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[_ReGione | A Udine in via Tomadini ir 

rocce Più iscritti 

Vincere as agli istituti 
tecnici 
calano i licei 


«Vincere la sfida 
col centralismo» 

Adesioni in aumento per l'indirizzo economico 
In un anno persi quasi cinquecento studenti 


MATTIA PERTOLDI 


n filo lungo 60 anni dal mo- 
mento in cui l’allora presiden- 
te della Repubblica Saragat firmò 
lo Statuto d’Autonomia fino a alla 
cerimoniadiieri. 
/PAG.13 


ENTI LOCALI 

È arrivato 

il primo via libera 
per ripristinare 

le Province 


Nessun passo indietro. Anzi, il cen- 
trodestra insiste e, a poco meno di 7 
anni dalla cancellazione delle Pro- 
vince (votata all'unanimità dal Con- 
siglio nel 2014 e ratificata nel 2016 
dal Parlamento), compie il primo 
passo perla loro reintroduzione. 
/PAG.12 


LE SFIDE DEL GOVERNO 


PELLIZZARI / PAGINE 2E3 


I FUNERALI IN DUOMO A UDINE 


[BLIOTECA 
> 


IN MIGLIAIA PER L'ADDIO 


A ENZO CAINERO 
— " «ILFRIULITI RINGRAZIA» 
LA PROPOSTA CALDEROLI CESCON, DELLE CASE E SIMEOLI ss" 
L'esecutivo A e 
affronta il testo 
sull’autonomia 7 PINO 53 UDINE 
Can Incendio all'università Posiiperdisabili 
Il ministro Roberto Calderoli ha decine di famiglie Gi fermate dei bus 
portato l’ultima bozza della legge È it 
sull’Autonomia a palazzo Chigi, in restano senza Corrente gli ausiliari 


modo che possa essere discussa in 
Consiglio dei ministri il prossimo 


| € ZAMARIAN/ PAGINE 20E21 faranno le multe 


giovedì. 
CAPURSO / PAG.8 : St ae RIGO /PAG.19 


VERSO L'ADUNATA DI UDINE 


Linea dura contro le molestie 
Una pagina web degli alpini 


LUCIAAVIANI trata per strada o inunluogo pubblico». 
E «non sono più tollerabili». L’Associa- 
i alibi o scappatoie non ce ne sono. zionenazionale alpini detta la linea, fer- 


Le molestie verbali «non sono com- ma, determinata e propositiva com'è il | ospite in studio Spiagge sotto attacco dell’Europa 
plimenti non graditi» né semplici «atti Dna delle penne nere: è tempo di una Michele Antonutti Ne parleremo con 
di goliardia»: sono, al contrario, «gesti svoltaculturale «profonda» el’Ana siof- di) Conduce l'Assessore Regionale 
malsani, apprezzamenti di natura ses- fre come modello e battistrada in vista Massimo Campazzo Sebastiano Callari 


suale rivoltiin modo esplicito, volgaree dell’adunatanazionale di Udine. F a Sa iI 
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Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


Soddisfatto il dirigente scolastico dell'istituto Malignani di Udine: 
non avevamo escluso una contrazione, bene Scienze applicate 


«L'orlentamento va esteso 
anche ai più piccoli» 


ILPRESIDE 


egli istituti tecnici 
c'è soddisfazione, 
il segno più regi- 
strato nella corsa 
alle iscrizioni al primo anno 
fa ben sperare. Oliviero Bar- 
bieri, il dirigente scolastico 
dell’istituto Malignani di 
Udine, una dei più grandi 
della regione, raccoglie i frut- 
tidell’attività di orientamen- 
to «svolta con le aziende che 
stanno cercando disperata- 
mente tecnici». Sul tavolo 
del dirigente le domande di 
diplomati continuano ad ar- 
rivare senza interruzione. 
«Abbiamo cercato di far 
percepire questa esigenza al- 
le famiglie» spiega Barbieri, 
nel far notare che il proble- 
ma si evidenzia in tutta Ita- 
lia. La risposta c’è stata. «Il li- 
ceo in scienze applicate regi- 
stra una crescita significati- 
va, mentre la crescita degli 
iscritti a i corsi dell’istituto 
tecnico è più contenuta» con- 
tinua il dirigente nel dirsi 
soddisfatto di poter contare 
526 nuovi iscritti anche per- 


ini 

OLIVIERO BARBIERI 
AL VERTICE 

DEL MALIGNANI 


l rappresentanti 
delle categorie 
economiche hanno 
incontrato i genitori 
dei ragazzi 


ché aveva messo in conto un 
possibile calo. E se questo è 
l’inizio di un percorso, l’o- 
biettivo non può che essere 
quello di continuare a per- 
correre la stessa strada verso 
un diverso modo di fare 
orientamento per consolida- 
reilrisultato. 


«Abbiamo già iniziato a fa- 
reattività con le classi secon- 
de delle medie per non rele- 
gare all’ultimo anno l’orien- 
tamento» spiega il preside 
nelribadire l'impegno a indi- 
rizzare lo stesso orientamen- 
to verso i genitori coinvolti 
nelle scelte. «Con l’istituto 
Zanon insiste Barbieri — da 
diversi anni, coinvolgiamo 
gli istituti comprensivi, citta- 
dini e non, nell’attività di 
orientamento soprattutto 
per le materie scientifiche». 
E se gli esperti di Confindu- 
stria, Confartigianato e 
dell’associazione piccole im- 
prese spiegano ai genitori 
perché gli istituti tecnici 
aprono le porte al mondo 
dellavoro, i docenti del Mali- 
gnani vanno a fare lezioni 
tecniche nelle scuole medie 
e accolgono gli allievi nei la- 
boratori. Detta in altri termi- 
ni, Barbieri ritiene che l’o- 
rientamento non può essere 
relegato all'ultimo anno del- 
le medie, a suo avviso questo 
di tipo di attività dovrebbe 
trovare spazio anche nelle 
scuole primarie. — 
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L'analisi del presidente regionale di Confindustria Fvg: 
accogliamo gli operai extracomunitari e promuoviamo le nascite 


«I diplomi che danno lavoro 
creano valore aggiunto» 


GLIINDUSTRIALI 


nche se i numeri 

complessivi non rag- 

giungono i livelli ri- 

chiesti dal mondo 
dellavoro per fronteggiare la 
carenza di manodopera, il 
presidente regionale di Con- 
findustria, Gianpietro Bene- 
detti, apprezza lo sforzo fatto 
dalle famiglie, ma lascia in- 
tendere che non è abbastan- 
za. Nonlo è perché gli istituti 
professionali continuano a 
soffrire anche se nel bilancio 
complessivo manca il dato 
della formazione regionale, 
e perché, complice il calo del- 
la denatalità, e il primato dei 
licei, il sistema, senzailavora- 
tori extracomunitari, rischia 
di non riuscire a riequilibrar- 
si. 

Benedetti ritiene che la 
scelta del corso di studio do- 
vrebbe avvenire sulla base 
del valore aggiunto che è in 
grado di produrre: «Se stu- 
dio per qualcosa di non richie- 
sto dal mercato il valore ag- 
giunto non c’è» spiega il presi- 
dente di Confindustria, nelri- 


GIANPIETRO BENEDETTI 
PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA FVG 


«Non possiamo 
rischiare di mandare 
in crisi l'industria 
manifatturiera 

che sostiene il Pil» 


tenere normale che tutto ciò 
avvenga se, come è logico 
che sia, la scelta viene condi- 
zionata dall’ascensore socia- 
le. Di fronte a questa situazio- 
ne «bisogna organizzarsi» ag- 
giunge Benedetti, nel ritene- 
re indispensabile accogliere i 
lavoratori stranieri specializ- 


zati provenienti dai Paesi ex- 
tra europei. «In Germania 
vengono accolti con permes- 
so di soggiorno, se nonlo fac- 
ciamo anche noi rischiamo di 
mandare in crisi l'industria 
manifatturiera che sostiene 
buona parte del prodotto in- 
terno lordonazionale». 

Allo stesso modo Benedet- 
ti entra nel merito della dena- 
talità che rischia di pesare pe- 
santemente anche sul futuro 
della scuola. Partendo dal fat- 
to che le donne per conciliare 
le vite familiare e lavorativa 
devono avere a disposizione i 
servizi, Benedetti aggiunge: 
«Per mantenere il welfare e 
migliorarlo abbiamo necessi- 
tà di aumentare il valore ag- 
giunto di quello che producia- 
mo. E per farlo il livello e la 
qualità della preparazione 
scolastica è fondamentale. In- 
somma Benedetti indica due 
strade per promuovere l’in- 
versione di tendenza, la pri- 
ma riguarda l'immissione di 
manodopera straniera, la se- 
conda potenziare l’orienta- 
mento per evitare di sperare 
talenti ed energie. — 
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LICEI 


Artistico 


Classico 


Europeo/internazionale 


Linguistico 


Musicale coreutico - Sezione coreutica 


Musicale coreutico - Sezione musicale 


Scientifico 


Scientifico - Opzione scienze applicate 


Scientifico - Sezione a indirizzo sportivo 


Scienze umane 


Scienze umane - Opzione economico sociale 


ISTITUTI TECNICI 


Settore economico 


Amministrazione, finanza e marketing 


Turismo 


Settore tecnologico 


Agraria, agroalimentare e agroindustria 


Chimica, materiali e biotecnologie 


Costruzioni, ambiente e territorio 


Elettronica ed elettrotecnica 


Grafica e comunicazione 


Informatica e telecomunicazioni 


Meccanica, meccatronica ed energia 


Sistema moda 


Trasporti e logistica 


PROFESSIONALI 


Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti 


Arti ausiliarie delle professioni sanitarie odontotecnico 


Arti ausiliarie delle professioni sanitarie ottico 


Enogastronomia e ospitalità alberghiera 


Gestione delle acque e risanamento ambientale 


Industria e artigianato per il Made in Italy 


Manutenzione e assistenza tecnica 


Servizi commerciali 


Servizi culturali e dello spettacolo 


Servizi per la sanità e l'assistenza sociale 


Percorsi di istruzione e formazione professionale 


2023/24 2022/23 


I licei sono in calo 
crescono tecnici 
Effetto demografia: 
500 studentiin meno 


| giovani si orientano su studi di indirizzo economico 
Classico e artistico in leggera discesa come i professionali 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


In testa restano sempre i li- 
cei scelti anche per il prossi- 
mo anno scolastico dal 52,5 
per cento degli 8.995 stu- 
denti iscritti alle classi pri- 
me delle scuole superiori 
del Friuli Venezia Giulia. Ri- 
spetto a un anno fa i licei 
perdono quasi un punto per- 
centuale a favore degli isti- 
tuti tecnici, passati dal 36,3 
al37,3 percento. Inleggero 
calo i professionali statali 
scesi dal 10,5 al 10,2 per 
cento anche se, su questo 
fronte, vanno aggiunti i da- 
ti registrati dalla formazio- 
ne professionale regionale. 

L'andamento regionale è 
in linea con le scelte effet- 
tuate nel resto d’Italia an- 
che se, andando ad analiz- 


zare i dati per singola pro- 
vincia i distinguo non man- 
cano. Ovviamente si tratta 
dinumeri che possono cam- 
biare per effetto dei trasferi- 
menti fin troppo richiesti 
anche nell’anno scolastico 
incorso. 


LE RILEVAZIONI 

Negli istituti tecnici il segno 
più prevale per i corsi del 
settore economico che, in 
un anno, guadagnano l’1,6 
per cento. Si tratta di corsi 
strutturati per formare itec- 
nici in amministrazione, fi- 
nanza e marketing e gli ope- 
ratori turistici. Meno inte- 
resse dimostrano le propo- 
ste del settore tecnologico 
scese dal 24,6 al 24,1 per 
cento. Nei licei, invece, a 
chiudere le iscrizioni con il 


segno più sono le scienze 
umane (+1%), il linguisti- 
co (+0,8) e lo sportivo 
(0,4%). Lo scientifico tradi- 
zionale, infine, scende 
dall’11,3 al 10,8 per cento. 
Eseilliceo classico perde lo 
0,4% all’artistico è andata 
peggio: il suo saldo segna 
un meno 1,6 per cento. Fa- 
nalino di coda il coreutico 
che in regione è stato scelto 
da una percentuale di stu- 
denti inferiore all’1 per cen- 
to. Dall’analisi complessiva 
nonè difficile cogliere alcu- 
ne preferenze in linea con 
le mode del momento che 
non sempre sfornano figu- 
re in grado di rispondere al- 
larichiesta di manodopera. 


I DATI PROVINCIALI 
Dai dati provinciali emerge 
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Anno scolastico 2023/24 
Iscrizioni % Totali % 
GORIZIA Liceo 00537) 5119 E 1.049 11,66 
Professionali {128 12,20 MI 
Tecnico (384. 36,61 ME 
PORDENONE Liceo | 1188. 45,62 MN 2.604 28,95 
Professionali | 819. 12,25 IN 
Tecnico 01097) 42,13 
TRIESTE Liceo | 968. 61,66 Mi == 1.70 17,45 
Professionali 98° 6,24 
Tecnico (504. 32,10 MS 
UDINE Liceo ( 2.049 54,32 RE 3.772 41,93 
Professionali | 3862. 9,60 I 
Tecnico ( 1361. 36,08 MM 
TOTALE 8.995 8.995 100,00 
Anno scolastico 2022/23 
Iscrizioni % Totali % 
GORIZIA Liceo | 574. 48,89 INN 1174 12,37 
Professionali {145° 12,35 I 
Tecnico [455° 38,76 MESE 
PORDENONE Liceo | 1260. 46,74 MN 2.696 28,40 
Professionali | 324. 12,02 IN 
Tecnico (UIII20 41,25 ME 
TRIESTE Liceo ( 1064. 62,77 Mo: 1.695 17,86 
Professionali | 106° 6,25 Wi 
Tecnico [525 30,97 ME 
UDINE Liceo ( 2153. 54,81 3.928 41,38 
Professionali {| 435. 11,07 
Tecnico ( 1340. 34,11 MN 
TOTALE 9.493 9.493 100,00 
Iscrizioni % Iscrizioni % Variazione Variazione 
a.s. 2023/24 a.s. 2022/23 iscrizioni percentuale 
Liceo (4742. 52,72 (5.051 53,21 -309 -0,49 
Professionali 907. 10,08 (1010. 10,64 -103 -0,56 
Tecnico (3.346. 37,20 (3432. 36,15 -86 1,05 
TOTALE (8.995 100,00 (9.493. 100 -498 
Scelta del tempo scuola 2023/24 
Scuola 24 ore settimanali 3,8% Scuola Ordinario a 30 ore 80,6% 
primaria 27 ore settimanali 22,3% secondaria Prolungato a 36 ore 11,9% 
Fino a 80 ore settimanali 22,6% dilgrado Prolungato fino a 400re 7,5% 
Tempo pieno a 40 ore 51,2% 
WITHUB 
con maggior forza il calo  ==== centuale (51,2%) dei geni- 
complessivo degli studenti Pride tori che hanno promosso il 


per effetto della denatalità. 
La provincia di Udine, a 
esempio, passa da un baci- 
no di utenza costituito da 
3.928 allievi a 3.772, di que- 
sti 2.049 si sono iscritti ai li- 
cei, 362 agli istituti profes- 
sionali e 1.361 ai tecnici. In 
quest’ultimo caso sono 21 
in più dello scorso anno ed 
è l’unica tipologia di scuola 
in crescita. In provincia di 
Pordenone, con 92 studen- 
ti in meno, la perdita inte- 
ressa tutti gli ordini di scuo- 
le, analoga la situazione nel- 
le province di Gorizia e Trie- 
ste. 


IL COMMENTO 


«Tra le varie province ci so- 
noleggeri scostamenti: Udi- 
neregistra l'aumento più al- 
to, pari a 1,97 percento, ne- 
gli istituti tecnici» spiega la 
direttrice dell’Ufficio scola- 
stico regionale (Usr), Danie- 
la Beltrame, ricordando 
che, anche a seguito della 
domanda di manodopera 
proveniente dalle imprese, 
una parte dell’attività di 
orientamento era stata tara- 
ta proprio per i tecnici. Nei 
mesi scorsi gli alunni delle 
medie erano stati ospitati 
neilaboratori e pure le fami- 
glie avevano potuto assiste- 
re alle attività di orienta- 
mento fatte dagli insegnan- 
ti degli istituti tecnici. «Pur 
trattandosi di un aumento 
minimo — riconosce Beltra- 
me —, il dato positivo regi- 
strato in queste scuole può 
essere letto come un segna- 
le dimaggior fiducia da par- 


ALLE CLASSI PRIME 


La direttrice 
Beltrame: le famiglie 
hanno dimostrato 
maggior fiducia 

nei confronti 
dell'istruzione tecnica 


te delle famiglie nei con- 
fronti dell’istruzione tecni- 
ca». E nel dirsi «soddisfatta 
del miglioramento ottenu- 
to», la direttrice dell’Usr lo 
ritiene «un piccolo segnale 
destinato a crescere, all’ini- 
zio di un percorso che spe- 
riamo entri a far parte della 
cultura generale». L’auspi- 
cio di tutti, anche degli inse- 
gnanti, è che le famiglie ab- 
biano adisposizione gli stru- 
menti per capire di non iscri- 
vere automaticamente i fi- 
gli ai licei solo per una que- 
stione di prestigio, «le con- 
seguenze di questi stereoti- 
pi — conclude la direttrice 
dell’Usr — alla fine le paga- 
noiragazzi». 


IL TEMPO SCUOLA 


Tra gli aspetti che condizio- 
nanole scelte, ma in questo 
caso delle scuole primarie e 
medie, è anche il cosiddet- 
to tempo scuola. In molti ca- 
si le famiglie sono costrette 
a optare per il tempo pieno 
perché, se entrambi i genito- 
rilavorano, non sanno a chi 
lasciare i figli. Tant'è che in 
Friuli Venezia Giulia la per- 


tempo pieno supera la me- 
dia nazionale ferma al 48,4 
per cento. Il fatto che pure 
l'opzione delle 30 ore setti- 
manali risulti più gettonata 
(22,6%) rispetto alla me- 
dia nazionale, conferma 
che inregioneibambinitra- 
scorrono più tempo a scuo- 
la dei colleghi residenti nel 
resto d’Italia. Conseguente- 
mente scende al 3,8 e al 
22,3 per cento la domanda, 
rispettivamente, di 24 e 27 
ore di permanenza settima- 
nale in classe. Nelle scuole 
secondarie di primo grado, 
invece, l’80,6 per cento del- 
le famiglie predilige il tem- 
po scuola ordinario caratte- 
rizzato da 30 ore settimana- 
li.L'11,9 percento ha scelto 
il tempo prolungato a 36 
ore settimanali e il 7,5 per 
cento ha preferito iscrivere 
i figli ai corsi che prevedono 
una presenza pari a 40 ore 
settimanali. 


LE POLITICHE 

I dati pubblicati sul sito del 
Ministero dell’istruzione si 
prestano a diversi approfon- 
dimenti soprattutto per 
quantoriguarda l’attività di 
orientamento nel momen- 
to incuiilcalo demografico 
riduce la popolazione scola- 
stica con tutto ciò che ne 
consegue e il mondo pro- 
duttivo richiede, disperata- 
mente, figure che possono 
essere formate negli istituti 
tecnici e professionali. Que- 
sto sarà il tema dei prossimi 
anni. — 
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Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


Il dirigente del liceo udinese sta valutando se può accoglierle tutte 
De Nardo: decideremo come fare per reindirizzare alcuni studenti 


Ci sono troppe domande 
al Copernico servono spazi 


ILCASO 


onostante quell’1 
per cento di calo, 
anche i licei regio- 
nali continuano a 
mantenere il primato degli 
iscritti. Basti pensare che 
inalcunicasii dirigenti sco- 
lastici quasi auspicavano 
di non ricevere un numero 
di domande troppo eleva- 
to per non dover dire alle 
famiglie “ci dispiace, non 
abbiamo spazio a sufficien- 
za”. Il dirigente scolastico 
del liceo scientifico Coper- 
nico di Udine, Paolo De 
Nardo, ammette di averre- 
gistrato «più iscrizioni di 
quante ne possiamo acco- 
gliere» e per questo moti- 
vo, nei prossimi giorni, do- 
vrà fare qualche conto e pu- 
requalche scelta. 
«Valuteremo come fare 
per reindirizzare alcuni 
studenti verso altre scuole 
facendo in modo che ven- 
ga rispettata la volontà del- 
lo studente» spiega il diri- 
gente scolastico , nel defini- 
re il bilancio delle iscrizio- 


PAOLO DE NARDO 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
LICEO SCIENTIFICO COPERNICO 


«Sta arrivando 

un buon segnale, 

i tecnici forniscono 
una formazione 
qualificata» 


ni «un buon segnale». Se- 
condo De Nardo il fatto che 
gli istituti tecnici abbiano 
fatto un passo avanti «signi- 
fica che l’attività diorienta- 
mento sta funzionando. 
Gli istituti tecnici della no- 
stra regione — continua il di- 
rigente del Copernico — for- 


niscono una formazione as- 
solutamente qualificata e 
spesso collegata alle esi- 
genze professionali del ter- 
ritorio», 

Altrettanto soddisfatto 
si dichiara il dirigente sco- 
lastico del liceo classico 
Stellini di Udine, Luca Ger- 
vasutti, che conferma le 
cinque classi prime e fa no- 
tare: «Si tratta di un trend 
registrato da diversi anni». 
Lo Stellini di Udine si con- 
ferma unliceo di nicchia in 
grado di mantenere le sue 
peculiarità. Nel bilancio 
complessivo il risultato rag- 
giunto a Udine va in contro- 
tendenza rispetto al calo re- 
gistrato dai licei classici a li- 
vello regionale e naziona- 
le. 

Rispetto a un anno fa, pu- 
re i licei artistici sembrano 
perdere un po’ di interesse, 
inregioneregistrano un ca- 
lo di iscritti pari all’1,3 per 
cento. A guadagnare con- 
sensi sono, invece, i licei 
linguistici, quelli a indiriz- 
zo sportivo e delle Scienze 
umane. — 
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La dirigente spera di poter andare oltre con i trasferimenti: 
«Riceviamo richieste continue, siamo costretti a respingerle» 


Stringherin controtendenza 
confermate tutte le classi 


LATENDENZA 


Ila luce del bilan- 

cio delle iscrizioni 

alle classi prime 

che saranno istitui- 
te nel prossimo anno scola- 
stico, gli occhi di osservato- 
ri e analisti restano puntati 
sugli istituti professionali. 
Tutti avrebbero voluto ve- 
der crescere il numero de- 
gli studenti ai corsi profes- 
sionali se non altro per ri- 
spondere alla necessità di 
manodopera presente an- 
che in regione. Non è così. 
A questo punto i dirigenti 
auspicano di poter dire il 
contrario dopo aver som- 
mato il numero delle iscri- 
zioni, al momento non di- 
sponibile, registrato dai 
centri inseriti nel sistema 
della formazione professio- 
nale. 

Sono due mondi diversi 
che pur perseguendo lo 
stesso obiettivo non seguo- 
no gli stessi percorsi. Gli isti- 
tuti professionali statali 
propongono, all’ultimo an- 
no, l'alternanza scuola la- 


MONICA NAPOLI 
DIRIGENTE SCOLASTICA 
DELLO STRINGHER 


«| miei docenti 
hanno lavorato 

al meglio, speravo 
di poter istituire 
un'altra prima» 


voro incentrata per lo più 
sull’orientamento al lavo- 
ro, mentre gli istituti legati 
al sistema professionale 
fanno leva su percorsi dua- 
li, metà in aula e l’altra me- 
tàin azienda. 

Chiarito questo punto re- 
sta il fatto che, per rispon- 


dere alla domanda occupa- 
zionale, entrambi i percor- 
si dovrebbero registrare un 
maggior numero di iscritti. 
«In realtà — afferma Moni- 
ca Napoli, la dirigente sco- 
lastica dell’istituto profes- 
sionale Stringher di Udine 
—, riesco a mantenere le 
classi dello scorso anno. I 
miei docenti hanno svolto 
un lavoro encomiabile sul 
fronte dell’orientamento 
che ci ha consentito di con- 
fermare inumeri del passa- 
to anche se e speravo di au- 
mentarli». L'ultima parola 
nonè ancora detta, la presi- 
de spera di portare da sette 
a otto il numero delle pri- 
me proprio perché sta ri- 
spondendo a una continua 
domanda di trasferimenti 
da altre scuole. «Siamo co- 
stretti a respingerle perché 
siamo al completo» conti- 
nuala dirigente, nel far no- 
tare che una delle prime 
rientra nella formazione re- 
gionale: «E un corso Iefp 
per pasticceri molto getto- 
nato. Risponde alla tenden- 
zadelmomento». — 
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Le sfide dell'economia 


Dopo sette trimestri con il segno più la crescita del nostro Paese si ferma, ma non c'è allarme 


Il divario tra gli stipendi e i prezzi ha toccato i 7,6 punti percentuali, è il massimo dal 2001 


L'Europa evita la recessione & 


Pil italiano giù dello 0,1% 
l'inflazione brucia i salari 


LA GIORNATA 


Luca Monticelli /ROMA 


a crescita italiana si è 

fermata, ma non così 

tanto come ci si aspet- 

tava. Dopo sette trime- 
stri consecutivi con il segno 
più, tra ottobre e dicembre 
dello scorso anno l'Istat regi- 
stra un’inversione di rotta, 
con il prodotto interno lordo 
che vira in negativo dello 
0,1%. Nonostante la frenata, 
il Pil del 2022 chiude al 3,9%, 
un dato migliore rispetto al 
3,7% stimato dal governo gui- 
dato da Giorgia Meloni. A 
spingere l'economia sono so- 
prattutto il turismo, i servizi e 
l’effetto trascinamento che 
consente di avere per il 2023 
una crescita acquisita a 
+0,4%, anche se nei prossimi 
trimestri la variazione del Pil 
dovesse essere nulla. Insom- 
ma, la previsione del +0,6% 
contenuta nella Nota di ag- 
giornamento del Def pare al- 
la portata, considerando l’ab- 
bassamento dei prezzi dell’e- 
nergia a livello internaziona- 
le. Seppur quelle dell'Istat sia- 
no stime preliminari, il perico- 
lo della recessione sembra al- 
lontanato. Anche i numeri dif- 
fusi dalla Commissione euro- 
pea confermano questo sce- 


IL QUARTO TRIMESTRE DI EUROLANDIA 


Ottobre-dicembre 2022. Variazioni del Pil in % 


ME congiunturale (rispetto al Ill trim 2022) RM tendenziale (rispetto al IV trim 2021) 


ABruxelles 
Bandiere dell'Ue 
sventolano di fronte 
aPalazzo 
Berlaymont, sede 
della Commissione 


-0,2 
UE19 Germania 
Fonte: Eurostat 
nario. Eurostat registra 


-0,1% di Pil nel quarto trime- 
stre italiano, mentre nei 19 
Paesi dell’Eurozona la cresci- 
ta è stata dello 0,1%, rallen- 
tando rispetto allo 0,3 del tri- 
mestre precedente. Se si pren- 
de tutta l'Unione europea la 
crescita è stata pari a zero. 
Nel confronto tra l’Italia e 
gli altri Paesi emerge la di- 
stanza da Spagna (+0,2%) e 
Francia (+ 0,1%). La Germa- 
nia fa invece peggio con una 
variazione negativa dello 
0,2%. Boom dell'Irlanda che 


0 


Francia 


Spagna 


ottiene tra ottobre e dicem- 
bre una crescita del 3,5% su 
base trimestrale e addirittura 
del 15,7% subase annua. 
Soddisfatto il commissario 
europeo all’Economia, Paolo 
Gentiloni: «Buone notizie: l’a- 
rea dell'euro ha evitato una 
contrazione nell’ultimo trime- 
stre del 2022. Continuiamo 
ad affrontare molteplici sfi- 
de, male prospettive per que- 
stanno sembrano oggi un po’ 
più rosee rispetto all’autun- 
no», commenta. Gentiloni 
poi torna a parlare della revi- 


-0,1 


0 


Italia 
WITHUB 


sione del patto di stabilità: 
«Dobbiamo lavorare in modo 
molto rapido. Penso che l’o- 
biettivo debba rimanere quel- 
lo di avere un consenso a livel- 
lo di governi nel mese di mar- 
zo - sottolinea - per consenti- 
re alla Commissione di avere 
iltempo necessario». 
Intervistato dalla Rai e 
dall’Ansa, ilcommissario rive- 
la che la Germania vuole 
«tempi di riduzione del debi- 
to più veloci, posizione che 
non coincide con la proposta 
della Commissione». Quanto 


al no di Berlino a nuove for- 
me di indebitamento comu- 
ne, Gentiloni non si scorag- 
gia: «Non partiamo dalla co- 
da, sempre velenosa. Vedia- 
mo prima quali sono i settori 
e gli obiettivi essenziali perre- 
cuperare i nostri ritardi su 
transizione e innovazione». 

A correggere il tiro sull’Ita- 
liaè il Fondo monetario inter- 
nazionale che, a fronte di un 
-0,2% previsto a ottobre, ha 
portato la sua stima per il 
2023 a +0,6%, perfettamen- 
te in linea con la Nadef. Il Te- 
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La revisione del Patto 

di stabilità è prevista entro 

marzo. La Germania vuole 

i cheilcalo del debito sia più 
veloce ma è un bene che 

partecipi alla discussione 


IL TWEET 
DI GENTILONI 


soro, si legge in una nota, 
«prende atto che le stime, più 
volte contestate, sono state 
confermate dai dati ufficiali 
del Fmi. E un buon auspicio 
anche peril futuro». 

Segnali positivi arrivano 
dallavoro, tuttavia il mercato 
italiano è caratterizzato da di- 
sparità molto evidenti. Resta 
l'impatto profondo dell’infla- 
zione: il divario tra le buste 
pagaeiprezzi ha toccato i7,6 
punti percentuali, raggiun- 
gendo il valore più elevato 
dal 2001. Nel 2022, spiega l’T- 


Continua a crescere il divario di genere, l'impiego femminile resta penalizzato dai contratti a termine 


Lavoro, sono più di 300mila i nuovi occupati 
ma le donne ottengono solo un posto su dieci 


ILCASO 


ROMA 


on c'è lavoro per le 

donne. Lo si dice 

spesso quando si 

parla dell’asfittico 
mercato italiano, ma i dati 
Istat di dicembre evidenzia- 
no un gap di genere sempre 
più forte. Su334 mila occupa- 
tiin più rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2021, ben 296 mila 
sono uomini, quasi il 90% de- 
gli assunti. Va un po’ meglio 
se si guardano i dati di dicem- 
bre su novembre: su 37 mila 
nuovi occupati, 19 mila sono 
donne e 18 mila uomini. Il tas- 
so di occupazione femminile 
comunque cresce e a dicem- 
bre si attesta al 51,3%, con 
un aumento di 0,1 punti su 
novembre e di 0,5 punti su di- 
cembre 2021. L'occupazione 


GLI OCCUPATI 


Così negli ultimi mesi. Dati in milioni 


TASSO DI OCCUPAZIONE 


A DICEMBRE 


2021 2022 
60,5% 


Î :23,047 
2,955 i 


22,881 
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generale raggiunge il 60,5%, 
il livello più alto dal 2004, da- 
ta di inizio delle serie stori- 
che. Le donne occupate sono 
9,7 milioni, a fronte di 13,4 
milioni di uomini. 
L’economista dell’Ocse, An- 
drea Garnero, ricorda che 


nell’analisi di Bankitalia e mi- 
nistero del Lavoro sulle comu- 
nicazioni obbligatorie «il di- 
vario tra uomini e donne era 
meno estremo. È possibile 
che le donne abbiano avuto 
contratti più corti e quindi 
più turnover». 


WITHUB 


Nov. Dic. 


Alivello, più generale, Gar- 
nero spiega che il Pil è cresciu- 
to «in maniera significativa 
dopo il boom del 2021 e ha 
portato con sé una crescita 
dei posti di lavoro in quantità 
e qualità, con un incremento 
occupazionale trainato dal 


tempo indeterminato, dopo 
che nella prima fase post pan- 
demia il recupero dell’occu- 
pazione era stato sospinto so- 
prattutto dalle posizioni a 
tempo determinato». L’eco- 
nomista invita però a tenere 
sotto controllo due elementi: 
«Primo, il mercato del lavoro 
mostra segni di rallentamen- 
to negli ultimi mesi dell’an- 
no. Secondo, la crescita dello 
scorso anno si è concentrata 
soprattutto nel centro nord, 
mentre nelle regioni meridio- 
nali la fase espansiva si è in- 
terrotta una volta esaurita la 
spinta del comparto edile che 
aveva contribuito alla risalita 
dell’occupazione per circa il 
30%». Secondo Francesco Se- 
ghezzi, presidente della Fon- 
dazione Adapt, «l’occupazio- 
ne femminile è più fragile di 
quella maschile, con percen- 
tuali superiori di part time e 
di contratti temporanei. Inol- 


ANDREA GARNERO 
ECONOMISTA 
DELL'OCSE 


Il lavoro è cresciuto 
soprattutto nel 
Centro Nord ma negli 
ultimi mesi del 2022 
c'è un rallentamento 


tre, il numero di donne occu- 
pate nelle regioni del sud è la 
metà della media europea. In 
questo contesto non colpisce 
che a crescere nel 2022 sia 
stata principalmente l’occu- 
pazione maschile, ma allo 
stesso tempo dobbiamo sot- 
tolineare che abbiamo oggi 
uno dei numeri più alti di 
donne occupate della sto- 
ria». Quello dell’Istat è dato 
quindi in «chiaroscuro - pro- 
segue l’esperto dell’associa- 
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stat, l'intensa stagione con- 
trattuale ha portato al recepi- 
mento di 33 contratti colletti- 
vi, e la crescita delle retribu- 
zioni è stata, nella media 
dell’anno, pari a +1,1%. Nel 
quarto trimestre dello scorso 
anno la dinamica tendenzia- 
le dei salari (+1,5% di me- 
dia) è stata più marcata nei 
settori dell’agricoltura e della 
pubblica amministrazione 
(+3,2% e +2,4%), mentre si 
è fermata a +0,6% in quello 
dei servizi. 

L’Istatricorda come irinno- 
vi dei contratti procedano ari- 
lento, e questo nonaiuta a raf- 
forzareisalari. Senza un ade- 
guamento all’inflazione di- 
venta difficile per i lavoratori 
affrontare il carovita. Ci sono 
26 contratti scaduti che coin- 
volgono circa 6,1 milioni di di- 
pendenti, il 49,6% del totale. 
Il tempo medio di attesa per il 
rinnovo è comunque sceso 
dai 28,2 mesi di gennaio 
2022 ai 24,8 mesi di dicem- 
bre 2022.— 
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FRANCESCO SEGHEZZI 
PRESIDENTE 
FONDAZIONE ADAPT 


Il numero 

delle donne occupate 
nelle regioni 

del Sud è la metà 
della media europea 


zione fondata da Marco Bia- 
gi - che esige una critica ri- 
spetto alle moltissime cose 
che ancora non funziona- 
no, ma che va guardato an- 
che nella sua dimensione di 
positiva, sebbene lenta evo- 
luzione storica». Tornando 
ai dati Istat, il tasso di disoc- 
cupazione rimane invariato 
al 7,8% mentre quello giova- 
nile è sceso al 22,1%. Calano 
gli inattivi. — LU. MON. 
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emplificare e raziona- 
lizzare, cancellando le 
microtasse ad esempio, 
rimettendo mano al 
groviglio di norme intervenen- 
do sul calendario degli adem- 
pimenti e delle scadenze. Il di- 
rettore dell'Agenzia delle En- 
trate Ernesto Maria Ruffini, da 
poco riconfermato nel suo in- 
carico, fa il punto sul «cantiere 
Fisco»erilancia la lotta all’eva- 
sione. «Di una riforma-spiega 
- abbiamo bisogno tutti, per- 
ché tutti dobbiamo stare die- 
tro alle continue modifiche 
normative: professionisti, im- 
prese, contribuenti e la stessa 
Agenzia delle entrate. Il siste- 
maètroppocacotico, frammen- 
tatoeva semplificato. Un siste- 
ma fiscale che funzioni meglio 
rappresenta un investimento 
peril futuro e le prossime gene- 
razioni. Abbiamo tutti da gua- 
dagnare da un sistema tributa- 
rio semplice e trasparente, che 
non scoraggi il cittadino ma lo 
aiutiadessere corretto». 
Meloniha detto che nonbiso- 
gna più fare la caccia al getti- 
to ma una lotta vera all’eva- 
sione... 
«La vera sfida è evitare che l’e- 
vasione si realizzi, inducendo 
a pagare spontaneamente le 
imposte senza dover rincorre- 
re chi evade. La strada è quella 
della digitalizzazione, che la- 
scia traccia e rende più diffici- 
le evadere: i margini per gli ille- 
citi sirestringonoeil gettito au- 
menta. Un Paese civile è quel- 
lo in cui i piromani non appic- 
cano incendi, non si misura so- 
lo sui tempi di intervento dei 
Vigili del fuoco». 
Chebilancio si può fare della 
lotta all’evasione? 
«Dal 2011 al 2019, ultimo an- 
no raffrontabile per via della 
pandemia, l'evasione dei prin- 
cipali tributi (Irpef, Irap, Ires, 
Iva) è scesa di circa il 15%: da 
88 a 74 miliardi. E ancora ec- 
cessiva, maisegnali sono inco- 
raggianti perché negli ultimi 
anni la flessione è continua. 
Quanto ai dati del recupero, 
ovvero i soldi che si riescono 
materialmente a incassare do- 
po aver scoperto l’evasione, li 
diffonderemo nelle prossime 
settimane, ma posso anticipa- 
reche siamo soddisfatti». 
Per fare di più e meglio quali 
strumenti servono? 
«Non solo quelli digitali, che 
certo aiutano ma che non pos- 
sono mai sostituire il fattore 
umano.Irisultati sono sempre 
raggiunti dalle donne e gli uo- 
mini che lavorano in Agenzia, 
malgrado siano diminuiti nel 
tempo a causa dei pensiona- 
menti e del blocco del turn 
over. Dovremmo essere 44mi- 


L'INTERVISTA 


Ernesto Maria Ruffini 


«Un Fisco più snello senza microtasse 
e basta offrire scappatoie agli evasori» 


Il direttore dell'Agenzia delle Entrate: con la digitalizzazione più difficile compiere illeciti 
Lo stralcio delle cartelle può aiutarci a lavorare meglio, ma serve la riforma tributaria 
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Dal 2011 al 2019 
l'evasione 

dei principali tributi 

è scesa di circa il 15%: 
da 88 a 74 miliardi 


Il modo di riscuotere 
va cambiato. Questo 
è un auspicio che 

ha espresso anche 
la Corte dei Conti 


PAOLO BARONI 


LA STIMA DELL'EVASIONE FISCALE 


La disaggregazione del tax gap (perdita di gettito) per tipologia di imposta 
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la, ma non arriviamo nemme- 
no a 29mila: oltre un terzo in 
meno. Finalmente dopo dieci 
anni, grazie al piano straordi- 
nario di assunzioni autorizza- 
to e finanziato dal Parlamento 
con l’ultima legge di Bilancio, 
potremorisalire la china». 
Come può migliorare il rap- 
porto coi contribuenti? C'è l’i- 
dea di un concordato preven- 
tivo biennale per i più piccoli 
eperigrandi? 

«Serve dare stabilità ai rappor- 
ti fisco-contribuente: nel regi- 
me fiscale, nella certezza dei 
tempi e nella buona fede reci- 
proca. Il dialogo col fisco va in- 
coraggiato. Il concordato pre- 
ventivo biennale, che dà garan- 
zie ai contribuenti e assicura 
gettito all’erario, è uno degli 
strumenti possibili, special- 
mente per le piccole realtà. 


Per quelle grandi, invece, ce 
ne possono essere altri, come 
l'adempimento collaborativo, 
che prevede un continuo dialo- 
go sulle questioni fiscali più ri- 
levanti e su cui occorre conti- 
nuare a investire». 

Ma poi si metterà fine alla sta- 
gione delle rottamazioni. Per- 
ché è innegabile il nuovo 
stralcio delle cartelle che can- 
cella 18 miliardi di debiti fi- 
scali a 7 milioni di contribuen- 
tihailsapore del condono. 
«Lo stralcio delle cartelle c’è 
già stato nel 2019. Allora inte- 
ressò 14 milioni di contribuen- 
ti e cancellò debiti fiscali per 
37 miliardi, compresi quelli 
con gli enti locali, che adesso 
possono invece decidere se 
aderire o meno. Il Parlamento 
hadi fronte un’intera legislatu- 
ra per fare la riforma tributa- 


ria. In attesa di riscrivere le re- 
gole del gioco, lo stralcio delle 
cartelle può essere funzionale 
afarlavorare meglio l’ammini- 
strazione finanziaria, che può 
così concentrare la propria atti- 
vità dove ha più possibilità di 
riscuotere». 

Ma almeno questa misura è 
utile per il vostro funziona- 
mento? Il magazzino fiscale 
restasempre molto pieno. 
«Cancellare le cartelle più da- 
tate può servire ad alleggerire 
il magazzino, ma ovviamente 
non è risolutivo. Ero ancora in 
Equitalia, quando sollevai la 
questione per la prima volta 
portandola all’attenzione del 
Parlamento. Il problema è 
strutturale e bisogna agire sul- 
le cause più che sugli effetti. Se 
l’Italia dal 2000 ha accumula- 
to oltre mille miliardi di tasse 


non pagate, una cifra pari a 
quasi due terzi del Pil, eviden- 
temente gli strumenti a dispo- 
sizione non sono adeguati ed è 
necessario rimettere mano 
all'intero sistema della riscos- 
sione: ha poco senso contrasta- 
re l'evasione se poi c’è chi rie- 
sce comunque a non pagare 
grazie alle scappatoie offerte 
dalla legge». 

Anche la riscossione deve 
cambiare, come? 

«Un esempio su tutti: attual- 
mente una nuova cartella esat- 
toriale, che ha più probabilità 
diessere pagata, va trattata al- 
la stessa stregua di una vec- 
chiadianniche nonha prodot- 
to nemmeno un euro di incas- 
so. E un approccio formalisti- 
cofiglio del passato, quandola 
riscossione era in mano ai pri- 
vati, ma oggi dovrebbe essere 
superato. Un auspicio, peral- 
tro, espresso da ultimo anche 
dalla Corte dei conti». 

E il groviglio delle norme si 
riuscirà a semplificare? 

«Me lo auguro. Il Testo unico 
sui redditi, da quando è entra- 
to in vigore a fine anni ‘80, ha 
subito 1.200 modifiche: in me- 
dia una ogni dieci giorni. Prati- 
camente di “unico” ha solo il 
nome. Il dpr sull’Iva, del 1972, 
è stato cambiato 500 volte. È 
come disputare un campiona- 
to di calcio in cui le regole e il 
terreno di gioco cambiano in 
continuazione: diventa davve- 
ro difficile per i giocatori non 
incappare in qualche errore an- 
che grave». 

Non occorre intervenire an- 
che sui i troppi tributi e sul 
calendario delle dichiarazio- 
ni? 

«Alcune micro-tasse rendono 
talmente poco che, preveden- 
do opportune compensazioni, 
potrebbero essere abolite sen- 
za colpo ferire. Altre sono tal- 
mente complicate da poter es- 
sere almeno semplificate. 
Quanto agli appuntamenti tri- 
butari, allineare il calendario 
fiscale a quello gregoriano, 
che vale per tutti icomuni mor- 
tali. Sarebbe cosa buona e giu- 
sta. Ma servirebbe un interven- 
tolegislativo». 

Intutto questo è utile rivede- 
re anchele sanzioni penali? 
«Premesso che i comporta- 
menti più disdicevoli sono le 
frodi, su cui è importante ri- 
manga un presidio penale, su- 
gli omessi versamenti già oggi 
il reato scatta solo se si supera- 
no determinate soglie. Inoltre, 
è previsto che laddove il contri- 
buente si “ravveda” pagando, 
scatti una causa di non punibi- 
lità che blocca il procedimento 
penale». — 
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Lo scontro politico 


Il deputato Fdl avvia la bagarre: i dem hanno incoraggiato la battaglia del detenuto 
Scontro sull'utilizzo di intercettazioni riservate. Innalzata l'allerta terrorismo a Roma 


Donzelli su Cospito 


lancia accuse a sinistra 
escatena la furia del Pd 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


inisce con l’accusatore 

accusato, la maggio- 

ranza spaesata, il mini- 

stro della Giustizia 
chiamato in causa che chiede 
al suo capo di gabinetto di «ri- 
costruire con urgenza quanto 
accaduto» e il Pd che annun- 
cia di voler denunciare Gio- 
vanni Donzelli, il responsabi- 
le dell’organizzazione di FdI. 
E lui, deputato vicinissimo a 
Giorgia Meloni, che dai ban- 
chi dell'Aula di Montecitorio 
picchia per primo: «Cospito è 
un terrorista. Voglio sapere 
se la sinistra sta dalla parte 
dello Stato o dei terroristi 
conla mafia». 

A sostegno della tesi, Don- 
zelli cita conversazioni avute 
in carcere dall’anarchico con 
esponenti della’ndrangheta e 
della camorra. «Come è entra- 
to in possesso di queste infor- 
mazioni?», chiede il Pd, che 
chiede al Guardasigilli di chia- 
rire e contrattacca: «Ci difen- 
deremo a livello giudiziario e 
politico». FdI sta con Donzel- 
li, mentre gli alleati restano 
freddi e distaccati. Il nemico 
interno Fabio Rampelli, a cui 
ilcollega hasfilato il partito ro- 
mano, si prende unarivincita: 
«Donzelli analfabeta istituzio- 
nale? Non è un’ingiuria». Og- 
gi alle 16 ci sarà l'informativa 
del ministro Nordio sulla vi- 
cenda di Alfredo Cospito. In- 
tanto il ministro degli Esteri 
Tajani annuncia che in rispo- 
sta al «crescendo di attacchi» 
degli anarchici «l’allerta è sta- 
ta immediata e sono state in- 
nalzate le misure di sicurezza 
in tutta la rete diplomati- 
ca-consolare». Anche a Roma 
è stata aumentata la sicurez- 
za attorno a obiettivi e luoghi 
sensibili, dopo l’annuncio di 
nuove mobilitazioni anarchi- 
che nei prossimi giorni. 

Succede tutto di mattina, 
mentre l'Aula discute l’istitu- 
zione della commissione Anti- 
mafia. Prende la parola Don- 
zelli: «I mafiosi hanno il terro- 
re del 41 bise ora c'è una nuo- 
va strada che stanno tentan- 
do per far cedere lo Stato, un 
nuovo personaggio, un in- 
fluencerchela mafia sta utiliz- 
zando». Parla di Cospito e cita 
dei «documenti che sono pre- 
senti al ministero della Giusti- 
zia» secondo cui l’anarchico il 
28 dicembre in carcere a Sas- 
sari avrebbe avuto dei collo- 
qui con esponenti della ’n- 
drangheta e della camorra 
che lo avrebbero esortato a 
proseguire la sua lotta. Poi l’at- 
tacco al Pd: «Il 12 gennaio 
2023 sempre a Sassari, men- 
tre parlava con i mafiosi, Co- 


spito incontrava anche i parla- 
mentari Serracchiani, Verini, 
Lai e Orlando, che andavano 
a incoraggiarlo nella batta- 
glia. Allora, io voglio sapere 
sequesta sinistra sta dalla par- 
te dello Stato o dei terroristi 
conla mafia». Si scatena la bu- 
fera. Il Pd insorge, domanda 
le scuse di Donzelli e chiede a 
Meloni di prendere le distan- 
ze. Non arriveranno né le une 
né le altre. Anzi. Nel pomerig- 
gio, in Transatlantico, l’accu- 
satore non fa mezzo passo in- 
dietro: «La verità è che ho mes- 
so il dito nella piaga. Non san- 
no cosa raccontare agli italia- 
ni, sono settimane che balbet- 
tano su Cospito...». In serata 
da palazzo Chigi escono le pa- 
role del sottosegretario Gio- 
vanbattista Fazzolari: «Sul 41 
bis la decisione non è del go- 
verno ma dei magistrati. Che 
cosa c'entra il capo del gover- 
no se uno è in carcere. Che co- 
sa può fare il presidente del 
Consiglio? ». Nell’emiciclo il 
Pd ribalta l’accusa. «A questo 
Donzelli che usa le parole co- 
me i fascisti usavano il manga- 
nello—attacca il senatore Wal- 
ter Verini - domandiamo do- 


LE ACCUSE DI DONZELLI 


€ 


lo Stato o con iterroristi? 


ve ha sentito o letto queste pa- 
role? Chi gliele ha racconta- 
te? A quali documenti che si 
trovano al ministero della Giu- 
stizia fa riferimento? Sono do- 
cumenti pubblici o riservati? 
Sono state compiute violazio- 
ni? Chiediamo al ministro 
Nordio un chiarimento urgen- 
tissimo». Il presidente della 
Camera Lorenzo Fontana stig- 
matizza: «Si è oltrepassato il li- 
mite del rispetto» e annuncia 
che della vicenda si occupe- 
rà anche il Giurì d’onore. 
Pressato, Nordio chiede al 
capo di gabinetto di far luce 
su quanto detto in Aula. A si- 
nistra ci leggono una trama 
preparata, «non certo uno 
scivolone — tuona in aula 
Marco Grimaldi di Avs —- ma 
unsabotaggio politico». 


Cospito ha parlato 

con mafiosi e incontrato 
quattro deputati dem: 
questa sinistra sta con 


ENRICO LETTA 


È stato 
un intervento 


fuori luogo. 

Sulla lotta alla mafia 
il rispetto deve 
essere massimo 


Qualcuno ipotizza che i do- 
cumenti provengano dal Co- 
pasir, di cui Donzelli è vicepre- 
sidente. Lui smentisce e ribat- 
te: «Sono depositati al mini- 
stero della Giustizia, consulta- 
bili da qualsiasi deputato, 
non sono coperti da alcun se- 
greto e sono stati inviati al mi- 
nistero della Giustizia dal Di- 


—_—_—_- 


NI 


ON. Giovanni. DONZELLI 


FRATELLI D'ITALIA 


PEPPE PROVENZANO 


Ha infangato l'unità 
che la politica deve 
avere sulla lotta alla 
mafia, disonorando 
lamemoria 

dei nostri martiri 


partimento penitenziario del- 
la giustizia». Ma non basta. 
«Parole di una gravità inaudi- 
ta — dice Maria Elena Boschi 
(Iv)-, dovrebbe chiedere scu- 
sa e lasciare il suo ruolo di vi- 
cepresidente del Copasir». 
Forza Italia resta in silenzio, 
per la Lega parla Matteo Sal- 
vini, tiepido: «Ho espresso so- 


Il deputato di Fdl 
e fedelissimo di 
Giorgia Meloni 
Giovanni Donzelli, 
durante l'attacco 
alla Camera 


lidarietà a Donzelli, ma mi ap- 
passiona poco la polemica 
parlamentare, l’Italia si aspet- 
taaltro». 

In Aula succede che il vice- 
presidente di turno è Rampel- 
li, non proprio un amico di 
Donzelli, recentemente nomi- 
nato da Meloni commissario 
della federazione FdI di Ro- 
ma al posto del rampelliano 
Massimo Milani. Quando il de- 
putato Fabrizio Comba chie- 
de a Rampelli di intervenire 
per difendere il collega, il vice- 
presidente della Camera sorri- 
de: «Donzelli analfabeta isti- 
tuzionale? La presidenza non 
ha ritenuto l’affermazione in- 
giuriosa quindi non è interve- 
nuta». E dopo 10 ore la seduta 
è tolta. — 
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L’INTERVISTA 


Carlo Bertini /ROMA 


oagiròintutte le se- 

di perché è stata le- 
<< sa l’onorabilità dei 

deputati del grup- 
po Pd, ma anche la mia perso- 
nale edi altri colleghi, chehan- 
no espletato un diritto ricono- 
sciuto nell’esercizio del man- 
dato, quello di farvisita ai dete- 
nuti in carcere». Debora Ser- 
racchiani, capogruppo dem al- 
la Camera, intende andare fi- 
noin fondo. 
Quindi, la querelle con Don- 
zelli finirà in tribunale? 
«Ci sono più aspetti: quello poli- 
ticoe quello giudiziario. Sul pia- 
no politico, agiremo in base al 
regolamento portando il caso 
di fronte a un giurì d’onore e 
ascoltando oggi il ministro in 
Aula. Ma ci sono pure gli aspet- 
ti giudiziari: iovaluterò se vi sia- 
no le condizioni per procedere 
penalmente, ritenendole paro- 
le di Donzelli lesive della mia 
persona, reputazione e onora- 
bilità. Inoltre è emersa un’altra 
questione dirimente». 
Quale? 
«Nelle dichiarazioni fatte in Au- 
la da Donzelli, sembrerebbe 
che siano state usate informa- 
zioni confidenziali acquisite ve- 
rosimilmente tramite attività 
diintelligence o intercettazioni 
su detenuti in regime di 41 bis. 
Documenti e informazioni, che 
nell’interesse e per la sicurezza 


Debora Serracchiani 


«Deciderà il tribunale 
Meloni si dissoci» 


La capogruppo Pd: «Lesa la nostra reputazione» 


66 


Forse usate 
informazioni 


confidenziali 
acquisite 
tramite attività 
di intelligence 


nazionale, dovrebbero essere 
nella disponibilità esclusiva 
del direttore del Dap e del Guar- 
dasigilli». 

Donzelli dice però di averli 
visionati al ministero come 
può fare qualsiasi deputato. 
«Faremorichiesta anche noi al 
ministero per verificare se di- 
cailvero. Da quello che sappia- 
mo, ci consta che non possa es- 
sere così. Se quindi siè trattato 
di informazioni non utilizzabi- 
li liberamente, ci domandia- 


mo se non sia stato violato un 
segreto d’ufficio o investigati- 
vo. Nel qual caso, la magistra- 
tura dovrà accertare se vi sia- 
no stati illeciti. Perplessità che 
ha anche il ministro Nordio, vi- 
sta la richiesta di chiarimenti 
alsuo capodi gabinetto». 

Alla base di questo scontro 
c’è lavostra visita in carcere a 
Cospito del 12 gennaio. Per- 
ché siete andati con una dele- 
gazione ai massimi livelli, un 
ex ministro, lei capogruppo e 


iltesoriere del partito? 

«Lo abbiamo visitato solo per 
ragioni umanitarie, per verifi- 
care se il carcere di Sassari fos- 
se idoneo o no a prestare le cu- 
re necessarie. Dopo aver parla- 
to con i dottori, abbiamo chie- 
sto al ministro Nordio se, viste 
le sue condizioni di salute, Co- 
spito potesse essere trasferito 
in un altro carcere. Cosa che 
poi è infatti avvenuta. Come 
spiegato il giorno stesso della 
visita, non abbiamo assoluta- 


mente messo in dubbio l’appli- 
cazione del 41 bis». 

Il dato politico di questa vi- 
cenda dunque qual è? 
«Semplice: il coordinatore na- 
zionale di FdI Donzelli, molto 
vicino al premier, con inaudita 
violenza ha attaccato l’opposi- 
zione diffamandola con insi- 
nuazioni pesanti, usando quel 
materiale come un manganel- 
lo sulla testa degli avversari po- 
litici. Io non posso non credere 
che Meloni non sappia nulla o 
che non senta la necessità di 
dissociarsi, come ha fatto il 
suo ministro Nordio, che ha de- 
finito corretto il comportamen- 
to dei parlamentari del Pd». 
Perché il partito di governo 
dovrebbe schiacciarvi nel 
ruolo di fiancheggiatori del 
terrorismo? C’è un disegno? 
«Forse c’era la necessità di far 
vedere che quella esigenza di 
ordine, sicurezza e fermezza 
nonera stata scalfita dalla scel- 
taditrasferire Cospito in un al- 
tro carcere. Non so se questo 
governo per andare avanti ha 
bisogno di un nemico al gior- 
no, dipingendo come i cattivi 
tutti gli esponenti di un partito 
che tanto ha pagato anche con 
vite umane la lotta alla crimi- 
nalità mafiosa. Ma ritengo che 
questo sia un modo per spacca- 
re il Paese. E che sia invece do- 
vere del partito di maggioran- 
zarelativa, di governare tenen- 
do insieme la nazione. Senza 
dividerla tra buoni e cattivi su 
temi delicatissimi». — 
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Lo scontro politico 


‘attacco 
preme 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Francesco Olivo /ROMA 


1 contrattacco di Giorgia 

Meloni è stato pianificato 

a freddo, ma, forse, è an- 

dato oltre. L'obiettivo del 
governo era uscire dall’impas- 
se, accusando la sinistra di 
«ambiguità verso le violenze 
anarchiche». A sera, però, la 
sensazione di molti nella mag- 
gioranza, è che quel polvero- 
ne sollevato in Parlamento 
contro il Pd, si sia trasformato 
in un boomerang. Quando la 
bufera ormai è nel pieno, la 


Nordio: «Altrimenti 

ci potremmo trovare 
con 400 mafiosi 

in sciopero della fame» 


premier chiede ai suoi di ab- 
bassare i toni. Ma è tardi, or- 
mai, l’accusatore, Giovanni 
Donzelli, è diventato l’accusa- 
to, peraver citato in aula docu- 
menti riservati che, secondo 
le opposizioni, non potevano 
essere in suo possesso: «Abbia- 
mo inaugurato un nuovo filo- 
ne - ironizzavano alcuni diri- 
genti di Forza Italia in Transa- 
tlantico - dopole intercettazio- 
nisui giornali, leintercettazio- 
ni negli atti parlamentari». Si 
scherza, ma non tanto: Fratel- 
lid’'Italia ancora unavoltasiri- 
trova sola in questa difficile si- 
tuazione. 

L’operazione Meloni era 
partita la sera prima. Erano le 
21 di lunedì quando tre mini- 
stri, dopo il Cdm, vengono 
chiamati da palazzo Chigi: 


ditato 


Il sottosegretario Delmastro ammette: ho detto io a Donzelli delle intercettazioni 
La linea dura su Cospito motivata dal rischio dell'apertura di una crepa nel 41 bis 


ai O rr cn 


«Domani mattina dovete com- 
parire davanti alla stampa». 
Le agende di Antonio Tajani, 
Carlo Nordio e Matteo Piante- 
dosi vengono stravolte, ma po- 
co importa. C'è da parlare al 
Paese per dire, come il mini- 
stro dell’Interno avrebbe scan- 
dito con tono glaciale: «La mi- 
naccia di lasciarsi morire di fa- 
me non può stravolgere i prin- 
cipi democratici riguardo al 
trattamento penale. Nella Co- 
stituzione non c’è scritto che 
lo sciopero della fame può alte- 
rare il sistema di funziona- 
mento della democrazia». 
Itre vogliono far passare un 
messaggio: non soltanto una 
linea di massima fermezza, 
ma anche nessuna pietà uma- 
na verso un detenuto pericolo- 
so. Nelle stesse ore in cui veni- 


va organizzata la conferenza 
stampa, il responsabile dell’or- 
ganizzazione di Fratelli d’Ita- 
lia Giovanni Donzelli e il sotto- 
segretario Andrea Delmastro, 
due tra i più vicini alla pre- 
mier, pilastri di FdI e tanto 
amici da condividere l’appar- 
tamento a Roma, preparava- 
no a quattro mani l'intervento 
controil Pd che Donzelli avreb- 
beletto al mattino. 

Il punto della questione di- 
venta chiaro nel pomeriggio: 
come fa Donzelli a conoscere 
quei dettagli sulle intercetta- 
zioni raccolte nel carcere di 
Sassari? La segreteria di Nor- 
dio fa sapere che il ministro è 
estraneo e che, anzi, ha avvia- 
to un’indagine interna. Anche 
dai vertici delle carceri, il Dap, 
filtra disappunto e sorpresa, 


ly 


perché Donzelli nel dibattito 
allaCamera ha citato atti riser- 
vati, frutto di intercettazioni 
che la polizia penitenziaria 
svolge su mandato dell’autori- 
tà giudiziaria e che finiscono 
anche nelle relazioni che il 
Dap invia periodicamente al 
ministro. 

I sospetti allora si rivolgono 
verso Andrea Delmastro, sot- 
tosegretario alla Giustizia con 
delega alle carceri. Il quale, 
neltardo pomeriggio, in Tran- 
satlantico, spiega così l’acca- 
duto: «Sono stato io a raccon- 
tare a Donzelli le conversazio- 
nitra Cospito e il boss dei Casa- 
lesi, non sono intercettazioni, 
ma osservazioni». La versione 
del sottosegretario è questa: 
«Giovanni mi chiedeva per- 
ché l’anarchico fosse così peri- 


La premier 

leri Giorgia Meloni 
nonha 
commentato 

le dichiarazioni 
alla Camera 

delsuo fedelissimo 
Giovanni Donzelli 


colosoeio gli ho citato le infor- 
mazioni di cui ero venuto a co- 
noscenza, dove si mostrava il 
tentativo di saldatura tra cri- 
minalità organizzata e anar- 
chici con l’obiettivo di smonta- 
reil41 bis». 

Secondo Delmastro, non si 
tratta «di un documento secre- 
tato, se queste cose me le aves- 
se chieste un parlamentare, 
per esempio Giachetti (e lo in- 
dica mentre passa, ndr) le 
avrei date anche a lui». Il vice 
di Nordio ritiene che tutto sia 
avvenuto nella piena legittimi- 
tà, «è un deputato e ha diritto 
ad avere queste informazio- 
ni». Secondo questa tesi, Don- 
zelli quindi non avrebbe mai 
avuto inmanole carte incrimi- 
nate e se ha citato molti detta- 
gli, compresa la data, è solo 


perché «ha preso appunti men- 
treglispiegavo il fatto». 

È interessante ora capire se 
questa tesi sarà condivisa da 
Nordio, che oggi dovrà relazio- 
nare alla Camera. Sarà l’occa- 
sione per riaprire la discussio- 
ne sul41bis.Il Guardasigilli ri- 
badirà, come ha già spiegato 
ieri, che il carcere duro è «ne- 
cessario e indispensabile» e 
che la scelta di portare Alfredo 
Cospito in una struttura diver- 
sa «non significa minimamen- 
te un cedimento da parte del- 
lo Stato». Il tema è delicatissi- 
mo. Dice ancora Nordio di ri- 
cordare bene il dibattito sul ca- 
so Moro. «Ho scritto e ripeto 
che il minimo cedimento sa- 


L’esecutivo si affida 
alla tesi che gli atti 
portati in Parlamento 
non siano secretati 


rebbe stato fatale. Abbiamo 
convenuto nel Consiglio di mi- 
nistri una linea di fermezza as- 
soluta». In verità, da quel che 
dicono i due, il ministro della 
Giustizia e il collega dell’Inter- 
no temono che il caso Cospito 
diventi una crepa nell’architet- 
tura del carcere duro e dell’er- 
gastolo ostativo nella quale i 
mafiosi potrebbero inserirsi. E 
perciò il governo non tocche- 
rà nulla riguardo al detenuto 
Cospito, in attesa della Cassa- 
zione. Dice Nordio: «Poiché la 
legge è uguale per tutti, non si 
capirebbe poi un domani se ci 
fosse un trattamento diversifi- 
cato per Matteo Messina Dena- 
ro. E che accadrebbe se ci tro- 
vassimo con 300 o 400 mafio- 
sicherifiutano il cibo?». — 
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La Bella Grafica 


I LAVORI FORZATI 


DEGLI ITALIANI 


gi soft 


NEI LAGER NAZISTI 


ez 
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"prg SS È xe 
Oltre 650.000 internati ti Militari italiani furono deportati 
per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 


fame, freddo e violenze, sfruttati come lavoratori forzati. 


Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 


IL LAVORO 
FORZATI 
NEL TERZO REICH 


e! Orto se 


3 SETTEMBRE 1003. 
NTFRNATI MISITARI ITA IAN 
SCHIAVI DI HITLER 


prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 


DAL 21 GENNAIO 
AL 21 FEBBRAIO 
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Le sfide delgoverno 


Autonomia . 
con! ritocchi 


Domani il governo approva il testo del ministro Calderoli 
E il primo passo di un lungo negoziato con Regioni e Camere 


x 


Federico Capurso /ROMA 


1 ministro Roberto Cal- 
deroli ha portato l’ulti- 
ma bozza della legge 
sull’Autonomia a palaz- 
zo Chigi, in modo che possa 
essere discussa in Consiglio 
dei ministri il prossimo gio- 
vedì. «Si tratterà di una gior- 
nata storica», esulta il presi- 
dente del Veneto Luca Za- 
ia. La Lega prepara la festa, 
vuole correre per mostrare 
un trofeo ai suoi elettori in 
Lombardia, prima delle Re- 
gionali, nella speranza che 
venga arginata l’invasione 
alNorddiFratelli d’Italia. 


Il leader della Lega 
sulla riforma si gioca 
la sua leadership 
all’interno del partito 


Lontano dalla Padania si 
respira un’atmosfera diver- 
sa. Gli uomini di Forza Ita- 
lia e FdI sono tutt'altro che 
entusiasti. Il governatore 
dell’Abruzzo Marco Marsi- 
lio, da sempre vicino a Gior- 
gia Meloni, ammette di es- 
sere «preoccupato dall’au- 
tonomia». Per questo dice 
di affidarsi «alla capacità di 
sintesi di Meloni» e «alla ca- 
pacità d’ascolto di Caldero- 
li». E dunque “ascolto”, ne- 
cessario a chi ha obiezioni 
da porre, e “sintesi”, perriu- 
scire a mettere insieme posi- 
zioni diverse. Segno che 
per i Fratelli c'è ancora una 
certa distanza. Dentro For- 
za Italia non va tanto me- 
glio. Certo, Silvio Berlusco- 
ni incensa sui social la possi- 
bilità di avere «più risorse e 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


Serve a tagliare 

gli sprechi 

e dà responsabilità 
alle Regioni. 

Non ci perderà 
nessuno 


più e più poteri per gestire i 
servizi essenziali, a partire 
dalla sanità», ma è solo il 
suo contributo alla campa- 
gna elettorale in Lombar- 
dia-. «Ogni anno - sottoli- 
nea infatti un attimo dopo - 
200 mila cittadini raggiun- 
gono la Lombardia per sot- 
toporsi a interventi chirur- 
gici. Quindi, dobbiamo ga- 
rantire a tutti una sanità di 
assoluta qualità». E al Sud? 
«Meno burocrazia». Fatti 
salvi gli interessi del Cav 
perle imminenti Regionali, 
a parlare «a nome di tutta 


MARCO MARSILIO (FDI) 
GOVERNATORE 
DELL'ABRUZZO 


Sono preoccupato 
dal progetto 

del governo. 

Conto nelle doti 

di sintesi 

della premier Meloni 


Forza Italia» c'è anche il se- 
natore Franco Silvestro. 
«Non ci saranno cittadini di 
serie A e B. Altrimenti, non 
ci sarà nulla», tuona Silve- 
stro. E ancora: «Abbiamo fi- 
ducia in Fratelli d’Italia e 
nel fatto che il disegno di 
legge, che stiamo ancora 
valutando, sarà modifica- 
bile in Aula. Fino all’ulti- 
mo faremo tutte le notifi- 
che necessarie a garanzia 
di equità». Qui non serve 
nemmeno uno sforzo d’ in- 
terpretazione. Fiducia nel- 
la Lega non pervenuta. E 


LE TAPPE DELLA RIFORMA 


Il voto 

Domani il consiglio dei mini- 
stri approverà il testo sull’au- 
tonomia differenziata: dieci 
articoli di legge pertutte le Re- 
gioni 


Stato e regioni 

Una volta approvato il testo 
quadro, Stato e Regioni han- 
no cinque mesi per negoziare 
nel dettaglio le richieste dei 
Governatori 


Le prestazioni 

Entro la fine 2023 un decreto 
del presidente del Consiglio 
determinerà livelli delle pre- 
stazioni da garantire inmodo 
uniforme 


l’avvertimento a Calderoli 
difficilmente poteva esse- 
re più chiaro: la Lega non 
dovrà difendere il suo dise- 
gno di legge solo dalle op- 
posizioni, ma anche dagli 
interventi degli alleati. 
Sarà dura. Lo sabene Mat- 
teo Salvini, che ha già inizia- 
to a lavorare di diplomazia. 
«Le riforme dell’Autonomia 
e del presidenzialismo sono 
nel programma, servono a 
modernizzare e le realizze- 
remo entrambe», promette 
dal salotto di “Porta a por- 


ta”, tendendo una mano 


LE NOVITÀ DEL TESTO IN PILLOLE 


Le intese fralo Stato e le Regioni potranno durare al massimo 
dieci anni. Le parti potranno recedere dodici mesi prima della 
scadenza per evitare problemi all'organizzazione dell'anno 
scolastico. Nella foto il ministro Roberto Calderoli 


agli alleati. L’Autonomia, 
prosegue il leader del Car- 
roccio, «tende a tagliare gli 
sprechi e la burocrazia e dà 
responsabilità a chi gover- 
na. Nessuno ci perde e pen- 
so che convenga a tutti». 
Non è una difesa di bandie- 
ra. Con l'autonomia Salvini 
si gioca un pezzo della sua 
leadership all’interno del 
partito. Per frenare gli assal- 
ti degli alleati, però, non ba- 
steranno i pochi ritocchi che 
sonostati apportati alla boz- 
za di Calderoli. Dopo il pas- 
saggio di ieri a palazzo Chi- 
gi, verrà rafforzato il ruolo 
del Parlamento, inserendo 
un atto di indirizzo da parte 
delle Camere, da votare 
quindi in Aula e non più - co- 
me pensava Calderoli - nelle 
commissioni parlamentari. 
Le Regioni o lo Stato poi po- 
tranno recedere dall’intesa 
un anno prima che scada, e 
non più solo sei mesi, per evi- 
tare di creare problematici 
incroci con l’inizio dell’anno 
scolastico. Un passo positi- 
vo- dice il governatore della 
Calabria Roberto Occhiuto - 
è stato fatto «eliminando 


ogni riferimento alla “spesa 
storica”», che è quel criterio 
con cui lo Stato ha finora ri- 
partito le risorse alle Regio- 
ni, penalizzando quelle del 
Sud. Ma non è abbastanza, 
nemmeno per Occhiuto, 
che vuole «si rispettino pri- 
magli obblighi costituziona- 
li». E come tanti suoi colle- 
ghi chiede rassicurazioni 
sulle risorse per il Sud. Figu- 
rarsi le opposizioni. Per la 


Mara Carfagna: il testo 
non rispetta il dettato 
costituzionale 

e spacca l’Italia 


presidente di Azione, Mara 
Carfagna, «l’Autonomia mo- 
dello Calderoli non rispetta 
il dettato costituzionale e 
spacca l’Italia». Per France- 
sco Boccia, del Pd, i leghisti 
«non investono un centesi- 
mo per ridurre le disegua- 
glianze». Vista così, dalla Le- 
ga, si fa fatica a distinguere 
gli alleati dagli avversari. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La riforma stabilisce cosa garantire a tutti 


Servizi uniformi 
ma differenziati 


quei diritti civili e sociali che devono essere 


[ Livelli essenziali di prestazioni (Lep) sono 


garantiti su tutto il territorio nazionale. Lo 

dice la Costituzione, mai Lep non sono mai sta- 

ti definiti. E uno degli obiettivi della legge 

sull’Autonomia, che lega la definizione dei Lep 

alla possibilità, per le Regioni, di chiede- 

re allo Stato la gestione di alcune mate- 

rie. Senza l’uno, non può esserci l’altro. 

Una volta decisi i Lep attraverso dei 

Dpcm, quindi, si stabiliranno i “costi e 

fabbisogni standard”. I costi standard in- 

dicano, ad esempio, quanto deve costare alla 

sanità pubblica una siringa; i fabbisogni calco- 

lano quanto costerà se la siringa deve arrivare 
suun’isolaoinuna comunità montana. — 
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La condizione dei governatori del Sud 


Il fondo perequativo 
per evitare iniquità 


stro Roberto Calderoli e le Regioni. I governato- 


S eneè discusso permesi, nelle riunioni tra il mini- 


ri del Sud hanno preteso che venisse inserito 

all’interno della bozza di legge sull’Autonomia, per- 

ché se con questa riforma si darà ilviaa un nuovo mo- 

do di ripartire le risorse dello Stato, è anche necessa- 

rio che tutte le Regioni partano dallo stesso 

punto di partenza. Altrimenti - questo è il ri- 

schio - le disuguaglianze che si sono create 

finora saranno ancora più ampie in futuro. 

Lo hanno chiesto gli industriali, ma anche 

membri della maggioranza, sbandierando il 

pericolo di «spaccare in due l’Italia». Insieme al fon- 

do perequativo è stata avanzata anche la richiesta di 

ridurre le materie che possono passare dallo Stato al- 
le Regioni, ma senza successo. — 
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Sarà il timbro agli accordi con le Regioni 


Calderoli concede 
un voto delle Camere 


sui poteri delegati ci dovrà essere un voto 


paio dell’intesa finale fra Stato e Regioni 


di indirizzo di Camera e Senato. E° questo 
il compromesso per evitare l’accusa dell’opposi- 
zione sul Parlamento «ridotto al ruolo di passa- 
carte» dall’Autonomia leghista. Per il ministro 


Roberto Calderoli, le intese con le Regio- 
ni vanno gestite dal governo in carica 
che, per tutto l’iter della trattativa, non 
fa altro che recepire pareri non vinco- 
lanti. Nelle ultime bozze il coinvolgi- 


mento dei parlamentari era limitato a un 
passaggio nelle commissioni competenti di Ca- 
mera e Senato. Con le modifiche apportate in 
pre-Consiglio dei ministri ci sarà invece un voto 


inplenaria.— 
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SORDITÀ: NOVITÀ RIVOLUZIONARIA PER | DEBOLI DI UDITO 


AVVISO A PAGAMENTO 


PRESENTATO: bits Mini 2023 


re 


Soluzione 
per i deboli 
di udito Na 


per sentire 7 
e capire 


è ; 
r° 
ve Pr: 3) % 

| SERIO i 


Mia Las 


a 


Il Tecnico Qualita dello Studio di Piazza XX Settembre, 24 a Udine 
seleziona 3 candidati per valutare il progetto MINI 


Arrivato anche in Italia il pro- 
getto MINI che utilizza un si- 
stema di counseling fusa con 
un'altissima tecnologia made in 
USA, con l’obiettivo di far sen- 
tire per capire a tutte le perso- 
ne che hanno difficoltà uditive. 
Il Tecnico Qualità dello Studio 
Maico di Piazza XX Settembre, 
24 vuole testare in prima per- 
sona i risultati di questo rivo- 
luzionario modo tecnologico di 


applicare la filosofia e l’infor- 
matizzazione dell’intelligenza 
artificiale ai deboli di udito. Per 
questo cerca 3 candidati che 
abbiano i requisiti necessari. 
Oggi mercoledì 1 febbraio c’è 
la selezione gratuita in cui si 
svolgeranno le prove uditive 
necessarie per selezionare il 
percorso da compiere insie- 
me per migliorare la qualità 
di vita. 


OGGI MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 
in Piazza XX Settembre, 24 a Udine 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00 


SELEZIONIAMO GRATUITAMENTE 
3 candidati per il progetto Mini 


Per info 0432 25463 
o numero verde 800 322 229 


Udine Cividale del F. Tolmezzo Gemona del F. 


Pzza XX Settembre, 24 Via A. Manzoni, 21 


Feletto Umberto Codroipo 


Piazza Unità d’Italia,6 Via IV Novembre, 11 


Latisana Cervignano del F. 
Via Vendramin, 58 Via Trieste, 88/1 Via Morgagni, 37/39 Via Piovega, 39 
Tel. 0432 25463 Tel. 0432 730123 Tel. 0432 419909 Tel. 0432 900839 Tel. 0431 513146 Tel. 0431 886811 Tel. 0433 41956 Tel. 0432 876701 
dal lunedì al sabato dal martedì al sabato dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30 / 15.00-18.00 8.30-12.30 / 15.00-19.00 —9.00-13.00/14.00-18.00 9.00-15.00 9.00-15.00 14.00-18.00 pomeriggio su appuntamento —8.30-13.00 15.00-18.00 


TR ETÀ Ùù 


il centro regionale con più esperienza. 


mec rimediazione dell’Acufene 


costretti a sentire quel rumore do il Professore Jastreboff, tutti i 
Acufene quel continuamente, di giorno e di segnali presenti nelle vie uditive 
ALI 2 notte, un innocuo ronzio potrebbe —sono sottoposti dal cervello a un 
fastidioso ronzio trasformarsi in un suono insop- controllo, o meglio a un filtraggio 
L kl portabile capace di farci perdere attivo, prima di arrivare allo stato 
all orecchio che il sonno, la concentrazione e la — di coscienza. 
L LIS capacità di svolgere anche le più La terapia di riallineamento pre- 
disturba la qualità semplici attività quotidiane. vede una serie di sedute con l’au- 
La - Alla fine degli anni ’80, il modello —diologo e l’uso di importanti ausili 
di vita di tante neurofisiologico per il trattamento — tecnologici come il miscelatore, 
degli acufeni ha portato allo svi- un insieme di minuscoli circuiti 
persone luppo della terapia TRT, basata elettronici, applicati dietro e den- 


| dati più recenti affermano che 
circa il 15% della popolazione è 
colpita in forma più o meno co- 
stante da un fastidioso “fischio” o 
fruscio alle orecchie. Se fossimo 


essenzialmente sull’abituare il pa- 
ziente alla percezione degli acufe- 
ni. Il centro MAICO è specializza- 
to nell’utilizzo e applicazione dei 
mezzi tecnologici necessari per 
eseguire questa terapia. Secon- 


tro all’orecchio, ma non si tratta 
di un apparecchio acustico. 

Per informazioni vieni da MAI- 
CO Centro Specializzato per @“ 
gli acufeni, TRT e TINNITOOL | } 
(laser). @_ 
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L'invasione dell'Ucraina 


Russia 


Le sanzioni ancora non mordono: nel 2023 
l'economia crescerà dello 0,3%, più della Germania 
«Slamo abituati a vivere senza prodotti occidentali» 


il crollo che non c'è 


ILCASO 


Oleg Smirnov / SAN PIETROBURGO 


a “Fortezza Russia” 
resiste. Le sanzioni, 
la risposta dell’Occi- 
dente unito all’ag- 
gressione russa dell’Ucrai- 
na, non hanno sortito l’effet- 
to che molti prevedevano. 
Secondo nuovi dati del Fon- 
do Monetario Internaziona- 
le, l'economia russa cresce- 
rà dello 0,3% nel 2023. Si 
tratta di una rivalutazione 
importante rispetto al pro- 
nostico fatto da Fmi lo scor- 
so ottobre, che prevedeva 
una contrazione del Pil rus- 
so del 2,3%. Il declino dell'e- 
conomia russa nel corso del 
2022 ammonta invece al 
2,2%, dato molto migliore 
del 3,4% previsto preceden- 
temente, per non parlare 
dei numerosi esperti di eco- 
nomia sia russi che occiden- 
tali che parlavano di una 
contrazione a doppia cifra. 
«I paesi nemici non hanno il 


Mosca resiste dopo 
aver rafforzato i suoi 
legami commerciali 
conla Cina 


coraggio di ammettere che le 
loro sanzioni “infernali” sono 
fallite miseramente. Non fun- 
zionano», ha gongolato 
l’ex-primo ministro russo Dmi- 
try Medvedev, commentando i 
dati del Fmisulsuo canale Tele- 
gram. Con la decisione di inva- 
dere il Paese vicino lo scorso 
febbraio, la Russia ha attirato 
su di sé sanzioni senza prece- 
denti da parte dell'Occidente: 
300 miliardi di dollari delle sue 
riserve estere sono state conge- 
late, le esportazioni di materie 
prime edenergia sono state col- 
pite duramente; poi ci sono le 
sanzioni sulle importazioni di 
tecnologie occidentali e quelle 
sul sistema finanziario, che 
hanno escluso gran parte delle 
banche russe dal sistema 
SWIFT. Tutto questo non è ba- 
stato a mettere in ginocchio l’e- 
conomia della Russia. 

«Ai tempi dell’Unione Sovie- 
tica non avevamo prodotti oc- 
cidentali, quindi siamo abitua- 
ti», mi spiega Evgeny, 55, un 
medico di San Pietroburgo. Ti- 
pico rappresentante del ceto 
medio cittadino, Evgeny vive 
con la moglie, la figlia piccola 
e i due suoceri in un bilocale 
nel centro della città. Come 
spiega Evgeny, la guerra non 
ha influenzato particolarmen- 
te le finanze familiari. I livelli 
di inflazione in Russia, per 
quanto increscita, sono infatti 
rimasti sotto controllo. «I prez- 
zi di alcuni prodotti di prima 


x 


IN 


» 


necessità sono aumentati un 
pò, ma niente di insostenibi- 
le», aggiunge la moglie Elvira, 
33, casalinga. Trai fattori prin- 
cipali a sostenere l'economia 
russa nel 2022 sono stati in- 
dubbiamente i prezzi elevati 
dell'energia, che hanno com- 
pensato il crollo dei proventi 
delle esportazioni verso i Pae- 


si occidentali. A fare più male 
nel breve periodo sono state 
probabilmente le sanzioni sul- 
leimportazioni, che hanno col- 
pito duramente il settore auto- 
mobilistico: le vendite di auto- 
mobili in Russia nel 2022 so- 
no crollate di circa il 58% se- 
condo l”Association of Eruo- 
pean Businesses. Ma anche in 


campo tecnologico, la Russia 
sembra aver trovato canali 
per sostituire buona parte dei 
prodotti occidentali con equi- 
valenti da Paesi asiatici o tra- 
mite le cosiddette importazio- 
ni parallele: queste permetto- 
no l'importazione di prodotti 
occidentali da Paesi terzi, co- 
me la Turchia e il Kazakistan, 


Shopping inun 
supermercato russo 

A compensare il crollo dei 
proventi delle esportazioni 
verso i Paesi occidentaliil 
rialzo dei prezzi dell'energia 


+0,3% 


La crescita prevista 
dall’Fmi nel 2023 
L’anno prossimo 
accelererà al 2,3% 


-2,2% 

La contrazione 

nel 2022. A marzo 

i principali istituti 
prevedevano un -10% 


_58% 


Le vendite 


di automobili nel 2022: 


è il settore più colpito 
dalle sanzioni 


senza l'autorizzazione del de- 
tentore del copyright. Secon- 
do alcune stime, il livello im- 
portazioni sarebbe già torna- 
to ai livelli precedenti al feb- 
braio scorso. «La Russia è riu- 
scita a resistere a pressioni sen- 
za precedenti sul suo sistema 
economico e finanziario e ha 
risposto aumentando signifi- 
cativamente la sua sovranità 
economica», ha sintetizzato il 
politologo Dmitry Trenin. 

Secondo il resoconto del 
Fmi, neanche il price cap di 
$60 dollari al barile sulle 
esportazioni per via maritti- 
ma del petrolio, stabilito dai 
Paesi del G7 lo scorso dicem- 
bre, avrà «un impatto signifi- 
cativo» sulle finanze della 
Russia che «continua a rio- 
rientarsi dai paesi ostili a 
quelli amichevoli». Nel caso 
le previsioni del Fmi si rive- 
lassero azzeccate, la crescita 
economica della Russia nel 
2023 supererà quella della 
Germania (+0,1%) e del Re- 
gno Unito (-0,6%). La Banca 
centrale russa resta però cau- 
ta e mette in guardia sui ri- 
schi: «Carenza di personale 
qualificato, limitazioni in 
campo tecnologico e debole 
domanda esterna potrebbe- 
ro rallentare la transizione 
dell'economia verso una cre- 
scita sostenibile nella secon- 
da metà del 2023», ha dichia- 
rato ieril’ente statale. — 
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Kiev trova una sponda a Parigi per l'invio di cacciabombardieri, ma Usa e Regno Unito dicono no 


Biden: «Nuove armi, parlerò con Zelensky» 
Scontro sugli accordi nucleari con Mosca 


ILCASO 


Francesco Semprini 
NEW YORK 


eraglia la richiesta 
di F-16 avanzata da 
Kiev agli Stati Uniti 
che chiudono all’ipo- 
tesi di fornitura dei velivoli mi- 
litari così come la Gran Breta- 
gna, sebbene l’Ucraina ipotiz- 
zi di trovare una sponda nella 
Francia. Iltutto sullo sfondo di 
una complicazione della crisi 
dopola denuncia degli Usa sul- 
la violazione del “Nuovo Trat- 
tato START” sul controllo del- 
le armi nucleari da parte rus- 
sa. Col rischio di bloccare del 
tutto il dialogo strategico tra 
Washington e Mosca evocan- 
doricadute pericolose sul con- 
flittoin Ucraina. 
E secco il no di Joe Biden ai 


reporter che gli chiedono dei 
jeta Kiev, ribadito da John Kir- 
by, portavoce del consiglio na- 
zionale per la Sicurezza della 
Gasa Bianca, il quale spiega di 
attendersi un nuovo picco di 
scontrotra ucraini e russi in pri- 
mavera. Edinvista del quale al 
Pentagono alcuni generali 
spingono per gli F-16 sui timo- 
ri che Kievrimanga senza mis- 
sili perla contraerea. L’inquili- 
no della Casa Bianca ha però 
assicurato che discuterà con 
VolodymyrZelenskyin merito 
all'invio di nuove armi. Sulla 
stessa linea è il premier britan- 
nico Rishi Sunak che esclude - 
almomento - ogni ipotesi d'in- 
vio dijet militaria Kiev. «Gli ae- 
rei da combattimento in dota- 
zione al Regno Unito sono 
estremamente sofisticati e ri- 
chiedono mesi di addestra- 
mento - riferisce Downing 
Street -. Per questo crediamo 
non sia pratico fornirli all'U- 


Il presidente Usa, Joe Biden 


craina». «Non ci sono colloqui 
in corso a Varsavia per l'invio 
dei caccia F-16 all’Ucraina», di- 
ce Wojciech Skurkiewicz, vice- 
ministro della Difesa polacco 
smentendo quanto affermato 
daKievsu«segnali positivi» dal- 
la Polonia per l’invio dei caccia. 
Aperture sembrerebbero inve- 


ce arrivare da Parigi, dopo l’in- 
controtra il ministro della Dife- 
sa ucraino Oleksii Reznikov e 
lomologo francese Sebastien 
Lecornu. L’emissario di Kievsi 
è detto «ottimista» sulla possi- 
bile fornitura di caccia occi- 
dentali, dopo aver incassato 
dall’Eliseo altri 12 cannoni 
Caesar da 155 mm, oltre ai 18 
già consegnati. 

Sul fronte tank, arriveran- 
no complessivamente in 
Ucraina 351 mezzi nei prossi- 
mi mesi, i primi 120-140 en- 
tro fine marzo, in tempo, ap- 
punto, per la controffensiva. 
Zelensky ha inoltre discusso 
col primo ministro canadese 
Justin Trudeau della necessi- 
tà dell'Ucraina di «veicoli co- 
razzati, artiglieria e aviazio- 
ne», dopo l'annuncio di Otta- 
wa della fornitura di quattro 
carri armati Leopard 2. Ainvo- 
care di nuovo la necessità di 
copertura aerea è stato il por- 


tavoce dell'Aeronautica Mili- 
tare ucraina, Yuriy Ignat, se- 
condo cui sono necessari al- 
meno 200 caccia occidentali 
insostituzione degli attuali ve- 
livoli sovietici di vario tipo or- 
mai obsoleti. 

Il tutto sullo sfondo di una 
nuova possibile crisi quella 
sul dialogo nucleare con Wa- 
shington che accusa Mosca di 
non rispettare il New Start, 
l'ultimo trattato per il control- 
lo delle armi atomiche rima- 
sto tra le due superpotenze 
nucleari. Rispondendo ad 
una interpellanza dei repub- 
blicani al Congresso, il diparti- 
mento di Stato ha detto che 
Mosca ha sospeso l'ingresso 
delle ispezioni e cancellato. Il 
trattato è centrale nel dialogo 
strategico con cui Usa e Rus- 
siasi erano impegnati a prose- 
guire un confronto, nonostan- 
te il conflitto, per far fronte a 
minacce legate alla sicurezza 
globale, tra cui quella atomi- 
ca. Un passo indietro del 
Cremlino chiuderebbe que- 
sto canale di dialogo residuo, 
alimentando inoltre i timori 
sul ricorso da parte di Vladi- 
mir Putin dell'arma atomica 
nella guerrain Ucraina. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 11 


Restano gravissime le condizioni del 18enne colpito alla testa ad Alatri. Non esclusa la pista dello spaccio di droga 


Thomas sospesotrala vita e la morte 
Tra le ipotesi una guerra tra bande 


ILCASO 


Grazia Longo 
INVIATA ADALATRI 


9 è la disperazione 

dei genitori, con il 

padre che dice «Mi 

avete spezzato il 

cuore, bastardi tossici. Dio per- 

dona, io no». C'è l’incredulità 

dei compagni di scuola, «Tho- 

mas è un bravo ragazzo, for- 

se lo hanno confuso con qual- 

cun altro». Ma c’è anche la 

rabbia per una guerra tra 

bande, pare impegnate a con- 

tendersi la piazza dello spac- 

cio tra ragazzi, che ha fatto 
laprimavittima. 

Thomas Bricca, 18 anni, ha 
«una situazione cerebrale gra- 
vemente depressa», nonostan- 
teilsuo cuore continui a batte- 
re, dopo essere stato colpito 
da un colpo di pistola alla te- 
sta lunedì sera mentre era ap- 
poggiato alla scalinata nella 
piazzetta vicino a via Liberio, 
ad Alatri, piccolo centro del 
Frusinate. E ieri il paese è ri- 
sprofondatonella voragine del- 
laviolenza tra giovani. Appena 
a sei anni fa risale, infatti, la 


Irilievi della Scientifica 
dove è avvenuto 
l'agguato 
Nelriquadro, 
Thomas Bricca, 
18 anni, 

che èricoverato 
in condizioni 
gravissime 


morte di Emanuele Morganti, 
20 anni, ucciso a calci pugni 
peraverdifesola fidanzata. 

E adesso Alatri si scopre es- 
sere ostaggio delle gang. Le in- 
dagini dei carabinieri, coordi- 
nati dal procuratore di Frosi- 
none Antonio Guerriero, non 
trascurano alcuna pista, mala 
rivalità tra gruppi concorrenti 
peril monopolio dello spaccio 
in quest’angolo del paese sem- 
bra quella più battuta. Alme- 
no dalle testimonianze raccol- 


te tra chi frequentava Tho- 
mas, studente all’ultimo anno 
dell’istituto tecnico Pertini. 
Negli ultimi tempi infatti, il 
giovane usciva sempre insie- 
me a un gruppo di italiani e 
nordafricani, marocchini ed 
egiziani, contrapposto a un’al- 
trabanda interamente compo- 
stadaitaliani. Durante lo scor- 
so week end i due gruppi han- 
no litigato furiosamente (è 
escluso il movente razziale), 
sempre nella piazzetta poco di- 


stante dal Brio Bar: urla, spin- 
toni, bestemmie. Ma nessuno 
avrebbe immaginato un epi- 
logo tanto drammatico: un 
giovane, su uno scooter insie- 
me ad unamico, ha sparato a 
Thomas due colpi, uno dei 
quali gli ha compromesso le 
facoltà cerebrali. 

«Le due bande hanno litiga- 
to sia sabato sia domenica, ma 
anche lunedì sera - racconta 
Gabriele, 18 anni, che abita po- 
codistante dalluogo della spa- 


ratoria -. Ho sentito chiara- 
mente le parolacce che si lan- 
ciavano gli uni contro gli altri. 
Mi sono affacciato sul balcone 
e le urla erano ancora più for- 
ti. Poisonotornatoincasaa ce- 
nare e solo dopo le 20, quando 
ho sentito l'ambulanza, mi so- 
no riaffacciato e ho visto che 
c'era trambusto. Sono sceso 
verso le 20.30, ma avevano 
già portatovia il corpo. Non so- 
no amico di Thomas, malo ve- 
devo sempre qui in giro e mi 
pareva un bravoragazzo». 
Investigatori e inquirenti la- 
vorano ininterrottamente. 
«Faremo il possibile per arre- 
stare iresponsabili» assicura il 
procuratore Guerriero. Intan- 
toicarabinieri tornano sulluo- 
go dell’agguato per prosegui- 
re i rilievi. Il cerchio sembra 
stringersi attorno ai killer an- 
che se mancano alcuni tasselli 
importanti per arrivare alla 
cattura. Non è escluso che gli 
autori siano arrivati ad Alatri 
da paesio città vicine perrego- 
lare i conti delle risse del wee- 
kend. Lungo la strada che por- 
ta alla piazzetta dove è stato 
colpito lo studente è parcheg- 
giato un furgone con la bandie- 
ra britannica dipinta sul por- 
tellone posteriore. E del papà 


di Thomas, Paolo, ed ha im- 
pressa sulla carrozzeria la 
scritta “Bricca racing”, il team 
sportivo che porta il suo no- 
me.L’uomo, titolare di un'offi- 
cina in paese, è conosciuto da 
tutti. Insieme con l'ex moglie, 
Federica, ha trascorso la gior- 
nata di ieri all'ospedale San 
Camillo di Roma pregando 
che Thomas possa risvegliarsi 
prima o poi. «Siamo sotto 
choc» il coro unanime che ri- 
suona in paese. 

Mail sindaco Maurizio Cian- 
frocca cerca di stemperare gli 
animi. «Non c’è nessuna emer- 
genza sicurezza. E la prima 
volta nella storia di Alatri che 
si usa un’arma da fuoco, non 
eravamo preparati a questo 
perché nessuno si aspettava 
che si arrivasse a questo pun- 
to» dice al termine del comita- 
to per l’ordine e la sicurezza 
pubblica indetto all'indomani 
del ferimento diThomas. E an- 
che Daniel Gentile, padre di 
un suo compagno di scuola, 
mentre aspetta il figlio davan- 
ti all’istituto Pertini dichiara: 
«Alatri non è Palermo o Napo- 
li. E vero è successo un fatto 
grave, come sei anni fa con la 
morte di Emanuele Morganti, 
ma questo è un paese tranquil- 
lo. E invece la preside ha addi- 
rittura consigliato ai ragazzi 
dinonuscirelasera». 

Non la pensa così Melissa 
Morganti, sorella di Emanue- 
le: «Questa città non ha impa- 
rato niente. Il sacrificio di mio 
fratello non è servito a nien- 
te». E mentre l’attività investi- 
gativa prosegue, la vita di Tho- 
mas rimane appesa a un filo. 
Sempre più sottile. — 
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Giorno della Memoria 2023 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


L'8 gennaio 1945, Luigi Massignan 
entrò come prigioniero 

a Mauthausen. Giovane cattolico, 
studente di medicina a Padova, 
era stato arrestato 

perché era un partigiano 

del battaglione “Valdagno” 


di Gino Soldà. 


Sopravvissuto al lager, 


nel dopoguerra diresse 
gli ospedali psichiatrici di Udine 


e Padova. 


Precursore e sostenitore della 
riforma psichiatrica, si dedicò a 
migliorare la condizione 

dei pazienti, in cui trovava 
echi della propria esperienza. 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione di Antonia Arslan 


115609 


Vv 


«Perché cinquant'anni dopo mi decido a 
scrivere queste vicende? [...] Forse perché ho 
percezione che questo passato storico sta 
smarrendosi e banalizzandosi nella memoria 
collettiva... 


* OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


si Lo! 


Campo dei malati (revier) 


s Strada 


» 


(per la stazione di Mauthausen) 


ha 


15 


/ 
Dale / 
A 
calli 


Cisterna di 
> 
Muro dei fucilati 
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I lavori del consiglio 


Primo via libera 
al centrodestra 

alla rinascita 

delle Province 


Ok alla richiesta al Parlamento di modificare lo Statuto 
Servirà una doppia lettura a Roma tra Camera e Senato 


Mattia Pertoldi /TRIESTE 


Nessun passo indietro. Anzi, 
il centrodestra tira diritto e a 
poco meno di sette anni dalla 
cancellazione delle Province 
(votata all’unanimità dal 
Consiglio nel 2014 e ratifica- 
ta nel 2016 dal Parlamento) 
compie il primo passo per la 
loro reintroduzione. La mag- 
gioranza sceglie la strada più 
lunga abbandonando la pos- 
sibilità di passare attraverso 
una norma di attuazione da 
approvarsi in Paritetica in fa- 
vore di una legge di rango co- 
stituzionale, come tale è lo 
Statuto di Autonomia, con, 
quindi, la necessità di due vo- 
tazioni successive sia alla Ca- 
mera sia al Senato, a interval- 
lo non minore di tre mesi, e 
l'approvazione a maggioran- 
za assoluta dei componenti 
di ciascun ramo del Parla- 
mento nella seconda lettura. 

«Non è certamente per vo- 
lontà nostra — ha spiegato 
l’assessore alle Autonomie lo- 
cali Pierpaolo Roberti —. Ri- 
cordo che, in una delle ulti- 
me sedute, la Paritetica votò 
a favore della reintroduzio- 
ne delle Province, ma poi è ca- 
duto il Governo. E siccome 
soltanto nella scorsa legisla- 
tura sono cambiate tre Com- 
missioni, a causa dei diversi 
esecutivi che si sono avvicen- 
datiaRoma, abbiamo deciso 
dipassare a una norma di ran- 
go costituzionale». Anche 
contando sul Governo amico 
e-— assicurano da Fratelli d’I- 
talia — alla volontà del mini- 
stro Luca Ciriani di procede- 


fem 

PIERO MAURO ZANIN 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Bocciata la proposta 
presentata da Russo 
(Pd) e da Pisani (Ssk) 
che voleva creare 

a Trieste una nuova 
Città metropolitana 


Inserita in legge 
lanorma che fissa 

a 49 i consiglieri 
indipendentemente 
dalla popolazione del 
Friuli Venezia Giulia 


re celermente in Parlamen- 
to. Sia coma sia, il centrode- 
stra va avanti. Anche in virtù 
di un tema già inserito nel 
programma elettorale del 
2018 di Massimiliano Fedri- 
ga-eperun motivoo per l’al- 
tro non realizzato —, ma so- 
prattutto perchè, come am- 
mette lo stesso Roberti, ri- 
spetto al 2014 è cambiato il 
clima. Politico in Aula, prima 
di tutto, dove se escludiamo 
Riccardo Riccardi e Barba- 
ra Zilli, assessori non votan- 
ti, gli unici esponenti di cen- 
trodestra che siedono attual- 
mente in Consiglio e che era- 
no presenti anche nove anni 
fa sono la forzista Mara Pic- 
cin e Giuseppe Sibau il qua- 
le, tra l’altro, già in Commis- 
sione si è detto «pentito per 
la scelta compiuta» nella scor- 
salegislatura. 

Ma è cambiato soprattutto 
all’esterno del Palazzo dove 
la furia contro i costi della po- 
litica si è placata spostando 
l’attenzione su altri temi co- 
me il post-Covid, l’inflazione 
e la guerra in Ucraina. «Non 
c'è nulla di vergognoso — ha 
detto l’assessore-ad ammet- 
tere che il clima di quel perio- 
do, che ha portato all’errore 
dell’abrogazione delle Pro- 
vince, non c’è più e che quel 
voto fusbagliato. Oggi ponia- 
mo le basi per ritornare agli 
enti di area vasta cui stiamo 
già decentrando alcune com- 
petenze regionali». E ricor- 
dando come in Parlamento 
siano state depositate quat- 
tro proposte di legge per il ri- 
torno alle Province elettive 


li A 


tra cui una del Pd con firma 
iniziale (e poi ritirata) della 
senatrice triestina Tatjana 
Rojc, Roberti ha sostenuto 
come questa sia la volontà 
«di tutti i partiti, compresa 
quella del Pd da San Michele 
alTagliamento in poi». 
Lalinea dell’assessore è co- 
munque quella dell’intera 
maggioranza come hanno 
evidenziato, ad esempio, il le- 
ghista Lorenzo Tosolini per 
il quale «la precedente legi- 
slatura ha intrapreso una 
scelta sconsiderata soppri- 


HIRENEE SENSE BEN NRE NARA NRE 


Il centrodestra prosegue nel percorso di reintroduzione delle Province — 
elettive — in regione. Il disegno dilegge presentato dall'assessore alle 
Autonomielocali Pierpaolo Roberti (sotto mentre dialoga con il presidente 
Fedriga) è stato approvato coni voti dellamaggioranza e presentato, come 
relatori, dalleghista Lorenzo Tosolini (a destr ) 

Fvg (inbasso). Voto compattamente contrario dalla minoranza. 


mendo, unica inItalia, le Pro- 
vince e cancellandole dallo 
Statuto di Autonomia com- 
portando la regionalizzazio- 
ne di tutte le loro funzioni» e 
Mauro Di Bert di Progetto 
Fvg secondo cui «l’abolizio- 
ne degli enti intermedi è sta- 
ta una scelta non vincente». 
Il centrodestra, inoltre, re- 
spinge la proposta di intro- 
durre la Città metropolitana 
di Trieste presentata dal dem 
Francesco Russo e da Mir- 
ko Pisani della Slovenska 
Skupnost, mentre fissa in 


a) e da Mauro Di Bert di Progetto 


norma — anche in questo ca- 
so previa modifica dello Sta- 
tuto—che il numero dei consi- 
glieri regionali sia sempre pa- 
ri a 49 e non, come adesso, 
uno ogni 25 mila abitanti. 
«Ricordo che fu il centrode- 
strae l’allora presidente Ren- 
zo Tondo a volere questo 
specifico emendamento» ha 
ricordato il dem Franco Ia- 
cop sottolineando anche co- 
me «la Lombardia con 10 mi- 
lioni di abitanti abbia 60 con- 
siglieri» per l’intera regione. 
«E un ragionamento che pos- 


LA MINORANZA 


Le opposizioni bocciano lanorma 
«Un inutile ritorno al passato» 


LA CONFERENZA 


na bocciatura tota- 

le, nei modi, nei con- 

tenuti e pure nei 

tempi. Le opposizio- 

ni, in sintesi, sischierano com- 

pattamente contro la decisio- 

ne del centrodestra di punta- 

re al ritorno delle Province 
elettive. 

«A due mesi dalla fine della 

legislatura—ha attaccato Mas- 


simo Moretuzzo, capogrup- 
po del Patto per l'Autonomia 
e candidato presidente del 
centrosinistra—la maggioran- 
za propone un inutile ritorno 
al passato, dal sapore pretta- 
mente elettorale, che non ri- 
solve i problemi dei Comuni 
dove negli ultimi 20 anni si so- 
no persi oltre 2 mila dipenden- 
ti. Questo testo non serve a 
nulla e all'assessore Pierpao- 
lo Roberti propongo una sor- 
ta di moratoria sulle riforme: 


abbiamole Comunità, fermia- 
moci e facciamole funzionare 
incentivando la cooperazione 
traenti». 

Il capogruppo del Pd Diego 
Moretti ha chiesto alla mag- 
gioranza «coerenza rispetto 
alla votazione unanime con 
cui nella passata legislatura 
sono state abolite le Provin- 
ce» accusando il centrodestra 
di«aver cambiato idea». Polli 
ce alto, invece, per la propo- 
stadi Francesco Russo di isti- 


tuire la Città metropolitana di 
Trieste nonostante l’alzata di 
scudi dell’allora maggioranza 
di centrosinistra quando que- 
sta opzione venne inserita, 
nel 2015, dallo stesso Russo, 
allora senatore dem, con un 
emendamento a palazzo Ma- 
dama. «Ma allora si trattava 
di un problema di metodo — 
ha chiosato Moretti — perchè 
si interveniva su una potestà 
primaria della Regione e co- 
munque parliamo di una pos- 
sibilità già prevista dalla leg- 
ge del 2006 e appoggiata dai 
sindaci del Carso». Quanto al- 
le Province, poi, Moretti an- 
nuncia che la senatrice Tatja- 
na Rojc ha «ritirato la firma» 
sulla proposta di legge demin 
Parlamento che punta alla 
reintroduzione degli enti in- 
termedi elettivi e rivendica 


OPPOSIZIONE COMPATTE 
LA CONFERENZA STAMPA DELLE 
MINORANZE IN CONSIGLIO REGIONALE 


Moretti: la senatrice 
Rojc ha ritirato la 
propria firma sulla 
proposta nazionale 
perla reintroduzione 
dell'elezione diretta 


«la coerenza del partito regio- 
nale che nonè quello naziona- 
le». 

Il grillino Mauro Capozzel- 
la, andando oltre, ha puntato 
sul fatto che «i disastri della sa- 
nità regionale non verranno 
sanati con il ritorno delle Pro- 
vince, il cui mancato ripristi- 
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siede una sua logica— ha am- 
messo Roberti —, ma allora 
perchè il numero di senatori 
è stato fissato a 200? Non è 
possibile che, come in questa 
occasione, fino a pochi mesi 
prima del voto non si sappia 
quanti consiglieri verranno 
eletti». 

Via libera anche in questo 
caso, come detto, conla parti- 
ta che adesso sposta la parti- 
ta alla Camera e al Senato. Il 
centrodestra vorrebbe corre- 
re. Quanto? Qualcuno spera 
di chiudere la partita addirit- 


seppe 


tura entro l’anno per organiz- 
zare le elezioni delle nuove 
Province nel 2024. Difficile, 
anche se non impossibile, cer- 
tamente. Più probabile però, 
sempre che tra i parlamenta- 
ri a sostegno di Giorgia Me- 
loni ci sia la reale volontà di 
appoggiare le istanze del cen- 
trodestra friulano, che serva- 
no unpaio d’anni, esattamen- 
te come accaduto per l’aboli- 
zione delle Province, con i 
nuovi presidenti, pertanto, 
noneletti prima del 2025. — 
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noeraeresta parte integrante 
del nostro programma eletto- 
rale». E se Tiziano Centis, a 
nome di Civica Fvg, ha sottoli- 
neato che il ritorno delle Pro- 
vince significa soltanto «posi- 
zionare una bandierina politi- 
ca che si traduce in un nuovo 
ostacolo burocratico tra Re- 
gione e Comuni», Furio Hon- 
sell ha evidenziato un altro 
aspetto. «Il problema della re- 
gione — ha spiegato il consi- 
gliere di Open-Sinistra Fvg— è 
l'eccessiva frammentazione 
dei Comuni che non si risolve 
conilritorno delle Province. Il 
tutto senza dimenticare le dif- 
ficoltà già palesate dagli Edr 
nella gestione dell’edilizia sco- 
lastica e delle strade del Friuli 
Venezia Giulia». — 

M.P. 
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MOVIMENTO 5 STELLE 


Autocandidature 


Domani alle 12 e fino alle 20 
di lunedì 6 febbraio saranno 
aperte le autocandidature on- 
line del M5s per le Regionali 
del 2-3 aprile. Come spiega- 
to sul sito ufficiale grillino, la 
proposta di autocandidatura 
si intende relativa alla lista 
provinciale in cui si risiede. Il 
link per presentare la propria 
autocandidatura sarà dispo- 
nibile sul sito domani alle 12, 
con il coordinatore regionale 
Luca Sut che dovrebbe "vi- 
starle'" entrometà mese. 


LISTA FEDRIGA 


Fauner e Ovan 


5 a vI inte 
iS Y ra a 


Il fondista sappadino Silvio 
Fauner (nella foto), oro olim- 
pico e campione mondiale, 
sarà candidato nella lista Fe- 
driga. Fauner, dunque, sarà 
ilsecondo esponente del col- 
legio di Tolmezzo dove corre- 
rà anche il leghista tarvisia- 
no Stefano Mazzolini. Con- 
fermata, inoltre, a Udine la 
presenza in lista del sindaco 
di Colloredo di Monte Albano 
Luca Ovan già candidato con 
Progetto Fvg. 


LE AMMINISTRATIVE 


Altri tre Comuni 


COMUNALI 


La giunta ha deliberato lo 
scioglimento dei Consigli co- 
munali dei Comuni di Polceni- 
go, Valvasone Arzene, Marti- 
gnacco, Tavagnacco e Sau- 
ris. Il provvedimento è stato 
assunto dopo che le dimissio- 
ni dei primi cittadini sono di- 
venute irrevocabili il 30 gen- 
naio 2023. Per Polcenigo e 
Martignacco si tratta della 
scadenza naturale del man- 
dato, mentre per gli altri tre è 
in anticipo e anche loro an- 
dranno alvoto il 2-3 aprile. 


I lavori del consiglio 


Il 31 gennaio 1968 il presidente Saragat firmava la Carta del Fvg 
Zanin: «L'Autonomia passa perla difesa delle minoranze linguistiche» 


Protagonisti di ieri e oggi 
alle celebrazioni in aula 


peri sessant'anni 


dello Statuto regionale 


LA CERIMONIA 


MATTIA PERTOLDI 


n filo lungo ses- 
sant'anni dal mo- 
mento in cui l’allo- 
ra presidente della 
Repubblica, Giuseppe Sara- 
gat, firmò lo Statuto d’Auto- 
nomia del Friuli Venezia Giu- 
lia, nella sua prima versione, 
fino a alla giornata di ieri è 
stato annodato a piazza 
Oberdan quando il Consi- 
glio regionale ha ricordato il 
31 gennaio 1963 cioè, ap- 
punto, la data in cui la nostra 
“Carta” è entrata ufficial- 
menteinvigore. 

Una cerimonia sobria, an- 
zi, «alla friulana» per citare 
l’attuale presidente del Con- 
siglio regionale, Piero Mau- 
ro Zanin, inun’Aula gremita 
di protagonisti presenti e pas- 
sati— tra cui gli ex presidenti 
Riccardo Illy, Roberto An- 
tonione e Renzo Travanut 
— del Friuli Venezia Giulia. 
«Due delle tre ragioni stori- 
che della nostra Autonomia 
—ha detto Zanin-e cioè la si- 
tuazione geopolitica del con- 
fine orientale e l’arretratez- 
za economica sono venute 
meno. Resta pertanto un so- 
lo motivo per rivendicare la 
Specialità e sono le minoran- 
ze linguistiche. Da questo bi- 
sogna impostare il futuro in- 
serendo in modo esplicito 
nel testo dello Statuto le mi- 
noranze stesse, oltre a quelle 
culturali, come elemento 
fondamentale del nostro au- 
togoverno». 

Da Zanin, quindi, la paro- 
la è passata a Dario Barna- 
ba, presidente dell’associa- 
zione dei consiglieri regiona- 
li del Friuli Venezia Giulia. 
«Quello che si chiede a chiha 
esercitato oppure ancora 
esercita una funzione politi- 
co-legislativa — ha sostenuto 
— è garantire concretezza di 
governo ai contenuti di quel- 
lo Statuto che oggi ricordia- 
mo e che ha rappresentato 
una delle pagine più impor- 
tantiscritte dai legislatori ita- 
liani. Non si deve dimentica- 
re che nel 1963 tale Statuto 
rappresentava una risposta 
alle ambizionie alle inquietu- 
dini dei friulani e dei giuliani 
che, attraverso l’esercizio 
dell’Autonomia, esprimeva- 
no il desiderio di essere i pro- 
tagonisti del destino delle lo- 
ro terre, mutilate da una 
guerra disastrosa e ancora 
perlarga parte definite “aree 
depresse del centro nord”. E 
il miglior interprete delle esi- 
genze di sviluppo di allora fu 


LTATATI il | 39 . ì 


See 


Le celebrazioni in Aula e, sotto, l'ex segretario Giovanni Bellarosa 


Bellarosa: l'augurio 
è che alla prossima 
celebrazione la sfida 
tra centralismo e 
autonomia sia vinta 
da quest'ultima 


Alfredo Berzanti, primo pre- 
sidente della Regione». 

Unastoria, quella del Friu- 
li Venezia Giulia, ricordata 
anche attraverso un filmato 
realizzato dall’ufficio stam- 
pa del Consiglio e dalle paro- 
le di Giovanni Bellarosa, 
storico segretario generale 
della Regione che, però, ha 
guardato anche al futuro 
dell'ente. «Il mio augurio è 
quello che, in occasione del- 
la prossima celebrazione, il 
confronto tra centralismo e 
autonomia veda vincere defi- 
nitivamente quest’ultima — 
ha sostenuto —. Il Friuli Vene- 
zia Giulia se lo merita in qua- 
lità di Regione straordina- 
ria: nata tra le difficoltà, ma 
poi diventata unica. E, so- 
prattutto, senza il famoso 
trattino che avrebbe potuto 
essere considerato come 
una separazione ormai supe- 
rata». 


Non pare essere un caso, 
tra l’altro, che la celebrazio- 
ne dei sessant’anni dello Sta- 
tuto avvenga nello stesso 
giorno in cui l’attuale mag- 
gioranza presenta il disegno 
di legge per la modifica dello 
stesso. «Oggi molte delle ra- 
gioni che avevano condotto 
all'approvazione dello Statu- 
to non sussistono più — ha 
detto l'assessore alle Autono- 
mie locali Pierpaolo Rober- 
ti —. E possibile però conti- 
nuare a lavorare su altre par- 
ticolarità che vanno salva- 
guardate, su tutte la presen- 
za sul territorio di più lingue 
minoritarie». L’assessore ha 
ricordato come anche nella 
legislatura in corso nuove 
competenze specifiche lega- 
te all’Autonomia siano state 
aggiunte oppure siano in fa- 
se di trattazione, citando «i 
tributi immobiliari, l’istruzio- 
ne e la reintroduzione degli 
entiintermedi». 

Chiara, infine, la posizio- 
ne del capogruppo del Pd 
Diego Moretti per il quale «i 
60 anni di autonomia regio- 
nale hanno un significato im- 
portante, ben più di una cele- 
brazione: deve essere una ri- 
flessione sul “come” il Friuli 
Venezia Giulia ha utilizzato 
la propria Specialità a favore 
del territorio e su come può 
essere aggiornata». — 
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L'addio a un uomo di sport 


i Si a Us "eri 
FEDRIGA HR 1 iù na DA 
S Alcune immagini del funerale di Enzo Cainero, morto sabato a 78 anni. Da RIA 

«Era generoso» = sinistra in alto il maxischermo sul piazzale del duomo di Udine e i volontari di ; 


«Ci lascia un uomo che nelle 
sue azioni - ha detto il presi- 
dente del Fvg Massimiliano Fe- 
driga - ha sempre agito anima- 
to da uno dei più grandi valori 
cristiani: la generosità verso 
tutti e la parola buona verso 
ognuno, sempre con tanta 
umiltà. Sapeva fare squadra e 
si metteva alla guida senza 
mai voler emergere, senza 
mai prevaricare, operando die- 
tro le quinte in maniera infati- 
cabile, in tutte le grandi impre- 
sesportive e professionali». 


CONSIGLIO REGIONALE 


Minuto di silenzio 


Nell'aprire le celebrazioni per 
i60 anni dello Statuto di auto- 
nomia, il presidente del Consi- 
glio regionale Piero Mauro Za- 
nin, ha chiesto un minuto di 
silenzio per Enzo Cainero, ri- 
cordandolo come «un caro 
amico che tanto ha dato alla 
nostra regione grazie a uno 
sconfinato amore per la sua 
terraea una capacità di visio- 
ne che ha aperto il Friuli Vene- 
zia Giulia a scenari nazionale 
e internazionali». 


ZACCHERONI 


«Amico carissimo» 


U Qi, 
9) 


«Enzo era un carissimo ami- 
co. Con lui ho condiviso indi- 
menticabili momenti di sport 
enon»aricordarlo ieri l'allena- 
tore Alberto Zaccheroni che 
Cainero l'aveva incrociato per 
la prima volta a Venezia nel 
1990.«Io ero allenatore della 
squadra di Zamparini, Enzo il 
suo commercialista. Lui mi ti- 
rava su quando il presidente 
non condivideva le mie scelte 
einmia assenza cercava di far- 
gliele digerire». 

M.D.C. 


Protezione civile; sotto, alcuni dei sindaci presenti e i familiari, lamoglie Laura ei 
due figli; nella foto grande al centro la cattedrale affollata ela bara di legno chiaro 
ai piedi dell'altare; in alto a destra gli alpinie ilcappello di Cainero sulla bara; in 

basso il sindaco di Udine Fontanini durante il ricordo del manager scomparso 


Il saluto a Enzo Cainero 
«II Friuli ti ringrazia» 
Il figlio: sei insostituibile 


Autorità, decine di sindaci, volontari e tanti amici nella cattedrale e sul piazzale 
Il presidente dell'Ana legge la Preghiera dell'alpino e poi riecheggia il Silenzio 


MAURIZIO CESCON 


n lungo abbraccio, 

forte e schietto, quel- 

lo della sua gente. 

Gli amati alpini, i vo- 
lontari della protezione civile 
e della croce rossa, gli uomini e 
le donne di sport, i sindaci del- 
le valli carniche e di ogni ango- 
lo del Friuli, i cittadini comuni. 
Dentro la cattedrale di Udine e 
fuori, nel piazzale, davanti al 
maxischermo su cui scorreva- 
no le foto più significative di 
unavita da film, conil sottofon- 
do delle colonne sonore del 
maestro Ennio Morricone, era- 
no in migliaia, nella fredda 
mattina dell’ultimo giorno di 
gennaio, per l'estremo saluto a 
Enzo Cainero. 

«Perchè mio padre era un uo- 
mo del popolo e voleva bene a 
tutti», ha detto Andrea dal pul- 
pito, ricordando commosso pa- 
pà Enzo, commercialista, ma- 
nager, politico, morto sabato a 
78 anni in conseguenza di un 
grave malore che l'aveva colpi- 
to all’inizio di ottobre del 


2022. Un vero e proprio uomo 
del fare il manager originario 
di Cavalicco «il paese più bello 
del mondo», come lui stesso 
amava ricordare, che manche- 
rà tantissimo al Friuli. Di que- 
sto vuoto immenso che sarà dif- 
ficile da colmare, ne sono con- 
sapevoli un po' tutti. In primis 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga «non ho 
la certezza di farcela - ha affer- 
mato -, ho paura di non trovare 
più il consiglio giusto che lui ci 
dava sempre. Una persona 
non vale l’altra, spero che mi 
abbia lasciato un seme dentro, 
per superare le difficoltà, per 
riuscire ancora nelle imprese, 
come faceva lui. I familiari de- 
vono essere orgogliosi di chi 
hannoavuto alloro fianco». 

La bara di legno chiaro, qua- 
si interamente coperta da una 
composizione di fiori bianchi e 
consopra il suo cappello di alpi- 
no, sottotenente a Pontebba, è 
stata scortata fino ai piedi 
dell’altare da un picchetto di 
penne nere, che l'hanno veglia- 
ta per tutta la cerimonia. Il co- 


ro alpino di Passons e il trom- 
bettiere della brigata Julia han- 
no scandito i momenti più im- 
portanti del funerale, quelli so- 
lenni, per l’amico che è «anda- 
to avanti». Monsignor Luciano 
Nobile, che ha concelebrato la 
messa con numerosi altri sacer- 
doti, ha letto il messaggio 
dell'arcivescovo Andrea Bru- 
no Mazzocato. Dopo i brani 
della seconda lettera di San 
Paolo apostolo e del Vangelo 
secondo Giovanni, ha preso la 
parola monsignor Nobile per 
l’omelia. «Siamo tutti rimasti 
tristemente sorpresi perla mor- 
te di Enzo - ha detto il monsi- 
gnore -. Davanti alla morte re- 
stiamo sempre travolti, la mor- 
te mette in subbuglio il nostro 
cuore, non è mai silenziosa, fa 
sempre rumore. Ma l’ultima pa- 
rola della nostra vita non è la 
morte, ma la resurrezione e la 
vita eterna. Enzo aveva un ca- 
rattere entusiasta e comunica- 
tivo, si è speso per eventi belli 
di gioia e condivisione. Era 
estroverso, ricco di iniziative, 
ma soprattutto capace di rela- 


FUNERALI IERI A UDINE 
SULLA BARA DI LEGNO CHIARO 
CAPPELLO DI ALPINO E FIORI BIANCHI 


Monsignor Nobile: 
Enzo aveva un 
carattere entusiasta 
e comunicativo 


Riccardi: toccherà 

a noi sfogliare il tuo 
album di successi e 
completarlo al meglio 


Fontanini: infaticabile 
organizzatore, 

la sua azione 

sempre propositiva 


zioni umane cordiali e sincere. 
Tutti abbiamo un debito di rico- 
noscenza con lui». Il presiden- 
te dell’Ana di Udine Dante So- 
ravito de Franceschi ha recita- 
to poi la preghiera dell’alpino, 
altermine della quale, nelle na- 
vate del duomo, è risuonato il 
Silenzio. 

Dal pulpito ha parlato il sin- 
daco di Udine Pietro Fontani- 
ni. «Cainero era un infaticabile 
organizzatore di tanti eventi - 
ha ricordato il primo cittadino 
-. Penso ancora a quei giorni 
dell’ottobre 2020, in piena 
emergenza Covid, quando la 
tappa del Giro d'Italia partì pro- 
prio dalla nostra città. La sua 
azione era sempre propositi- 
va, preziosa per il Friuli, una 
terra che ha fatto conoscere in 
tutto il mondo. La sua scompar- 
salascia un vuoto incolmabile, 
le persone come lui, buone e ge- 
nerose, sono sempre più rare. 
“Mandi Enzo, il Friùl ti ringra- 
zie e no ti dismentee”». «E stato 
come un tuono di cannone ap- 
prendere della tua scomparsa - 
ha raccontato il vice presiden- 
te della Regione Riccardo Ric- 
cardi - , lassù in montagna do- 
ve mi trovavo sabato, nelle val- 
li che tanto amavi. La tua vita 
resterà un esempio scolpito 
nellastoria di questa terra, per- 
chè non c’è angolo di Friuli che 
nonavesse destato la tua curio- 
sità. Politica, professione, 
sport, giovani: il tuo sorriso ot- 
timista, senza paure, coinvol- 
geva tutti. Spetterà a noi sfo- 
gliare il tuo album di successi, 
e completarlo, con la tappa del 
Giro d’Italia del Lussari, una 
vetta considerata irraggiungi- 
bile dalle bici. La tua è un’eredi- 
tà pesante, cela metteremo tut- 
ta peressere all'altezza di quan- 
to hai fatto, unendo un popolo 
intero». 

Dopo il discorso del presi- 
dente Fedriga, ha parlato An- 
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drea Cainero, in rappresentan- 
za della famiglia, lamoglie Lau- 
ra, l’altro figlio Marco, il fratel- 
lo Eddi affranto con la figlia 
Chiara, campionessa olimpica 
a Pechino, i nipoti e tutti gli al- 
tri parenti. «Una voltati chiesi - 
ha detto Andrea Cainero - per- 
chè ti piacesse sempre parlare 
per ultimo, nelle occasioni uffi- 
ciali. “Perchè l’ultimo è quello 
che la gente ricorda di più, ma 
soprattutto perchè puoi impa- 
rare, fare tesoro di ciò che hai 
ascoltato”, mi rispondesti. Gra- 
zie a tutti voi per l'immenso af- 
fetto che ci avete dimostrato, 
un abbraccio incredibile. E un 
grazie speciale agli alpini, ai 
suoi alpini a cui mio padre non 
poteva rinunciare. Il fatto di es- 
sere stato alpino gli ha dato la 
capacità di fare squadra, di ag- 
gregare le persone, di unire co- 
munità come prima nonera ac- 
caduto. Amava tantissimo an- 
che l’arte mio padre e gli anni 
da commissario di villa Manin 
per lui furono entusiasmanti. 
Grazie papà perchè ho avuto la 
fortuna di averti avuto accan- 
to. Sei insostituibile, solo un 
team affiatato potrà portare 
avantilatuaopera». 

Labaradi Enzo Cainero, l’uo- 
mo che ha scoperto lo Zonco- 
lan, che per vent'anni ha dato 
del tu al Kaiser, una delle mon- 
tagne leggendarie del ciclismo 
mondiale, è uscita dalla catte- 
drale attorniata dalla folla si- 
lenziosa. Le strette dimano ele 
condoglianze ai familiari, gli 
occhi lucidi dei vecchi commili- 
toni, i volontari della protezio- 
necivile schierati in perfetto or- 
dine. E le immagini di Cainero 
sorridente con papa Giovanni 
Paolo II, conil “vecjo” Bearzot, 
con James Bond-Roger Moo- 
re, che scorrevano incessanti 
sul maxischermo, sotto il fred- 
dosole dell’inverno. — 
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Ciclisti, calciatori, campioni di tanti sport accanto alla gente comune 


Foto sulmaxischermo 
OIrricone 


e lenote di M 


MAURA DELLE CASE 


immagine che va 

dritto al cuore è 

quella di “Cassele”. 

Gianni Marchiol, 
classe 1939. Schiena ricurva, 
passo affaticato, gli occhi tri- 
sti, ma capaci di accarezzare 
con tenerezza il feretro dell’a- 
mico. Ieri, l'ex campione di ral- 
ly è arrivato nonostante i pro- 
blemi di salute che lo affliggo- 
no fin sotto l’altare del duomo, 
sorretto da un altro amico inse- 
parabile, Claudio Pasqualin. A 
guardarla bene, quell’amici- 
ziainossidabile tra commercia- 
lista, procuratore sportivo e 
fruttivendolo, nata sui campi 
di calcio, quando ragazzi i tre 
vestivano i colori del Paluzza 
nel campionato carnico, è la 
metafora perfetta per raccon- 
tarecomeil manager delle tap- 
pe friulane del Giro d’Italia ha 
interpretato la sua vita metten- 
doinsieme persone diverse, ri- 
scoprendo luoghi e creando oc- 
casioni. Era un demiurgo delle 
relazioni Cainero, a suo agio 
conle più alte cariche delle isti- 
tuzioni come con l’ultimo dei 
volontari. Nona caso stretti, ie- 
ri, le une e gli altri per render- 
gli l’ultimo saluto. Un doloro- 


In primo piano, da sinistra, Riccardi, Bini, Zilli e Mazzolini 


so congedo iniziato ben prima 
che le porte della cattedrale 
udinese si aprissero per il fere- 
tro. Le centinaia di persone 
che hanno guadagnato piazza 
Duomo ieri sono state accolte 
dall'aria di «C’era una volta il 
west» per scoprire poi, raggiun- 
ta la chiesa, che la famosa co- 
lonna sonora di Ennio Morrico- 
ne veniva proprio dalla piaz- 
za, carezzevole contrappunto 
alracconto perimmagini, pro- 
iettate su un maxischermo, 
della vita di Enzo: istantanee 
di gioventù, di vita militare e 
professionale, di famiglia. E 
naturalmente di sport. Tanto 
sport. Come quello che ieri si è 
dato appuntamento in Duo- 
mo. Da Cesenatico è arrivato 
l’ex allenatore del Venezia di 
Zamparini e Cainero mana- 
ger, Alberto Zaccheroni (poi 


mister di Udinese, Milan, Juve 
e Giappone), per salutare «un 
amico carissimo con il quale - 
ha detto a margine della ceri- 
monia - ho condiviso tanti mo- 
menti». «L'avevo sentito recen- 
temente ed ero convinto ce l’a- 
vrebbe fatta anche questa vol- 
ta» ha aggiunto quasi a non vo- 
lersi rassegnare. Come l’ex 
campione di ciclismo Enrico 
Gasparotto, che ha trascorso 
la funzione in lacrime, al pari 
di Mauro Vegni, direttore del 
Giro d’Italia, che in Cainero 
non aveva solo un insuperabi- 
le collaboratore, ma anche un 
grande amico. 

A poca distanza da loro il 
drappello degli ex calciatori: 
dal Barone Franco Causio a 
Paolo Miano, Gigi De Agostini 
e Gianfranco Cinello, degli al- 
lenatori Edi Reja a Massimo 


Giacomini, per finire con l’indi- 
menticabile voce del calcio 
BrunoPizzul. Di pallone in pal- 
lone, non poteva mancare l’o- 
maggio del mondo del basket, 
debitore a Cainero delle indi- 
menticabili stagioni targate 
Fantoni, rappresentato dal 
coach di Apu Carlo Finetti, dal 
dirigente Alberto Martellossi, 
da capitan Antonutti e dai friu- 
lani Gaspardo e Nobile. Den- 
tro e fuori dalla chiesa, tanti al- 
pini e volontari della protezio- 
ne civile regionale. Uomini e 
donne che per anni hanno ri- 
sposto con prontezza alle chia- 
mate di Cainero sulle strade 
del Giro, come i sindaci, di 
grandi e piccoli Comuni. Da 
Udine a Gemona passando per 
le valli della Carnia, del Torre 
e del Natisone, che il patron 
delle tappe friulane della cor- 
sarosa ha saputo mettere insie- 
me, riuscendo dove nessuno 
prima ce l’aveva fatta. Un mira- 
colo raccontato anche da deci- 
ne di gonfaloni e labari portati 
dai Comunie dalle sezioni del- 
le Penne nere, ennesimo tribu- 
to allamemoria di Enzo. 
Accantoalla famiglia si sono 
stretti Paolo e Giovanni Fanto- 
ni, per i quali «Enzo era come 
un fratello», Paolo Urbani, il 
delfino designato a portare 
avanti l'eredità del manager 
nell’organizzazione del Giro, 
e naturalmente le istituzioni, 
dal ministro Luca Ciriani al pre- 
sidente della Regione, Massi- 
miliano Fedriga, al suo vice 
Riccardo Riccardi e ancora 
agli assessori Bini e Zilli. Molti 
c'erano, molti avrebbero volu- 
to esserci, come il trionfatore 
dello Zoncolan Gilberto Simo- 
ni, che ha inviato un messag- 
gio: «Enzo era il mio alleato... 
per lui le cose dure e difficili 
noneranoimpossibili». — 
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RIPARTIAMO 
DA QUELLE 
SCRITTE 
SULLESTRADE 


ANTONIO SIMEOLI 


ra le centinaia di 

scritte sull’asfalto 

fatte in questi anni 

dagli appassionati 
di ciclismo in onore di Enzo 
Cainero ne ricordiamo 
due. Meravigliose. Per i ci- 
clistisono una specie di bus- 
sola. La prima è sul Monte 
Joanaz sopra Canebola e 
Masarolis. Una lunghissi- 
mascritta sull’asfalto: “Gra- 
zie Cainero”, con tanto di 
tricolore proprio dove, 
nell’ottobre 2020, era l’an- 
no dell’esordio del Covid, il 
Giro d’Italia passò anche da 
lassù. Fino a vent'anni fa 
quella era una via militare, 
chiusa al traffico, eredità 
d’untempodimurie filo spi- 
nato. Oggiè un balcone sul- 
la bellezza del Friuli proiet- 
tato sul mondo. L'altra scrit- 
ta, invece, è alle porte di Li- 
vek, Luico, il paesino sopra 
Caporetto, sulla salita che 
porta al Kolovrat. E in slove- 
no: «Hvala Enzo», grazie 
Enzo. Perché anche là il ma- 
nager aveva fatto centro 
portando il Giro otto mesi 
fa. 

Farà venire i brividi, 
quando tra poche settima- 
ne la primavera si farà lar- 
gotrail gelo, pedalare sulle 
strade del Friuli e rivederle 
quelle scritte. Il presidente 
della Regione Massimilia- 
no Fedriga, ieri, in Duomo 
a Udine alla fine dei funera- 
li, in un perfetto mix di ri- 
spetto, umiltà e riconoscen- 
za, ha svelato il suo timore 
nell'affrontare nuove sfide 
senza una pietra miliare co- 
me quella di Enzo Cainero. 

Haragione, non sarà faci- 
le. Ma c’era una cosa che En- 
zo Cainero con quel suo mo- 
do di fare schietto, pragma- 
tico, da comandante vero, 
sapeva fare: abbattere imu- 
ri, far parlare due valli che 
nonlo facevano più (in Car- 
nia qualche esempio), far 
andard’accordo associazio- 
ni dello stesso paese che 
nonavevano mai collabora- 
to, radunare in un’unica en- 
tità, cosa di cui andava fie- 
rissimo, le Valli del Natiso- 
ne. Insomma, mettere tutti 
allo stesso tavolo per il be- 
ne comune: quello della 
propria terra, il Friuli. Il mo- 
dello Cainero è questo: pro- 
gettare una casa partendo 
dalle fondamenta, usandoi 
materiali e le maestranze 
migliorie puntando al mas- 
simo. Perché dal Friuli Cai- 
nero sapeva di avere il mas- 
simo. E per questo spesso 
osava anche oltre. 

Vedrete, in Friuli, sulle 
strade del Giro, da qui in 
avanti, i cartelli “Grazie En- 
zo”, come avviene lungo lo 
Stivale ancora per Pantani, 
nonostante il Pirata non ci 
sia più ormai da 19 anni, sa- 
ranno un must. Ecco per- 
ché, presidente Fedriga, 
nondeve avere paura. — 
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UDINE 


«Faremo tutto il possibile e an- 
che di più perevitare che a Udi- 
ne si verifichino episodi come 
quelli che purtroppo hanno se- 
gnato l’adunata nazionale de- 
gli alpini dello scorso maggio, 
a Rimini». Il presidente della 
sezione Ana del capoluogo 
friulano, Dante Soravito De 
Franceschi, assicura massima 
attenzione eimpegno, purnel- 
la consapevolezza delle diffi- 
coltà di controllo che si presen- 
tano, giocoforza, in eventi 


IL PRESIDENTE 


Soravito De Franceschi: 
«Faremo di tutto perché 
certi fatti non si ripetano» 


chiara—, come del resto faccia- 
moogni anno, esistendo un de- 
calogo del comportamento in 
vista dell’adunata». 
Diffusione di una cultura 


che possano arrecare disturbo 
o disagio al pubblico femmini- 
le: «Nelle nostre assemblee 
stiamo conducendo una cam- 
pagna educativa», ribadisce il 


zione conle forze dell'ordine», 
considerata appunto l’entità 
della manifestazione e la mole 
di partecipanti attesa (le stime 
parlano di oltre 500 mila uni- 
tà). L’adunata, in programma 
da giovedì 11 a domenica 14 
maggio, torna a Udine dopo 
27 anni. La sfilata partirà da 
piazzale Diacono e approderà 
in piazza I Maggio. Imponenti 
si annunciano le misure di sicu- 
rezza: da venerdì a domenica 
il centro città sarà diviso in 
una zona rossa — off limits per 
leauto—einuna verde, aperta 
solo al transito di determinate 


«con migliaia e migliaia di pre- 
senze». «Stiamo cercando di 


L'arrivederci di Rimini all'adunata di Udine 


sensibilizzare gli associati — di- 


del rispetto, dunque, per scon- 
giurare atteggiamenti—da par- 
te di chiunque — o situazioni 


presidente, precisando che 
poi, naturalmente, sarà «fon- 
damentale anche la collabora- 


categorie di mezzi. — 


LA. 


Tolleranza zero contro le molestie 
Gli alpini lanciano la pagina web 


«È tempo di una svolta culturale profonda». L'Ana si propone come modello e battistrada 


Lucia Aviani / UDINE 


Di alibi o scappatoie non ce 
ne sono. Le molestie verbali 
«non sono complimenti non 
graditi» né semplici «atti di 
goliardia»: sono, al contra- 
rio, «gesti malsani, apprezza- 
menti di natura sessuale ri- 
volti in modo esplicito, volga- 
re e talvolta minaccioso a 
una donna incontrata per 
strada o in un luogo pubbli- 
co». E «non sono più tollerabi- 
li». 

L’Associazione nazionale 
alpini detta la linea, ferma, 
determinata e propositiva 
com'è il Dna delle penne ne- 
re: è tempo di una svolta cul- 
turale «profonda» e l’Ana si 
offre come modello e batti- 
strada in vista dell’adunata 
nazionale di Udine — stimolo 
dell’iniziativa, sull’onda del- 
la bufera innescata dalle pre- 
sunte molestie segnalate do- 
poilradunodi Rimini, lo scor- 
so mese di maggio — ma con 
unorizzonte di lunga distan- 
za, perché si sa, le battaglie 
educative richiedono tempo. 
Nasce così la pagina web 
“controlemolestie.it”, cam- 
pagna di sensibilizzazione 
che parte appunto dalla base 
alpina, intenzionata a segna- 
relavia, ma che cercala colla- 
borazione e dunque l’adesio- 
ne di tutti, dalle realtà asso- 
ciative alle aziende, fino ai 
singoli cittadini, perché l’al- 
tro ingrediente indispensabi- 
le per sradicare dinamiche 
ataviche è il coinvolgimento 
della comunità nel suo insie- 
me. 

«Cominciamo da noi, dai 
nostri 330 mila associati, dai 
nostri momenti di incontro, 
dalla capacità di essere d’e- 
sempio. Ma per un cambia- 
mentoreale c’è bisogno della 
collaborazione di ognuno», 
dichiara l’Ana, spiegando 
che «dopo l’adunata naziona- 
le 2022 l'Associazione, im- 
prontata ai valori dello spiri- 
to di servizio, della solidarie- 
tà, dell'amore per la convi- 
venza e la pace, ha avviato 
una seria riflessione sultema 


dei comportamenti molesti». 

Fonti Istat attestano che in 
Italia il 31% delle donne trai 
16 ei70 anni - quasi 7 milio- 
ni, ovvero unasutre—ha subi- 


to forme di violenza fisica 0 
sessuale; oltre ’80% di loro è 
stata oggetto di molestie ver- 
bali, dai fischi ad approcci a 
sfondo sessuale, che in altre 


nazioni costituiscono un rea- 
to. «E una situazione inaccet- 
tabile in una società civile e li- 
bera — proclamano le penne 
nere —, in difesa della quale 


la nostra Associazione lavo- 
ra da 103 anni. Di qui la ne- 
cessità di promuovere un 
cambiamento culturale che 
faccia leva, in primis, sull’e- 


Possiamo raccontare 
che il tuo prodotto 
ha una marcia 
in più al 73% 
degli italiani. 
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Ecco perché 
potresti vende 
di più. 
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sempio». E a darlo per primi 
sono dunque proprio gli alpi- 
ni, i quali hanno avviato un 
progetto di sensibilizzazione 
rivolto agli iscritti all’Ana, 
per metterli nelle condizioni 
di riconoscere i comporta- 
menti inadeguati e nel con- 
tempo di farsi parte attiva 
nella sorveglianza, per evita- 
re atteggiamenti molesti da 
parte di chiunque. E non ci si 
intende fermare a un tanto. 

«Il nostro motto, inciso sul- 
la roccia del Doss Trento, re- 
cita “Per gli alpini non esiste 
l'impossibile”: seguendolo — 
commenta ancora l’Ana - 
promuoveremo azioni rivol- 
te a tutti, raccogliendo una 
sfida che poche realtà si sono 
candidate ad affrontare, la- 
sciando le donne spesso sole 
di fronte a un tema così deli- 
cato, in un clima troppe volte 
contraddistinto da sterili con- 
trapposizioni». 

L’obiettivo, insomma, è 
una campagna su larga sca- 
la, un percorso collettivo e 
condiviso, che possa diffon- 
dersi capillarmente fino al 
raggiungimento dello scopo. 
Le ottanta sezioni d’Italia so- 
no già al lavoro, cercando di 
fare proseliti: la pagina 
www.controlemolestie.it è 
attiva e aperta alla partecipa- 
zione di tutti coloro che con- 
dividono l'importante missio- 
ne civica e sociale di cui le 
penne nere hanno voluto far- 
sipaladine. 

«Il nostro percorso, pro- 
prio perché “le strade sono di 
tutti” e migliaia di alpini si so- 
no sacrificati affinché libertà 
e democrazia fossero patri- 
monio comune, comprende- 
rà confronti e alleanze — si ri- 
badisce—con qualsiasi perso- 
naerealtà voglia davvero da- 
re uncontributo positivo per- 
ché il cambiamento sia reale, 
portando il messaggio ovun- 
que sia possibile, comunican- 
dolo a una platea sempre più 
ampia. Per dare a questa sfi- 
da un’opportunità di realiz- 
zazione effettiva, ci avvicine- 
remo adessainmodotrasver- 
sale, ponendoci in ascolto 
delle voci più diverse, a dispo- 
sizione per lavorare con 
chiunque, come abbiamo 
sempre fatto nella nostra sto- 
ria, senza preconcetti», con- 
clude l'Associazione naziona- 
le alpini, che da oltre un seco- 
lo opera a favore della comu- 
nità e interviene «in ogni luo- 
go in cui ci siano persone in 
difficoltà, attraverso il “fa- 
re”, unanimemente ricono- 
sciuto come tratto distintivo 
delle penne nere». — 
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IL BILANCIO 


Flectrolux Professional 
chiude un anno da record 


Ricavi e utile oltre il +40% rispetto al'21. Modesto il peso dell'uscita dalla Russia 
Il ceo Zanata: «Siamo cautamente ottimisti, pronti ad affrontare ogni scenario» 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Electrolux Professional chiu- 
de in corsail 2022 con indica- 
toriin forte crescita. Dai rica- 
vi, saliti a oltre 3 miliardi di 
corone svedesi (266,96 mi- 
lioni di euro), +31,7% di cui 
una quota del 13,4% è di cre- 
scita organica e un 10,3% at- 
tribuibile all’acquisizione di 
Unified Brands, all’Ebitda di 
324 milioni di corone (28,45 
milioni di euro) +97,3%, cor- 
rispondente ad un margine 
del 10,4%, e un utile di 17,9 
milioni di euro. Numeri che 
portano i ricavi dell’intero an- 
no a 11,03 miliardi di corone 
(969 milioni di euro), 
+40,4%, l’Ebitda sopra 1,11 
miliardi di corone (97,57 mi- 
lioni di euro), e l’utile dei 12 
mesi è di 60,24 milioni di eu- 
ro, +40,9%. Modesto l’im- 
patto del disinvestimento 
delle attività in Russia, valu- 
tato in -1,7%. Il bilancio, ap- 
provato ieri dal Cda, andrà in 
assemblea in aprile con la 
proposta di un dividendo di 
0,70 corone per azione, con- 
tro 0,50 dello scorso anno. 
Soddisfatto il ceo di Elec- 
trolux Professional, Alberto 
Zanata, che rimarca come 
«la crescita organica delle 
vendite è stata forte in tutte 
le regioni e lo stock di ordini 
rimane subuonilivelli. L’Ebit- 
da del quarto trimestre è rad- 
doppiato, trainato principal- 
mente dagli aumenti dei 
prezzi che ora stanno com- 
pensando pienamente gli au- 
menti dei costi delle materie 
prime, e con il contributo di 
Unified Brands e l'aumento 
delle vendite del settore la- 
vanderia». Un settore, quello 


Alberto Zanata 


del Laundry, che ha realizza- 
to una crescita organica del- 
le vendite del 19,4%, grazie 
adun aumento della doman- 
da soprattutto negli Usa e in 
Europa. Bene anche il setto- 
re Food & Beverage, che ha 
chiuso con un aumento delle 


«Abbiamo chiuso bene 
l’anno, nonostante 

il contesto geopolitico 
e l'inflazione» 


vendite del +9,5%, più soste- 
nuto nel quarto trimestre ma 
la domanda in Europa resta 
debole. «L'acquisizione di 
Unified Brands nel dicembre 
2021 ha generato una cresci- 
ta delle vendite superiore al- 


I conti dell'anno 2022 
i] Milioni di euro D Variazione % 


Ricavi 
Ebitda 


Reddito operativo 


a Utile 


Proposta di dividendo 


co BE 
a 
; 
| 6024 | Ei +40,9% 
0,70 ___ corone svedesi 


per azione 


N.B. | valori in euro sono il prodotto della conversione da corona svedese 


in data 31 gennaio '23 


le aspettative» ancora Zana- 
ta, e migliorato l’Ebitda di 
Gruppo. E i benefici dalle si- 
nergie non sono ancora fini- 
ti. Il ceo rivendica poi con un 
certo orgoglio la leadership 
di Electrolux Professional sul 
fronte “sostenibilità” nel set- 
tore di riferimento, quello 
delle apparecchiature profes- 
sionali (dalle grandi cucine 
complete perristoranti, men- 
se, bar ecc., a quelle per le la- 
vanderie professionali), cer- 
tificato dal «punteggio più al- 
to assegnato all’azienda tra 
le società quotate nel nostro 
settore sia per quel che ri- 
guarda i cambiamenti clima- 
tici, Carbon Disclosure Pro- 
ject (Cdp), sia nel rating del 
rischio ambientale, sociale e 
di corporate governance 
(Esg) di Sustainalytics». 


WITHUB 


«Il 2022 è stato un buon an- 
no per Electrolux Professio- 
nal nonostante la situazione 
geopolitica incerta, la cresci- 
ta dell’inflazione e le difficol- 
tà causate dalla carenza di 
componenti», ancora il ceo, 
che rileva anche il rafforza- 
mento del Gruppo in alcuni 
mercati, come gli Usa. Per 
quel che riguarda il 2023 «sia- 
mo cautamente ottimisti - di- 
chiara Alberto Zanata -, aven- 
do ben presente il contesto 
generale in cui permane una 
quota di incertezza economi- 
ca, è presente un inflazione 
che è in crescita e il senti- 
ment dei consumatori non è 
certamente positivo. Fattori 
che invitano ad essere cauti 
ma anche preparati per af- 
frontare diversi scenari».— 
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IL MONITOR DI INTESA SANPAOLO 
Legno-arredo e mobile 
al top per esportazioni 
tra i distretti a Nordest 


Areadi produzione di un'azienda del mobile 


UDINE 


«Nel terzo trimestre 2022 i 
distretti del Friuli-Venezia 
Giulia hanno registrato la 
miglior performance tra le 
regioni del Nordest, grazie 
all’attrattività dei prodotti 
dei nostri territori sui merca- 
tiinternazionali -èla dichia- 
razione di Francesca Nied- 
du, direttore regionale Ve- 
neto Este Friuli Venezia Giu- 
lia Intesa Sanpaolo a com- 
mento del Monitor distretti 
-. Crediamo che il contratto 
di filiera sia un valido stru- 
mento per sostenere le pic- 
cole imprese nell’accesso al 
credito, grazie alla forza e al- 
la solidità dei champions. In 
Friuli Venezia Giulia la no- 
stra banca sostiene circa 30 
filiere, più di 350 fornitori, 
conun giro d’affari comples- 
sivo di oltre 6 miliardi di eu- 
ro». 

Venendo ai dati, i distretti 
monitorati del Fvg supera- 
no nei primi 9 mesi del 2022 
i 2,4 miliardi di euro, in cre- 
scita di 432,5 milioni, 
+21,6% sul 2021. Nel terzo 
trimestre 2022 registrano 
un incremento delle espor- 
tazioni del +16,2% a prezzi 
correnti, ancora una volta la 
performance migliore tra le 
regioni del Nordest, grazie 
alla crescita dei distretti del 
mobile e arredo: i Mobili e 
pannelli di Pordenone sono 


cresciuti di 253,6 milioni di 
euro (pari al +27,9%) e le 
Sedie e complementidi arre- 
do di Udine di 79,2 milioni 
di euro (paria +16,7%). Gli 
Stati Uniti hanno consolida- 
toil ruolo di mercato di sboc- 
co di primo piano (+45%) 
per i distretti della regione, 
seguiti da Regno Unito, 
Francia e Germania; nuovi 
mercati si sono aperti ad 
Oriente, come l’Uzbekistan 
e gli Emirati Arabi Uniti, 
mentre restano notevoli le 
diminuzioni nei mercati del 
conflitto russo-ucraino (-24 
milioni di euro) e del Nord 
Africa (Egitto e Algeria). 
Nell’agro-alimentare spic- 
cano i Vini e distillati del 
Friuli (+37,3%), raggiunto 
grazie alle vendite negli 
Usa, che si confermano pri- 
mo mercato per dimensio- 
ne e crescita (+45,5%) se- 
guiti da Germania, Regno 
Unito, Francia e Canada. Il 
Caffè di Trieste segna un au- 
mento a doppia cifra 
(+20,8%). Il Prosciutto di 
San Daniele è l’unico distret- 
to a registrare un calo sep- 
pur lieve delle esportazioni 
(-2%), a causa di una dimi- 
nuzione delle vendite negli 
Stati Uniti, in Vietnam e Au- 
stralia, controbilanciate in 
parte dal rafforzamento del 
mercato tedesco e del Re- 
gno Unito.— 
M.D.C. 


SKY 


ENERGY 


Pura ENERGIA per 
sviluppare il tuo BUSINESS 


LA RICHIESTA DEI GELATIERI 


«Energia, costo in calo 
giù le materie prime» 


UDINE 


«Ci sono tutte le premesse 
per un inizio stagione con 
il turbo, probabilmente 
già a marzo: l’innovazio- 
nela fa da padrona tra i ge- 
latieri del Friuli Venezia 
Giulia, pronti a cogliere 
ogni opportunità tecnolo- 
gica per offrire un gelato 
artigianale di qualità». A 


nudo, a nome di una cate- 
goria (332 imprese in 
Fvg, peroltre 1.300 addet- 
ti) che «spera di poter con- 
tare sucosti fissiin diminu- 
zione, dopo che le bollette 
energetiche hanno comin- 
ciato a rallentare». E l’at- 
tenzione si sposta sulle 
materie prima «con l’au- 
spicio di una diminuzione 
dei costi per non essere co- 


MICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


www.sky-energy.it 
T. 0432 1437783 


stretti a ulteriori aumen- 
ti», conclude Venudo.— 


dirlo il presidente regiona- 
le dei gelatieri di Confarti- 
gianato Fvg, Giorgio Ve- 


+39 335 5949046 
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Agli azionisti vanno oltre cinque miliardi di euro, balzo del titolo in borsa ai massimi da 5 anni 


Unicredit, utili record a 5,2 miliardi 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 


li analisti si attende- 

vano utili per 4,6 mi- 

liardi, Andrea Orcel 

ha spinto l’accelera- 
tore di Unicredit fino a 5,2 mi- 
liardi. Profitti che nel dato con- 
tabile arrivano a 6,5 miliardi, 
contro i 5,43 previsti dal mer- 
cato. In sintesi, «il nostro mi- 
glior risultato in oltre un de- 
cennio», spiega l’ad. Una sor- 
presa sospinta dall’ottavo tri- 
mestre consecutivo di crescita 
(utili a 1,4 miliardi, esclusa la 
Russia) e che apre nuove pro- 
spettive di remunerazione per 
gli azionisti: tra cedole e riac- 
quisti di azioni proprie, a loro 


andranno 5,25 miliardi, ossia 
1,5 miliardi in più di un anno 
fa, una crescita del40%. Si trat- 
ta di un dividendo in contanti 
da 1,91 miliardi e di un «buy- 
back» per 3,34 miliardi. Una 
prima tranche da 2,34 miliar- 
di da avviare a valle dell’assem- 
blea del 31 marzo che dovrà 
dare il via libera, un altro mi- 
liardo nella seconda metà 
dell’anno. 

Quanto basta, per scatenare 
gli acquisti in Borsa fin dalla 
prima mattinata, quando il ti- 
tolo non riesce neppure a fare 
prezzo per poi entrare in con- 
trattazione sempre al rialzo e 
chiudere con un rialzo del 
12,29%, a 17,88 euro: ai mas- 
simi degli ultimi 5 anni. «Uni- 
credit ha conseguito una serie 
di risultati finanziari eccezio- 


nali», commenta il banchiere. 
Inun'intervista a Class-Cnberi- 
corda di aver «raggiunto e sor- 
passato» gli obiettivi «del 
2022 e addirittura quelli del 
2024. La sfida per il 2023 è di 


L’ad Orcel frena 

su Mps: ora non 

ci sono le condizioni, 
in futuro vedremo 


costruire su questo e di fare me- 
glio». Orcel, nel commentare i 
conti, spiega di essere «ferma- 
mente» concentrato «sull’ese- 
cuzione» del piano e di guarda- 
re al futuro «con fiducia». Ma 
per lui non è (ancora) il mo- 
mento delle acquisizioni. Al 


proposito tutti gli occhi sono 
puntati sul Monte dei Paschi di 
Siena (che sale in Borsa del 
5,60% per questo ma anche 
perché Consob ha tolto l’obbli- 
go di informativa mensile do- 
vuto alle precedenti incertez- 
ze sulla continuità). Orcel non 
chiude ma, per lo meno, pren- 
de tempo: «Se in un futuro mol- 
to lontano ci saranno le condi- 
zioni vedremo. Oggi non ci so- 
no», afferma. Del resto, secon- 
do il banchiere, «il nostro pia- 
no genera più valore di qualsia- 
si» fusione. In ogni caso, fa no- 
tare agli analisti che lo incalza- 
no, qualunque aggregazione 
«non deve impattare sul no- 
stro piano, sulla distribuzione 
agli azionisti e deve avere un 
senso industriale». Orcel sa 
perfettamente che a un certo 


punto la questione si porrà. 
«Verso la fine del piano — spie- 
ga il manager - o ci convincia- 
moche nonc’è valore» nelle ac- 
quisizioni «e quindi integrere- 
molanostraremunerazione ai 
soci» distribuendo il capitale 
in eccesso, «oppure, e secondo 
me meglio, se potremo esegui- 
re acquisizioni che aggiungo- 
novalorelo faremo». 

Peril momento Orcel si con- 
centra sulla crescita organica. 
Parla di una macchina com- 
merciale «tornata in vita» e 
questo si riflette nei ricavi net- 
ti che sono aumentati del 
13,3% al livello record di 18,4 
miliardi, con un balzo favori- 
to dall'aumento dei tassi deci- 
so dalla Bce—del margine diin- 
teresse a 10,7 miliardi 
(+18,6%) e commissioni a 
6,8 miliardi (+1%). Scendo- 
no del 2% a 9,8 miliardi i costi 
operativi, che ora sono al 47% 
dei ricavi. La Russia, assicura 
Orcel, «non preoccupa». L’e- 
sposizione sul paese è stata ri- 
dotta nel corso dell’anno, «a co- 


sti minimi», complessivamen- 
te del 66% circa, ovvero di cir- 
ca 4,1 miliardi. E l'operazione 
di abbattimento del rischio 
«continuerà quest'anno e nei 
prossimi anni». 

Tanto più alla luce dei risul- 
tati, accompagnati da una soli- 
dità patrimoniale che vede il 
Cetl contabile al 16% 
(14,91% pro forma), secondo 
Orcel il titolo in Borsa è sotto- 
valutato. «Negli ultimi 8 trime- 
stri abbiamo battuto il consen- 
sus (le stime degli analisti, 
ndr) del 30% ognivolta. Il mer- 
cato non ha ancora aggiustato 
il nostro prezzo considerando 
questo. Io penso che quest’an- 
no faremo lo stesso. Ci proteg- 
gono gli accantonamenti. Ci 
aspettiamo di migliorare. Que- 
sta è una banca diversa dal pas- 
sato». A dimostrazione, le sti- 
me peril prossimo anno che ve- 
dono ricavi netti sopra i 18,5 
miliardi, costi sottoi9,7 miliar- 
di, utili e distribuzione in linea 
con quelli di quest'anno. — 
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La giunta 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it [si] 2 

UdineViale Palmanova 290 Dis CO Nos 
Telefono 0432-5271 
Via Buttrio, 59 

Cargnacco Pozzuolo 

del Friuli (UD) di fronte ABS 
Tel. 340 4754753 


www.discomos.it 


Il Sole Sorge alle 07.28 

etramonta alle 17.14 

LaLuna Sorge alle 12.55 

etramonta alle 05.49 

Il Santo Santa Brigida d'Irlanda 

Il Proverbio 

Se infevràraltone, la anade sarà buine 
Se in febbraio tuona, l'annata sarà buona 


SALA DA 
BALLO 
LISCIO 
n 


LN 4 ò È 7 i dA il 


la strada. Al centro l'area dove sorgerà il parcheggio in via Baldasseria Media e, a 


Multe degli ausiliari 


non solo per il mancato 
pagamento del ticket 


L'amministrazione Fontanini vuole estendere i compiti dei controllori di Ssm 
Potranno sanzionare anche fuori dalle strisce bluma solo in alcuni casi 


Cristian Rigo 


Gli ausiliari del traffico dipen- 
denti della Ssm potranno fare 
multe anche a chi lascia l'auto 
negli stalli riservati ai disabili 
o ai bus e ai taxi. Lo ha deciso 
ieri la giunta che ha dato man- 
dato al comandante della poli- 
zia locale, Eros Del Longo di 
predisporre l’iter che, dopo un 
corso di formazione, estende- 
rà le competenze dei circa 20 
controllori che oggi possono 
sanzionare gli automobilisti 
soltanto per due infrazioni 
ben precise: la mancanza di 
ticket o il ticket scaduto. Nel 
2022 gli ausiliari hanno effet- 
tuato un totale di 10.830 san- 
zioni (2.801 per ticket scadu- 
to e 8.029, il 74% per la man- 
canza del tagliandino) ma, ha 
spiegato l’assessore alla Sicu- 
rezza, Alessandro Ciani, «c’e- 
rano situazioni paradossali 
per cui chi commetteva una in- 
frazione magari anche più gra- 
ve di quella del ticket scaduto, 
non poteva essere sanzionato, 
adesso la norma consente di 
estendere le funzioni degli au- 
siliari e noi intendiamo farlo 
proprio per evitare che ci sia 
una disparità di trattamento». 


LA NUOVA NORMA 


Attenzione però, perché la 
norma impone dei limiti ben 
precisi alle tipologie di sanzio- 
ni che possono essere commi- 
nate dagli ausiliari. «La norma 
prevede che possano interve- 


nire solo nelle aree destinate 
alla sosta regolamentata e a 
pagamento», precisa Ciani. 
Niente sanzioni all’interno del- 
laZonaatraffico limitato quin- 
di e tanto meno in area pedo- 
nale. Insomma se un automo- 
bilista lascia l’auto sul marcia- 
piede gli ausiliari non potran- 
no intervenire. «A individuare 
conprecisione le tipologie con- 
sentite - aggiunge Ciani - sa- 
ranno i provvedimenti dei diri- 
genti competenti, la giunta ha 
avviato l’iter che porterà ad 
estendere le funzioni degli au- 


«Avviato l'iter che ci 
consentirà di evitare 
alcune disparità 

di trattamento 

nei confronti 

degli automobilisti» 


e] 

ALESSANDRO CIANI 
ASSESSORE ALLA SICUREZZA 
E ALLA POLIZIA LOCALE 
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GIOMA S.r.l. 

Via Remis, 50 

33050 S. Vito al Torre (Udine) 
Tel. +39 0432 997154 / 932836 
info@giomapavimenti.it 
www.giomapavimenti.it 


FORNITURA E POSA IN OPERA 


Pavimenti in legno 
Pavimenti laminato 
Pavimenti spe lvt 


=, 


i) n 


pavimenti 


Scale in legno 
Battiscopa 
Porte interne 


SFZZER 
ea 


| porte 


Serramenti 
Oscuranti 
Portoncini Blindati 


Porte, linestre e persiana 


DFINSTRAL 


“i 
» 


A 
| | I 
serramenti pvc 


siliari sfruttando quando con- 
sentito dalla norma». 


VIA MANZONI 


Via libera della giunta anche 
alprogetti perla sistemazione 
dell’area di sosta di via Manzo- 
ni che in passato veniva utiliz- 
zata dall'Azienda sanitaria. 
«Alcuni residenti ci hanno 
chiesto di intervenire - ha det- 
toilvicesindaco Loris Micheli- 
ni- e quindi abbiamo incarica- 
to una ditta di abbattere un 
muretto perricavare una deci- 
na di stalli blu per la sosta. Sa- 
rà inoltre abbassata la siede e 
verranno posizionate delle lu- 
ci per illuminare il piazzale 
che si trova accanto all’asilo 
Pecile. L’area di sosta sarà così 
più accessibile e più sicura eli- 
minando la vecchia recinzio- 
ne». A sollecitare l’intervento 
del Comune sono stati alcuni 
residenti che avevano segnala- 
to alcuni problemi di sicurez- 
zasoprattutto nelle ore nottur- 
ne. 


VIA BALDASSERIA 


Su proposta dell'assessore al- 
la Pianificazione, Giulia Man- 
zan è stata approvata anche 
una variante per realizzare 
due parcheggi. «Il primo - ha 
spiegato - verrà realizzato in 
via Baldasseria Media in pros- 
simità della scuola primaria e 
dell'infanzia. Al momento i 
servizi scolastici, ele attività ri- 
creative connesse, infatti ri- 
chiamano un significativo flus- 
so di persone e veicoli che, nel- 
le ore di punta, determina si- 
tuazioni di criticità del traffico 
veicolare». 


GODIA 


Il secondo parcheggio, di circa 
40 posti auto, sorgerà in via 
Imperia, a poca distanza dalla 
chiesa di San Giovanni Batti- 
sta «che costituisce il cuore del- 
la frazione, dove si collocano 
attività economiche e altri ser- 
vizi - ha precisato Manzan -. 
Nelnucleo storico del quartie- 
re le aree di sosta risultano in- 
sufficienti, particolarmente in 
occasione di manifestazioni 
ed eventi. Abbiamo poi previ- 
sto un intervento in via Bari- 
glaria per la sistemazione dei 
marciapiedi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PIANO 


Conil Biciplan 
le piste 
ciclabili 
raddoppiano 


Nuovo disco verde della 
giunta al Biciplan che pun- 
ta araddoppiarele piste ci- 
clabili per collegare il capo- 
luogo conicomuni limitro- 
fi e consentire a chi si spo- 
sta in bici di raggiungere 
tutti iservizi, come scuole, 
università, strutture sanita- 
rie e la stazione, ma anche 
le zone di interesse turisti- 
co spostandosi in sicurez- 
za. 

«Con l’entrata in vigore 
del Piano regionale della 
mobilità ciclistica (Premo- 
ci) che è lo strumento di 
pianificazione attraverso il 
quale la Regione intende 
realizzare sul proprioterri- 
torio un sistema diffuso a 
supporto della mobilità ci- 
clistica-ha illustrato il vice- 
sindaco con delega alla Mo- 
bilità, Loris Michelini -, ab- 
biamo dovuto adeguare il 
Biciplan che avevamo già 
adottatoin precedenza». 

Il Biciplan è stato com- 
pletato dallo studio di ar- 
chitetti di Trieste, Stradiva- 
rie, su indicazione del Co- 
mune. Un progetto ambi- 
zioso, voluto dal sindaco 
Pietro Fontanini per fare in 
modo che la bicicletta pos- 
sa diventare per molti il 
principale mezzo di tra- 
sporto. Il piano prevede la 
presenza di 12 assi per fare 
in modo che chi risiede 
nell’hinterland possa rag- 
giungere agevolmente la 
città, 3 circolari che unisca- 
notra loro gli assi “girando 
attorno” al centro storico e 
poi 8 raggi per raggiunge- 
re il cuore della città. L’in- 
vestimento complessivo 
stimato è di 10 milioni di 
euro. — 

C.RI. 
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DISAGI PER I PENDOLARI 


Guasto alla linea 
treni in ritardo 


Guasto alla linea elettrica nel Trevi- 
giano provoca cancellazioni e ritar- 
di fino a 70 minuti sulla tratta Vene- 
zia-Treviso. Pomeriggio di passio- 
ne, quello di ieri, per chi doveva 
prendereitreni, soprattutto ipendo- 
lari che sispostano trail Veneziano e 


la marca trevigiana per lavoro. Diffi- 
coltà anche per i pendolari friulani 
che dovevanorientrare. 

Il guasto alla linea si è verificato at- 
torno alle 14.45 ed è stato riparato 
poco prima delle 18 grazie al lavoro 
dei tecnici, ma nel frattempo chi do- 


veva prendere untreno ha dovuto ar- 
marsi di pazienza o farsi venire a 
prendere da amici e parenti, perché 
i convogli della tratta hanno subito 
notevoli ritardi, fino a 70 minuti di 
accumulo di percorrenza. Non solo, 
9 treni sono stati cancellati e sostitui- 


ti da bus che hanno fatto lo stesso 
percorso. Gli altri sono stati limitati 
nel percorso o hanno subito ritardi. 
La situazione è tornata alla normali- 
tà nel tardo pomeriggio, quando il 
guasto è stato ripristinato e pian pia- 
noitrenihannorecuperato. — 
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Incendio all'università 


brucia una cabina elettrica 


Famiglie al buio e al freddo 


Il rogo al piano terra della biblioteca nella sede dell'ateneo in via Tomadini 


L'energia è mancata per sei ore nel quartiere. Alle 21 l'Enel ha ricollegato gli utenti 


Viviana Zamarian 


Unboato, poi una colonna di 
fumo che si alza. E le fiamme 
che divampano nella cabina 
elettrica di media tensione 
collocata al piano terra dell’e- 
dificio che ospita la bibliote- 
ca del polo giuridico econo- 
mico dell’Università di Udi- 
ne in via Tomadini. La cabi- 
na, che serve anche le utenze 
esterne dei privati che risie- 
donoinzona, è stata comple- 
tamente distrutta: per ore 
200 famiglie, poi ridotte a 
una cinquantina grazie 
all'immediato intervento dei 
tecnicidiE-Distribuzione, so- 
no rimaste senza energia 
elettrica per quasi sei ore. La 
luce è stata riattivata verso le 
21. Tutti gli utenti, come ha 
confermato la società, sono 
stati ricollegati. 


LO SCOPPIO DEL ROGO 


L’incendio scoppia alle 
15.20diieri. A dare l'allarme 
è il personale dell’ateneo: in 


quel momento all’interno 
dell’edificio si trovano tre di- 
pendenti e alcuni studenti 
che riescono subito a uscire. 
Nessuno fortunatamente è ri- 
masto ferito o intossicato. 
Sul posto intervengono due 
squadre dei vigili del fuoco 
del Comando provinciale di 
Udine che riescono a doma- 
reilrogo evitando che si pro- 
pagasse al piano superiore 
dove è ospitata la biblioteca: 
non c’è stato, infatti, alcun 
danno al patrimonio libra- 
rio, soltanto l’annerimento 
della parete esterna dell’edi- 
ficio. 

SENZA CORRENTE 

La sede dell’ateneo resta su- 
bito senza corrente come rac- 
conta il docente di Storia eco- 
nomica e Storia della finan- 
za Mario Robiony. «Mitrova- 
no in studio ed ero a collo- 
quio con una studentessa — 
racconta—quando improvvi- 
samente è mancata la luce. 
In questo periodo le lezioni 


sono ferme perché si stanno 
svolgendo gli esami e quindi 
non c'erano molti studenti. 
Misono collegato al miotele- 
fonino per accedere a inter- 
net, siamo subito usciti dalla 
stanza e ci hanno detto che si 
era verificato un incendio 
nella cabina elettrica. Poi ho 
vistoivigili del fuoco che era- 
no già intervenuti e avevano 
domato l’incendio. Quando 
sonosceso si vedeva soltanto 
uscire del fumo». 


CAUSE DA ACCERTARE 

Le cause dell’incendio devo- 
no ancora essere chiarite. 
Sul posto, per svolgere un so- 
pralluogo, è intervenuto il 
funzionario di guardia Val- 
more Venturini. Tutti gli ac- 
certamenti sono stati avviati 
per chiarire che cosa abbia 
determinato lo scoppio del 
rogo. 


GRUPPO ELETTROGENO 


I tecnici di E-Distribuzione, 
società del Gruppo Enel, che 


Non sono ancora 
chiare le cause. 

I vigili del fuoco hanno 
raccolto più elementi 
possibili per capire 
cosa è accaduto 


A dare l'allarme è 
stato il personale 
dell'ateneo: in quel 
momento nell'edificio 
c'erano tre dipendenti 
e pochi studenti 


Un docente: «In 
questo periodo le 
lezioni sono ferme 
per gli esami. In sede 
non c'erano 

molte persone» 


gestisce la rete elettrica di 
media e bassa tensione, sono 
tempestivamente intervenu- 
ti sia attraverso le manovre 
in telecomando dal Centro 
operativo di esercizio contra- 
limentandola clientela attra- 
verso linee alternative; sia at- 
traverso le manovre manua- 
li effettuate sul posto dalle 
squadre di Pronto interven- 
to. «I clienti senza corrente — 
fanno sapere dalla società — 
sono dunque poche decine e 
saranno rialimentati attra- 
verso la posa di un gruppo 
elettrogeno» il quale è stato 
messo in servizio nella tarda 
seratadiieri. 


UTENTI SENZA LUCE 


Iresidenti divia Tomadini ie- 
ri si sono ritrovati improvvi- 
samente senza luce. Un disa- 
gio che dal pomeriggio si è 
protratto fino a tarda serata 
e che ha causato non poche 
lamentele tra chi si è ritrova- 
to improvvisamente senza 
energia elettrica. «Sono tra- 
scorse già due ore da quando 
è scoppiato l'incendio nella 
sede dell’Università - hanno 
riferito — e nessuno ancora ci 
ha detto nulla, è mancata 
completamente qualsiasi ti- 
po diinformazione. Non sap- 
piamo ancora quando e se 
tornerà la luce». 


ESAMI SOSPESI 


A causa del guasto, la sede 
del dipartimento di Scienze 
economiche e statistichè ri- 
masta senza corrente e riscal- 
damento. Per questo l’ate- 
neo per agevolare i controlli 
di sicurezza e il ripristino del 
regolare svolgimento di tut- 
te le attività, ha deciso di so- 
spendere alcuni esami uni- 
versitari già in calendario. — 
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CHIUSO IN CASA 


«Senza luce 
non posso 
aprire 

il cancello» 


Giovanni Battista Pittini 


«Sono rimasto bloccato 
in casa perché non riesco 
ad aprire il cancello elet- 
trico. Non è possibile che 
qui nessuno ci avvisi su 
quanto tempo ci vorrà 
per far tornare la corren- 
te». Ad affermarlo è il re- 
sidente Giovanni Batti- 
sta Pittini che ci parla dal- 
la finestra. Sono le 18 e 
già da un paio di ore sta 
cercando di mettersi in 
contatto con E-Distribu- 
zione per avere dei chiari- 
menti. «Ma non mi ri- 
spondono e non so a chi 
rivolgermi per riuscire 
ad avere dei chiarimen- 
tl». 
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POLIZIA STRADALE 


Guida al telefono 
tolti 170 punti 


Il cellulare è una delle principali cau- 
se di distrazione alla guida. Per con- 
trastarne l’uso mentre si è al volante, 
la polizia stradale durante lo scorso fi- 
ne settimana ha disposto un potenzia- 
mento dei controlli in provincia sull’u- 
socorretto di apparati radio e telefoni 


a bordo dei veicoli. Per meglio appu- 
rare il fenomeno è stata anche utiliz- 
zata un’autovettura con colori di se- 
rie. Sulle strade e autostrade sono sta- 
te accertate e contestate nell’imme- 
diatezza 19 infrazioni per l’uso scor- 
retto del cellulare durante la guida, e 


15 infrazioni per il mancato uso della 
cintura di sicurezza con relativa de- 
curtazione di 170 punti patente. 

La polizia di Stato è sempre scrupo- 
losa nello svolgere tali controlli in 
quanto la presenza nei cellulari di 
molte applicazioni, facilmente acces- 
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sibili anche con l’utilizzo di una sola 
mano, amplifica i fattori di rischio di 
incorrere in incidenti stradali, poiché 
i tempi di reazione rispetto alle nor- 
mali condizioni si dimezzano dando 
luogo a condotte di guida incerte o a 
manovre improvvise. — 


Ivigili delfuoco invia Tomadini impegnati a spegnere l'incendio. 
Asinistra quello che resta della cabina elettrica (FOTO PETRUSSI) 


Ilblack oute la rabbia dei cittadini: «Nessuno ci ha dato informazioni» 
C'è anche chi ha dovuto annullare videoconferenze di lavoro 


Bloccati nelle abitazioni 
«Candele e coperte 
per cercare di scaldarci» 


’è chi ha dovuto so- 
spendere la video- 
conferenza di lavoro 
dopo essere rimasto 
improvvisamente al buio. 
Chi è rimasto bloccato den- 
tro casa perché non riusciva 
ad aprire il portone elettrico 
d’ingresso. E chi, per non re- 
stare chiuso in casa senza lu- 
ce né riscaldamento, ha por- 
tato il cane a passeggiare nel- 
la speranza si potesse risolve- 
retuttoinpocotempo. 

I residenti di via Tomadini, 
ieri pomeriggio, non hanno 
nascosto la rabbia per il timo- 
re di dover trascorrere una 
notte al gelo. «Nessuno ci ha 
avvisato — racconta Giorgio 
Comuzzi, pensionato —. Me- 
no male che ho una pila per il- 
luminare mentre cercherò di 
cucinare qualcosa. Non ab- 
biamo ricevuto alcun tipo di 
informazione, non sappiamo 
nemmeno fino a quando do- 
vremo restare in queste con- 
dizioni». 

Sandra Del Fabro si prepa- 
ra a trascorrere una serata 
«conilcappotto, contante co- 
perte e a lume di candela — di- 
chiara —. Non ero presente a 
casa al momento dell’incen- 
dio. Quando sono tornata, il 
cancello non funzionava e ho 
pensato si fosse rotto, poi ho 
visto che tutta la via era al 
buio. E sicuramente un grave 
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Giorgio Comuzzi 


Rimasto al buio 
anche il vicino 
convitto Renati: 
inaccessibile 
lamensa 

per gli studenti 
deoconferenze di lavoro che 
aveva programmato per il po- 


meriggio: «Ora nonci resta al- 
tro da fare che attendere e 


3 si A 
Gabriela Klein 


MET * 


Sandra Del Fabro 


ho sentito nulla di anomalo, 
poi ho visto entrare i mezzi 
dei vigili del fuoco nella sede 
dell’Università». 

Albuio anche il convitto Re- 
nati dove lo studente univer- 
sitario Andrea Bufardeci risie- 
de da ottobre. «Siamo tutti al 
buio — spiega —, è andata via 
laluce e adesso non posso an- 
dare in mensa e ho il telefono 
scarico, quindi, andrò da 
qualche parte a mangiare spe- 
rando di riuscire a ricaricare 


disagio». sperare che i tecnici riescano | ilmiocellulare». — 
Gabriela Klein ha dovuto, | adaggiustareil guasto intem- VI. 
invece, interrompere delle vi- | pi brevi. Personalmente non RA ROIA 
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ILLUTTO 


Addio almedico Murru 
halavorato in ospedale 
per oltre vent’anni 


Seguiva in particolare i problemi relativi alla sordità infantile 
Domani pomeriggio il funerale nel Duomo di Spilimbergo 


Elisa Michellut 


Amava profondamente il suo 
lavoro e lo affrontava conrigo- 
re e passione, tutti i giorni. In 
tanti ricordano, ancora oggi, 
lasua umanità e la professiona- 
lità. La dottoressa Laura Mur- 
ru in Bagatto, specializzata in 
otorinolarigoiatria, aveva 
quel carisma e quella generosi- 
tà d’animo che caratterizzano 


le persone di profondo intellet- 
to e rara sensibilità. E decedu- 
ta lunedì pomeriggio, per un 
improvviso aggravarsi delle 
sue condizioni di salute, nella 
sua abitazione, a Spilimbergo, 
dove si era trasferita da qual- 
che anno assieme al marito, 
Mirco Bagatto, medico neuro- 
chirurgo in servizio all’ospeda- 
le di Udine fino alla pensione. 
Murru aveva 72 anni. Nata il 


18 aprile del 1950 da madre 
friulana e papà sardo, una lau- 
rea in medicina e chirurgia 
con lode all’università di Pa- 
via, Laura Murru si era specia- 
lizzata in otorinolarigoiatria, 
audiologia e foniatria. Permol- 
ti anni aveva lavorato nel re- 
parto dell'ospedale di Udine. 
Seguiva, in particolare, i pro- 
blemi relativi alla sordità in- 
fantile nel centro di via Monte 


La dottoressa Laura Murru è deceduta lunedì pomeriggio 


Grappa. Dopo la pensione, in- 
vece, aveva iniziato l’attività 
di specialista ambulatoriale in 
via San Valentino, fino al 


2014. Una storia d’amore, 
quella con il marito Mirco Ba- 
gatto, nata fra le corsie dell’o- 
spedale, dove entrambi lavora- 


LE POLVERI SOTTILI 


Medie annuali 2022 
(pg/me) 


Co ms 


Gorizia 19 14 
Pordenone 23 16 
Trieste 20 12 
Udine 21 14 


Reportdi Legambiente sulle 


Riduzione delle concentrazioni 
necessaria (%) 
vo? pes 
19 5,00% -29,00% 5,00% -3,00% 
28 |-13,00% -38,00% -29,00% -3,00% 
26 0,00% -17,00% -23,00% -3,00% 
20 -5,00% -29,00% 0,00% -4,00% 


Variazione media annuale (%) 
Periodo 2011-2021 


N02 


-1,00% 


-4,00% 


-5,00% 


-6,00% 


WITHUB 


Pm10 


Pessiorata la qualità dell’aria 


| dati rilevati dalle centraline rispettano | limiti di legge ma non quelli indicati come soglia dall'Oms 


Cristian Rigo 


Peggiora la qualità dell’aria 
inFriuli Venezia Giulia. Iva- 
lori medi registrati dalle cen- 
traline dell’Arpa restano en- 
tro i valori di legge ma, in 
molti casi, superano quelli 
europei che dovrebbero en- 
trareinvigore nel 2030 e so- 
prattutto ivalori guida indi- 
cati  dall’Organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms) come limite da non 
oltrepassare la tutela della 
salute. 


L'APPELLO 


Ecco perché Legambiente, 
che ha elaborato tutti i dati 
nell’indagine “Mal d’aria di 
città 2023: cambio di passo 
cercasi”, lancia un vero e 
proprio allarme auspicando 
una maggiore attenzione 
da parte del Governo e delle 
amministrazioni locali. «In 
regione - ha osservato il pre- 
sidente di Legambiente 
Fvg, Sandro Cargnelutti - 


L'INQUINAMENTO 
NEL 2022 LA CONCENTRAZIONE MEDIA 
DELLE POLVERI SOTTILI È CRESCIUTA 


non registriamo situazioni 
di criticità acuta. Notiamo 
però la crescita delle Pmn10 
edelbiossido di azoto. Que- 
sto innalzamento ci allonta- 
na dagli obiettivi comunita- 
ri al 2030 e ancor di più dal- 
le linee guida dell’Organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà. Insomma c’è ancora mol- 
to lavoro da fare. Per com- 
battere l’inquinamento at- 


mosferico è necessario strut- 
turare azioni e politiche tra- 
sversali, integrate, efficaci e 
durature. Sarà centrale ridi- 
segnare lo spazio pubblico 
urbano a misura d'uomo 
con quartieri car free (sia- 
mo fermi al palo da molti an- 
niin Regione conle zone pe- 
donali) e pensando alla “cit- 
tà dei 15 minuti”; servono 
strade a 30 km all’ora, stra- 
de scolastiche, incentivazio- 
ne della ciclopedonalità e 
micromobilità elettrica. Tut- 
to questo deve essere ac- 
compagnato da un grande 
piano di qualificazione ener- 
getica dell’edilizia pubblica 
e l'ampliamento delle infra- 
strutture verdi e di veri e pro- 
priboschi urbani». 


PM10 


Prendendo in esame le pol- 
veri sottili Pm10, il valore 
medio nei quattro capoluo- 
ghi è aumentato del 9,8%, 
da 18,9 ug/m3 del 2021 si è 
passati a 20,75 microgram- 


mi al metro cubo nel 2022. 
E nel caso di Udine l’incre- 
mento è stato ancora più si- 
gnificativo visto che il dato 
medio calcolato tra le tre 
centraline di via San Danie- 
le, Sant'Osvaldo e via Cairo- 
li, è passato da 18,5 ug/m3 
del 2021 a 21 nel 2022 fa- 
cendo segnare un più 
13,5%. Non a caso Mauro 
D’Odorico, referente per 
Ecosistema urbano di Le- 
gambiente Fvg parla di una 
«preoccupante tendenza al 
rialzo anche se le giornate 
di superamento registrate 
nelle tre centraline (rispetti- 
vamente 14, 6 e 5) sono am- 
piamente sotto la soglia limi- 
te di 35». Nel novembre 
2022 la Commissione am- 
biente del parlamento euro- 
peo, nell’ambito della revi- 
sione della direttiva sulla 
qualità dell’aria, ha propo- 
sto l'obbligo di rispettare i 
20 ug/m3 di Pm10 come 
media annuale dal 2030, li- 
mite rivisto al ribasso dalle 


nuove linee guida dell’Oms 
che individua in 15 pg/m3 
la media annuale da non su- 
perare. 


PM2,5 

Anche per quanto riguarda 
il Pm2,5, che rappresenta la 
parte più fina (diametro ae- 
rodinamico fino a 2,5 um) 
delle polveri sottili, quella 
che desta maggiori preoccu- 
pazioni per la salute umana 
perché è in grado di raggiun- 
gere ipolmonie i bronchi se- 
condari, si sono registrati 
leggeri aumenti. I risultati 
delle centraline conferma- 
no che le concentrazioni me- 
die annue si mantengono al 
di sotto della soglia di legge 
in vigore (media annuale 
paria 25 pg/m3): a Udine il 
dato è passato da 13 a 14 
ug/m3 con un incremento 
del 7,7%. Per rispettare la 
soglia Oms (5 pg/m3) a Udi- 
ne la concentrazione do- 
vrebbe ridursi del 64%. — 
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vano. «Mia moglie — ricorda 
Bagatto — nonostante tutti i ti- 
toli che si era guadagnata, era 
una donna di una umiltà e mo- 
destia davvero incredibili. 
Quest'anno avremmo festeg- 
giato 42 anni di matrimonio. 
Laura adorava il suo lavoro e 
sapeva farsi voler bene da tut- 
ti, amici, pazienti e colleghi. 
Era capace di instaurare un 
rapporto speciale con i bambi- 
ni che curava. Dopo la pensio- 
ne avevamo deciso ditrasferir- 
cia Spilimbergo, nella casa dei 
genitori di mia moglie, ma il 
nostro cuore è sempre rimasto 
aUdine». 

Murru lascia il marito Mirco 
Bagatto, il figlio Daniele, neu- 
roradiologo all'ospedale udi- 
nese, la nuora Daniela Drigo, 
medico di base a San Daniele, 
e i suoi tre adorati nipoti. Vici- 
nanza alla famiglia è stata 
espressa dal primario, dai col- 
leghi e dal personale medico e 
infermieristico della Neurochi- 
rurgia, Neuroradiologia e Ra- 
diologia di Udine. Il funerale 
sarà celebrato domani, alle 
10.30, nel Duomo di Spilim- 
bergo.— 
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SANDRO CARGNELUTTI 


Più zone pedonali 


Per il presidente dei Legam- 
biente Fvg, Sandro Cargnelut- 
ti per migliorare la qualità 
dell'aria «è necessario ridise- 
gnare lo spazio pubblico urba- 
no a misura d'uomo con più zo- 
ne pedonali; servono strade a 
30kmall'ora, strade scolasti- 
che, incentivazione della ciclo- 
pedonalità e micromobilità 
elettrica. Serve un piano di 
qualificazione —energetica 
dell'edilizia pubblica e l'am- 
pliamento delle infrastrutture 
verdi e di veri e propri boschi 
urbani». 


MAURO D'ODORICO 


Serve fare in fretta 


1 Ma 


«L'abbassamento dei livel- 
li di inquinamento dell'aria 
è troppo lento per garantire 
città pulite esane ed occor- 
re fare più in fretta e con più 
decisione come ci indicano 
i dati registrati negli ultimi 
dieci anni (2011-2021 con 
Udine che ha visto un calo 
del 4%) da Ecosistema Ur- 
bano da cui è stato possibi- 
le calcolare il trend di ridu- 
zione dell'inquinamento». 
Così Mauro D'Odorico, refe- 
rente per Ecosistema urba- 
no di Legambiente Fvg. 
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leri alle 14 prese di mira due abitazioni. Uno dei proprietari: mia figlia siè spaventata, qui sono frequenti risse e spaccio 


Finestredicasa sfondate da una sassalola 
«La zona del parco Moretti non è sicura» 


Alessandro Cesare 


«Mia figlia era da sola in ca- 
sa, stava studiando, quando 
le finestre sono state frantu- 
mate in seguito al lancio di 
alcuni sassi. Si è spaventata 
molto, non è normale che ac- 
cadano cose di questo gene- 
re in pieno giorno». Lo sfogo 
è di uno dei residenti delle 
villette verdi che costeggia- 
no il parco Moretti (lato di 
viale Venezia). Non se la sen- 
te di far pubblicare le sue ge- 
neralità. Ha timore possano 
esserci ripercussioni. 

Il fatto è accaduto ieri, at- 
torno alle 14, quando alcuni 
malintenzionati hanno pen- 
sato bene di prendere di mi- 
ra gli infissi facendo partire 
una vera e propria sassaiola. 
Le portefinestre delle prime 
due case sono state colpite 
in pieno e frantumate. Le al- 
tre due sono state solo sfiora- 
te dalla sassaiola. 

«Abito in quelle villette a 
un paio d’anni, ma prima vi- 
vevo al di là della strada, 
quindi conosco bene la zona 
— afferma il residente — . E 
sempre stato un posto tran- 
quillo e sereno. Quando mia 
figlia era più piccola, trascor- 


È 


Una delle finestre danneggiate dalla sassaiola e, a destra, il gruppo di abitazioni (che confina col parco) preso di mira dai malintenzionati 


revamo il tempo al parco. 
Oggi non è più così: la sera è 
meglio non frequentare la 
zona, e anche di giorno or- 
mai risse e fenomeni di spac- 
cio sono all’ordine del gior- 
no. E la cosa che fa più male 
è vedere tanti ragazzini aggi- 
rarsi alla ricerca di chissà 
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quale sostanza». 

Non è la prima volta che il 
parco Moretti finisce al cen- 
tro della cronaca peri perso- 
naggi poco raccomandabili 
che lo frequentano. E dopo 
alcune denunce pubbliche 
presentate da residenti e fre- 
quentatori dell’area verde, 


i: 


le forze dell’ordine hanno in- 
tensificato i controlli. «Ma è 
durato poco, purtroppo — ag- 
giunge l’uomo — . Non è pos- 
sibile che un parco così bel- 
lo, a ridosso del centro della 
città, stia diventando un luo- 
go poco sicuro». 

Dopo l’atto vandalico subi- 


to, due dei residenti nelle vil- 
lette verdi si sono presentati 
in questura per sporgere de- 
nuncia. «Mia figlia ha senti- 
to le urla di qualche ragazzi- 
no che scappava dopo aver 
lanciato i sassi— riferisce an- 
cora il residente — . Mia mo- 
glie è andata subito dalla po- 


lizia e lì ha trovato un vicino, 
anche lui andato in questura 
per lo stesso motivo. Pur- 
troppo gli agenti ci hanno da- 
to poche speranze, dicendo- 
ci che se anche i responsabili 
dell'atto vandalico fossero 
presi, sarebbero liberi poche 
ore dopo. In questo modo de- 
cadono i presupposti di sicu- 
rezza perilcittadino». 

A stupire l’uomo anche la 
noncuranza dei protagoni- 
sti dell’atto vandalico, che 
hannoscelto di lanciare i sas- 
siin pieno giorno controle fi- 
nestre di case abitate e in un 
parco dove le telecamere di 
videosorveglianza non man- 
cano. 

«Riteniamo importante 
far sapere quello che è acca- 
duto — conclude il residente 
— non solo per sensibilizzare 
l'opinione pubblica su quel- 
lo che sta diventando il par- 
co, ma anche per invitare chi 
abita nella zona a prestare la 
massima attenzione». 

Dalla questura assicurano 
che l’attenzione, per la zona 
del parco Moretti è alta, con 
servizi preventivi e repressi- 
vi che, anche ultimamente, 
hanno portato ad arresti e 
denunce, anche grazie 
all'impiego del Reparto pre- 
venzione crimine “Lombar- 
dia”. 

L’ultimo caso della serie si 
è verificato a novembre 
2022, quando è stato ferma- 
to uncittadino bengalese tro- 
vato in possesso di un unico 
pezzo di hashish di 26 gram- 
mi, nascosto negli slip, e di 
90 euro, probabile provento 
di spaccio. — 
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DA OGGI IN PENSIONE 


Il prefetto Zappalorto: 
«A Udine ho trascorso 
il periodo migliore 

ella mia carriera» 


Ha gestito in prima linea l'emergenza migranti anche in città 
Avraunincarico alla sezione di controllo della Corte dei Conti 


ILSALUTO 


Elisa Michellut 


Nel capoluogo friulano ha 
trascorso uno dei periodi più 
belli della sua carriera ed è 
proprio a Udine che sta cer- 
cando casa per trascorrere 
gli anni di meritato riposo 
della pensione. Vittorio Zap- 
palorto, 67 anni compiuti lo 
scorso 5 gennaio, prefetto a 
Venezia negli ultimi quattro 
annie mezzo (nonché coordi- 
natore dei colleghi veneti), 
da oggi è ufficialmente in 
quiescenza. Studi classici, 
unalaurea in giurisprudenza 
conil massimo dei voti, ha ini- 
ziato la sua carriera nello Sta- 
to, dopo avervinto un concor- 
so al Ministero dell’Interno, 
alla fine degli anni Ottanta, a 
Trieste. Si è trasferito quindi 
a Roma, dove ha fatto parte 


Zappalorto alla Cavarzerani 


«Qui ho fatto cose 
davvero impensabili, 
che nessuno avrebbe 
neppure immaginato» 


dell'Unità di crisi costituita 
in occasione degli sbarchi di 
cittadini albanesi. 

Ha ricoperto numerosi in- 
carichi di rilievo a Roma, Mi- 
lano e Treviso ed è stato an- 
che commissario antimafia 
nella Terra dei Fuochi prima 
di essere nominato prefetto 
di Gorizia, dal 2013 al 2015, 
di Udine, dal 2015 al 2018, e, 
da luglio 2018 a oggi, di Ve- 
nezia, dove è stato anche 
commissario straordinario 
al Comune da luglio 2014 a 
giugno 2015. Per la gestione 
del Cie-Cara di Gradisca d’T- 
sonzo Zappalorto è stato in- 
dagato, insieme ad altre 39 
persone, tra cui l’ex prefetto 
di Gorizia Maria Augusta 
Marrosu, nell’ambito di 
un’inchiesta sulla gestione 
dei migranti. Un procedimen- 
to poi confluito nell’avocazio- 
ne da parte della Procura ge- 
nerale e conclusosi con l’ar- 


Il prefetto di Venezia Vittorio Zappalorto da oggi è in quiescenza 


«Sono orgoglioso 
dellavoro 

che ho svolto 

al Cie-Cara di Gradisca» 
cn 

cn 

«Abbiamo fatto partire 
laboratori artigianali 
dentro la Cavarzerani 

e c'erano anche gli orti» 


chiviazione. Zappalorto da 
oggi si godrà la pensione ma 
continuerà a lavorare e si sta 
già preparando al suo nuovo 
incarico alla sezione regiona- 
le di controllo della Corte dei 
Conti, indicato dal Consiglio 
regionale del Veneto. «Giudi- 
co l’esperienza friulana mol- 
to positiva—le parole del pre- 
fetto—. A Gorizia ho risolto di- 
versi problemi, a partire dal 
Cie-Cara di Gradisca. L'ho ri- 
sanato io e ho cambiato la ge- 
stione di quel centro di acco- 
glienza. Sono orgoglioso di 
ciò che ho fatto. Sono una 


persona perbene, che non ha 
mai avuto problemi con la 
giustizia e pertanto sono di- 
spiaciuto per quello che è ac- 
caduto. Certe accuse, per chi 
lavora per lo Stato, suonano 
non solo ingiuste ma offensi- 
ve. Gli anni più belli li ho tra- 
scorsi a Udine, dove ho fatto 
cose davvero impensabili, 
che nessuno avrebbe mai po- 
tutoimmaginare». 

Vittorio Zappalorto riper- 
corre con un po’ di nostalgia i 
risultati ottenuti nel capoluo- 
go friulano. «Sono riuscito a 
mettere in città 2 mila profu- 
ghi senza che nessuno perce- 
pisse la loro presenza e a farli 
lavorare alla Cavarzerani, in 
collaborazione con l’associa- 
zione artigiani, che ringrazio 
ancora, e coni contributi del- 
laRegione Fvg. Abbiamo por- 
tato gli artigiani friulani den- 
tro la caserma e loro hanno 
insegnato il mestiere ai ragaz- 
zi. Abbiamo fatto partire la- 
boratori artigiani e poi c’era- 
no gli orti, con i ragazzi che 
vendevano la verdura ai citta- 
dini che passavano invia Civi- 
dale. A Udine ho tanti amici, 
che ancora oggi mi ricorda- 
no con affetto per il mio ope- 
rato. Per questo ho deciso di 
trasferirmi qui. Sono trevigia- 
no ma i friulani hanno sapu- 
to farmi sentire a casa fin da 
subito. Oggi (ieri ndr) ho par- 
tecipato al funerale dell’ami- 
co Enzo Cainero, di cui ho un 
ricordo straordinario, e ho ri- 
cevuto tante attestazioni di 
stima anche da parte di nu- 
merosi sindaci, coni quali ho 
vissuto tante esperienze du- 
rante la mia permanenza in 
regione. Quello udinese è sta- 
to un periodo della mia vita 
ricco di esperienze dal punto 
di vista umano e anche prati- 
co». — 
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Costume & Società 


La rappresentativa dell'Afds Udine in occasione del quadrangolare della Solidarietà dell'anno scorso al Friuli. Il primo a destra è il presidente Flora 


DA OGGI 


Riparte la “Coppa Dono” 
ogni prelievo vale punti 
per la squadra del cuore 


I tifosi-donatori di sangue possono iscriversi sul sito dedicato 
Previsti premi in denaro per le prime tre società classificate 


L’INIZIATIVA 


iparte la “Coppa Do- 

no”. I donatori di 

sangue scendono in 

campo a modo loro 
per fare gol a favore della 
squadra preferita del Cam- 
pionato di calcio dilettanti. 
E questa, in estrema sintesi, 
l'innovativa formula con la 
quale, dopo due anni di stop 
a causa della pandemia, ri- 
parte la coppa. L'iniziativa è 
frutto della collaborazione 
tra l’Afds provinciale di Udi- 
ne guidata da Roberto Flora 
elaFigc-Lnd comitato regio- 
nale Fvg presieduto da Er- 
mes Canciani. 

Daoggie fino al30 giugno 
tutti i donatori iscritti all’as- 
sociazione della provincia, 
anche di nuova iscrizione, 
ogni volta che si recheranno 
a un centro trasfusionale o 


E in primavera 

Figc e Afds 
lanceranno una nuova 
proposta legata al 
campionato Carnico 


ERMES CANCIANI 
PRESIDENTE DEL COMITATO 
REGIONALE DELLA FIGC-LND 


alle autoemoteche assegne- 
ranno un punteggio alla 
squadra che avranno selezio- 
nato sul sito web www. por- 
taledeldono.it (dove è pub- 
blicato anche il regolamen- 


to).Ipunti variano: la dona- 
zione di sangue intero vale 
1, quella di plasma 2. Se la 
squadra avrà almeno 6 soste- 
nitori nati dal 1998 in poi 
guadagnerà 30 punti extra. 


Alla fine di questo speciale 
campionato, l’Afds assegne- 
rà una serie di premi, per un 
valore complessivo di 5.000 
euro: alle prime tre squadre 
classificate, a quella con più 
donazioni di Under 25 anni 
e a quella con il maggior nu- 
mero di donazioni di pla- 
sma. 

«Questa iniziativa si inseri- 
sce nella scelta della Lega 
Nazionale Dilettanti, che si è 
anche dotata di un proprio 
dipartimento sociale, di tes- 
sere e rafforzare i rapporti 
conrealtà locali del non pro- 
fit- spiega Canciani —. Dopo 
due anni di sospensione, as- 
sieme all’Afds Udine abbia- 
mo deciso di riproporre la 
Coppa Donoinuna forma di- 
versa e innovativa, che pos- 
sa coinvolgere sia i giocatori 
sia i donatori. Dopo questa 
edizione, mi piacerebbe re- 
plicare l'iniziativa anche nel- 
le altre province della nostra 
regione». 

Pari soddisfazione viene 
espressa anche dal presiden- 
te Flora: «Abbiamo unito 
due realtà importanti nei ri- 
spettivi settori che nei paesi 
friulani, soprattutto piccoli, 
garantiscono la vivacità so- 
ciale della comunità — affer- 
ma-. Inoltre, i premi concre- 
ti che saranno assegnati in- 
tendono sostenere l’impe- 
gno che l’associazionismo 
sportivo è in grado di dimo- 
strare». 

Ma non è tutto. Infatti, 
nuove iniziative sono già al- 
lo studio per il Campionato 
Carnico, che inizierà a metà 
primavera, e che saranno 
spiegate nei prossimi me- 
si 


IN BREVE 


AI Città Fiera 
Mondadori inaugura 
ilnuovo Bookstore 


Oggi, all’interno del centro 
commerciale Città Fiera, si 
inaugura Mondadori Book- 
store I Ma, il nuovo hub che 
fonde cultura, arte e sosteni- 
bilità e che si ispira al Giap- 
pone con arredi in pioppo 
marino, ferro riciclato e al- 
tri materiali ecosostenibili. 
Un modello di libreria 
green e innovativa che dal 
Sud al Nord, passando per 
le isole, sta conquistando V’I- 
talia. Mobili altissimi e curvi 
come i tronchi degli alberi, 
Bonsaie Sansevierie arreda- 
nolo store di ben 250 metri. 
La libreria green ospiterà 
anche opere delle mostre 
d’arte e fotografia di artisti 
locali e nazionali oltre a spe- 
ciali sezioni dedicate alla cit- 
tà di Udine e alla città di Na- 
poli, madre del progetto. 


Camera di commercio 
Apprendistato duale: 
martedì un evento 


Apprendistato duale: op- 
portunità e vantaggi. Marte- 
dì 7, nella sala Valduga del- 
la Camera di Commercio, al- 
le 17, è in programma un ap- 
profondimento sull’appren- 
distato di primo e terzo livel- 
lo, un’interessante occasio- 
ne per le realtà produttive 
per accogliere i giovani in 
azienda e formarli nell’av- 
vio al lavoro, con importan- 
ti benefici. Dopo l’introdu- 
zione di Maria Lucia Pilutti, 
segretario generale della Ca- 
mera di commercio di Por- 
denone-Udine, ad adden- 
trarsi nel tema dell’appren- 
distato di primo e terzo livel- 
lo sarà Romina Angeli, ope- 
ratore territoriale Anpal Ser- 
vizispa. Delruolo delle asso- 
ciazioni di categoria nell’in- 
dirizzare l'impresa all’ap- 
prendistato duale, nel valo- 
rizzarne la formazione e fa- 
cilitarne l’accesso agli incen- 
tivi parlerà Lucia Cristina 
Piu, direttore Confapi Fvg, 
mentre di opportunità e van- 
taggi dell’apprendistato 
duale dirà Filippo Buonin- 
contri, business develope- 
mentmanager apprendista- 
to Manpowergroup. Infor- 
mazioni allo 
0432.273218-273538. 


LE FARMACIE 


i 


Servizio notturno 
Nobile 
piazzetta delPozzol 0432501786 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


î 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Aurora 

viale Forze Armate 4/10 0432580492 
Sartogo via Cavour 15 0432501969 


ASUFC EX AAS2 


Cervignano del Friuli 
Comunale città di Cervignano 


via Monfalcone 7 043134914 

Latisana Mario - fraz. PERTEGADA 

via Lignano Sabbiadoro 82 
0431558025 

Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432928293 

Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432775013 

Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 


ASU FC EXAAS3 
Artegna Zappetti M. e Furlan M. 


via Luigi Menis 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via Pietro Zorutti 2/1 043393218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 

via Ippolito Nievo49 —0432889170 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. UGOVIZZA 


via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba all'Immacolata 

via Trento e Trieste23 0432865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 28 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. MEDIIS 

via Roma 22/A 0433 80137 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8/A 0433 2062 


ASUFC EX ASUIUD 
Cividale del Friuli Fornasaro corso 
Giuseppe Mazzini 240432731264 
Pasian di Prato Passons fraz. PASSONS 
via Principale 4-6 0432400113 
Povoletto San Michele 
fraz. SAVORGNANO DEL TORRE 
via Principale 37 379 2758903 
Pozzuolo del Friuli Tosolini 
via della Cavalleria 32 

0432 669017- inturno 339 2089135 
Pradamano Favero 
via Giovanni Marinelli 2 0432671008 
Tarcento Di Lenarda 


piazza Libertà 17 0432785155 
Tavagnacco Satti 

fraz. CAVALICCO 

via Molin Nuovo 19 0432 688081 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 

ViaPoscolle 8, tel. 0432504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 
Le otto montagne 

Grazie Ragazzi 


Ilprimo giorno della mia vita 
15.00-18.00-20.20 


15.10-19.40 
17.20 


VISIONARIO 
Via Asquini 38, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


CITTÀ FIERA 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 
Per info: www.cine cittafiera.com 


Avatar: La Via dell'Acqua 
17.00-20.00-20.50 


Babylon 17.00-20.50 


Il Gatto con gli Stivali 2 - L'Ultimo Desi- 


derio 17.30 
Il primo giorno della mia vita 17.30-20.80 
lo vivo altrove! 20.00 


Me controte - Il film: missione giungla 
16.30-17.30-18.30 


lo vivo altrove! 15.00-17.05-19.10-21.15 
Babylon (Dolby Atmos) 16.30 
L'innocente 14.30-17.15-2115 
Salo'ole120 giornate di Sodoma 2045 
Babylon 20.20 
Profeti 20.15 
Gigi la legge 15.15-1715-19.15 
Profeti 1440 
The Fabelmans 16.50 
Trieste è bella di notte 1540 


The plane 18.00-21.00 


Tre ditroppo 20.30 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Me controte - Il film: missione giungla 
15.00-16.00-16.40-18,50 


Babylon 15.20-17.30-21.30 


BTS:YetTo Comein Cinemas 
17.00-18.00-19.50-20.50 


Grazie Ragazzi 22.00 


GIOCO DEL 


LIOXTXTXe) 


Estrazione del G 
31/1/2023 


LaFata Combinaguai 1500» 
Il Grande Giorno 2145 | GORIZIA 13-15-23-39-41-46 
lovivo altrove! 1540-1920! KINEMAX BARI (€) Superstar 
The plane 18.20-2110-2215 1 P.zadella Vittoria 41 0481530263 www.kinemax.t CAGLIARI 68) 18) Fd) €) 
Tre di troppo 15.30-2100 | Ilprimogiorno della miavita 17.30-20.30 CAGLIARI 68) 19 5) dd Sd 42 
Le otto montagne 18.20 lo vivo altrove! 18.40-20.45 FIRENZE 2) DI (1) 
Avatar:La Via dell'Acqua —1815-20.00 : Babylon 17.00 GENOVA GI 1D JACKPOT 361.500.000£ 
Avatar- Lavia dell'acqua 3D '  Lasecondavia 17.00-20.20 MILANO GD GAD GO @D 3 
15.10-17.10-20.30-21.20 | = a IA IVI 
IlGattocongliStivali2-L'UltimoDesi- ! MINZONI NAPOLI —_ GDED(MEDAI res ‘e 
limogomo amavi > | REN _ —’—PALerÌo C)C)DDEDÒ E” AI È 
primog dn : Via Grado 54, tel. 0481 712020 www.kinemax.it ROMA 65) GAD EB) FI GOD GO) Mi 063 RS 378,89 € 
15.10-18.10-21.20 = - = 
! IIprimogiorno della mia vita 1730-2100 ___—__ Ai35745 MER 27,48 € 
GEMONA : Mecontrote - Il film: missione giungla TORINO TO TOEDCDEO Ai 584.096 Der € 
n 00 VENEZIA (68) Cd) 6) CDI) QUOTE SUPERSTAR 
ViaVX Settembre, el 348 8525973 E Deo NAZIONALE 63) DE) NC) en EI € 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it ! ep ane i a a =; 
Grazie Ragazzi 1820» puo attore dell 3D TOI 10 22 55 68 79 13 RW 3788900€ 
Teorema 26 | pre Lavadelecga9) na lo 19 28 58 71 82 ho lil 2raeo0o 
MEA 17 37 59 TT ie » 
: Avatar:La Via dell'Acqua 17.00 LUSUDO 3741 66-78-85 Ai11.423 10,00 E 
! Triesteè bella di notte 19.00 SSN Nano) Gale A198214 — RO 5.00 
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FRIULI 25 


Nel fotoservizio Petrussii rottami dell'elicottero precipitato sul greto del 
Medunaeillavoro dei vigili delfuoco e della Scientifica sul posto per rilievi 


dell'incidente in cuiha perso la vita Igor Schiocchet (| 


Pa 


A SOLIMBERGO DI SEQUALS 


nella foto qui a fianco) 
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Precipita conl’elicottero e muore a 45 anni 


Igor Schiocchet era partito da Belluno con un amico che volava su un altro mezzo. Lo schianto sul greto del Meduna 


Valentina Voi /SEQUALS 


Ore e ore di volo alle spalle 
non sono bastate a scongiu- 
rare quei pochi, fatali, se- 
condi. Il suo elicottero ultra- 
leggero, un CH7 Kompress, 
ha perso quota mentre sor- 
volava iltorrente Meduna a 
Solimbergo e dopo essersi 
avvitato su se stesso si è 
schiantato al suolo. Un im- 
patto violentissimo che è co- 
stato la vita a Igor Schioc- 
chet, 45 anni, di Trichiana 
(Belluno): era un pilota 
esperto. La tragedia è avve- 
nuta sotto gli occhi dell’ami- 
co che, come lui, ieri matti- 
naeraalla guida di un ultra- 
leggero. Due residenti do- 
po avervisto l’elicottero pre- 
cipitare sono corsi sul greto 
per portare i primi soccorsi. 
Per il pilota, però, non c'era 
più niente da fare. 


L'INCIDENTE 


A Solimbergo, frazione di 
Sequals, è una giornata 
piuttosto fredda, ma soleg- 
giata e limpida. In via Tor- 
rente Meduna, sull’altura 
che domina il greto dove il 
Meduna scorre placido, 
due dirimpettai stanno 
chiacchierando. Poco dopo 
mezzogiorno vengono in- 
terrottidalrumore di uneli- 
cottero e si girano, curiosi. 
Mai avrebbero pensato di 


vederlo, di lì a pochi secon- 
di, precipitare a terra. E in- 
vece il CH7 verde guidato 
da Igor Schiocchet viene vi- 
sto impennarsi, rovesciarsi, 
avvitarsi e cadere sul greto 
del torrente, in una zona 
completamente libera da 
tralicci. Una decina di se- 
condi dopo un secondo ul- 
traleggero, anch'esso parti- 
to da Belluno, atterra a po- 
ca distanza. Alla guida c’è 
un amico della vittima. I 
suoi occhi si incrociano con 
quelli dei due residenti che 
nel frattempo hanno preso 
l’auto e percorso la stradina 
sterrata che arriva sul fiu- 
me. Tentano di capire se c’è 
ancora vita in quel velivolo 
distrutto dall’impatto. Chia- 
mano il numero unico di 
emergenza. 


ISOCCORSI 


In pochi minuti arrivano sul 
posto i carabinieri della sta- 
zione di Spilimbergo, l’am- 
bulanza, i vigili del fuoco. 
La Soresinvia da Udine l’eli- 
cottero di soccorso. Ma i sa- 
nitari devono presto lascia- 
re il posto ai carabinieri del- 
la Scientifica: i loro rilievi 
saranno preziosi per capire 
cosa abbia trasformato una 
macchina nata per volare — 
quell’ultraleggero è uno dei 
modelli più venduti, un 
mezzo ritenuto talmente si- 


curo che c’è anche chi ci ha 
fatto il giro del mondo — in 
un rottame. «Era un bravo 
pilota, volava molto bene» 
racconta Gianluigi, un ami- 
co del pilota, arrivato sul po- 
sto non appena ha saputo 
dell’incidente. Abita a poca 
distanza, forse più tardi 
Igor gli avrebbe telefonato, 
come aveva fatto tante altre 
volte, per prendere un caffè 
insieme. Invece Gianluigi si 
trova a osservare affranto 
quel che resta dell’ultraleg- 
gero. «Era una persona squi- 
sita — spiega — e conosceva 
bene questa zona, volava 
spesso qua. Era un amico 
sempre disponibile e sono 
convinto che abbia avuto 
un malore: hanno detto di 
averlo visto girare in ton- 
do». 


I RILIEVI 


Il lavoro dei carabinieri è 
lungo e meticoloso: la zona 
viene transennata per per- 
mettere irilievi mentre all’a- 
mico che era in volo con lui 
viene permesso di decolla- 
re. Qualche curioso osserva 
da lontano, dall’altura ac- 
canto al cimitero. La salma 
di Schiocchet viene portata 
vianelprimo pomeriggio. Il 
materiale rimosso sarà uti- 
le, insieme alle testimonian- 
ze dell’altro pilota e dei resi- 
denti, per capire cosa possa 


essere successo. Un malo- 
re, un guasto meccanico, 
l'errore umano: tante sono 
le variabili in campo e che 
ora sono al vaglio del pub- 
blico ministero Federico 
Baldo della Procura di Por- 
denone. Risposte che i tanti 
che amavano e conosceva- 
noIgor Schiocchet attendo- 
no. «Vedendo il mezzo non 
capisco cosa possa essere 
successo — continua l’amico 
Gianluigi—. Ho visto diversi 
incidenti in elicottero ma 
mainulla del genere». 


LE INDAGINI 


Oltre ai rilievi affidati ai ca- 
rabinieri anche tramite dro- 
ni— cui la Procura potrebbe 
far seguire ulteriori accerta- 
menti come un’autopsia 0 
una perizia tecnica — anche 
l'Agenzia nazionale perla si- 
curezza del volo (Ansv) ha 
disposto l’apertura di un’in- 
chiesta di sicurezza e l’invio 
di un investigatore a Se- 
quals per chiarire le cause 
della tragedia. Schiocchet 
volava sull’elicottero ultra- 
leggero Heli-Sport  CH7 
marche di identificazione 
I-5681, il cui rotore di coda 
è rimasto intatto, e aveva 
l'attestato di pilota di volo 
dadiporto sportivo: capaci- 
tà che manteneva allenate, 
volando costantemente. — 
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IL TESTIMONE 


«L’ho visto cadere 
e ho dato l’allarme» 


SEQUALS 


«L'ho visto alzarsi e abbas- 
sarsi, alzarsi e abbassarsi. 
Credocercasse il contatto ra- 
dio con Aviano. Dopo pochi 
istanti l'ho visto impennarsi 
in altezza, poi rovesciarsi. Si 
è avvitato ed è venuto giù». 
Mauro Mazzoli ricorda ogni 
dettaglio. Era sullo spiazzo 
di fronte a casa sua, gli è ba- 
stato girare lo sguardo per 
diventare testimone di una 
tragedia. 

«Eranole 12.05»racconta 
dal cortile di casa. Stava par- 
lando con il suo dirimpetta- 
io, due chiacchiere tra vicini 
in una limpida giornata in- 
vernale. «Abbiamovisto arri- 
vare da sinistra un elicotte- 
ro, cisiamo girati per curiosi- 
tà». Poi la tragedia che in po- 
chi secondi ha spezzato i so- 
gni di Igor Schiocchet, l’e- 
sperto pilota rimasto vitti- 
ma dello schianto. «Siamo 
saliti in auto e abbiamo cer- 


Mauro Mazzoli 


cato di portare i primi soc- 
corsi — racconta —. Siamo 
andati sul greto del Medu- 
na, avvicinandoci al veli- 
volo abbiamovisto che c’e- 
ra già l’altro elicotterista». 
«L'altro pilota ha detto di 
aver sentito una voce» rac- 
conta Mazzoli. Mala flebi- 
le speranza si è presto 
spenta. «Alcuni oggetti 
erano stati sbalzati a dieci 
metri di distanza». — 

VV. 
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In 20 paesi della Carnia 


ATTIVITÀ DELLA POLIZIA LOCALE DELLA COMUNITÀ DI MONTAGNA DELLA CARNIA 
ffiroLoGiA i LEvAZIONE | 2021 | 2022 | 


Incidenti stradali con feriti 

Incidenti stradali con danni alle cose 
Patenti ritirate 

Carte di circolazione ritirate 

Fermi amministrativi di veicoli 
Sequestri di veicoli 

Mancate coperture assicurative 
Mancate revisioni auto 

Sanzioni per cinture di sicurezza 
Controlli in aree degradate 
Violazioni ordinanza degrado alcol 
Guide in stato di ebbrezza 
Omissioni di soccorso 
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WITHUB 


Il comandante Tomat 


Auto non assicurate e sosta selvaggia 
In un anno raddoppiate le multe 


Sono inumeri della polizia locale. Il comandante: quintuplicati | controlli contro le situazioni di degrado 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Aumentano in Carnia le auto 
senza assicurazione e revisio- 
ne. I controlli sono quasi quin- 
tuplicati, soprattutto all’auto- 
stazione di Tolmezzo, che ridu- 
cono le situazioni di degrado 
legate a consumodialcole dro- 
ga. Salgono anche le multe per 
divieti di sosta e parcheggi sel- 


vaggi, tornate ai livelli pre-Co- 
vid e raddoppiate rispetto al 
2021, quando però la pande- 
miariduceva ancora la circola- 
zione delle persone. Sono i nu- 
meri dell’attività della polizia 
locale della Carnia. «Sono sta- 
ti 11 nel 2022-indica ilcoman- 
dante, Alessandro Tomat - gli 
incidenti con feriti che abbia- 
morilevato in Carnia, sono cre- 


sciuti quelli con feriti e quelli 
con danni alle cose. La causa 
maggiore degli incidenti è la 
perdita di controllo del mez- 
zo, per colpa dell’utilizzo del 
cellulare mentre si guida, del- 
la distrazione e dell’eccesso di 
velocità. C'è tanta distrazione, 
ancora, dovuta all’uso di tele- 
fonini e tablet: quando scosti 
lo sguardo fai in un secondo 


RESIUTTA 


Completato un altro tratto 
della ciclabile Alpe Adria 
Il sindaco: opera decisiva 


RESIUTTA 


«Un ulteriore tassello ultimato 
perla ciclabile Alpe Adria». E.il 
commento del vicepresidente 
del Consiglio regionale, Stefa- 
no Mazzolini, in riferimento al- 
la conclusione dei lavori di rifa- 
cimento della rampa di acces- 
so all’abitato di Resiutta sull’Al- 
pe Adria (il costo dell’interven- 
toè stato di50 mila euro). 
«L’opera — spiega Mazzolini 
— consentirà di raggiungere in 
assoluta sicurezza le attività ri- 
cettive e commerciali poste a 


fianco del tracciato ciclabile e 
nel centro abitato di Resiutta. 
Il completamento della ciclo- 
via Alpe Adria in ogni suo trat- 
to è sempre più vicino, lo testi- 
moniano gli ultimi risultati co- 
me l’ultimazione dei paramas- 
si tra Moggio e Venzone, dove 
si prevede l’asfaltatura nel cor- 
so del 2023 e la successiva 
apertura ai ciclisti. Senza di- 
menticare l'importante otteni- 
mento dell’autorizzazione da 
parte della Sovrintendenza 
per il tratto Amaro-Tolmez- 
zo», chiude Mazzolini. 


L’intervento, realizzato dal 
Numoc, la struttura tecnica in- 
terna a Fvg Strade dedicata al- 
le piste ciclabili, è stato forte- 
mente sollecitato dall’ammini- 
strazione comunale, che ha la- 
vorato in stretta sinergia con 
la società. «Il Comune di Re- 
siutta è molto soddisfatto del 
ripristino della rampa di acces- 
so alla ciclabile, e ringrazia la 
Regione per la realizzazione 
dell'intervento in tempi rapi- 
di, rispondendo a un’impor- 
tante esigenza del territorio — 
sostiene il sindaco di Resiutta, 
Francesco Nesich—. Quest’ope- 
radarà ossigeno alle varie atti- 
vità commerciali in loco ed è 
già alvaglio lo studio di ulterio- 
ri servizi da offrire ai ciclisti 
che transiteranno, dalla prossi- 
ma primavera, lungo l’Alpe 
Adria. Progetti che spero crei- 
nonuova occupazione», confi- 
dail sindaco Nesich. — 

A.C. 


20 metri. Nel2022 abbiamori- 
tirato più patenti e carte di cir- 
colazione, su questo dato pesa- 
no anche i nostri maggiori con- 
trolli. C'è stata un’escalation di 
mancate coperture assicurati- 
ve, ma soprattutto di mancate 
revisioni di auto, un po’ forse 
per dimenticanza dopo i rinvii 
concessi, un po’ per problemi 
economici. Abbiamo aumenta- 


MOGGIO 


Servizio civile 
La Pro loco 
offre un posto 


La Proloco Moggese aderi- 
sce ai progetti di servizio 
civile universale e mette a 
disposizione un posto, 
per un volontario. Il pro- 
getto “Artigianato in Friu- 
li Venezia Giulia” appar- 
tiene al settore del patri- 
monio artistico e cultura- 
le. Il servizio ha una dura- 
ta di 12 mesi, con un ora- 
rio di 25 ore settimanali 
(1.145 annue) e gli opera- 
tori volontari percepiran- 
no un assegno mensile di 
444,30 euro. Le domande 
di partecipazione devono 
essere presentate entro le 
14del10 febbraio 2023. 


to i controlli sulle strade e nel 
2022 sono quasi raddoppiate 
le sanzioni per cinture di sicu- 
rezzanonallacciate». 
Tomatspiega che sono di au- 
mentate le competenze di poli- 
zia giudiziaria, con 82 notizie 
direato (77nel2021).«Abbia- 
moeseguito un arresto per dro- 
ga e 13 sequestri penali», ag- 
giunge il comandante. Le atti- 


vità delegate dall’autorità giu- 
diziaria sono raddoppiate: 
144 nel 2022 rispetto alle 73 
del 2021. I controlli sono pas- 
sati a 88 nel 2022, contro i 20 
del 2021, specie in aree in sta- 
to di degrado, in collaborazio- 
ne con altre forze di polizia, 
nei punti critici di Tolmezzo co- 
me autostazione e aree limitro- 
fe.«Abbiamorilevato—illustra 
Tomat — 22 violazioni (nel 
2021 erano 49) dell’ordinan- 
za di degrado sull’alcol: mag- 
giore è il controllo, minori so- 
no le violazioni». Nel 2022 so- 
nostate 209 le verifiche su cor- 
tei e manifestazioni pubbli- 
che, seteitsae 11 idaspo urba- 
ni, 22 le sanzioni sull’abbando- 
no di rifiuti. La polizia locale 
conta su 130 sistemi di video- 
sorveglianza collegati con la 
centrale a Tolmezzo dove av- 
viene tutta l'elaborazione da- 
ti.Esonostati da poco appalta- 
ti 500 mila euro di lavori per 
creare tracciati di fibra ottica. 
«Stiamo investendo molto an- 
che grazie ai finanziamenti del- 
la Regione» indica Tomat che 
segnala anche il bando con gli 
aiuti per la messa in sicurezza 
diabilitazioni, edifici commer- 
ciali e chiese. Da agosto 2022 
sono saliti a 20 i Comuni (circa 
29.700 abitanti) seguiti dalla 
polizia locale della Carnia. Gli 
agenti sono 19, compreso To- 
mat, ene servirebbero altri die- 
ci. Quest'anno è previsto l’arri- 
vo di un amministrativo e di 
due operatori. — 
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TOLMEZZO 


Giorno delle vittime civili 
municipio colorato di blu 


TOLMEZZO 


Oggi dalle 18 alle 21 il muni- 
cipio di Tolmezzo sarà illumi- 
nato di blu per chiedere lo 
stop alle bombe sui civili, ini- 
ziativa ideata perla Giornata 
nazionale delle vittime civili 
di guerra e dei conflitti nel 
mondo. Il Comune carnico 
ha aderito alle ricorrenza ri- 
spondendo all’invito dell’as- 
sociazione nazionale Comu- 
ni italiani (Anci) e dell’asso- 
ciazione nazionale vittime ci- 
vili di guerra (Anvcg). 
«Attraverso l'adesione a 
questa iniziativa — spiega il 


sindaco, Roberto Vicentini — 
ricordiamo le esperienze vis- 
sute dalla popolazione civile 
nel corso delle guerre passa- 
te.La Giornata del primo feb- 
braio rappresenta anche l’oc- 
casione per riflettere sull’im- 
patto dei conflitti odierni sui 
civili di tutto il mondo, di cui 
la guerra in Ucraina ci offre 
un ultimo, drammatico, 
esempio». Istituita dal Parla- 
mento nel 2017 la ricorrenza 
fa sì che i Comuni ricordino 
le proprie vittime nell’80° an- 
niversario dell’inizio della 
guerra di Liberazione. — 

T.A. 


VERZEGNIS 


In tanti per l’addio a Sulli 
Sul feretro la maglietta 
da calciatore e dirigente 


VERZEGNIS 


Sono arrivati da tutta la re- 
gione per accompagnarlo 
nell’ultimo viaggio e render- 
gli onore: moltissimi sindaci 
e amministratori, operatori 
evertici della Protezione civi- 
le e del Corpo forestale, poli- 
ticie rappresentanti di istitu- 
zioni e associazioni, amici 
hanno gremito la chiesa di 
Villa di Verzegnis per saluta- 


re Luciano Sulli, ex direttore 
della Protezione civile regio- 
nale, ex funzionario del Cor- 
po forestale regionale ed ex 
sindaco di Verzegnis, morto 
a 65 anni a causa di una ma- 
lattia. 

Monsignor Angelo Zanel- 
lo lo ha descritto come «uo- 
mo amabile, onesto e buono, 
delicato, serio e stimato in 
ogni ambito dove è entrato 
conla sua vitalità e la sua vo- 


lontà di servire». Il vicepresi- 
dente della Regione, Riccar- 
do Riccardi, ha definito Sulli 
pilastro e autentico interpre- 
te della montagna friulana e 
la testimonianza della bontà 
del suo lavoro ovunque, ha 
osservato Riccardi, si vede 


anche nella straordinaria 
partecipazione all’ultimo sa- 
luto. «Perdiamo prematura- 
mente—ha detto il vicepresi- 
dente della Regione — un uo- 
mo che ha dedicato la sua vi- 
taalle istituzioni e alvolonta- 
riato. Un uomo mite, fermo 


nelle sue decisioni e mai di 
SCONtro». 

L’associazione nazionale 
forestaliha letto la preghiera 
del forestale, mentre l’ammi- 
nistrazione comunale ne ha 
ricordato l’impegno in ogni 
ambito, supportato anche 


dallasua famiglia. 

Sul feretro è stata messa la 
maglietta verde col numero 
4, quello di Sulli quando era 
calciatore dell’Asd Verze- 
gnis di cui fu poi dirigente, al- 
lenatore, presidente. — 

TA. 


MVSCUOLA 


Incollaborazione con: 


li 


FONDAZIONE 
FRIULI 


I testi vanno inviati all'indirizzo scuola@messaggeroveneto.it 
Perulteriori informazioni è possibile telefonare 
al seguente numero: 3396466545 


IL COMMENTO 
ELIANA FERRARI 


GLI ORRORI 
DEL PASSATO 
NEL PRESENTE 


127 gennaio, Giorno della 

memoria, è una data im- 
pressa nella mente di tutti. 
Gli orrori subiti da milioni 
di ebrei rinchiusi nei campi 
di concentramento, dei qua- 
li ci sentiamo in parte re- 
sponsabili, hanno portato 
alla stesura della Dichiara- 
zione universale dei diritti 
umani, nella quale si cita: 
“Ogni individuo ha diritto 
alla vita, alla libertà ed alla 
sicurezza della propria per- 
sona”. 

Il massacro generato dai 
nazisti e dai fascisti ci fa ri- 
flettere ulteriormente sulla 
necessità di garantire ad 
ogni essere umano la liber- 
tà della persona. 

Come allora, anche oggi 
è bene farlo, perché il ricor- 
do delle vittime della ditta- 
tura nazista, morte ingiusta- 
mente, rimanga impresso 
in maniera indelebile nella 
memoria con lo scopo di 
sensibilizzarci nei riguardi 
di tutte quelle realtà e que- 
gli orrori che ancora oggi 
vengono perpetrati in tanti 
paesi del mondo. Sono nu- 
merosi e popolati i lager del 
nuovo secolo, dei quali non 
si parla o se ne parla troppo 
poco, perché avvengono 
lontano da noi, sono distan- 
ti e non coinvolgono in pri- 
ma persona noi occidentali. 
Africa, Iran, Cina, Korea del 
Nord, ma anche paesi come 
gli Usa e l’Italia, ospitano 
queste “prigioni” sature di 
uomini, donne e bambini 
trattati come persone non 
degne di esercitare i diritti 
su cui è fondata la dichiara- 
zione sopra citata. 

Ci stiamo abituando alla 
violenza, ormai all’ordine 
del giorno e argomento 
principale di tutti media, ri- 
manendo così indifferenti 
davanti ad avvenimenti si- 
mili. Pensare che ancora 
nel 2023 che c'è chi conti- 
nua a credere e a difendere 
idee legate al pensiero fasci- 
sta, fa capire che non abbia- 
moancora appreso la gravi- 
tà delle azioni commesse in 
passato e l’importanza dei 
diritti da loro violati. La so- 
luzione al problema non è 
di nostra competenza, ma è 
necessario prenderne co- 
scienza collettivamente e 
capire che tocca tutti noi 
moralmente. 

Ricordando i crimini che 
le dittature occidentali del 
'900hanno fatto subire a es- 
seri umani per discrimina- 
zione razziali, dobbiamo 
guardare al presente ed agi- 
re, perché oggi migranti, mi- 
noranze etniche e religiose, 
prigionieri politici e di guer- 
ra stanno subendo terribili 
soprusi per volere dei pote- 
rigovernativi, incuranti del- 
le violazioni dei diritti im- 
prescindibili a noi ricono- 
sciuti. 

Liceo Copernico Udine 


Le nostre iniziative 


LA CONSULTAZIONE 


Alice Gallini 
Sascia Bellinato 
LICEO LEO-MAJOR PORDENONE 


1 nostro territorio offre 

una moltitudine di op- 

portunità e proposte per 

quantoriguarda ilvolon- 
tariato, quindi ci siamo chie- 
sti: “Che rapporto c'è tra il 
volontariato e i giovani al 
giorno d’oggi?”. 

Nonavendo molti dati sot- 
tomano, noi della redazio- 
ne Messaggero Veneto scuo- 
la abbiamo deciso di lancia- 
re un quick survey (una sor- 
ta diindagine) anonimo per 
avere delle risposte con la 
collaborazione degli studen- 
tl. 

Primadi parlare di come il 
progetto verrà proposto e 
della sua durata, ecco qual- 
che informazione su cosa si 
intende con la parola volon- 
tariato. 

Il volontariato, ovvero la 
presenza prestata in modo 
personale, spontaneo e gra- 
tuito tramite l'organizzazio- 
ne di cui il volontario fa par- 
te, è un’attività senza fini di 
lucro, anche indiretto ed 
esclusivamente per fini di so- 
lidarietà. Personale, sponta- 
nea e gratuita sono le parole 
chiave in questo ambito. 

Il volontariato si svolge in 
più settori, soprattutto all'in- 
terno di organizzazioni con 
obiettivi di carattere socia- 
le, civile e culturale. Un 
esempio da tenere bene a 
mente, anche quando si an- 
drà a compilare il sondag- 
gio, è quello riguardante la 
figura dell’animatore al gre- 


Volontariato 


la parola ai giovani 


L'analisi della redazione rivolta a gli studenti: bastano pochi minuti per raccontare la vostra esperienza 


Il questionario 


Alcune domande rivolte a tutti gli studenti: 
inquadra il Qrcode in basso a destra e partecipa 


e Hai mai fatto volontariato? 


% 
e Che attività haì fatto? E cosa tì ha spinto? ® 
I SNA 
e Conosci strutture che sì occupano di simili attività ? 
e Come ti informi su iniziative della tua città? 
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st, attività svolta da tantissi- 
miragazzi e che è considera- 
ta di volontariato a tutti gli 
effetti. Gli ambiti più comu- 
niin cui ci si può muovere so- 
no svariati e svolgono un 
ruolo importante a livello so- 
ciale. Tra i più importanti, 
adesempio, basti pensare al 
volontariato in campo am- 
bientale, che mira alla con- 
servazione dell'ambiente; 
alle attività nell'ambito del- 


mr $i 


la sanità, con grande rilevan- 
za sociale, a supporto dei pa- 
zienti e degli operatori sani- 
tari; all'impegno con gli ani- 
mali, al fine di proteggerli 
dai pericoli e dalle minacce 
ambientali. La lista com- 
prende anche l'attività negli 
eventi e nei centri estivi, per 
esempio nelle vesti dei so- 
pracitati animatori oppure 
il semplice servizio nelle sa- 
gre e nelle feste; infine in set- 


® 


gj 


tori quali quelli dello sport e 
sociale, suddivisi in tutti i lo- 
roambiti. 

Il volontariato dunque è 
una realtà che fa parte della 
nostra vita più di quello che 
si pensi. La nostra regione in 
particolare, si distingue per 
la sua grande vocazione in 
questo campo, emersa in 
modoeclatante in particola- 
re nell'enorme lavoro svolto 
dalla Protezione civile in se- 


guito al terremoto del 6 mag- 
gio 1976 che colpì la nostra 
regione. La tragedia è ricor- 
data come uno dei cinque 
peggiori eventi sismici che 
hanno colpito l’Italia nel cor- 
so del‘900. 

Per portare avanti questa 
tradizione, dobbiamo rim- 
boccarci le mani noi giova- 
ni. 
Infatti da oggi, mercoledì 
1 febbraio, sarà disponibile 
il link per partecipare alla 
nostra consultazione, che sa- 
rà accessibile attraverso il 
QR code presente su questa 
pagina e, in contempora- 
nea, sarà condiviso dagli stu- 
denti degli istituti superiori 
(tecnici professionali e li- 
cei) del nostro territorio, sia 
della provincia di Pordeno- 
ne che di quella di Udine. 

La ricerca potrà essere 
compilata a partire da oggi, 
mercoledì 1 febbraio e il link 
rimarrà aperto fino al 15 feb- 
braio, dopodiché verrà chiu- 
so e le risposte ottenute sa- 
ranno registrate e analizza- 
te. Sarà interessante non so- 
lovedere quantiragazzi ope- 
rano già in questo campo 
ma anche quanti vorrebbe- 
ro dare il loro contributo al- 
la società e intraprendere 
un'attività di questo tipo. — 
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MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 


Il S C U 0 LA MESSAGGERO VENETO 


La clessidra 


dellamemoria 


La mostra degli studenti del Liceo Le Filandiere 


Khrystyna Yatsenovych 
LICEO LEFILANDIERESANVITOALT. 


raqualche an- 
no sulla 
<< Shoah ci sarà 


unarigatraili- 
bri di storia e poi neanche 
quella»: le parole della sena- 
trice Liliana Segre esprimo- 
no il pericolo in cui si incorre 
abbandonando l'esercizio 
della memoria civica. 

Sabato scorso si è svolta, 
conla presenza dell’ex parti- 
giano Dino Candusso e l’in- 
tervento del sindaco Alberto 
Bernava, l'annuale mostra 
commemorativa a cura del- 
le classi 4D, 5C e dei docenti 
delliceo Le Filandiere in ono- 
re delle vittime della Shoah 
einoccasione del Giorno del- 
lamemoria. 

Istituito dalla legge 211 
del 2000, il Giorno della me- 
moria dal 2005 è riconosciu- 
to a livello internazionale 
nel calendario civile con la 
data del 27 gennaio in cui le 
Nazioni Unite si impegnano 
perché le persecuzioni nazi- 
fasciste non vengano mai di- 
menticate. 

Si è stabilito di celebrarlo 
il 27 gennaio perché in quel 


giorno del 1945 le truppe 
dell'Armata Rossa, impegna- 
te nella offensiva Visto- 
la-Oder in direzione della 
Germania, liberarono il cam- 
po di concentramento di Au- 
schwitz. 

La partecipazione ai viag- 
gi nella Risiera di San Sabba 
e a Berlino, ovvero “Nei luo- 
ghi della Memoria” è diven- 
tata per le due classi un’op- 
portunità di trasmettere e 
rielaborare, attraverso sup- 
porti di diversa natura artisti- 
ca, il dramma della Shoah, 
affinché il Giorno della Me- 
moria non perda la sua im- 
portanza con lo scorrere del 
tempo. 

Con questo proposito i la- 
vori degli studenti sono stati 
raccolti ed espostiin una mo- 
stra allestita nell’Antico 
Ospedale dei Battuti in via 
Bellunello, a San Vito al Ta- 
gliamento che ha l’intento di 
riportare l’attenzione sul ri- 
schio che comporta l’indiffe- 
renza nello scenario globale 
odierno ed invitare a guarda- 
re il passato trasformandola 
passività della pietà in azio- 
ni peril presente. 

Anche oggi il compito dei 
cittadini è quello di fronteg- 


giare quegli aspetti che risie- 
dono nella violenza che an- 
cora può innescare gli stessi 
accadimenti. 

“Girare la clessidra per ri- 
portare i cartellini alla luce” 
sonostate le parole della diri- 
gente Carla Bianchi con rife- 
rimento ad una delle instal- 
lazioni chiave del progetto: 
una clessidra riempita di sab- 
bia e cartoncini con le date 
di nascita degli studenti e le 
loro iniziali a simboleggiare 
i numeri distintivi assegnati 
ai deportati che, parallela- 
mente allo scorrere del tem- 
po, aumentano come i gra- 
nellidisabbia. 

«Tra qualche anno sulla 
Shoah ci saà una riga tra i li- 
bri di storia e poi più nean- 
che quella» ha detto la sena- 
trice Liliana Segre esprimen- 
do il pericolo in cui si incorre 
abbandonando  l’esercizio 
della memoria civica. Sce- 
gliere di informarsi ed infor- 
mare correttamente oggi 
più che mai sono pratiche 
fondamentali per lo svilup- 
po di una propria opinione e 
per non rischiare di ricadere 
nella negazione degli avve- 
nimentistorici. 

Per promuovere la rifles- 


sione sulla tematica l’istitu- 
to per molti anni ha propo- 
sto un viaggio ad Auschwitz 
ed un gruppo si recherà a 
Mauthausen, luoghi della 
memoria visitabilitutt’oggi. 

Per gli studenti l’importan- 
za della riflessione è stata 
evidenziata efficacemente 
attraverso la possibilità di 
esprimere il messaggio in 
maniera propria e differen- 
te, andando più a fondo ri- 
spetto i discorsi aridi in cui si 
rischia di incorrere se l’inten- 
zione non è mossa dalla vo- 
lontà di innescare l’esercizio 
del pensiero. 

Le installazioni realizzate 
saranno visitabili al l’Antico 
Ospedale dei Battuti (via Bel- 
lunello 24, San Vito al Taglia- 
mento ) fino al 12 febbraio 
2023 con ingresso libero sa- 
bato 4 e 11 febbraio dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18. La 
mostra sarà anche visitabile 
domenica 5 e 12 febbraio 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. 

L’apertura su prenotazio- 
ne perle scolaresche sarà di- 
sponibile durante le giorna- 
te 8/9/10/11 febbraio dalle 
8alle 13.— 
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IL LIBRO 


Aldo Cazzullo racconta Mussolini: 
«Un uomo spietato e opportunista» 


Alice Tolusso 
LICEO TORRICELLI PORDENONE 


1 teatro Verdi di Maniago 

ha recentemente ospita- 

to l’incontro con Aldo Caz- 

zullo, organizzato da Por- 
denonelegge. Il noto giornali- 
sta e scrittore italiano ha pre- 
sentato il suo ultimo libro 
“Mussolini il capobanda”. Sul 
palco l'autore e l'attore Paolo 
Mutti si alternavano tra rac- 
conti storici e letture del li- 
bro. Come spiegato da Cazzul- 
lo, all'origine del libro di de- 
nuncia, la volontà di racconta- 
re la vera storia di Mussolini, 
dalla sua giovinezza alla Se- 
conda guerra mondiale, sfa- 
tando falsi miti e facendo ca- 
dere le maschere. Raccontan- 
do insomma tutto il male che 


Mussolini ed il regime fasci- 
sta hanno portato all'Italia 
manonsolo. 

Mussolini, una figura che si 
è fatta strada per arrivare in 
Parlamento tra pugni e man- 
ganelli giungendo a racchiu- 
dere tutto il potere nelle sue 
mani. Un uomo spietato, op- 
portunista e con un ego smisu- 
rato, sin da giovane si prende- 
vaconla forza tutto, violenta- 
vale donne, girava con un col- 
tellino sempre appresso. Due 
in particolari gli episodi ac- 
cennati dall'autore per deli- 
neare la figura del dittatore: 
perchiedere in sposala sua se- 
conda moglie, Rachele Guidi, 
si presentò a casa sua, con 
una pistola, minacciando di 
morte lei e tutta la sua fami- 
glia. La sua prima moglie inve- 


ce fu Ida Dalser, la donna che 
perlui fece di tutto, anche pri- 
varsi di tutti i suoi beni, ma, 
nonostante ciò, quando il ma- 
rito salì al potere la fece rin- 
chiudere e morire in manico- 
mio (la medesima sorte che 
ebbe il loro figlio Benito Albi- 
no) solo per sbarazzarsene. 
Illibro narra i sotterfugi po- 
litici, le tante morti violente, 
l'instaurazione del regime e il 
suo duro governo ma anche 
la storia dei grandi oppositori 
politici, Giacomo Matteotti, 
Antonio Gramsci, Carlo e Nel- 
loRosselli, don Giovanni Min- 
zoni, Giovanni Amendola, 
Piero Gobetti e di come que- 
ste persone forti e coraggiose 
sono state uccise. 
Raccontatra le tante nefan- 
dezze, anche delle leggi raz- 


ziali del '38. Narra di tutte le 
idee folli che ha avuto, come i 
criminali esperimenti medici 
sui lavoratori e sui bambini 
che rimasero paralizzati o per- 
sero la vita; come pensò di 
premiare le famiglie più nu- 
merose, per indurre gli italia- 
ni a fare figli e come impose 
una tassa ai celibi e persegui- 
tò gliomosessuali. 

Una presentazione eccel- 
lente ed unlibro toccante, dal 
quale traspare la rabbia e la 
voglia di ricordare che non 
tutti gli italiani sono stati fa- 
scisti e nel contempo onorare 
letante vite di coloro che si so- 
no battuti per combattere la 
dittatura. Un libro che cattu- 
ra il lettore, scritto in modo 
molto chiaro e completo, per 
non dimenticare mai. — 


L'autrice dell'articolo con Aldo Cazzullo 
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SCUOLA 


Il Giorno della memoria 


Unadelle installazioni: una clessidra riempita di sabbia e 


cartoncini conle date di nascita degli studenti 


In viaggio con Moni Ovadia 
per scoprire la cultura Yddish 


L'attore ha riportato in scena a Pordenone lo spettacolo Oylem Goylem" 


Elena Lodi 
LICEO GRIGOLETTI PORDENONE 


lteatro è vita, è dinami- 

cità, vita nella sua più 

pura versione. Racchiu- 

deinsé tuttiisognieiti- 
mori dell’essere umano. 
Racconta e insegna attra- 
verso gli artisti che vi lavora- 
no. 

Lo sa bene Moni Ovadia, 
attore e musicista bulgaro, 
ebreo che nel suo spettaco- 
lo “Oylem Goylem”, anda- 
to recentemente in scena , 
interpreta il personaggio 
dell'ebreo viaggiatore, ve- 
stendosi della sua cultura e 
delle sue origini, per pre- 
sentarle al suo pubblico nel 
teatro Verdi. 

Il personaggio e l’attore 


Tra balli, stereotipi 
e battute di spirito, 
una chimica perfetta 
tra attore e orchestra 


in questo spettacolo si mi- 
schiano, si uniscono e di- 
staccano, ricordano en- 
trambi i loro viaggi, che gli 
hanno permesso di racco- 
gliere tutte le “strane cose”, 
le storie e le vite delle om- 
bre che ilvento trasporta, ri- 
cordo e lascito di tutti i pae- 
siche hanno visitato e delle 
genti che hanno conosciu- 
to. Tramite l’ebreo viaggia- 
tore, Ovadia ci permette di 
viaggiare con lui, ci raccon- 
ta e fa riflettere tramite ciò 
che negli anni il suo cuore 
haaccolto. 


Moni Ovadia, attore e musicista bulgaro, ha riportato in scena lo spettacolo ""Oylem Goylem" 


Lo fa alternando lV’italia- 
no all’Yiddish, che lui stes- 
so nello spettacolo defini- 
sce la lingua dell’esilio, una 
lingua portavoce di una cul- 
tura nata dall’eterno girova- 
gare, dall’unione armonio- 
sa di mille culture diverse. 
Lasuaareadiorigine è igno- 
ta, ma essa racchiude in sé 
parole, usi, abitudini polac- 
chi, russi, ucraini, rumeni, 
cechi e tedeschi, che nel 
tempo si sono fusi, influen- 
zati e influenzanti, ai valori 
della cultura ebraica tra- 
sformandola in un caleido- 
scopio di tradizioni, confe- 
rendole una vivacità unica 
almondo. 

Così nasce lo spettacolo 


che da vent'anni tiene gli 
spettatori di ogni etnia, reli- 
gione e cultura attaccati al- 
le poltroncine, avvoltiin un 
perfetto equilibrio di sto- 
rielle divertenti e coinvol- 
genti, che aprono uno scor- 
cio sulla vita di un popolo il 
cui ruolo nella storia viene 
da troppo tempo minimiz- 
zato alle tragedie vissute, e 
dicuilavitalità, la leggerez- 
zaelamillenaria cultura so- 
no stati da troppo tempo 
messi da parte intervallate 
da una colonna sonora dal 
ritmo coinvolgente. Lo stes- 
so autore e attore dell’ope- 
raammette che il segreto di 
uno spettacolo così ben riu- 
scito è una capacità unica 


propria della cultura ebrai- 
ca, ovvero l'autoironia. 
Autoironia magistral- 
mente messa in scena, gio- 
strandosi tra stereotipi e 
battute di spirito, balli e 
una chimica perfetta tra l’at- 
tore e la sua orchestra, del- 
la Moni Ovadia stage orche- 
stra, che suonava musiche 
klezmer. Storie i cui prota- 
gonisti variano dal pastic- 
cio di patate ad avari com- 
mercianti, a rabbini, alle 
yiddishe mame, tutti carat- 
terizzati dagli stereotipi 
più crudi che fanno indigna- 
re, riflettere, divertire con 
coscienza senza rattristare. 
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L'INCONTRO 


L'orrore della deportazione 
nelle parole di Ivana Pahor 
che ricorda la nonna Savina 


Riccardo Grizzo 
LICEO SARPISANVITOALT. 


ispetto e onestà nei 

confronti di tutti. 

Questo il messag- 

gio che Savina Ru- 
pel, deportata nel campo di 
Ravensbruck ha lasciato al- 
la nipote Ivana Pahor che 
havoluto portare la testimo- 
nianza della nonna in occa- 
sione del “Banco d’inciam- 
po”, evento tenutosi al tea- 
tro Arrigoni di San Vito al 
Tagliamento e curato 
dall’Associazione naziona- 
le partigiani italini (Anpi) e 
dall’Associazione naziona- 
le ex deportati (Aned), se- 


zione di Pordenone. 
All'incontro hanno parte- 
cipato numerose classi del 
territorio dell’Isis “Paolo 
Sarpi”, dell'Istituto com- 
prensivo “Margherita 
Hack” e del Liceo “Le Filan- 
diere”, che hanno potuto as- 
sistere alla presentazione 
del “Banco d’Inciampo”, rea- 
lizzato in memoria dei tanti 
ragazzi che sono stati priva- 
ti dell’istruzione durante il 
periodo della Shoah, e alla 
testimonianza di Savina Ru- 
pel, nata nel 1919 a Prosec- 
co e deportata nel campo di 
concentramento di Raven- 
sbruck il 18 novembre del 
1944, in seguito a un rastrel- 


lamento. 

Dopo una narrazione del- 
la sua vita e di come abbia 
trascorso quei terribili anni 
all’interno dei lager, è stato 
proiettato un video-intervi- 
sta in cui parlava delle con- 
dizioni e delle paure che ha 
provato durante uno dei pe- 
riodi più bui della storia mo- 
derna. 

La storia di Savina è una 
delle tante che ci dimostra- 
no, ogni volta, la crudeltà e 
l'assenza di pietà di tutti 
quei criminali che si sono of- 
ferti di contribuire adatti in- 
dicibili e crudeli. 

Dopoattimi dicommozio- 
ne e di silenzio, la parola è 


Ios 


Unmomento della presentazione alteatro Arrigoni di San Vito al Tagliamento 


passata alla nipote, Ivana 
Pahor, che nonostante l’e- 
mozione nel ricordo di sua 
nonna, è riuscita a condivi- 
dere la sua storia e il rappor- 
to con Savina. «Mi ha lascia- 
to il rispetto e l’onestà nei 
confronti di tutti — ha detto 


Ivana Pahor — . Quello che 
miè mancato è stata l’affetti- 
vità da parte sua. Però si sa, 
è cresciuta in povertà e in 
una famiglia numerosa do- 
ve l’affetto non era la prima 
cosa, ma veniva quando c’e- 
ra l'intenzione di dare da 


mangiare agli altri. Baci e 
abbracci non erano molti, 
mal’amore sotto forma diri- 
spetto e onestà, quello l’ho 
sempre percepito: mia non- 
na lo ha dimostrato com- 
piendo sacrifici incredibili 
perla sua famiglia». — 


V_SCUOLA 
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_ Eyof 
la festa é finita 


L’EVEN 


aseradisabato 28 gen- 
naio un carosello di co- 
lori ha riempito il pala- 
ghiaccio allestito 
all'Ente Fiera di Udine, che 
non è riuscito a contenere i 
tanti, tantissimi atleti. Circa 
1300 casacche coni colori del- 
le bandiere delle 47 nazioni 
partecipanti, cappellini in to- 
no e bandierine da far svento- 
lare durante la sfilata hanno 
animato la cerimonia conclu- 
siva degli Eyof 2023. Tra tutti 
erano presenti anche i nostri 
atleti italiani, di cui 21 sono 
riusciti a conquistare una me- 
daglia: è stato un record. L’e- 
vento è stato frutto di un enor- 
melavoro da parte degli orga- 
nizzatori, che sono stati pre- 
miati dai sorrisi degli atleti 
giovanissimi, che anche gra- 
zie all'accoglienza dei nostri 
operatori turistici, hanno vis- 
suto questa settimana sulle pi- 
ste e negli impianti sciistici 
della nostra regione. Sei me- 
daglie d’oro hanno premiato i 
nostri atleti, un altro record 
italiano in questa edizione 
che precede la prossima nel 
2025, chesiterràin Georgia. 
Lo sport continua a conqui- 
stare i cuori, ad appassionare 
e a rappresentare un'occasio- 
ne irrinunciabile per stringer- 
ci vicini gli uni agli altri, so- 
prattutto in questo momento 
così difficile, mettendo in luce 


Unmomento 
della cerimonia 
conclusiva 
dei giochi Eyof 
chesièsvolta 
negli spazi 
dell'Ente Fiera 
di Martignacco 
altermine 
delle gare 
ospitate in Friuli 


ancora una volta l'importan- 
za di un sentire comune di pa- 
ce tra le nuove generazioni. 
Un evento pensato e organiz- 
zato peri giovani, che sono il 
futuro delle varie nazioni e 
dei rapporti tra esse, che sim- 
boleggia la speranza di un do- 


manidi fratellanza, ingredien- 


te indispensabile insieme 
all'impegno, per continuare 
la tradizione di una manifesta- 
zione in cui lingue, tradizioni 
e culture diverse si incontra- 
no confermando la vocazione 
della terra che la ospita, come 


il nostro Friuli-Venezia-Giu- 
lia, da sempre confine ma an- 
che luogo di convergenza e 
scambio tra popoli. La mar- 
motta, simbolo e mascotte de- 
gli Eyof 2023, non ha smesso 
mai di abbracciare e battere 
cinque agli atleti in sfilata 


Con l'evento finale all'Ente Fiera di Martignacco 
si è chiuso Il Festival olimpico della gioventù europea 2023 
Alla cerimonia hanno sfilato 1.300 atleti di 47 nazioni 


all'ingresso del palaghiaccio, 
creando un’atmosfera di calo- 
rosa accoglienza per una va- 
sta comunità legata dai forti 
valori dello sport, tra cui so- 
prattutto il rispetto, l'onestà, 
l’inclusività e la democrazia. 
Intanto nel mare di giacche co- 


lorate le mani degli atleti ap- 
partenenti alle varie nazioni 
si scambiavano bandiere in ri- 
cordo di quest'esperienza, co- 
sì da portarsi a casa un pezzo 
di questa storia firmata Eyof, 
la festa dello sport, che dopo 
Aosta e Torino nel 1993, è tor- 
nata quest'anno nel nostro 
Paese, in Friuli-Venezia-Giu- 
lia. Un festival che ha accom- 
pagnato 1300 atleti di 47 na- 
zionalità diverse in 109 com- 
petizioni, grazie soprattutto 
al contributo di 1200 giovani 
volontari, un numero record 
inun momento in cui si riscon- 
trala necessità di un forte sen- 
timento di speranza che aspiri 
alla rinascita. La portata dell’e- 
vento e il coinvolgimento di 
più paesi rende gli Eyofnon so- 
lo un’occasione per divertirsi 
e mettersi alla prova, ma an- 
che un'opportunità per far ma- 
turare nei giovani l’ideale di 
un rapporto sano tra le nazio- 
ni, costruito sul dialogo e su 
un’attenzione condivisa ad in- 
dividuare ciò che le accomu- 
na, per esempio i valori dello 
sport, piuttosto che accentua- 
re le divergenze. Sulle note di 
Pride (Inthe name oflove) de- 
gli U2 si è conclusa la sfilata, 
conl’intento diregalare un re- 
spiro di pace a noi ragazzi che 
ora più che mai ne abbiamo bi- 
sogno. — 
LISA PASQUILI 
LICEO PERCOTO UDINE 
GIACOMO ERMEN 
LICEO MALIGNANI UDINE 


Alice Tolusso 
LICEO TORRICELLI PORDENONE 


iuseppe Battiston, 

noto attore edorare- 

gista italiano, è stato 

ospite di Cinemaze- 
ro Pordenone, nella serata di 
martedì 17 gennaio per l’usci- 
ta del suo nuovo film “Io vivo 
altrove!”. Una commedia che 
tratta la storia di due uomini, 
che condividono il sogno di 
fuggire dalle loro vite grigie, 
dalla città, dal passato, per an- 
dare a vivere in campagna ed 
essere autosufficienti. Fausto 
Biasutti (Giuseppe Battiston) 
e Fausto Perbellini (Rolando 
Ravello) sono rispettivamente 
unbibliotecario ed unimpiega- 
to Enel, appassionato di foto- 
grafia. 

Si incontrano per errore, di- 
ventando l’un per l’altro una 
chiazza di colore in una vita 
che sembra destinata a rimane- 
respenta. Fausto Biasutti ottie- 
ne in eredità la casa in campa- 
gna della nonna Adele a Valva- 
na, un paese sulle colline del 
nord-estItalia. 

I due si imbattono nell’av- 
ventura e dovranno affrontare 
i pregiudizi dei paesani ed al- 
tre ostilità che li metteranno a 
dura prova. Ognuno ha un 
compito, chi coltivare la terra 
e chi fornire energia alla casa. 
La campagna è per loro stimo- 
lante: inventano, creano, ritro- 
vano se stessi e comprendono 


CINEMA 


Il film di Battiston 


Un bibliotecario e un impiegato 
diventano guerrieri dell’ottimismo 


L'attore friulano è stato ospite di Cinemazero per presentare "lo vivo altrove" 
Storia di due uomini che condividono il sogno di fuggire dalle loro vite grigie 


Unafoto 

di Giuseppe 
Battiston 
durante le riprese 
delsuo primo 
film da regista 
inFriuli 
scattata sul set 
daEmilia 
Mazzacurati 

la figlia di Carlo 


cosa significa vivere. Riscopro- 
no l’amore perle persone e per 
ciò che si crea. Due personaggi 
che non riescono a stare l’un 
senza l’altro eimparano a vive- 
re in simbiosi, insegnano di 
nuovo al pubblico cosa vuol di- 
re credere nei sogni e non mol- 
lare. 

Il regista li ha definiti “guer- 
rieri dell’ottimismo” confes- 
sando di aver voluto che fosse- 
ro gli stessi attori a donare ai 
personaggi dei tratti della loro 
personalità, adarricchirli. 

Girare questo film, ha spie- 
gato, è significato per lui capi- 
re cosa volesse dire lavorare 
con gli attori e raccontare una 
storia che ricordi al pubblico 
l’importanza dell’inseguire i 
propri sogni. Con questo rac- 
conto infatti Battiston ha volu- 
to descrivere il valore della ri- 
cerca di tutti gli aspetti positivi 
nella realtà che ci circonda 
«che può apparire come inge- 
nuità — ha spiegato ancora - 
ma nonlo è, è il volere la felici- 
tà» ha concluso il regista. 

Perscrivere la sua storia Bat- 
tiston si è ispirato al romanzo 
incompiuto “Bouvard e Pécuc- 
het” di Flaubert, scelto proprio 
perché privo di finale e in mo- 
do da lasciar liberi i lettori nel- 
la scelta e nella scrittura. Inol- 
tre si è detto ispirato da autori 
come Silvio Soldini, Carlo 
Mazzacurati, figura fonda- 
mentale nella sua vita, e Gian- 
ni Zanasi. — 
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GEMONA - SANDANIELE - FAGAGNA ?7 


PI 


Ivigili delfuoco allavoro per spegnere l'incendio che lunedì sera ha distrutto una tensostruttura che custodiva una ventina di rotoballe di foraggio in una azienda agricola di via del Pasco, aCoseano 


COSEANO 


A fuoco un deposito di balle di fieno 


L'incendio lunedì sera in via del Pasco. Danni per diecimila euro. Il titolare: sospetto il dolo 


COSEANO 


I vigili del fuoco sono inter- 
venuti nella tarda serata di 
lunedì per spegnere un in- 
cendio che aveva interessa- 
to una ventina di rotoballe 


di foraggio di un’azienda 
agricola di via del Pasco, a 
Coseano. È successo verso 
le 22.30, all’interno di una 
struttura adibita a deposito. 
Idanni, in base a una prima 
stima, si aggirano sui 10 mi- 


laeuro. 

Sul posto sono soprag- 
giunti i vigili del fuoco con 
la squadra e l’autobotte del- 
la sede centrale di Udine e 
due mezzi provenienti dal 
distaccamento di San Danie- 


le. L’incendio non ha coin- 
volto persone o animali, ma 
solamente le balle di fieno 
che erano custodite in una 
tensostruttura dell’azienda 
agricola Vorano Daniele. I 
vigili del fuoco hanno poi 


provveduto alla bonifica e 
alla messa in sicurezza del 
materiale incendiato e del 
deposito, andato distrutto. 
L’intervento è durato un pa- 
io d’ore e non sono ancora 
state determinate le cause 


delrogo. 

Invia del Pasco sono inter- 
venuti anche i carabinieri di 
San Daniele per compiere i 
rilievi del caso. 

Nonèla prima volta, a det- 
ta del proprietario Daniele 
Vorano, che ha dato in ge- 
stione a terzi l’azienda agri- 
cola, specializzata nell’alle- 
vamento di mucche da lat- 
te, che si si sono verificati in- 
cendi nelle sue proprietà. 
Lo stesso titolare ipotizza 
anche il dolo, dal momento 
che nella tensostruttura 
non vi sono impianti elettri- 
cio macchinari che possano 
dare origine a scintille. — 
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GEMONA 


Ok al recupero edilizio 
L'opposizione chiede 
un piano complessivo 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Il Consiglio di Gemona appro- 
va la variante al piano regola- 
torecomunale, che facilita il re- 
cupero edilizio di capannoni e 
strutture private evitando il 
consumo di suolo, ma l’opposi- 
zione vota contro chiedendo 
un intervento complessivo sul 
fronte urbanistico. Come anti- 
cipato dal sindaco, Roberto Re- 
velant, nei giorni precedenti e 
dall’architetto Fabiana Bru- 
gnoliin Aula lunedì sera, con il 
provvedimento si elimina il 


piano particolareggiato fermo 
da decenni della Statale 13, 
con l’obiettivo di facilitare la 
lettura del piano regolatore e 
lerichieste dei cittadini, oltre a 
diminuire i costi per nuovi in- 
terventi. «Va ricordato — ha 
chiarito il primo cittadino — 
che nella zona vengono previ- 
ste zone BI, ciò significa che è 
possibile intervenire solo su vo- 
lumetrie esistenti in linea con 
quanto fatto da questa ammi- 
nistrazione negli anni, visto 
che il consumo del suolo non è 
stato più del due percento». 


Pur apprezzando l’elimina- 
zione del piano particolareg- 
giato sulla Statale dai banchi 
delle opposizioni è giunto un 
parere negativo. «Il piano par- 
ticolareggiato — ha detto San- 
dro Venturini, capogruppo di 
“Progetto per Gemona” — ave- 
vaundisegno molto chiaro: 0g- 


La seduta del consiglio comunale a Gemona di lunedì sera (Foto PETRUSSI) 


gi vediamo il baraccone vuoto 
dietro “Al Fungo” sulla Stata- 
le, peresempio. Il fatto è che vi- 
viamo in un paese dove ci sono 
tante case vuote, abbiamo bi- 
sogno di una programmazio- 
ne complessiva, un nuovo pia- 
noregolatore. Non condividia- 
mo questo modo di procede- 


re». «Si dovrebbe ragionare — 
ha aggiunto Damiano Gurisat- 
ti, capogruppo di “Gemona do- 
mani” — in modo complessivo 
di fronte alnumero della popo- 
lazione che cala. Rispetto al 
cambio di destinazione nell’a- 
rea delle ex Manifatture per 
l'attuazione di un progetto le- 
gato a Sportland, vorremo del- 
le specifiche su quel sito per ca- 
pire cosa di farà». «In questa le- 
gislatura—ha risposto il sinda- 
co Revelant — abbiamo rag- 
giunto 35 mila metri quadrati 
in meno di costruibilità: non 
abbiamo accolto tutte le richie- 
ste ma solo quelle che si inseri- 
vano nel tessuto urbanistico. 
Rispetto alle Manifatture, vo- 
gliamo insediamenti produtti- 
vidi qualità, sia in terminidili- 
mitazione dei mezzi pesanti 
siaiimpatto sull'ambiente e la- 
voriamo per quello». La varian- 
te è passata coni voti favorevo- 
lidellamaggioranza. — 


STORIA LOCALE 


Francescani presenti a Gemona 
Presentati due nuovi volumi 


GEMONA 


«Il progetto promosso dal Co- 
munedi Gemona, che la Regio- 
ne ha finanziato, recupera la 
conoscenza diffusa volta a ren- 
dere disponibile l'importante 
patrimonio dell’archivio ge- 
monese, lo valorizza e lo ren- 
de fruibile a una vasta platea. 
Avvicinare la cultura a tutti è 
stato uno degli obiettivi a cui 
tenevo di più e sul quale il ri- 
scontro di diversi amministra- 


tori comunali è stato positi- 
vo». È il commento dell’asses- 
sore regionale alla Cultura, Ti- 
ziana Gibelli, sul più ampio 
progetto del Cammino anto- 
niano che ha coinvolto il Co- 
mune di Gemona, la Regione, 
PromoTurismoFvg, l’universi- 
tà di Udine e i Frati della Basili- 
ca di Padova e che ha compre- 
so i due volumi presentati ieri 
nella sede della Regione a Udi- 
ne. Si tratta di “Thesaurorum 
diversitas: reliquie, devozioni 


e documenti antoniani a Ge- 
mona del Friuli”, a cura di An- 
drea Tilatti e “Regesti delle per- 
gamene del convento di 
Sant'Antonio di Gemona del 
Friuli”, sempre a cura di Tilat- 
ti, coniregesti curati da Seba- 
stiano Blancato. 

Ivolumi completanole ricer- 
che storiche e archivistiche sul- 
la presenza francescana e sul- 
la tradizione antoniana a Ge- 
mona e sono successivi al volu- 
metto d’esordio “Come frati 


CI 


Flavia VIRILLI 


Da sinistra: l'assessore regionale Gibelli e l'assessore di Gemona, Virilli 


Minori vanno per via: Antonio 
di Padova, i Minori e le strade 
nelFriuli medievale” pubblica- 
to nel 2021. Sulla digitalizza- 
zione dei documenti dell’archi- 
vio storico comunale, da poco 
avviata, Gibelli ha sottolinea- 
to si tratti di uno «strumento 
che permette a chiunque l’ac- 


cessibilità a un patrimonio sto- 
rico e culturale». Presenti l’as- 
sessore comunale Flavia Viril- 
li, il direttore del Centro studi 
antoniani, padre Luciano Ber- 
tazzo, Blancato e Tilatti curato- 
re dei volumi e coordinatore 
del gruppo di studiosi che han- 
norealizzato il progetto. — 


BUJA 


Progetto 

coi consiglieri 
per una rete 
della Ue 


BUJA 


A Buja si promuoverà la co- 
noscenza dell’Unione Euro- 
pea.Il Comune è entrato in- 
fatti a far parte della rete 
“Costruire l'Europa con i 
consiglieri locali”, proget- 
to lanciato dalla Commis- 
sione Europea per creare 
unarete di rappresentati lo- 
cali chiamati a divulgare i 
temi legati all’Ue. «Il fine — 
spiega la consigliera comu- 
nale Gaia Papinutto che se- 
guirà il progetto per conto 
dell'’amministrazione co- 
munale—è coinvolgere pic- 
cole realtà e cittadini, pro- 
muovendo il dibattito sute- 
matiche di portata più am- 
pia e creando un interesse 
verso le istanze europee». 
Papinutto è stata ospite di 
Commissione e Parlamen- 
to Ue accompagnata 
dall’europarlamentare e as- 
sessore a Buja, Elena Lizzi, 
che ha promosso l’iniziati- 
va nella cittadina collinare. 
«L’obiettivo— spiega Lizzi — 
è accorciare le distanze tra 
icittadinie le istituzioni eu- 
ropee. Italia e Spagna sono 
ipaesi che hanno aderito di 
più a questa iniziativa, ma 
nella nostra regione sono 
solo due le realtà che fanno 
parte della rete e dunque il 
nostro impegno sarà anche 
quello di promuovere il 
coinvolgimento». — 

P.C. 
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Il caso a Cividale 


Contestata la giunta Bernardi: 
«Pocatrasparenza sull’opuscolo» 


La presidente della Commissione pari opportunità al sindaco: su dime affermazioni gravi e infondate 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Non è finita. Il maremoto sul 
caso opuscolo continua, dopo 
il consiglio comunale della re- 
sa dei conti: a parlare, segna- 
lando incongruenze e lacune, 
è una componente della Com- 
missione pari opportunità, Va- 
lentina Moro, che rileva come 
«a oggi nemmeno a fronte del- 
la richiesta di accesso agli atti 
l’amministrazione abbia fatto 
chiarezza sull’assegnazione 
dei fondi all’Istituto di ricerca 
e sviluppo sicurezza perla rea- 
lizzazione del libretto». «Il sito 
dell’Irss, che ha ricevuto siste- 
maticamente dal Comune ri- 
sorse regionali per iniziative 
di contrasto alla violenza di ge- 
nere — segnala ancora la com- 
missaria—, è stato oscurato per 
giorni, da quando la vicenda è 
cominciata, così come la sua 
pagina Facebook. E non c'è 
traccia della delibera di asse- 
gnazione dei contributi specifi- 
ci sulla pagina dell’ammini- 
strazione trasparente. Quanto 


al Consiglio, la sintesi potreb- 
be essere questa: acrobazie di 
una sindaca per evitare di fare 
un passo indietro. Che imba- 
razzoechetristezza». 


ILCONTRATTACCO DELLA PRESIDENTE 


Nel frattempo, la presidente 
della Commissione pari oppor- 
tunità, Rosa Anna Rita Richi- 
chi, respinge nettamente le ac- 
cuse rivoltele dal sindaco Da- 
niela Bernardi in sede consilia- 
re: «Mi ha attribuito una man- 
cata informazione alla Com- 
missione sui contenuti dell’o- 
puscolo. Un’affermazione gra- 
vemente infondata, in quanto 
non è mai stato richiesto, tan- 
tomeno per mio tramite, un pa- 
rere alla Commissione su quel- 
la pubblicazione. Anzi, dopo 
la riunione del 5 ottobre l’as- 
sessore Catia Brinis ha avoca- 
to a sé ogni iniziativa e non ha 
mai dato riscontro alle mie ri- 
chieste formali sui progetti da 
noi presentati, in particolare 
quello relativo alla “Cittadi- 
nanza inclusiva”, rivolto alle 


ROSA ANNA RITA RICHICHI 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
COMUNALE PARI OPPORTUNITÀ 


scuole del territorio. Di ciò ave- 
vo dato comunicazione anche 
alla sindaca, il 14 novembre. 
Sono dispiaciuta per questo at- 
tacco personale, che si sareb- 
be potuto evitare se Bernardi 
mi avesse chiesto un chiari- 
mento sul punto. Fare tali af- 


VALENTINA MORO 
COMPONENTE DELLA COMMISSIONE 
COMUNALE PARI OPPORTUNITÀ 


fermazioniin un consesso pub- 
blico, senza possibilità di repli- 
ca, è unatto screditante. Inten- 
do procedere subito con la ri- 
chiesta di convocazione della 
Commissione pari opportuni- 
tà per tutti i necessari chiari- 
menti», assicura la presidente 


Richichi. 
L'AFFONDO DI FVG POSSIBILE 


InAula c’era anche una rappre- 
sentanza di Fvg Possibile, che 
commenta con toni duri. «Sin- 
daca e assessora avrebbero 
avuto l'opportunità di scusarsi 
e impegnarsi per un cambio di 
prospettiva, come richiesto da 
opposizione, associazioni stu- 
dentesche e del territorio. Lo 
spettacolo cui abbiamo assisti- 
to è stato una maggioranza 
chiassosa e distratta, che chiac- 
chierava e ridacchiava duran- 
te gli interventi della minoran- 
za; una maggioranza mai en- 
trata nel merito dei contenuti 
dell’opuscolo—sostiene il grup- 
po —, limitandosi a risposte va- 
ghe e generiche, e che mai si è 
scusata per aver messo in circo- 
lazione un libretto pagato con 
soldi pubblici. Insomma, anco- 
ra una volta questa destra ha 
dimostrato di non rendersi 
conto della gravità delle pro- 
prie parole e posizioni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


TARCENTO 


Non interruppe 
i lavori consiliari 
Prisciano assolto 


«L’attività svolta da un con- 
sigliere, seppur con toni 
veementi, non costituisce 
interruzione di pubblico 
servizio. E naturale che du- 
rante un consiglio comu- 
nale gli interventi possano 
sovrapporsi e che possa in- 
generarsi una certa confu- 
sione». Era stato cosìil 9 ot- 
tobre 2018 a Tarcento e 
l’allora consigliere Riccar- 
do Prisciano, oggi 32enne, 
finì per questo sotto inchie- 
sta con l’accusa di avere 
turbato la regolarità di un 
ufficio pubblico. Il suo di- 
fensore, avvocato Filippo 
Mansutti, lo ha escluso, do- 
cumentando che anche gli 
interventi del proprio assi- 
stito furono interrotti e 
che potè concluderli solo 
il giorno successivo, «data 
peraltro già programmata 
per il prosieguo del Consi- 
glio». Il processo, celebra- 
to davanti al giudice mono- 
cratico di Udine Rossella 
Miele, si è chiuso con sen- 
tenza di assoluzione, a 
fronte della richiesta di 
condanna a20 giornidire- 
clusione del pm. «Il regola- 
mento prevede che il sin- 
daco possa espellere 
dall’aula un consigliere 
che tenga comportamenti 
non consoni, ma questo — 
ha aggiunto il legale - non 
avvenne». 


SUPERATTICO - ZONA PIAZZA GARIBALDI 


Mq. 350 abitativi e mq. 100 di terrazze per questo elegante, luminoso, ristrutturato e superlativo attico quadricamere con salone di mq. 
100 e cucina di mq. 60 affacciata sul terrazzone vista castello. Bigarages! Ulteriori infos previa telefonata. 


Nuova ristrutturazione in piccola palazzina, appartamento trica- 

mere biservizi, ampio living da mq. 50, terrazzo abitabile, doppio 

garage, finiture TOP, classe A, tutto alimentato a pompa di calore 
con fotovoltaico autonomo. Prezzo molto interessante. 


BICAMERE, UDINE - BORGO GRAZZANO 


UDINE - ZONA POSCOLLE 


In elegante condominio, posizionato al piano quarto con molta luce 
ed una gradevole vista, appartamento bicamere da sistemare, 
dotato di cantina e garage. € 149.000! 


NUOVA COSTRUZIONE CLASSE A4 
FELETTO UMBERTO 


Quadrifamiliare in costruzione, splendidi appartamenti con grandi terrazze 
abitabili o giardino privato ... standard costruttivi ed energetici ai massii 
livelli, indipendenza utenze, assenza spese condominiali, detrazioni fiscali 
a favore dell'acquirente. Un gioiello in consegna per fine 2023. 


IMPORTANTE “VILLA DOMOTICA” SU PIANO UNICO 


TRICAMERE+STUDIO, UDINE 
VC. PARCO MORETTI 


ZE 
IR] 


PA, RES c 

In palazzina del 2020 di impronta moderna, proponiamo in vendita un 
appartamento di mq. 155 con ampie terrazze e favolosa zona giorno 

open space. Dotato delle più moderne tecnologie (classe A Casaclima), 

con cantina e autorimessa. Finiture al top, tutto arredato! € 550.000 


Meravigliosa villa indipendente realizzata con qualità eccezionale ed attenzione ad ogni dettaglio. Sviluppo su piano unico, 
lotto di mq. 1500 con piscina a sfioro, domotica, riscaldamento a pavimento, garage doppio. Periferia ovest di Udine. Info riservate. 


È 


UDINE - ZONA OSPEDALE 


SA a 18 | MAMA fia ra 
Appartamento bicamere ristrutturato, ampia zona giorno con 
caminetto, riscaldamento autonomo, climatizzato ... perfetto! 

Con cantina e garage. € 170.000 


IMMOBILIARE 


UDINE 


P.ZZA GARIBALDI N.5 
TEL. 0432.502100 


TRICAMERE, UDINE NORD 


_——: 


In zona residenziale recentissimo tricamere al piano 
terra con scoperto di proprietà. Zona giorno open space, 
biservizi, due camere singole e matrimoniale con veranda 
adibita a zona fitness. Cantina e autorimessa ... classe 
“A",€ 345.000 con parziale arredo! 


BICAMERE, UDINE 
ZONA “PALAMOSTRE” 


Appartamento bicamere termoautonomo in condominio 
signorile di fine anni ‘70 ... soggiorno e cucina separati, 
terrazza e veranda, cantina e garage ... € 149.000 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 
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PREMARIACCO 


Muore as$s5 anni soffocato da un boccone 


È accaduto domenica all'agriturismo Selva di Orsaria: inutili i tentativi di rianimare l'ex agricoltore Vincenzo Pittioni 


Laura Pigani/PREMARIACCO 


Si era ritrovato con un paio di 
amici per un aperitivo dopo la 
messa della domenica. Un mo- 
do per stare assieme e scam- 
biare quattro chiacchiere. Ma 
per Vincenzo Pittioni quell’ap- 
puntamento si è purtroppo ri- 
velato fatale: l’uomo, 85 anni, 
è spirato soffocato da un boc- 
cone del crostino con il quale 
stava accompagnando il vino. 
A nulla sono valse le manovre 
salvavita, messe in pratica dal 
personale del 118. 

La tragedia è avvenuta do- 
menica all’agriturismo Selva 
di Franco Nadalutti prima di 
mezzogiorno. Ex agricoltore, 
Vincenzo Pittioni lascia i figli 
Paolo, che ha rilevato l’azien- 
daagricola del padre, e Rober- 
ta, maa piangerlo sono anche 
gli altri parenti e molti amici. 
L’85enne era infatti molto co- 
nosciuto a Orsaria, frazione 
di Premariacco dove viveva, 
per l’amore nei confronti del- 
la campagna, la battuta sem- 
pre pronta e la voglia di stare 
incompagnia. 

«Era un agricoltore e ama- 
va la vita di campagna - rac- 
conta commossa la figlia Ro- 


Vincenzo Pittioni 


andare nei campi. Era la sua 
più grande passione. Mio pa- 
dre era sempre presente, at- 
tento a tutti. Era un uomo de- 
dito alla famiglia e pronto ad 
aiutare chiunque avesse biso- 
gno di una mano. Persona di 
compagnia, aveva la battuta 
pronta e amava le occasioni 
sociali. Faceva parte anche 
del gruppo degli alpini, che 
frequentava attivamente, in 
passato aveva anche parteci- 
pato a qualche adunata». Do- 
menica si era visto con due 
amici per un brindisi, ma un 
boccone gli è andato di traver- 
so. «I soccorritori hanno fatto 


troppo mio padre non ce l’ha 
fatta». 

«Vincenzo era una persona 
semplice, buona e amava so- 
cializzare» lo descrive Lucia 
Vescovi, moglie di Franco Na- 
dalutti, titolare dell'agrituri- 
smo che Pittioni frequentava 
ditanto intanto. 

Il sindaco di Premariacco, 
Michele De Sabata, non appe- 
na informato della tragedia 
ha preso contatti coni familia- 
ri dell'anziano imprenditore 
per trasmettere loro la vici- 
nanza dell’amministrazione e 
della comunità: «Perdiamo — 
dichiara il sindaco — una figu- 
racaraatutti, in paese. Perso- 
na notissima, sul territorio, 
Vincenzo Pittioni era apprez- 
zato per la sua grande bontà 
d’animo, la simpatia e l’impe- 
gno che ha sempre profuso: la- 
voratore infaticabile, era tut- 
tora molto attivo, sempre in 
movimento; anche sabato 
scorso si era recato nel bosco. 
È una grave perdita per il no- 
stro Comune». 

I funerali saranno celebrati 
oggi, 1 febbraio, nella chiesa 
di Orsaria, partendo dalla ca- 
sa funeraria Benedetto di Tar- 
cento. — 


TAVAGNACCO 


Dall’ Afds Molin Nuovo 
ventuno donazioni 
grazie all’autoemoteca 


Stin unîs... 
e volinsi ben 


miro] 


si 


TAVAGNACCO 


Il 2023 della sezione di Mo- 
lin Nuovo dell’Associazione 
friulana donatori di sangue 
è iniziato con un nuovo ap- 
puntamento dedicato alla 


| 


er? 
= 


I donatori della sezione di Molin Nuovo davanti all'autoemoteca 


d'inverno. 

In piazza Indipendenza, 
in occasione del patrono di 
Sant'Antonio Abate, il diret- 
tivo guidato da Alessandro 
Barbiero, è riuscito a richia- 
mare 21 donatori (8 dei qua- 


buona notizia è che due so- 
no le persone che per la pri- 
ma volta si sono avvicinate 
alla donazione. 

«Siamo soddisfatti — dice 
Barbiero— considerando an- 
che il difficile momento in 
cuicitroviamo, caratterizza- 
todainfluenze e malannista- 
gionali. Siamo riusciti a otte- 
nere un buon risultato in ter- 
mini di donazioni, soprattut- 
to per il fatto che sono state 
raccolte parecchie sacche di 
plasma in un momento di 
grave carenza. Tutto ciò è 
frutto di un costante lavoro 
disquadra che ha consentito 
labuona riuscita di un impor- 
tante evento solidale». 

A dare manforte alla sezio- 
ne Afdsdi Molin Nuovo, i col- 
leghi donatori di Tavagnac- 
co e alcuni volontari della 
Protezione civile di Tava- 
gnacco. Presenti anche il sin- 
daco Moreno Lirutti, l’asses- 
sore Giulia Del Fabbro e il 
consigliere provinciale di zo- 
nadell’Afds, Ivo Anastasino. 

«Un grazie speciale — chiu- 
de Barbiero — a tutti coloro 
che donano tempo e sangue 
perlavita altrui». — 


berta—, anche adesso che era il possibile per rianimarlo — (ha collaborato Lucia Avia- solidarietà: Autoemoteca li hanno donato plasma). La AC. 
in pensione non smetteva di sottolinea la figlia —, ma pur- ni) 
SAN GIOVANNI AL NATISONE TAVAGNACCO 


Rubati gli ori dalla cassaforte 
colpo in casa da 20 mila euro 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Ladriinazioneinuna abita- 
zione di San Giovanni al Na- 
tisone dove sono riusciti a 
mettere a segno un colpo 
da 20mila euro. 

Il furto è stato denuncia- 
to ieri dalla proprietaria ed 
è stato commesso tra il 26 e 
il 27 gennaio. I malviventi 
sisonointrodottiin casa do- 
po aver forzato una porta fi- 
nestra con un arnese. 

Una volta all’interno, so- 
noriusciti ad aprire una cas- 
saforte armadio da dove 


hanno rubato vari gioielli e 
monili in oro il cui valore, 
come detto, si aggira sui 20 
mila euro. 

Arraffatoilbottino,iladri 
si sono dileguati senza la- 
sciare traccia. 

La proprietaria, appena 
si è accorta del furto, si è ri- 
volta ai carabinieri della sta- 
zione di San Giovanni al Na- 
tisone per denunciare quan- 
to era accaduto. Subito so- 
no scattati tutti gli accerta- 
menti necessari per rico- 
struire tutti i dettagli della 
vicenda. 


Le forze dell’ordine consi- 
gliano, per cercare di con- 
trastare i furti in casa, di 
non annunciare sui social 
network che si sta partendo 
per una vacanza, di avvisa- 
re soltanto le persone di fi- 
ducia e concordare con uno 
di loro che faccia dei con- 
trolli periodici in caso di as- 
senza prolungata, e di in- 
stallare dei dispositivi anti- 
furto, collegati possibilmen- 
teconinumeri di emergen- 
za o con un istituto di vigi- 
lanza.— 
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TAVAGNACCO 


Scontro 

tra un furgone 
e un’auto 

ad Adegliacco 


leri pomeriggio si è verifica- 
to uno scontro tra una mac- 
china e un furgone con cas- 
sone ad Adegliacco, frazio- 
ne di Tavagnacco, fortuna- 
tamente senza gravi conse- 
guenze per le persone a bor- 
do. Sul posto sono interve- 
nuti i vigili del fuoco, i cara- 
binieri per tutti i rilievi e il 
personale sanitario. 


Marciapiedi, scuole, cimiteri 
Pronto il Piano antibarriere 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


La mappatura del territorio 
ha riguardato 13,8 chilome- 
tri di percorsi pedonali, 12 
edifici pubblici e 5 aree cimite- 
riali tra capoluogo e frazioni. 
L'obiettivo: individuare le ca- 
renze dal punto di vista 
dell’accessibilità per racchiu- 
derle nell’ambito del Peba, il 
Piano per l'eliminazione del- 
le barriere architettoniche. Il 
documento è stato realizzato 
dagli architetti Erika Gaiatto 
e Francesco Casola dello stu- 
dio Global project di Pordeno- 
ne su incarico del Comune, 
che nel corso dell’ultima sedu- 
ta consiliare ha ottenuto un 
vialibera all'unanimità. 
«IlPiano—ha illustrato ilvi- 
cesindaco reggente Federico 
Fabris — si è sviluppato in tre 
fasi: la primadi analisi del ter- 
ritorio e individuazione delle 
realtà nelle quali intervenire, 
in particolare scuole, edifici 
pubblici e spazi urbani all’in- 
terno dei borghi storici; una 
seconda dove sono state map- 
pate le criticità; una terza, di 
progetto, nella quale sono sta- 
teindividuate le soluzioni più 
adatte e quantificati i costi». 
Chiusa la parte di stesura 
del documento, ora spetterà 
ai prossimi amministratori co- 
munali dargli attuazione, 
mettendo a bilancio i primi 
milioni di euro necessari per 
eliminare le principali barrie- 
re architettoniche: si va dallo 


Il gradino alto più di 2,5 centimetri dopo le strisce in via Madonnina 


scalino del marciapiede alla 
fermata del bus non accessibi- 
le al restringimento dei per- 
corsi pedonali alla presenza 
di ostacoli nei percorsi pubbli- 
ci.Intutto 160 tipologie dicri- 
ticità individuate, peruntota- 
le di 1.846 barriere architetto- 
niche vere e proprie, la cuieli- 
minazione comporterebbe 
un investimento di poco supe- 
riore ai 4 milioni di euro. 

Alcuni esempi: in via Ma- 
donnina, a Tavagnacco, le 
strisce pedonali terminano 
con un gradino superiore ai 
2,5 centimetri, oppure in via 
Reana, sempre a Tavagnac- 
co, nel bel mezzo del marcia- 
piedi ecco spuntare un palo 
della luce, che riduce la lar- 
ghezza al disotto dei 90 centi- 
metri di solito previsti. 

«Il Piano—ha detto il consi- 
gliere comunale delegato 


Alessandro Barbiero — è la di- 
mostrazione di un’ammini- 
strazione che ha lavorato con 
sensibilità, qualità e attenzio- 
ne ponendosi come obiettivo 
un costante avanzamento del 
grado di comfort, sicurezza e 
accessibilità delle infrastrut- 
ture pubbliche del territo- 
rio». 

È toccato a Barbiero, in Au- 
la, delineare le fasi del lavoro 
svolto dal Comune per dotar- 
si di tale strumento, che ora 
consentirà «una programma- 
zione annuale degli interven- 
tisegnalati, la possibilità di ac- 
cesso alla linea contributiva 
regionale, una dinamicità di 
aggiornamento dei dati, la 
partecipazione attiva dei cit- 
tadini e massima garanzia di 
equità sociale», ha concluso il 
consigliere. — 
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CODROIPO 


I negozianti del centro storico: 
serveil Distretto delcommercio 


L'appello al Comune affinché acceleri l'iter per istituire il nuovo organismo 
Nessuna iniziativa per Carnevale. Pesano le dimissioni del presidente Ferraioli 


Edoardo Anese / copRoIPO 


Dopo le dimissioni del presi- 
dente di Codroipo c’è, Antonio 
Ferraioli, i commercianti del 
centro auspicano che l’attività 
della categoria possa prosegui- 
reritenendola un fattore deter- 
minante per rilanciare il setto- 
re. Nel frattempo, chiedono 
chiarezza sull’iter per istituire 
il Distretto delcommercio. 

«Il commercio del centro sto- 
rico è certamente in sofferen- 
za-rimarca Cesarino Toso, ti- 
tolare del Forno Toso —. Rico- 
nosco a Ferraioli l'impegno 
nelcercare di rilanciare e ravvi- 
varela piazza di Codroipo; tut- 
tavia, sono mancate adesione 
e collaborazione da parte dei 
commercianti. Il Distretto può 
costituire un’iniziativa interes- 
sante per rilanciare il settore, 
tuttavia rimango perplesso vi- 
ste le difficoltà che stiamo af- 
frontando. Siamo in attesa di 
ricevere novità dal Comune». 

«Mi auguro che l’attività 
dell’associazione prosegua — 
interviene Rosella Querini, 


Roberto Annarella 


la . 
Cesarino Toso 


Renzo Sant 


dell’oreficeria Querini —, rite- 
nendola un valido supporto 
per tutti noi. Il polo commer- 
ciale di Codroipo ha perso la 
sua attrattiva ormai da anni; ri- 
tengo che il Distretto del com- 
mercio possa rilanciare il setto- 
re e auspico contribuisca a ri- 
solvere il problema delle sara- 
cinesche abbassate, che dan- 
no l’idea di una città spenta e 


cn 
L'assessore Turcati: 
stiamo lavorando 

a piani da condividere 
con la categoria 


pocoattrattiva». 

Anche Roberto Annarella, ti- 
tolare del bar pasticceria Pez- 
zè e referente locale di Conf- 
commercio, auspica si arrivi ra- 
pidamente a indicare il succes- 
sore di Ferraioli- «La situazio- 
ne in centro è in stallo — rileva 
-. Dopole feste natalizie non ci 
sono eventi che possano attira- 
re gente in città. Per Carneva- 


le, purtroppo, da molti anni 
non si organizza più nulla e 
questo mette in difficoltà noi 
commercianti e rende la città 
spenta e sottotono. Come Con- 
fcommercio a giorni auspichia- 
mo di incontrare il Comune 
per ragionare sulle progettua- 
lità legate al Distretto». 

«Spero che Ferraioli ritiri le 
sue dimissioni — ha detto Ren- 
zo Sant, titolare di Renzo il tuo 
calzolaio—. E una figura profes- 
sionale che ha fatto molto per 
lo sviluppo del commercio lo- 
cale. Purtroppo, da parte di 
molti negozianti si notano po- 
caattenzione e collaborazione 
nel partecipare alle attività as- 
sociative e questo non aiuta. 
Per quanto riguarda il Distret- 
to del commercio auspico che 
il Comune acceleri i tempi per 
definire le progettualità. Al 
momento non siamo al corren- 
tedinulla». 

Sulla questione l’assessore 
al commercio, Giorgio Turca- 
ti, tranquillizza gli operatori di- 
chiarando che l’iter per istitui- 
re il Distretto sta proseguen- 
do: «Nei prossimi giorni — assi- 
cura — avvieremo un ragiona- 
mento condiviso con le asso- 
ciazioni di categoria, conside- 
rando che sono diverse le pro- 
gettualità che potremmo av- 
viare grazie al Distretto del 
commercio: dalla banda larga 
al rinnovo dell'ambiente e 
dell’arredo urbano, dalla crea- 
zione di zone pedonali alla ri- 
qualificazione delle aree dedi- 
cate a sagre, fiere e mercati. Il 
tempo a disposizione è poco, 
stiamo lavorando sodo per rag- 
giungere gli obiettivi che ci sia- 
mo prefissati». — 
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MORTEGLIANO 


Mostra di Ribis 
per il Giorno 
della memoria 


Il Comune di Mortegliano, 
di concerto con le associa- 
zioni, anche quest'anno ha 
celebrato il Giorno della me- 
moria. A corredo del concer- 
to “Annelies”, tenutosi nel- 
la chiesa della Santissima 
Trinità, è stata organizzata 
la mostra Un fiore per ricor- 
dare dell’artista Ribis (Bru- 
noZilli) di Reana del Rojale. 
La mostra è visitabile nella 
villa dei conti Cavour fino 
all’11 febbraio, da lunedì a 
giovedì dalle 9.30 alle 
13.30, da venerdì a domeni- 
cadalle9.30alle 17.30. 

«Anche a Mortegliano—ri- 
leva il vicesindaco Paolo Fa- 
bris - vogliamo riflettere 
sull’importanza della tolle- 
ranza e dell’uguaglianza. 
Non dobbiamo dimenticare 
le atrocità del passato e la- 
sciare che la memoria di 
questi eventi sbiadisca. Per- 
tanto ben vengano iniziati- 
ve come la mostra dell’arti- 
sta Ribis». 

«L’idea mi è nata più di 15 
anni fa — racconta l’artista — 
guardando i filmati sulla 
Shoah. Nei loro interventi i 
superstiti ricordavano sem- 
pre di tramandare e non di- 
menticare i fatti passati; co- 
sì ho iniziato a realizzare 
quadri proprio su questo te- 
ma. Ringrazio il Comune di 
Mortegliano per avermi da- 
tola possibilità di esporli». 

E.A. 


POZZUOLO 


La colonia felina deve traslocare 
Il sindaco: ho deciso dopoidisagi 


POZZUOLO 


Sembra non trovare pace la co- 
lonia felina di Pozzuolo. Si 
tratta di una decina di gatti 
che gravitano intorno alla se- 
de del municipio dal 2019. 

L’anno scorso alcune volon- 
tarie hanno deciso di prender- 
sene cura, sterilizzandoli e 
dandogli quotidianamente da 
mangiare, oltre alla realizza- 
zione di alcune casette per dor- 
mire, posizionate nell’area 
verde vicina alla biblioteca co- 
munale. 

«Secondo il Dpr del 31 mar- 
zo 1979 - sottolinea Walter 
Spizzamiglio, presidente 
dell’associazione La casa di 
Romeo- spetterebbe al sinda- 
co assicurare la tutela e il be- 
nessere degli animali. Nelle ul- 
time settimane, invece, non so- 
no mancate le polemiche con 
il primo cittadino che sì è det- 
to infastidito dalla presenza 
dei gatti a seguito delle lamen- 
tele riportate da alcuni resi- 
denti». 

Le volontarie riferiscono 
che i felini sono molto tran- 
quilli e che non danno fastidio 
a nessuno: «Il sindaco e alcuni 
cittadini-raccontano-cihan- 
no detto che se i gatti non spa- 
rivano avrebbero agito di con- 
seguenza». 

Infatti le casette posiziona- 
te dalle volontarie da un gior- 
no all’altro sono sparite e i gat- 
tisono costretti a trovare ripa- 
rosottole auto. Nonostante al- 
cuni incontri tra il sindaco De- 


CAM È E (I 


La colonia felina che era posizionata in un 


nis Lodolo, i rappresentanti 
delle associazioni animaliste 
e le volontarie non si è ancora 
trovato un punto di incontro. 
Anche la veterinaria dell’A- 
zienda sanitaria, a seguito di 
alcuni sopralluoghi, non ha ri- 
scontrato alcuna criticità per 
cui i gatti debbano essere tra- 
sferiti altrove: «A fronte 
dell’atteggiamento del primo 
cittadino e dei residenti abbia- 
motoltoilrifugio—rileva la vo- 
lontaria Alma Polo Dimel-. Se 
il Comune decide di spostare 
la colonia per legge deve rea- 
lizzare un’oasi per ospitarla; 
tuttavia, il sindaco ha detto 
che al momento non ci sono i 


'area centrale a Pozzuolo 


fondi necessari. Siamo forte- 
mente preoccupate». 

Da parte sua, il sindaco Lo- 
dolo precisa che «nei mesi 
scorsi sono cresciute le prote- 
ste da parte di alcuni cittadini 
a seguito dei disagi causati dai 
gatti, per questo ho ordinato 
che venisse trovata loro un’al- 
tra collocazione. Se siamo arri- 
vati a tanto è anche a causa 
dell'abbandono dei felini, pro- 
blema che deve essere risolto 
in quanto contribuisce all’au- 
mento delle proliferazioni, 
che mettono in difficoltà le am- 
ministrazioni pubbliche». — 

E.A. 
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MANZANO 


Anche un’officina friulana 
è salita sul podio alla Dakar 


Timothy Dissegna /MANZANO 


C'è un po’ di Friuli dietro a 
uno dei successi all'ultima 
edizione della Dakar Classic. 
Sul terzo gradino del podio è 
salito il duo formato da Pao- 
lo Bedeschi e Daniele Bottal- 
lo, che hanno sfidato le dune 
del deserto in Arabia Saudita 
a bordo della loro Toyota 
BJ71 grazie al supporto della 
Zc4x4 Offroad di Manzano. 
E stata proprio questa autoffi- 
cina, già con numerose com- 
petizioni di rally e fuoristra- 
daalle spalle, a curare nei mi- 
nimi dettagli il veicolo che 
ha preso parte alla competi- 
zione riservata ai mezzi d’e- 
poca. 

L’auto di Bedeschi (66 an- 
ni) e Bottallo (43), il primo 
diTorinoeilsecondo di Faen- 
za, è infatti del 1989, ma è 
riuscita nell'impresa di regge- 
reogni difficoltà inmezzo al- 
lasabbia. 

Unasfida nella sfida condi- 
zionata dal meteo imprevedi- 
bile che i partecipanti si sono 
ritrovati ad affrontare: «An- 
che durante il giorno la tem- 
peratura poteva rimanere 
tralo 0 e gli 8 gradi — raccon- 
ta Alessandro Toniolli, uno 
dei componenti del team che 
ha messo mano al veicolo — e 
ci sono state perfino alluvio- 
ni nel deserto. Alcuni percor- 
sisono stati modificati». 

E stato il pilota a contatta- 
re l'azienda friulana, gestita 
da Marco Zanuttini e Ivaldi 


Festa alla Zc4x4 Offroad perilterzo posto dell'auto preparata perla Dakar 


Calligaris, che mai prima di 
allora aveva provato l’espe- 
rienza. Sebbene la gara non 
sia più l'icona Parigi-Dakar, 
variando nel corso degli anni 
le ambientazioni, rimane co- 
munque un appuntamento 
sconsigliato a cuori deboli. 
Ben 14 giorni di gare, dal 31 
dicembre al 15 gennaio, per 
un totale di 10 mila chilome- 
tri percorsi. 

Arendere ancora più incre- 
dibile il risultato ottenuto è 
stata l'inesperienza di pilota 
e navigatore in una gara di 
fuoristrada. Bedeschi arriva 
infatti dal mondo delle auto 
storiche e non hanno avuto 


alcunasquadra alle spalle. 

Da Manzano, la Zcli ha se- 
guiti costantemente grazie 
algpsinstallato a bordo, assi- 
stendoli per ogni problema 
tecnico: «All’inizio avevamo 
qualche dubbio sulle loro ca- 
pacità — ammette Toniolli —, 
ma entrambi hanno saputo 
ascoltarci. Anche noi non 
pensavamo potessero rag- 
giungere un risultato simile, 
ma la macchina era affidabi- 
le». 

La stessa è stata supervisio- 
nata numerose volte proprio 
in officina prima di raggiun- 
gere la zona delle gare. — 
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PALMANOVA alpubblico presente al teatro CERVIGNANO 
Modena, che hanno prodot- 
® ® ° to una stima attendibile an- Zampar: 
Ritorna il concorso musicale | spire i 
tecipanti, di cui 900 musici- «Solo errori 
sti e 1.600 tra familiari, do- e 
S ® t LI t ® centi, pianisti accompagna- sulle energie 
tori, personale di servizio e ene 
PINA per economia € UFrISMO tipi: i «e rinnovabili» 
https://impattoeventi.turi- 
| ' î | va i : smofvg.it/). Numeri impor- 
L'evento internazionale quest'anno sara in programma dal 26 aprilealò Maggio tanti che ci si aspetta anche —ceRVIGNANO 


Nella scorsa edizione sono state 2.500 le presenze con ricavi per 388 mila euro 


Francesca Artico /PALMANOVA 


Cultura, turismo, economia, 
formazione: sono le parole 
magiche che accompagne- 
ranno anche l’edizione 2023 
del concorso musicale inter- 
nazionale Città di Palmano- 
va in programma nella città 
stellata dal 26 aprile al6 mag- 
gio, citate dal presidente 
dell'accademia musicale Ni- 
cola Fiorino, che di fatto ri- 
marca il volto nuovo dell’e- 
vento, attraverso irisultati ot- 
tenuti, non solo quelli artisti- 
ci e prettamente musicali, 
bensì anche per quelli econo- 
mici dell'edizione 2022. 

Per questo ieri mattina gli 
organizzatori hanno riunito 
nel salone d’onore del muni- 
cipio di Palmanova, esercen- 
ti, operatori commerciali, at- 
tività ricettive, ristoratori, 
con il fine di renderli parteci- 
pi dell'impatto economico 
emerso dalla “Valutazione 
dell’impatto eventi Fvg”, di 
PromoTurismoFvg, eviden- 
ziando «come il concorso, vi- 


L'incontro ieri con sindaco (secondo da sinistra), organizzatori del concorso e operatori commerciali 


sti inumeri, conviene, rende 
sei volte tanto sul territorio 
la somma investita, e al Co- 
mune e alla Regione 2,60 eu- 
ro di tasse per ogni euro di 
contributo concesso», ha det- 
toFiorino. 

I numeri economici del 
concorso, sono davvero 
straordinari: l'impatto sul ter- 


ritorio per l'edizione 2022 è 
stato pari a 388.542 euro, 
cioè ogni euro investito 
dall’accademia (65 mila) ha 
avuto un moltiplicatore di 
6,10 euro. C'è poi l'impatto fi- 
scale (tasse versate a Comu- 
ne e Regione) pari a 26.038 
euro, anche qui per 1 euro 
pubblico investito ha avuto 


un moltiplicatore pari a 2.60 
euro. Il presidente Fiorino ha 
spiegato come si è arrivati a 
questo risultato: nell’edizio- 
ne dello scorso anno, guidati 
daPromoTurismo, alcuni vo- 
lontari hanno consegnato 
ben 104 questionari ai con- 
correnti, ai docenti, agli ac- 
compagnatori dei musicisti, 


per l'edizione di questa pri- 
mavera: aperte da poco le 
iscrizioni si registra la parteci- 
pazione di una scuola di Sira- 
cusa. «Ho voluto rendervi 
partecipi del gran risultato 
raggiunto — continua il presi- 
dente dell’accademia — sia 
per fissare con i numeri il va- 
lore dell’impatto economico, 
sia per evidenziare il flusso 
di denari che è andato esclusi- 
vamente a beneficio delle at- 
tività che voi rappresentate 
in città e sul territorio circo- 
stante: sono state occupate 
strutture ricettive, ad esem- 
pio, da Lignano a Udine». 

Il sindaco Giuseppe Telli- 
ni, ha lanciato la proposta 
della messa in rete degli even- 
ti, Andrea Ruffini ha parlato 
di un tavolo per la formazio- 
ne, e il professor Franco Cala- 
bretto. docente del Conserva- 
torio Tartini di Trieste, ha re- 
sonotiinomi della giuria. 

InfineFrancesco Martines, 
assessore al Commercio, ha 
spiegato che «la crescita del- 
la città si concretizza se tutti 
gli attori si muovono in una 
direzione unica e ben chiara, 
quella di Palmanova come 
città del turismo e dei servi- 
zi». — 
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PALMANOVA 


Gliamministratori rivendicano: 
la rotonda è merito dei sindaci 


PALMANOVA 


«La rotatoria del casello della 
A4 è un’opera voluta dal “bas- 
so”, cioè dagli amministratori 
di dieci Comuni che hanno 
condiviso la necessità di realiz- 
zare questo intervento di va- 
lenza sovracomunale». Elisa 
Pizzamiglio, sindaco di Bagna- 
ria Arsa, e l'assessore ex sinda- 
co di Palmanova Francesco 
Martines commentano così la 
presentazione dei lavori da 
parte della Regione. 


dell'avvio del cantiere della ro- 
tatoria del casello A4, che, do- 
po quella del Taj poco più a 
sud, completa il riassetto delle 
intersezioni sulla Sr 352 nel co- 
mune di Bagnaria Arsa, forte- 
mente perseguito dall’ammini- 
strazione comunale negli ulti- 
mi anni. In verità, ilavori della 
rotatoria erano iniziati già nel 
2019, ma quasi subito erano 
stati sospesi a causa di proble- 
mi insorti tra la committenza e 
la ditta esecutrice. Perciò, l’am- 
ministrazione comunale nel 


re il progetto della nuova rota- 
toria dal più ampio progetto 
della terza corsia autostradale 
e condiviso con ben dieci co- 
muni del territorio l'istanza 
per sollecitarne la realizzazio- 
ne». Pizzamiglio evidenzia «il 
rammarico che i fondi per la 
realizzazione del nuovo casel- 
lo di Palmanova siano stati spo- 
stati altrove». 

Martines rimarca che «sia- 
mo in piena campagna eletto- 
rale e solo per questo ora Fedri- 
ga e Riccardi si muovono per 


Francesco Martines 


sarà realizzata grazie all’impe- 
gno dei sindaci del palmari- 
no». Ricorda che Autovie, con 
l’okdella Regione decise ditra- 
sferire 50 milionidieuro perin- 
terventi sull’A4 in Veneto e di 
come i sindaci chiesero «all’as- 
sessore Pizzimenti di stralcia- 


Elisa Pizzamiglio 


tiva al casello di Palmanova e 
larotonda che ora verrà realiz- 
zata andando a snellire e mi- 
gliorare il traffico sulla Sr 352. 
L’opera conferma il collega- 
mento diretto casello A4-ospe- 
dale-Protezione civile che è in 
fase di progettazione ma solo 


Impianti per l'autonomia 
energetica degli edifici 
comunali di Cervignano: 
la minoranza della lista Il 
Ponte presenta una inter- 
rogazione al sindaco An- 
drea Balducci chiedendo 
spiegazioni sulle motiva- 
zioni per le quali il «Co- 
mune non ha presentato 
domandadi partecipazio- 
ne al bando regionale, di 
fatto perdendo una gran- 
de opportunità contribu- 
tiva (500 mila euro)». 
Non solo il consigliere An- 
drea Zampar chiede se 
«l’amministrazione ha de- 
ciso di perseguire un pro- 
gramma elettorale diver- 
so rispetto a quello pre- 
sentato alle elezioni, stan- 
te che al primo punto era 
indicato come priorità 
l'investimento nell’auto- 
nomia energetica degli 
edifici di proprietà comu- 
nale (punto che il nostro 
gruppo consiliare condi- 
vide e approva), e poi si è 
deciso di non cogliere 
un'importante opportu- 
nità di contributo regio- 
nale per il suo persegui- 
mento». 
«L’amministrazione co- 
munale — spiega ancora 
Zampar-aumenta l’addi- 
zionale comunale, au- 
menta praticamente tut- 
tele tariffe e taglia servizi 
a causa dei lievitati costi 
energetici. Poi esce un 
bandoregionale che met- 
te a disposizione fondi 
per 500 mila euro per in- 
terventi e lavori di effi- 
cientamento energetico 
su immobili di proprietà 
pubblica e non vi parteci- 
pa. Si fa davvero fatica a 
comprendere quale sia la 
direzione che questa 
giunta sta prendendo sin 
dal primo giorno di man- 
dato, a parte la volontà di 
distruggere quanto fatto 
da chi amministrava pri- 
ma, il tutto senza mai 
coinvolgere in alcun mo- 
do le opposizioni presen- 
ti in consiglio, che, ricor- 
do, sommate tra loro, rap- 
presentano i due terzi dei 


Pizzamiglio aggiunge di«ac- 2021 avevarappresentato alla questo territorio, troppo spes- re dai lavori di ampliamento inpartefinanziato». — votanti». — 
cogliere con piacere la notizia Regionela necessità distralcia- so dimenticato. Questa opera della terza corsia la parte rela- F.A. F.A. 
CARLINO MUZZANA DEL TURGNANO 


Scuola materna ampliata 
Inauguratala nuova aula 


CARLINO 


«Ogni volta che si apre una 
scuola ogni volta che c'è un 
nuovo centro di formazione, 
unpresidio culturale rivolto ai 
giovani - in questo caso i picco- 
liai piccolissimi - è unmomen- 
to di successo per le istituzio- 
ni, perla comunità, per la poli- 
tica e per l’amministrazione 
che mi onoro di rappresenta- 
re». Sono le parole del sindaco 
di Carlino Loris Bazzo, all’i- 
naugurazione della scuola ma- 


terna l'infanzia don Riccardo 
Valentinis, dopoilavori di am- 
pliamento con la creazione di 
una nuova aula che permette- 
rà di portare a 14 il numero 
dei bambini presenti. «Si trat- 
ta di una concretizzazione im- 
portante—spiega ancora— per- 
chè siamo tutti capaci di dire 
che bisogna provvedere alle fa- 
miglie che bisogna pensare ai 
piccoli che bisogna dare un so- 
stegno concreto alle giovani 
madri ma è solo quando si 
apre un asilo che si dà la possi- 


Il sindaco di Carlino Loris Bazzo all'inaugurazione della nuova aula 


bilità a queste persone di ave- 
re un servizio alle giovani fa- 
miglie di poter ampliare il pro- 
prio nucleo che questa cosa av- 
viene davvero». 
Bazzoharingraziato l’asses- 


sore Alessia Rosolen «per es- 
sersi spesa per quest'opera» e 
il consigliere regionale Mauro 
Bordin per la presenza al ta- 
glio delnastro. — 

F.A. 


Concerto in parrocchia 
in ricordo di Del Ponte 


MUZZANA DEL TURGNANO 


La parrocchia di San Vitale 
Martire con il Comune di 
Muzzana del Turgnano, or- 
ganizza per domenica alle 
17 nella parrocchiale il con- 
certo della Cappella musica- 
le della cattedrale di Udine 
in occasione del primo anni- 
versario della scomparsa del 
professor Dino Del Ponte, già 
sindaco, preside e esperto di 
educazione, e appassionato 
della musica sacra e organi- 


stica. Il coro sarà diretto dal 
maestro Davide Basaldella, 
mentre a suonare l'organo 
Nachini del 1750 custodito 
nella parrocchiale sarà il 
maestro Beppino Delle Vedo- 
ve, presidente dell’Accade- 
mia organistica udinese, che 
ha patrocinato l’evento e che 
ha collaborato con il Comu- 
ne per l’organizzazione del 
concorso “Organi storici del 
Basso Friuli”, creato e curato 
dal professor Del Ponte. — 
F.A. 
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LIGNANO 


Truffa da quasi 800 mila euro 
tre condanne eun’assoluzione 


Inflitti 4 anni e 6 mesi all'ideatore e un anno ai complici che gli giravano i soldi 
Le vittime prestavano il denaro conla promessa di rapide restituzioni e interessi 


Luana de Francisco / LIGNANO 


Il giudice del dibattimento 
che, lo scorso maggio, condan- 
nò a due annidireclusione (so- 
spesi con la condizionale) l’u- 
nico dei cinque imputati che 
aveva chiesto il rito abbrevia- 
to, definì Matteo Buriollo «il 
burattinaio». E cioè non soltan- 
to l'ideatore della maxi truffa 
valsa i quasi 800 mila euro che 
una dozzina di ignari rispar- 
miatori prestò nel corso del 
2018aisuoi «burattini», a fron- 
te della falsa promessa di rapi- 


de restituzioni con tanto di in- 
teressi. Ma anche colui che, do- 
poavere stabilito tempi, moda- 
lità e importi, trattenne la par- 
te più cospicua degli incassi. 
La cuccagna ebbe vita breve. 
Fu una verifica fiscale avviata 
quello stesso anno dalla Guar- 
dia di finanza di Latisana nei 
confronti della ditta di uno dei 
complici, il 70enne Edi Do- 
vier, ainterromperla. Ora, con 
la sentenza emessa anche nei 
confronti degli altri quattro - e 
comunque impugnabile in se- 
condo grado -, il quadro accu- 


satorio ha trovato una, seppur 
parziale, conferma. 

A Buriollo, 43enne origina- 
rio di San Donà di Piave e resi- 
dente a Lignano, sono stati in- 
flitti4 annie 6 mesi di reclusio- 
ne. Il giudice monocratico di 
Udine, Paolo Milocco, lo ha ri- 
conosciuto colpevole delle so- 
le truffe (cinque) per le quali 
non ha dovuto dichiarare il 
«non doversi procedere» per 
difetto (sei) e per remissione 
di querela (una sola, relativa 
agli assegni scoperti usati per 
pagare i 100 mila euro concor- 


Prosciolto l’imputato 
accusato di essersi finto 
ispettore di una società 
di locazioni di Milano 


dati peril pranzo del suo matri- 
monio all’“Antica osteria di Ce- 
ra” di Campagna Lupia) e del- 
la falsa identità di “notaio Tali- 
ce” e di capo area della Banca 
Intesa San Paolo “Maurizio 
Basso”, chesiera attribuito. 
Condannati anche lo stesso 


Dovier ed Edi Pacini, 53 anni, 
entrambi di Latisana, al anno 
di reclusione l’uno (sospesa 
peril secondo e con sospensio- 
ne subordinata a lavori social- 
mente utili per il primo) per 
truffa ai danni di due soli ri- 
sparmiatori. Ossia per avere 
fatto da “ponte” per i trasferi- 
menti finanziari dalle vittime, 
cui si prospettavano ora «gra- 
vissime difficoltà economi- 
che, o ragioni di salute, o pro- 
blemi familiari, tutti inesisten- 
ti», ora «vantaggiose operazio- 
ni finanziarie di investimen- 
ti». Insieme a Buriollo, che in 
cambio delle consegne garanti- 
va loro trai 50 e i 100 euro a 
operazione, dovranno risarci- 
reidannialle rispettive parti ci- 
vili, nella misura che sarà 
quantificata in sede civile. 
Esce dal processo con sen- 
tenza di assoluzione piena Bar- 
rie Tuggey, 73 anni, di Ligna- 
no, «perché il fatto non sussi- 
ste»inrelazione all’ipotesi del- 
la sostituzione di persona - gli 
era stato contestato di avere as- 
sunto la falsa identità di ispet- 
tore della Grenke locazioni srl 
di Milano -, e «per non aver 
commesso il fatto» rispetto al 


presunto concorso nelle truf- 
fe. Il pm aveva chiesto la con- 
dannaalannoe6mesipertut- 
ti. In abbreviato, Plinio Dane- 
luzzi, 67 anni, di Gruaro, ragio- 
niere commercialista, aveva 
chiuso con 2 anni (sospesi). 
Nominato d’ufficio in corso 
di procedimento per Buriollo, 
l'avvocato Giovanni De Nardo 
aveva insistito in particolare 
sulla questione preliminare 
della competenza territoriale, 
che riteneva attribuibile al tri- 
bunale di Pordenone. Gli avvo- 
cati Tomas Tevisiol e Federica 
Tosel avevano escluso il coin- 
volgimento rispettivamente di 
Dovier e Pacini nelle truffe ed 
evidenziato come il dibatti- 
mento avesse accertato l’assen- 
za di collegamenti con le vitti- 
me. Nessuna condivisione d’in- 
tenti, quindi, «nulla sapendo 
di quel che avveniva a monte e 
incassando nella convinzione 
di muovere proventi leciti». So- 
stenuta anche dall'avvocato 
Magda Peressutti, la tesi dell’e- 
straneità emersa e confermata 
durante l'istruttoria dibatti- 
mentale ha trovato pieno acco- 
glimento, invece, in relazione 
alla posizione di Tuggey. — 


GRADO 


Ladifesa della riserva di caccia: 
«Noncisono state irregolarità» 


Laura Blasich GRADO 


«Abbiamo fatto investimenti 
a carattere ambientale che 
spesso il pubblico non riesce 
asviluppare, ma andiamo an- 
che a caccia, diventando così 
i“babau” della laguna». Clau- 
dio Furlanut, gestore dell’a- 
zienda venatoria Val Noghe- 
ra, non nasconde la propria 
amarezza per l'accusa di una 
scorretta conduzione della 
caccia all’interno della riser- 
va privata mossa dalle asso- 
ciazioni animaliste in questi 
giorni. I «fucili nascosti 
nell'erba” come prelica l’a- 
zienda non ci sono stati come 
pure le «armi abbandonate 
in fretta e furia da persone 
che le imbracciavano, allon- 
tanatesi all’arrivo di forestali 
ecarabinieri». 

«In realtà i cacciatori era- 
no già fuori dagli apposta- 
menti — spiega Furlanut —. Al 
termine della battuta, a cau- 
sadella bora che soffiava a ol- 
tre 100 chilometri all’ora, 
due cacciatori hanno preferi- 
to rientrare a piedi anziché 


prendere la barca». A quel 
punto hanno lasciato i fucili, 
scarichi, albarcaiolo, come ri- 
ferisce il gestore, per evitare 
di correre rischi, e non essere 
appesantiti, durante la non 
agevole camminata. A essere 
sorpreso con il fucilein mano 
e senza porto d’armi è stato 
quindi «un dipendente dell’a- 
zienda che non ha partecipa- 


Il gestore dell’azienda: 
«I nostri ospiti 

non hanno sparato 
alle anatre» 


to alla caccia, e, come la gran 
parte degli altri dipendenti, 
non ha il porto d’armi, ma 
che stava riportando le armi 
al casone, all’interno peral- 
tro di una zona recintata e 
chiusa al pubblico». Insom- 
ma, nella vicenda entra an- 
che una dose di sfortuna. 

Ai due ospiti, come sottoli- 
nea il gestore dell'azienda, 
nonè inoltre imputabile l’ab- 


battimento dei due esempla- 
ri («e non decine», come rile- 
va) rivenuti, un’alzavola e 
una volpoca. «Come hanno 
immediatamente comunica- 
to ai carabinieri, gli ospiti si 
sono limitati a recuperare le 
carcasse, come tra l’altro è 
prassi», aggiunge Furlanut, 
spiegando come la caccia 
all’alzavola fosse aperta fino 
al 10 gennaio e l'esemplare 
potesse essere stato ferito 
ben prima del ritrovamento. 
«Il servizio faunistico della 
Regione ha un monitoraggio 
sempre attivo — conclude — e 
posso dire con orgoglio che 
la più grande colonia di feni- 
cotteri della regione con i 
suoi tremila esemplari si è in- 
sediata qui e Val Noghere nel 
2022 ha ospitato 180 nidi di 
avocetta. Abbiamo numeri si- 
mili a quelli della Riserva re- 
gionale foce dell’Isonzo». 

Proprio a fronte della consi- 
stenza dell’avifauna in lagu- 
nachila vive sa, come sottoli- 
neaFurlanut, quanto sia nor- 
male trovare degli esemplari 
morti. — 


GRADO 


Un’antenna vicino agli asili 
Crescela protesta dei cittadini 


Antonio Boemo/ GRADO 


Un gruppo spontaneo di citta- 
dini gradesi si è recato ieri 
mattina a depositare all’uffi- 
cio protocollo del Comune 
una petizione di protesta per- 
ché all’Isola della Schiusa è 
stata installata un'antenna 
5G. «E inammissibile — affer- 
mano - che venga fatta una 
sperimentazione a 50 metri 
da punti sensibili che dovreb- 
bero essere tutelati». Riferi- 
mento al fatto che nelle vici- 
nanze sorgono la scuola 
dell'infanzia comunale, la 
scuola primaria Dante Ali- 
ghieri, l’asilo nido, l'asilo Ca- 
sa dei nonni e la casa di ripo- 
so. «Nessun ente preposto ha 
rilasciato alcuna certificazio- 
ne sulla sicurezza e sulla non 
dannosità degli effetti né a 
breve né a lungo termine-so- 
stengono i cittadini — non si 
sperimenta sulle teste delle 
persone, a maggior ragione 
su quelle dei nostri bambini e 
dei nostri nonni. Nessun prin- 
cipio di precauzione è stato 
adottato. Per questo ci oppo- 


L'antenna peril 5G installata nell'Isola della Schiusa 


niamo conforza agli interessi 
economici di pochi a scapito 
della salute della collettivi- 
tà». Aggiungono ancora i fir- 
matari della nota che la prote- 
sta silenziosa ma vibrante sta 
aumentando di ora in ora 
conl’aggregazione di sempre 
più cittadini che richiedono 
l’accesso agli atti e si appella- 
no alsindaco come primo cit- 
tadino responsabile in sede 
civile e penale e amministrati- 
va, della salute di tutta la co- 


munità. Tra l’altro c'è qualcu- 
no che sottolinea anche il fat- 
to che in zona vige anche la 
tutela paesaggistica. 

In realtà, come spiega l’as- 
sessore Dario Danese è emer- 
so che il Comune non è dota- 
to di alcun regolamento per 
la gestione delle antenne tele- 
foniche. Già nel 2017 e nel 
2018 era stato dato il via alla 
redazione di un regolamento 
ma nessuno l’ha mai portato 
atermine. — 
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É mancato all'affetto dei suoi cari 


/ È 


LUIGIPONTONI 


“VIGI PRAT” 
di 80 anni 
Ne danno il triste annuncio la moglie Loretta, la figlia Daniela con Giorgio, le ado- 


rate nipotine Greta e Arianna e parenti tutti. 


| funerali avranno luogo oggi mercoledì 1 febbraio, alle ore 15.30, nella chiesa di 
Orzano, giungendo dall'ospedale civile di Udine. 


Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Orzano, 1 febbraio 2023 


of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


Serenamente ci ha lasciati 


£ li 


EVE 


LINA ZORATTI 


ved. BUTTAZZONI 
di 94 anni 
Lo annuncianole figlie Miranda e Nicoletta, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo giovedì 2 febbraio, alle ore 15.00, nella chiesa parrocchiale 
di Moruzzo, partendo dall'abitazione della cara Evelina. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Moruzzo, 1 febbraio 2023 


O.F. Fides di Mattia Sammarco - Fagagna - Tel. 0432 1512201 


ANNIVERSARIO 


1-02-2012 


METILLA PICCO 


6-03-1979 


Sira 
ANDREINA PICCO 


Vi ricordo sempre con immenso affetto e tanto rimpianto. 


Santina 


Alesso, 1 febbraio 2023 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Gemona del Friuli - Tel. 0432/980973 
www.benedetto.com 


ANNIVERSARIO 


BEPI E IOLE 


Ci mancate immensamente, ogni 
giorno di più. Sofy, Stefy e Samy 


Tricesimo, 1 febbraio 2023 


Improvvisamente ci ha lasciati 


ELDA CEOLDO 
Lo annunciano la sorelle e i nipoti tut- 
ti. 
Il funerale sarà celebrato domani alle 
ore 14.00 nella chiesa di S.Vito-Udine. 


Un particolare ringraziamento ad An- 
nae Anita. 


Udine, 1 febbraio 2023 
O.F. Comune di Udine 
Tel. 0432/1272777/8 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


LI 
GIUSEPPE FOGGETTI 


di 73 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, i generi, la nuora, i nipoti, la sorella e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo giovedì 2 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa di Sant'An- 
na (Paparotti), partendo dall'ospedale di Udine. 


Udine, 1 febbraio 2023 


O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto - Tel.0432/43312 
messaggi di cordoglio alwww.marchettigino.it 


Ha raggiunto il suo amato Livio l'anima buona di 


ANNITA SABOT ved. PIZZO 


ad esequie avvenute lo annuncia la figlia Cinzia con immenso dolore. 


Udine, 1 febbraio 2023 


Casa Funeraria Mansutti Udine via Calvario 101 


Tel.0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Il Primario, il personale medico ed infermieristico della Neurochirurgia di Udine 
porgono sentite condoglianze a Mirco e Daniele per la perdita della 


dott.ssa LAURA MURRU BAGATTO 


Udine, 1 febbraio 2023 


| colleghi e il personale tecnico - infermieristico della prima Neurochirurgia sono 
affettuosamente vicini al marito Mirco, al figlio Daniele e a tutta la famiglia per la 


perdita della 


dott.ssa LAURA MURRU BAGATTO 


Udine, 1 febbraio 2023 


O.F.MARCHETTI Udine - Povoletto tel.0432/43312 


I familiari di 


SERGIO BURBA 
di 72 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo giovedì 2 febbraio alle ore 11 
presso il Duomo di Palmanova. 

Seguirà la cremazione. 

Non fiori, ma opere di bene. 


Palmanova, 1 febbraio 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano 
Manzano-Porpetto 
Tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Partecipano al lutto: 
- Gli amici della classe 1950 


Ciha lasciati 


(Gigi) 


di 75 anni 


Lo annunciano la moglie Lucia con 
tutta la famiglia di Luigino, 

Arlene e Leonardo 

| funerali si svolgeranno giovedì 2 
febbraio alle 10,30 nella chiesa di Rua- 
lis arrivando dal cimitero di Cividale 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo 


Rualis, 1 febbraio 2023 
la ducale 
Tel 0432/732569 


Ciha lasciati 


Ca 


@ 


GISELLA DEL ROSS 


ved. DEL ROSS 
di 101 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Giancarla, il genero Fredi, il nipote Si- 
mone, la sorella Santina, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 2 
febbraio, alle ore 10.30, nella pieve di 
Santa Maria Maggiore a Pontebba, par- 
tendo dalla Casa Funeraria Benedetto 
di Gemona del Friuli. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano sin d’ora, quanti vor- 
ranno onorarne la cara memoria. 


Pontebba, 1 febbraio 2023 
Benedetto - Casa Funeraria 
Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 
Tel. 0432/980973 
www.benedetto.com 


Improvvisamente ci ha lasciati 


FA 
DINO TONEATTO 
di anni 91 


Ne danno l'annuncio la moglie Pao- 
la, le cognate, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedi 2 
febbraio, alle ore 10.30, nella chiesa 
parrocchiale di Flambro, ove la cara sal- 
ma giungerà dall'abitazione di via Piave 


Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Flambro di Talmassons, 1 febbraio 
2023 

O.F. Bulfon Talmassons 

Tel. 0432/768421 

www.onoranzebulfon.it 


Ciha lasciati 


ARMIDA GOBITTO 
ved. FABBRO 


(Alba) 
di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, la fi- 
glia, le nuore, i nipoti, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 2 feb- 
braio alle ore 10.30 nella chiesa di Ro- 
deano Basso partendo dall' abitazione 
dell' estinta. 


Rivotta di Rive d' Arcano, 1 febbraio 
2023 
Rugo - Tel. 0432/957029 


Troppo presto ci ha lasciati 


AMERIGO TONEATTO 


di anni 70 


Ne danno l'annuncio la moglie Gioia, 
le figlie Lisa, Sara con Mark, le nipoti 
Ambra, Irene e Olivia, la sorella, i cogna- 
ti, le nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedi 2 
febbraio, alle ore 14.30, nella chiesa 
parrocchiale di Flambro, ove la cara sal- 
ma giungerà dall'ospadale civile di Udi- 
ne. 

Non fiori ma opere di bene. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la caramemoria. 


Flambro di Talmassons, 1 febbraio 
2023 

O.F. Bulfon Talmassons 

Tel. 0432/768421 

www.onoranzebulfon.it 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


DINO RIZZI 
di 86 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Mirella, il figlio Daniele e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 2 
febbraio, alle ore 11, nella chiesa par- 
rocchiale di Buttrio, arrivando dalla 
Quiete di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Un sentito ringraziamento al reparto 
Hospice della Quiete. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 
18.30, presso la chiesa di Buttrio. 


Buttrio, 1 febbraio 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


È mancato 


ANGELO FRANZE’ 


Ne danno l'annuncio Adriana, Stefa- 
niae i nipoti tutti. 

Il funerale sarà celebrato giovedì 2 
febbraio alle ore 15.30 nella Basilica 
della B.V delle Grazie. 


Udine, 1 febbraio 2023 
O.F. Comune di Udine 
Tel. 0432/1272777/8 


LE LETTERE 


L'opuscolo di Cividale 
Molto rumore 
per nulla 


Gentile Direttore, 

grazie alla ospitalità del 
Messaggero Veneto, ci tro- 
viamo ad argomentare spes- 
so sulla “questione-scuola”. 
Di norma non troviamo ri- 
scontri nei fantasmi del sin- 
dacato, neppure nei colle- 
ghi docenti, vittime di auto- 
censura. Costoro scambia- 
no il diritto di critica con la 


denigrazione della Istituzio- 
ne ed evitano ogni replica, 
benché educare allo spirito 
critico sia l'obiettivo fonda- 
mentale della scuola. Pa- 
zienza. 

Ora in agenda c’è l’opusco- 
lo “maschilista” del Comu- 
ne di Cividale, che qualcu- 
noha compilato senza crite- 
ri, al punto da finire deriso 
da tutta Italia. Con ingenuo 
paternalismo maschilista 
invita le ragazze a non pro- 
vocare i maschi con abiti 
succinti o condotte estrover- 
se: gli abiti erotizzano il cor- 


po femminile; le condotte 
spingono alla violenza ses- 
suale. La colpa, per il Comu- 
ne, è sempre delle donne. 

Detto questo diremmo, 
“molto rumore per nulla”. 
Perché? Perché è una evi- 
denza che il corpo femmini- 
le erotizzato dalla moda 
(leggins, push, app, canot- 
te sopra l'ombelico, jeans 
stracciati e così via) possa 
provocare il desiderio ma- 
schile. La moda lo fa appo- 
sta e le donne lo sanno. Per- 
ciò non si capisce la reazio- 
ne dell’agguerrito Movi- 


mento neo-femminista di 
Cividale, in capo al liceo 
classico, a maggior ragione 
fatuo, di fronte alla povertà 
ideologica e linguistica di 
un opuscolo del Comune, 
dal penoso tenore curiale e 
moralistico: fa pena da sé il 
Comune, dunque la logica 
è: «Non ti curar di lor ma 
guarda e passa». 

Evidentemente i giovani 
nonhanno null’altro da con- 
testare, ineconomia, in poli- 
tica, nella didattica, se non 
sfruttare queste infantili 
provocazioni, che urtano 
più la suscettibilità indivi- 
duale, che i principi. Do- 
vrebbero aver letto Machia- 


velli e compreso il concetto 
di “verità effettuale”. Cosa 
ci dice? Che è vero, che le ra- 
gazze sono cambiate, come 
osservailsaggio dello psica- 
nalista dell'adolescenza Gu- 
stavo Pieropolli Charmet , 
fra i maggiori in Europa, 
della Associazione Mino- 
tauro, Milano (Le ragazze 
sono cambiate. Le nuove 
adolescenti nel mondo rea- 
le e virtuale, Franco Angeli 
2019). 

Egli dimostra le ragioni del- 
la erotizzazione del corpo 
femminile negli ultimi an- 
ni,e metterebbe a tacere en- 
trambe le parti: da unlato il 
neo-femminismo friulano, 


che se la prende per una evi- 
denza, ovvero che esiste 
una figura “media” femmi- 
nile, che trova nel proprio 
corpo un modo per auto-af- 
fermarsi, negli abiti, nel lin- 
guaggio, nel sexting on-li- 
ne; dall’altro la compassio- 
nevole pochezza di politici 
o psicologi (finti) bacchetto- 
ni, che biasimano questa 
nuova condotta femminile, 
senza pensare che scim- 
miotta in modo ingenuo il 
tradizionale rozzo esibizio- 
nismo maschile, senza che 
le donne se ne rendano con- 
to. 
Livio Braida 
Manzano 
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LA PERAULE DE SETEMANE 


WILLIAM CISILINO 


PEONIS 


(top.) PaîsinComundi Trasaghis 


66 


chei di Peonis ur stave vignint ché di Peonis”. 


No véso capide la frase? Nuie pòre, cumò us 

spieghi. Alore, la lenghe furlane e à une espres- 

sion particolàr par descrivi cuantche a une per- 
soneiven sium; si dîs: “i ven ché di Peonis”. Po ben, no sai se 
almancul di chés bandis a doprin inmò chest mùt di dî, ma 
di sigùr chei di Peonis par cuindis agns no vevin tantis alter- 
nativis, la sere, al sprofonda te sium. Di fat, par dut chel 
timp, a son restàts cence ostarie. Cumò, graciis a un bant 
dal Comun, lis 200 animis che avivinin paîs a podaran cjatà 
une valide alternative seràl ae sium. L’impuartant, al è là 
planc cui tais. Se no, ché di Peonis, e rive ancje te ostarie di 


Peonis... — 
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LA FOTO DEILETTORI 


Gli alpini 
di Alesso 
in partenza 
per il fronte 


La fotografia, del Centro di Do- 
cumentazione del Comune di 
Trasaghis, è del 1942 e ritrae un 
gruppo di alpini di Alesso in pro- 
cinto di partire per il fronte. In pri- 
mo piano Giacomo Franzil, Gino 
Zuliani ed Elio Tomat; dietro, Si- 
sto Stefanutti, Pietro Rabassi, 
Giacomo Cucchiaro, Osvaldo To- 
mate Romeo Valent. 


SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


La musica per non dimenticare 


1 giorno della memoria 

dev'essere ogni giorno. 

Non sia solo il 27 genna- 

io l'occasione perricorda- 
re uno dei più grandi genoci- 
didella storia e di riflesso tut- 
ti gli stermini di massa che 
purtroppo non si sono ferma- 
ti dopo la Shoah. Ogni gior- 
no bisogna dimostrare il va- 
lore della “diversità”, se è co- 
sì che si vuole intendere “chi 
nonè come me”. Nazione, et- 
nia, religione, sesso, identi- 
tà, cultura. Il fatto che ce ne 
siano tante, nel rispetto del- 
le reciproche libertà, non 
può che renderci ricchi reci- 
procamente. 

Molte di queste risorse le 
esprimono le arti e non da 
meno la musica, l’espressio- 
nela piùimmateriale che nel- 
la sua apparente inconsisten- 
za si pone come un granitico 
elemento di comunanza trai 
popoli. Nemmeno l’Olocau- 
sto l’ha potuta fermare e so- 
no tante le storie di musici- 
ste e musicisti, compositrici 
e compositori, spartiti e me- 
morie musicali tramandate 
oralmente in quei luoghi di- 
sumani anche solo daimma- 
ginare: i Lager ed i campi di 
sterminio. 

Scrisse il violinista ebreo 
polacco Jerzy Rajgrodzki so- 
pravvissuto a Treblinka: 
«Nel Lageri canti servirono a 
uno scopo per noi rivoluzio- 
nario. Ci incoraggiavano a 
continuare la nostra lotta 
per vivere e a trovare la via 


della salvezza». È una delle 
citazioni contenute nel libro 
di Francesco Lotoro “Un can- 
to salverà il mondo” che con- 
siglio di leggere per capire e 
sorprendersi di quanta musi- 
ca venisse scritta, prodotta 
ed anche eseguita in quei luo- 
ghi di morte, con le finalità 
più disparate. «Fare e scrive- 
re musica non alienava il de- 
portato dalmondo, al contra- 
rio; attraverso la loro arte i 
musicisti trasferivano il mon- 
do nel Campo. Scrivere musi- 
ca placava gli istinti onnivori 
della mente, forniva un sen- 
so di leggerezza rispetto 
all’insopportabile pesantez- 
za delluogo in cui si trovava- 
no. Era una strategia indivi- 
duale e collettiva di sopravvi- 
venza». Così scrive l’autore 
di questa ricerca tanto colos- 
sale quanto necessaria che 
sta conducendo da oltre 
trent'anni, concentrando gli 
studiin un arco di tempo che 
va dal 1933 al 1953, ovvero 
dall'anno dell’apertura del 
Lagerdi Dachauall’anno del- 
la morte di Stalin che coinci- 
de con la graduale liberazio- 
ne degli ultimi prigionieri di 
guerra detenuti nei Gulag so- 
vietici. 

“Musica concentraziona- 
ria” l'ha ben definita. Finora 
ha censito circa 8 mila opere 
musicali, 10 mila tra docu- 
menti, testimonianze scritte 
ed orali di sopravvissuti o di- 
scendenti, contando all’incir- 
ca 150 mila compositori, di 


cui pochi si sono salvati 
dall’orribile carneficina. No- 
mi che ai più non dicono 
niente: Ilse Weber, Emile 
Goué, Herbert Zipper, Gi- 
deon Klein, Viktor Ullmann 
e molti, moltissimi altri. Arti- 
sti che prima di essere impri- 
gionati stavano iniziando o 
avevanoiniziato una promet- 
tente carriera, diversi aveva- 
no studiato nelle migliori ac- 
cademie musicali d’Europa 
con nomi autorevoli. Poi 
d'improvviso l'anonimato, 
trovandosi spesso di fortuna 
ascrivere il frutto del loro in- 
gegno su brandelli di stoffa, 
carta igienica o qualsiasi al- 
tra cosa potesse assorbire i se- 
gni di carboncino o inchio- 
stro recuperato chissà come. 
Spesso memorizzando inte- 
re composizioni, altre poten- 
dole scrivere di bell’agio ma 
solo per soddisfare le com- 
mittenze dei loro carnefici. 
Questo libro così importante 
di Lotoro è una fase di un per- 
corso più ampio che sta con- 
ducendo con la Fondazione 
Istituto di Letteratura Musi- 
cale Concentrazionaria e 
che prevede una Cittadella, 
luogo di confronto, concerti, 
studi e ricerche, un’Enciclo- 
pedia monumentale ed un 
archivio musicale unico al 
mondo tra documenti carta- 
cei e digitali, con tutto quan- 
to possa testimoniare musi- 
calmente ciò che non va di- 
menticato ma ricordato ogni 
giorno. — 


LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


Tornano le sfilate di Carnevale 


9 attesa è finita: ri- 

torna la magia 

del Carnevale e, 

grazie al migliora- 

mento della situazione sa- 

nitaria, tornano dopo tre 

anni anche le sfilate dei car- 

ri allegorici e gruppi ma- 

scherati sul territorio regio- 
nale. 

Le Pro Loco del Friuli Ve- 
nezia Giulia sono in prima 
linea nell’organizzazione. 
Come quella di Monfalco- 
ne che inattesa del clou dei 
suoi eventi carnevaleschi il 
giorno di Martedì grasso, 
dà il via a un tour di incon- 
tri per celebrare la storia 
del “testamento de sior An- 
zoleto”, maschera tipica 
del Carnevale monfalcone- 
se.I 

n collaborazione con le 
rispettive Pro Loco, appun- 
tamento il 2 febbraio a Ron- 
chi dei Legionari (sala poli- 
funzionale alle 18.30) e il 
3 febbraio Turriaco (sala 
consiliare allo stesso ora- 
rio). Il 7 febbraio invece ci 
si ritroverà a Staranzano 
sempre alle 18.30 in sala 
Del Bianco. 

AFiume Veneto sabato 4 
febbraio grande sfilata in 
notturna a partire dalle 20 
fino a mezzanotte nelle vie 
del centro. Il Carnevale sot- 
to le stelle, che vede impe- 
gnata la Pro Loco Fiume in 
festa insieme a Comune e 
commercianti, vedrà an- 
che eventi collaterali fin 
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Una precedente sfilata di carnevale a Fiume Veneto 


dalpomeriggio. Spazio pu- 
re allerisate a teatro: la Pro 
Loco di Enemonzo parteci- 
pa alla rassegna di prosa 
del centro carnico. 

AI via sabato 4 febbraio 
alle 20.30 al centro sociale 
con “Il miedi par fuarze” 
della compagnia “Il Ten- 
don” di Corno di Rosazzo. 
Una commedia in lingua 
friulana tratta da “Il medi- 
co per forza di Molière” per 
la regia di Marco Zamò. 
Non mancherranno in que- 
sta settimana pure propo- 
ste alternative. 

AIrifugio Solarie di Dren- 
chia sempre il 4 febbraio 
partenza alle 16.30 della 
ciaspolata al chiaro di luna 
sul monte Kolovrat (guida 
Carlo Bulfone, collabora la 
Pro Loco Nediske Doline - 
Valli del Natisone). 

A Trieste sabato 4 febbra- 


io alle 20.30la Pro Loco cit- 
tadinaètraivari organizza- 
tori della conferenza spet- 
taolo di Amedeo Fusco su 
Frida Kahlo, al Magazzino 
26inPorto Vecchio. 

Questi sono solo alcuni 
degli appuntamenti orga- 
nizzati o pubblicizzati dal- 
le Pro Loco regionali duran- 
tei prossimi giorni: tutti gli 
altri li potrete leggere quo- 
tidianamente nel blog Pro 
LocoinFvg Terre Eventi Sa- 
pori ospitato sul sito 
www.messaggerovene- 
to.it, mentre akk'indirizzo 
www.prolocoregionef- 
vg.it potrete consultare il 
calendario digitale comple- 
to degli eventi delle Pro Lo- 
co regionali, per program- 
mare le vostre giornate in 
compagnia delle proposte 
deivolontari. — 
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LE LETTERE 


La segnalazione 
Difficile contattare 
L'Ufficio passaporti 


Egregio direttore, 

da almeno un paio di mesi, 
quasi ogni giorno e a tutte le 
ore, al mattino, pomeriggio, 
alla sera, di notte cerco di con- 
tattare l'Ufficio Passaporti del- 
la Questura di Udine, per via 
telematica, ovviamente, co- 
me è obbligatorio, senza riu- 
scirvi. Quando va bene, esce 
in rosso la scritta “Non ci sono 
diponibilità nelle strutture del- 
la tua provincia”. E questo an- 
che nella famosa fascia del ve- 
nerdì dalle 13.30 alle 15, fa- 
scia oraria che dovrebbe esse- 


re conosciuta da poche perso- 
ne, ma che, a quanto pare, co- 
noscono tutti. Il Covid, quello 
vero, è ormai acqua passata, 
ma a quanto pare in Questura 
a Udine e nei Commissariati di 
Cividale e Tolmezzo la pande- 
mia continua imperterrita. 
Quando si potrà tornare alla 
“normalità” dei tre mesi di at- 
tesa peril colloquio e la presen- 
tazione delle carte peril passa- 
porto? 

Flavio Vidoni. Codroipo 


Moruzzo 
Icacciatori 
el'ambiente 


Egregio direttore, 

leggo sulle pagine del Messag- 
gero Veneto che in comune di 
Moruzzo, durante una seduta 
del consiglio comunale, il 
gruppo di minoranza si “com- 
plimenta conla locale associa- 
zione dei cacciatori per la sua 
importante opera di preven- 
zione e mantenimento della 
flora e della fauna selvatica au- 
toctona”. Inoltre, sempre lo 
stesso gruppo, lamenta la scar- 
sa attenzione della maggio- 
ranza relativa ai cani senza 
guinzaglio che scorrazzano 
nella campagna provocando, 
nonsi capisce bene, quale dan- 
noafloraefauna. 

Sarebbe interessante capire 
quali azioni e iniziative i cac- 


ciatori di Moruzzo hanno mes- 
so in campo per meritarsi tali 
apprezzamenti, anche per po- 
terconfrontarsi con altre asso- 
ciazionie riserve di caccia al fi- 
ne di scoprire se effettivamen- 
te avvengono i miglioramenti 
ambientali, alle quali anche la 
legge in qualche suo comma 
contempla. 

Giorgio Deotto . Udine 


All'Ufficio postale 
Tre appuntamenti 
peruna pratica 


Egregio direttore, 
misonorecato oggi, 26 genna- 


io, presso il mio “ufficio posta- 
le di radicamento” (non dirò 
quale, se non che è in Udine) 
per estinguere un vecchio li- 
bretto di risparmio. Sono sta- 
to ricevuto, su appuntamen- 
to, in perfetto orario. Dopo 
una mezz'oretta in cui ho avu- 
to modo di conoscere i mecca- 
nismi a mio avviso un po’ bi- 
zantini dell'estinzione, mi è 
stato detto che la procedura 
non poteva essere ultimata, a 
motivo di un “blocco” diimpre- 
cisata natura, e sono stato invi- 
tato a ripresentarmi dopo 
un’ora, un’ora e mezza. Su 
mia precisa, sospettosa richie- 
sta, mi è stato assicurato che 
l'operazione si sarebbe senz’al- 
tro conclusa. Tornato all’uffi- 


cio, la consulente che per pri- 
ma miaveva ricevuto miha af- 
fidato alle cure di uno sportel- 
lista, dal quale ho saputo che 
lo “sblocco” non sarebbe avve- 
nuto prima del 6 di febbraio. 
Nuovo rendez-vous fissato 
per il 7 del prossimo mese: tre 
(per ora...) appuntamenti per 
una pratica! Ora, se il proble- 
ma è da imputarsi - credo - in 
generale a Poste Italiane, la- 
mento comunque che non ne 
abbiano chiara contezza tutti 
coloro che nei diversi uffici, 
preposti a dette pratiche han- 
noache fare con gli utenti, on- 
de evitare a questi disagi e a se 
stessiimmeritate (?) contesta- 
zioni. Provvedano idirettori. 
Mario Turello. Udine 
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La 


Apre oggi al pubblico nell'area Cossarla dimoraromana 
una delle più vaste tra quelle scoperte in Nord Italia 
Protetta da una struttura, occupa 1.700 metri quadrati 


ssa (1) |]tO MACTO 


una delle più vaste di- 
more di epoca roma- 
na tra quelle rinvenu- 
te nel Nord Italia: 
apre oggi al pubblico ad 
Aquileia la domusdi Tito Ma- 
cro, dopo un lungo lavoro di 
recupero e allestimento. La 
domus si trova nell’area ar- 
cheologica dei fondi Cossar, 
nei pressi di piazza Capitolo. 

I visitatori potranno pas- 
seggiare tra i resti dell’abi- 
tzione costruita nel I sec. 
a.C. e abitata ininterrotta- 
mente fino al VI sec. d.C., 
che sono stati opportuna- 
mente coperti con una strut- 
tura che richiama la volume- 
tria originale della casa e che 
offre dunque l'impressione 
di passeggiare in una vera di- 
moraromana. 

La domuscopre una super- 
ficie di 1.700 metri quadrati 
e si estende per circa 77 me- 
tri in lunghezza e 25 in lar- 
ghezza massima, tra due 
strade lastricate della città 
(cardini) all'interno di uno 
degli isolati meridionali del- 
la colonia, fondata nel 181 
a.C. 

Unlungo lavoro di recupe- 
ro, si diceva. La dimora fu stu- 
diata parzialmente negli an- 
ni’50 del secolo scorso e, tra 
il 2009 eil 2015 è stata ogget- 
to degli scavi condotti da par- 
te del Dipartimento dei Beni 
culturali dell’Università de- 
gli Studi di Padova, in con- 
venzione con la Fondazione 
Aquileia e su concessione 
delMibact. 

Come spiega la Fondazio- 
ne Aquileia, “gli scavi hanno 
permesso di riconoscere, in 
particolare, la pianta della 
domus, e di proporne l’attri- 
buzione a Tito Macro, facol- 
toso abitante di Aquileia, in 
base al ritrovamento di un 
peso di pietra con maniglia 
di ferro con l’iscrizione T.MA- 
CR”. 

Alla casa si accedeva da 
ovest, attraverso un atrio sor- 
retto da quattro colonne e do- 
tato di vasca centrale per la 
raccolta dell’acqua e di un 
pozzo, parzialmente conser- 
vatosi e integrato nella parte 
mancante. In asse con l’ac- 
cesso si trovava il tablino, la 
sala da ricevimento del pa- 
drone di casa, con ricco pavi- 
mento musivo. La parte re- 
trostante della casa gravita- 
vasu uno spazio centrale sco- 
perto, il giardino, circondato 
da un corridoio mosaicato e 
dotato diuna fontana. 

“Sudiessosiaprivala gran- 


Alcune immagini della Domusdi Tito Macro che apre al pubblico oggi ad Aquileia 
(Foto Buldrin) e una ricostruzione al computer di com'era (Ikon Nudesign) 


de sala di rappresentanza e, 
a sud, il triclinio, affiancato 
da ambienti di soggiorno e 
da una stanza da letto (cubi- 
colo). A nordsi trovava inve- 
ce la cucina con bancone in 
muratura, mentre nella par- 
te orientale sono state rico- 
nosciute quattro botteghe, 
tra le quali anche il negozio 
di un panettiere con il forno 
per la panificazione, i cui re- 
stisonorimastiinvista”. 

Ladomussarà aperta a feb- 
braio al pubblico dalle 10 al- 
le 16 durante la settimana e 
fino alle 17 sabato, domeni- 
cae festivi; a marzo e ottobre 
sarà aperta dalle 10 alle 18 e 
durante il periodo estivo fi- 
noalle 19. 

Ilbiglietto d’ingresso è di 5 
(intero), € 4 (ridotto per 
gruppi con più di 15 perso- 
ne). Il biglietto individuale è 
acquistabile al bookshop del- 
la basilica di Aquileia in piaz- 
za Capitolo oppure online. 
Per le visite di gruppo l’in- 
gresso è scaglionato ogni 30 
minuti e il numero massimo 
di partecipanti per gruppo è 
di 50 persone. 

Il recupero della domus di 
Tito Macro è una delle tappe 
della creazione del Parco Ar- 
cheologico di Aquileia, che 
punta a diventare un impor- 
tante sito di attrazione turi- 
stica, portando ad Aquileia 
anche 500 mila visitatori 
all'anno (nel2022 erano sta- 
ti325 mila). 

Molte infatti le altre opere 
che saranno avviate o com- 
pletate quest'anno, a partire 
da palazzo Brunner, l’edifi- 
cio di via Roma destinato a 
ospitare la sede della Fonda- 
zione Aquileia, laboratori 
delle Università e alcuni spa- 
zi polifunzionali perla comu- 
nità locale. 

Sarà concluso inoltre, il 
terzo lotto di lavori al fondo 
Cal con il completamento 
del restauro dei mosaici e so 
punta a restaurare il Foro ro- 
mano che necessità di un in- 
tervento importante dal 
1937. Infine, sarà progetta- 
to un nuovo collegamento 
tra l’area del porto, il Foro 
stesso, il decumano di Ara- 
tria Galla e i il sito del teatro 
ele Granditerme. 

AI centro delle attenzioni 
anche il Museo Archeologi- 
co Nazionale dove nel corso 
del 2023 sarà completerà 
l'intervento di restauro dei 
depositi, che verranno in par- 
te resi fruibili al pubblico 
nell’ambito di un percorso 
museale permanente e com- 
prenderanno al loro interno 
anche nuovi spazi per la di- 
dattica. — 
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LA MANIFESTAZIONE 


Il Premio Nonino si fara nel 2024 
In giuria Graham, Maalouf e Ceruti 


L'appuntamento con il tradizionale evento si terrà come in origine a gennaio 
La famiglia: «Abbiamo deciso di tornare ai giorni più freddi dell'inverno» 


FABIANA DALLAVALLE 


1 Premio Nonino, quaran- 
taseiesimo anno, si terrà 
sabato 27 gennaio 2024, a 
Ronchi di Percoto, alle Di- 
stillerie Nonino. Ieri l’annun- 
cio da parte della famiglia friu- 
lana che si dedica all’arte della 
distillazione dal 1897. 

«Non potevamo “fare” un 
Premio Nonino a sei mesi 
dall’edizione dello scorso mag- 
gio — anticipa Antonella Noni- 
no-ilsuo tempo ideale è gen- 
naio, perciò abbiamo deciso 
di tornare ai giorni più freddi 
dell’inverno, tempi di Grappa 
tra alambicchi fumanti, il Brùt 
di Gibann Brera, che adesso 
facciamo con l’Amaro Nonino 
—il Nonino Winter di Emanue- 
le Scarello, e i Cròstui di Carne- 
val». 

Un annuncio di ritorno alla 
tradizione accompagnato dal- 
la notizia dell’ingresso, nella 
prestigiosa Giuria del Premio, 
di tre nuovi membri: Amin 
Maalouf, Jorie Graham e Mau- 
ro Ceruti. Per il giornalista e 


Jorie Graham 


scrittore libanese Maalouf, 
Premio Internazionale Noni- 
no nel 1998, membro eletto 
all’Académie Francaise, (suc- 
cedendo a Claude 
Lévi-Strauss, Premio Interna- 
zionale Nonino 1986), «il Pre- 
mio Nonino occupa un posto 
speciale nel panorama cultu- 


Amin Maalouf 


rale, ove letteratura e idee si 
fondono conl’amicizia, la con- 
vivialità e l'antica venerazio- 
ne dei poeti per la natura e la 
bellezza. Ho avuto il privile- 
gio di ricevere il premio un 
quarto di secolo fa, e ho senti- 
to subito, recandomi a Perco- 
to, che questo riconoscimento 


Mauro Ceruti 


era ben più di un premio lette- 
rario; rappresentava realmen- 
te, per mia moglie e per me, 
una sorta di adesione simboli- 
caall’Italia, alla sua terra gene- 
rosa, alla sua civiltà millena- 
ria, eallasuaarte divivere. So- 
no grato per questo invito e lie- 
to della possibilità di incontra- 


re presto gli altri giurati, quelli 
che sono già miei amici e quel- 
lichelo diventeranno». 

Per la poetessa statunitense 
Jorie Graham, premio Puli- 
tzer per la poesia nel 1996 e 
Premio Internazionale Noni- 
no nel 2013, “è un grandissi- 
mo piacere per me entrare a 
far parte della Giuria e della 
grande Famiglia del Premio 
Nonino e contribuire, così, a 
celebrare con voi quella lunga 
visione che, con le sue profon- 
de radici reali e metaforiche 
nella terra del Friuli, ha voluto 
inseguito coltivare anche le ar- 
tielescienze nel nostrotempo 
— una visione che cerca quali 
vitigni promuovere, quali va- 
rietà innestare e nutrire. E lo 
fa per l'umanità nel suo insie- 
me, intutto il mondo. L’impat- 
to della sua generosità è im- 
menso». 

«Oggi più che mai—ha com- 
mentato il filosofo Ceruti, 
membro del Comitato Scienti- 
fico della Association Euro- 
péenne Modélisation de la 
Complexité (MCX) e Premio 
Nonino a un Maestro del no- 
stro Temponel 2022 - in un 
tempo così drammatico e in- 
certo, la grande famiglia del 
Premio Nonino potrà essere, 
come sempre è stata, protago- 
nista nelpromuovere lo svilup- 
podi una coscienza e di una co- 
noscenza delle origini, delle 
potenzialità e dei destini 
dell'umanità, incoraggiando 
gli esponenti più creativi della 
cultura internazionale, in tut- 
tele sue espressioni, aimmagi- 
nare una civiltà della Terra 
che riconosca nella simbiosi 
tra esseri umani e natura il’viti- 
gno’fragile ma fruttuoso di un 


ethos planetario, necessario 
perresistere alle spinte disgre- 
gatrici e per affrontare la sfida 
della complessità e della pace. 

Ricordiamo che il Premio 
Nonino ha anticipato per ben 
6 volte le scelte dei premi No- 
bele chela sua giuria presiedu- 
tada Antonio Damasio, è com- 
posta da Adonis, Suad Amiry, 
John Banville, Luca Cendali, 
Emmanuel Le Roy Ladurie, 
Claudio Magris, Norman Ma- 
nea, Edgar Morin. — 
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L'INCONTRO 


Antonella Sbuelz 
presenta il suo libro 
oggi a Trieste 


Oggi, alle 13.30, nella Biblio- 
teca del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia L. 
Paladin sarà presentato il li- 
bro di Antonella Sbuelz 
“Questa notte non torno”, 
edito da Feltrinelli. L’autri- 
ce, presentata dal presiden- 
te del Consiglio, Piero Mau- 
ro Zanin e dal direttore del- 
la biblioteca Massimiliano 
Pastrovicchio, dialogherà 
con il consigliere regionale 
Furio Honsell. Illibro ha vin- 
to la prima edizione del Pre- 
mio Campiello Junior per 
opere di narrativa e poesia 
per ragazzi ed è stato finali- 
sta al Premio Strega Ragaz- 
ze e Ragazzi 2022. Antonel- 
la Sbuelz vive a Udine, dove 
è nata. Le sue opere di poe- 
sia e narrativa, tradotte in 
più lingue, hanno ricevuto 
numerosi premi. 


IL FESTIVAL 


L'alpinista Nives Meroi ospite 
di Leggermente a San Daniele 


arà Nives Meroi la pros- 

sima ospite di Legger- 

mente venerdì 3 febbra- 

io alle 21 al Cinema 
Splendor di San Daniele del 
Friuli. L’evento sarà condotto 
da Alessandro Venier. 

Nata a Bonate di Sotto nel 
1961, si avvicina al mondo 
dell’alpinismo acirca 15 annie 
a 19 incontra Romano, che da 
quel momento diventa il suo 
abituale compagno di corda- 
ta, e poi anche di vita. Insieme 
hanno scalato le grandi classi- 
che delle Alpi e realizzato spe- 
dizioni in Sud America, Hima- 
laya e Karakorum. Il loro amo- 
re per la montagna li ha spinti 
a esplorare orizzonti sempre 
più lontani, dove l’aria è rare- 
fatta e, come dice Nives, “ogni 
passo diventa uno sforzo di vo- 
lontà”. Il loro è un alpinismo 
leggero e pulito: senza l’ausi- 
lio di bombole d’ossigeno, di 
climbing sherpa e campi prefis- 
sati Un percorso fatto di gran- 
di successi: nel 2003 la scalata 
di tre Ottomila in soli venti 
giorni (GasherbrumII, Gasher- 
brum I, Broad Peak), seconda 
cordata al mondo a realizzare 
quest’'impresa e Nives, prima 
donnain assoluto. Oppure il lo- 
ro “K in 2”, salito e disceso in 
cinque giorni in completa soli- 
tudine. E ancora l’Everest, il 
Tetto del Mondo e poi Lhotse, 
il Kangchenjunga, fino alla ci- 
ma del Makalu, il 12 maggio 
2016 e dell’Annapurna 11 
Maggio 2017. 

Sono 14i Giganti della Ter- 


L'alpinista Nives Meroi, la prossima ospite di Leggermente 


ra, e Nives e Romano sono la 
prima cordata al mondo ad 
averli scalati. Un passo dopo 
l’altro, conle loro forze e i loro 
polmoni. Nel laboratorio 
dell’alta quota, il loro essere 
due è stato quasi un esperi- 
mento: la dualità portata ai 
confini della Terra, asperimen- 
tare l’energia che nasce dall’ al- 
leanza. E questa la novità della 
loro impresa, la formula di Ni- 
ves e Romano: un nuovo mo- 
do di salire antico quanto il 
mondo, insieme. E queste so- 
no le storie che a Nives piace 
raccontare La sua esperienza 
di scalatrice ha ispirato il testo 
di Erri De Luca Sulla traccia di 


Nives (2005), mentre i libri da 
lei scritti finora si intitolano 
Nonti farò aspettare. Tre volte 
sul Kangchendzonga, la storia 
di noi due raccontata da me 
(Rizzoli, 2015), Il volo del cor- 
vo timido. L’ Annapurna e una 
scalata d’altri tempi (Rizzoli, 
2020) e Montagne. I giganti 
della terra (Skira, 2021) 

Dopo l'evento con Nives Me- 
roi la rassegna si concluderà 
con Elsa Martin cantante e 
compositrice meravigliosa, 
anima piena di good vibra- 
tions. Gli appuntamenti sono 
aingresso libero. Prenotazioni 
ainfo@leggermente.ito Wha- 
tsapp3393697658.— 


IL LIBRO 


Esce “Fino all’alba” di Paolo Sarti 
Il romanzo inedito su Porzùs 


sce per i tipi di Avia- 

ni & Aviani editori il 

romanzo inedito po- 

stumo di Sergio Sar- 
ti, scritto a metà anni Cin- 
quanta, Fino all’alba.Ilvolu- 
me sarà presentato oggi, 
mercoledì 1 febbraio alle 18 
insala Ajace a Udine e vener- 
dì 3 febbraio alle 16 nell’Au- 
la magna del Liceo Classico 
Stellini dai curatori Enrico 
Petris e Paolo Strazzolini e 
dal figlio Massimo. 

Si tratta di unromanzo po- 
stumo inedito che ha come 
tema centrale la vicenda di 
Porzis; ricostruisce due 
giornate della vita del prota- 
gonista, il giornalista trenta- 
quattrenne Igor. 

La prima è ambientata 
nel 1947, alla vigilia della 
sua deposizione al processo 
per la strage di malga Mar- 
tis, come è chiamata nel ro- 
manzo. 

La seconda giornata, am- 
bientata nel 1945, è il rac- 
conto della spedizione gap- 
pista contro la ventina di 
partigiani verdi che presidia- 
nolamalga. 

Intuttie dueicasi, le notti 
passate da Igor sono perva- 
se da dubbi, debolezze e ri- 
pensamenti. Essere sinceri 
con se stessi fino in fondo, 
come vuole don Guido, o se- 
guire le direttive del partito, 
comelo spinge a fare Fred? 

Da questo dilemma di- 
scendonoriflessioni sulla co- 
scienza e la sincerità, si fan- 


Sergio Sarti 


FINO ALL’ALBA 


Romanzo 


Aviani & Aviani 
editori 
La copertina del volume 


no avanti impellenti e non 
rinviabili opzioni etiche fon- 
damentali, si pongono dub- 
bi di portata filosofica in cui 
l’uomo viene chiamato a ri- 
flettere su ciò che lui stesso 
è essenzialmente e su che co- 
sa significa vivere in un mon- 
do senza dio. Sono il peso e 
la portata dell’esistenza che 
vengono posti radicalmen- 
tein questione. 

Ciò avviene sullo sfondo 
di uno scenario in cui i perso- 
naggi hanno nomi diversi 
da quelli della vicenda rea- 
le, mailuoghi e i tempi sono 
invece proprio quelli della 
geografia locale. 

Sarti, il partigiano osova- 
no “Gino”, offre la sua tra- 
sposizione dell’evento più 
noto e sanguinoso della Re- 


sistenza friulana, attraverso 
un intreccio di flashback 
che ricostruiscono la vita 
dei protagonisti e una galle- 
ria di figure esemplari come 
quella del partigiano Saetta 
e del maresciallo nazista 
Teiften. 

Aldilà di affinità o somi- 
glianze tra i fatti raccontati 
del romanzo e quelli della 
storia, ciò che pare possa in- 
teressare proprio agli stori- 
ci, fra icontenuti delroman- 
zo, sono senz'altro la que- 
stione della datazione della 
strage, che per Sarti avviene 
il giorno 8 febbraio, e quella 
della consistenza numerica 
del gruppo gappista aggres- 
sore, stimato in una cin- 
quantina. 

La trama è studiata sa- 
pientemente e sembra ope- 
ra di un narratore maturo, 
mentre invece era alle pri- 
mearmiconil genere. 

Come è noto Sarti fu un fi- 
losofo accademico che nel 
corso della sua carriera eb- 
be diverse volte tentazioni 
letterarie, fatte fruttare in 
poesie, drammi eromanzi.I 
suoi scritti filosofici più noti 
sono L’azione creatrice, 
Scritti di logica e metafisica, 
Mito e rivoluzione , L'uomo 
assiale. 

La sua opera più impor- 
tante ed imponente fu il Pa- 
norama della filosofia ispa- 
no-americana contempora- 
nea. 

Morì a Udine nel 2004. — 
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IL FESTIVAL 


Shari:«Mettoinmusicaun momento 


in cul mi sono sentita egolsta» 


La cantante friulana che sarà sul palco a Sanremo: «Canterò con Salmo un medley di Zucchero» 


GIAN PAOLO POLESINI 


15 febbraio, a meno due 
dal lancio di Sanremo 
73, Shari — la nostra for- 
midabile giovanissima 
cantante portabandiera del 
Friuli Venezia Giulia — scen- 
derà in Riviera per acclima- 
tarsi prima di salire sul palco- 
scenico più bollente d’Italia. 

La storia è ormai nota, ma 
è bene fare un veloce ripasso, 
una specie di riassunto delle 
puntate precedenti. 

Shari nasce a Monfalcone 
nell'ottobre 2002, poi la fami- 
glia si trasferirà a Udine. 

A tredici anni, dopo aver 
studiato canto e pianoforte 
all'accademia musicale udi- 
nese “The Groove Factory”, 
si presenta alla trasmissione 
“Tu si que vales” stregando 
pubblico e giuria con una sua 
personalissima versione di 
“The sound of silence”. A 
quel punto scatta inevitabile 
un contratto con la Warner 
Music. 

Nel 2019 scrive “Sale” per 
Benji&Fede, certificato disco 
d’oro, mentre nel 2020 inizia 
un percorso di sperimenta- 
zione con le sonorità a lei più 
congeniali: nu-soul, rap, ur- 
ban, pop e black. Seguiran- 
no, fraitanti singoli pubblica- 
ti, la collaborazione con Sal- 
moela scelta di un suo brano 
per “Gomorra 5”, fino alla re- 
cente conquista della platea 
di Sanremo con il singolo 
“Sotto Voce”. E, dunque, l’ac- 
cesso alla cinque serate dal 7 
al11 febbraio suRaiuno. 

Tempo fa Shari ci disse che 
era un po’ preoccupata, d’al- 
tronde è comprensibile esser- 
lo, sapendo di dover cantare 
all’Ariston in competizione 
con altri ventisette big. Ora 
che siamo molto più vicini al 


La cantante Shari salirà sul palco a Sanremo (FOTO ALINABRAGA) 


damento? 

«Sto provando la canzone 
all’infinito e sono a buon pun- 
to. Ciò mi consente di essere 
sufficientemente serena». 

Qualcuno le dà una ma- 
no? 

«Miamamma. In questi ca- 
si, però, ti devi tirare fuori da 


sa dei miei stanno fruttando 
una buona dose di sicurez- 
Za». 

Ha già pensato all’outfit 
sanremese? 

«Eccome no. Sarò elegan- 
tissima». 

Nonho dubbi. 

«Il classico è vincente. E co- 


Chissà se ci può svelare il 
significato del testo di 
“Egoista”, l’inedito che lei 
hascritto per Sanremo? 

«SÌ, volentieri. Racconto di 
un momento in cui mi sono 
sentita egoista, per l’appun- 
to. Avolte lo siamo un po’ tut- 
ti,è normale. Main amore do- 


smo scompare». 

E una specie di confessio- 
ne personale? 

«Be, in un certo senso sì. Io 
sono una che pensa parec- 
chio e a volte mi sono ritrova- 
ta a meditare su quanto fossi 
stata egoista». 

Secondo lei che si con- 
fronta ogni giorno con i 
suoi coetanei, i millenials 
sembrano non avere un 
buon feeling col pensiero, 
preferendo affidarsi all’i- 
stinto. E corretto o è soltan- 
to una mia impressione? 

«La nostra è una generazio- 
ne che si sente molto sola». 

Cerchiamo uno dei tanti 
colpevoli: i social? 

«D'accordo. Sono un disa- 
stro. Quando mirendo conto 
di aver esagerato cerco di al- 
lontanarmi». 

Il suo mestiere, però, im- 
pone un contatto frequen- 
te colpubblico. 

«Ah certo, se non cantassi 
ne farei volentieri a meno. O 
per meglio dire li userei ogni 
tanto». 

E superstiziosa? Si mette- 
rà in tasca degli amuleti, a 
patto che il vestito le preve- 
da? 

«No, per niente. Non lo so- 
noenonvoglio nemmeno ini- 
ziare». 

Stato d’animo odierno? 

«Buono, sono abbastanza 
rilassata. La scorsa settima- 
na per niente. Stavo all’infer- 
no». 

Serata cover. Qualcuno 
già si lamenta. E basta con 
‘stecover!! 

«Ma dai, no. E sempre sta- 
tauna puntata divertente». 

Una canzone del passato 
che canterebbe volentieri? 

«Mi sei scoppiato dentro al 
cuore di Mina. Meravigliosa. 
(E Shari la accenna al telefo- 


PORDENONE 

Il linguaggio 
online 

con l’esperta 
Vera Gheno 


66 Grammamante” è il 

termine che ha conia- 

to per definirsi ed è 

anche il titolo che 
l'associazione culturale 
Thesis ha scelto per l’in- 
contro in programma do- 
mani, giovedì 2, nella sa- 
la Degan della biblioteca 
di Pordenone, alle 18: si 
tratta di Vera Gheno, 0g- 
gi una delle voci più note 
della linguistica italiana, 
tanto che una delle trac- 
cesull’attualità della Ma- 
turità 2022 (il tema era 
l’iperconnessione), il mi- 
nistero dell’Istruzione 
l’ha tratta da “Tienilo ac- 
ceso. Posta, commenta, 
condividi senza spegne- 
re il cervello”, libro di cui 
è co-autrice assieme al fi- 
losofo Bruno Mastroian- 
ni. 

Sociolinguista, tradut- 
trice dall’ungherese, di- 
vulgatrice e attenta osser- 
vatrice della lingua italia- 
na e dei comportamenti 
dei parlanti anche in rap- 
porto alle nuove tecnolo- 
gie, Gheno è infatti spe- 
cializzata in Comunica- 
zione mediata dal com- 
puter, lo studio di ciò che 
accade nella lingua onli- 
ne. Il suo successo si deve 
anche alla coinvolgente 
esposizione dei contenu- 
tiche propone, che diven- 
tano così facilmente frui- 
bili, ealcarisma magneti- 
co con cui li comunica, 
sia attraverso le pagine 
dei suoi testi che su piat- 
taforme social o multime- 
diali (Ted, televisione, ra- 
dio eccetera). 

Da sempre studia la re- 
lazione tra società e lin- 
guaggio. Una relazione 
che spesso amplifica i pre- 
giudizi. Li consolida anzi- 
ché superarli: «Se voglia- 
mo andare verso una so- 
cietà inclusiva — dice — 
bisogna avere un occhio 
di riguardo verso il lin- 


debutto, è pronta? sola. E mi aiuta molto canta- munque credo che questo sia vremmo pensare dipiùall’al- no.Brividi). guaggio. Perla conviven- 
«Diciamo abbastanza, reecantare. Cercare sempre  l’abito corretto nel rispetto tro cheanoistessi. Infatti ap- Invece? za delle differenze, il ri- 
dai». più sintonia colbrano. Lepro-  delteatrotelevisivo piùfamo-  penaincontriamo una perso- «Canterò con Salmo un spetto delle differenze”. 
In cosa consiste il riscal-  veaRomaeanchequelleaca- soedifficile». na davvero speciale l’egoi- medleydiZucchero». — — 
MUSICA peraccontentare il numero- IN BREVE 
so pubblico rimasto fuori 
Va in ristampa il libro (Li: xi} "a Tra 
l’autrice e il trio hanno deci- Il convegno Libri Libri 


suFrizzi Comini Tonazzi 


uperare il migliaio di 

copie vendute a soli 

40 giorni dall’uscita 

del libro e andare in 
ristampa è un traguardo ra- 
ramenteraggiungibile inre- 
gione. Ma i segnali del suc- 
cesso editoriale di “Più culo 
o sentimento?” di Lucia Bu- 
rello (edizioni Nota), che 
narra l'incredibile storia del 
trio musicale friulano, Friz- 
zi Comini Tonazzi, c'erano 
tutti a partire dalla sera del- 
la presentazione quando, 


La copertina del volume 


so di fare il bis della presen- 
tazione. Anche questo, 
evento assai raro; anzi, deci- 
samente senza precedenti. 

Il significato di tanto suc- 
cesso è lampante: a distan- 
za di cinquant'anni, i friula- 
ni sono così affezionati a 
quell’arguto e ironico ter- 
zetto, da rendere la sua fa- 
ma inossidabile, una pre- 
senza ereditata e tramanda- 
ta nel territorio assieme al 
geniusloci. 

Non c'è da stupirsi se, co- 
me diconole voci che corro- 
no, i tre ragazzacci torne- 
ranno presto in pista, ono- 
rando comesi deve un soda- 
lizio dimezzo secolo. — 


Nuove sfide peri giovani 
incontro al Visonario 


Appuntamento domani al- 
le 18, al Visionario di Udi- 
ne sul tema “Nuove sfide e 
nuove opportunità per il 
territorio e per i giovani. 
Una ripresa consapevole - 
Le associazionie ilvolonta- 
riato, veicolo fondamenta- 
le di crescita”. Interverran- 
no il regista Matteo Oleot- 
to, il giornalista e vice diret- 
tore del Tg5 Giuseppe De 
Filippi, la presidente di Pro- 
gettoAutismo Fvg Elena 
Bulfone e il professore 
Francesco Pitassio (Univer- 
sità di Udine). 


Doppio appuntamento 
alla Friuli di Udine 


Doppio appuntamento 
con presentazioni di libri 
nel fine settimana alla Li- 
breria Friuli di Udine: ve- 
nerdì 3 febbraio, alle 18 An- 
tonella Fiaschi presenterà 
il suo libro “La metamorfo- 
si dell'angelo”. Ad introdur- 
rel'autrice delromanzo sa- 
rà Patrizia Fiore. Il giorno 
successivo, sabato 4, si ter- 
rà invece la presentazione 
del libro “Uno, nessuno, 
cento... Luca”, alla presenr- 
ta dell’autore Luca Stel, 
con la partecipazione di 
ErikaLiano. 


Paolo Strazzolini 
a San Giorgio di Nogaro 


Domani, giovedì 2 febbra- 
io, alle 18, nella sala confe- 
renze di Villa Dora a San 
Giorgio di Nogaro. si terrà 
la presentazione del libro 
“Da Porzis a Bosco Roma- 
gno. Sarà presente l’autore 
il Paolo Strazzolini. Incon- 
tro a cura dell’Assessorato 
alla cultura e dell’Associa- 
zione Culturale Ad Undeci- 
mum. Il volume è dedicato 
alla tragica fine di Guidal- 
berto Pasolini, nome di bat- 
taglia Ermes, casarsese illu- 
stre e fratello minore del 
più noto Pier Paolo. 


RENAULI 


UDINE - PORDENONE 
MUGGIA (TS) 


www.&utonorcfioretto.it 


Speciale USATO 


MESSOGGETO rn 


RZ Re EE W@ 
Mercato Usato 


AUTONORDFIORETTO 


RENAULI 


UDINE - PORDENONE 
MUGGIA (TS) 


www.&utonorofioretto.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ACTIVESPHERE CONCEPT }) LA NUOVA ARRIVATA NI 


ELLA FAMIGLIA DI PROTOTIPI ] 


DELLA SERIE SPHERE VERRÀ ESPOSTA QUESTA DOMI 


ENICA A CORTINA D'AMPEZZO 


La massima espressione tecnica in casa Audi 
è un crossover coupé sportivo e versatile 


STILE MUSCOLARE DI UNA SPORTIVA 


udi Activesphere con- 
A=: verrà esposta in 

anteprima mondia- 
le al pubblico il 5 febbraio a 
Cortina d'Ampezzo, e rap- 
presenta la massima espres- 
sione tecnica e stilistica del- 
la famiglia di prototipi della 
serie Sphere. Si tratta di un 
crossover coupé straordina- 
riamente versatile, e che ab- 
bina lo stile muscolare ti- 
pico di una sportiva a una 
marcata luce libera da ter- 
ra, e a ruote da 22 pollici d’e- 
strazione fuoristradistica. 
Il posteriore in stile Sport- 
back può essere trasforma- 
to, premendo semplicemen- 
te un pulsante, in un piana- 
le di carico aperto, denomi- 
nato “active back”: una solu- 
zione ideale per trasportare 
le attrezzature sportive. 


CARROZZERIA E DESIGN 
L'assenza di spigoli vivi nel- 
la carrozzeria si traduce in 
transizioni fluide fra superfi- 
ci concave e convesse, men- 
tre i cristalli costituiscono 
una parte significativa del- 
la “veste” della vettura, co- 
me rimarcato dal portello- 
ne e dal tettuccio dell’abita- 
colo. Il frontale di Audi Acti- 
vesphere concept abbraccia 
il futuro grazie al single fra- 
me trasparente che schiude 
ai passeggeri un'inedita vi- 
suale sulla strada. 


E LUCE LIBERA DA TERRA DA FUORISTRADA 


I generosi passaruota sot- 
tolineano la presenza del- 
la trazione integrale quat- 
tro elettrica e le prestazioni 
fuoristradistiche della vettu- 
ra, la cui luce dal suolo può 
essere aumentata o ridotta 
di 40 mm rispetto all’assetto 
standard di 20,8 cm da terra, 
andando a favorire rispetti- 
vamente la mobilità off-ro- 
ad oppure l’aerodinamica 
e, conseguentemente, l’effi- 
cienza. 

Analogamente ad Au- 
di Grandsphere concept, le 
porte si aprono a libro. Data 
l'assenza del montante cen- 
trale, l'abitacolo si presenta 
sin da subito in tutta la pro- 
pria ampiezza. E la firma lu- 
minosa dei gruppi ottici an- 
teriori, decisamente affila- 
ti, richiama il logo del brand. 


GLI SPAZI INTERNI 

All’interno dell’abitacolo di 
Audi Activesphere domi- 
nano, diversamente dal de- 
sign esterno, gli angoli retti 
e le superfici verticali e oriz- 
zontali. Un andamento for- 
temente geometrico sotto- 
lineato dalle colorazioni a 
contrasto, il cui punto focale 
è costituito dai rivestimenti 
dei sedili e dai pannelli por- 
ta in un caldo rosso lava. I 
quattro sedili singoli costi- 
tuiscono un ideale prolun- 
gamento, come fossero dei 
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braccioli, della console a tut- 
ta lunghezza. Le sedute sono 
composte da tre gusci avvol- 
genti, uno per ciascun ele- 
mento strutturale: cuscino, 
fianchetti e schienale. 
Optando per la guida auto- 
noma, volante e pedaliera 
divengono a scomparsa. Una 
caratteristica che, abbinata 
all'assenza della strumen- 
tazione come classicamente 
intesa, trasmette una stra- 
ordinaria sensazione di am- 
piezza, ulteriormente raffor- 
zata dalla sezione traspa- 
rente del single frame. 

La plancia, anche a guida 
autonoma attiva, ha le sem- 
bianze di una soundbar a 
tutta larghezza, corredata di 
bocchette per la ventilazio- 
ne adattiva. Se il conducen- 
te desidera assumere il con- 
trollo della vettura, il volan- 
te fuoriesce ruotando, men- 
tre il cruscotto si avvicina al 
guidatore. 


REALTÀ AUMENTATA 

Audi activesphere porta al 
debutto l’innovativo con- 
cept di gestione delle fun- 
zioni e delle informazioni di 
bordo denominato Audi Di- 
mension. 

Cuore del sistema, che com- 
bina mondo fisico e mondo 
virtuale, dando vita alla mi- 
xed reality, sono gli avan- 
guardistici occhiali per la 


ASPETTO FUTURISTICO PER GLI INTERNI 


)) TEGNOLOGIA AUDI DIMENSION 
TANTI ELEMENTI VIRTUALI 
PER UNA GESTIONE INTUITIVA 


L'evoluzione digitale di 
cui Audi Activesphere con- 
cept è pioniere ha risvolti 
positivi sulla libertà stili- 
stica in abitacolo. Il design 
non è più subordinato al- 
la presenza di tasti e stru- 
menti di bordo. I diversi 
elementi (virtuali) compa- 
iono solo qualora l’utente 
ne abbia bisogno, e il loro 
funzionamento è intuitivo 
come nel mondo reale. An- 
zi, la gestione dei comandi 
diviene ancora più imme- 
diata: le funzioni vettura 
seguono una logica di per- 
tinenza, trovando colloca- 
zione in prossimità degli 
elementi cui si riferiscono. 
Un esempio? I comandi 
del climatizzatore fluttua- 


AZIENDALI 


Sandero stepway 


_— 


0.9 Tce 90 Prestige 


(0) RENAULT DACIA 
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= 
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no davanti alle bocchet- 
te di ventilazione, mentre 
il pannello per la gestio- 
ne del suono fluttua so- 
pra l’altoparlante. Inoltre 
le potenzialità del siste- 
ma Audi Dimension mas- 
simizzano anche la sicu- 
rezza. In modalità off-ro- 
ad, ad esempio, è possibi- 
le sovrapporre la topogra- 
fia 3D al paesaggio reale 
visualizzando le informa- 
zioni relative a navigazio- 
ne e destinazione, mentre 
durante il viaggio gli avvi- 
si Car-to-X relativi a situa- 
zioni di traffico o alla pre- 
senza di ghiaccio s’inne- 
stano nel mondo reale, di- 
venendo immediatamente 
percepibili. 


Twingo 1.0 SCE 


Life 73cv 


ISUZU 


(500 300 007) Md 


realtà aumentata. Questi si 
spingono oltre i tradizionali 
visori VR, sovrapponendo al 
mondo fisico i contenuti di- 
gitali 3D. 

Audi activesphere concept è 
la prima vettura dei quattro 
anelli ad adottare la tecno- 
logia Audi Dimension, forte 
di un’inedita dimensione in- 
terattiva: con precisione ot- 
tica senza precedenti, mas- 
sima risoluzione e marca- 
to contrasto, il sistema por- 
ta display e superfici touch, 
non percepibili a occhio nu- 
do, nel campo visivo del gui- 
datore. L'utente può quindi 
fruire di molteplici strumen- 
ti e contenuti virtuali. E qua- 
lora concentri lo sguardo su 
di un’informazione, dimo- 
strando interesse, il sistema 
fornisce ulteriori dettagli. 

I contenuti informativi di- 
ventano così elementi in 
grado di reagire ai coman- 
di gestuali. La mano del gui- 
datore, ad esempio, può se- 
guire la linea dello sguardo 
per scorrere tra le funzioni 
dell’auto, mentre l’interfac- 
cia utente - ovvero il display 
virtuale generato dal visore 
— reagisce ai gesti come uno 
schermo convenzionale. 

In aggiunta, i comandi vir- 
tuali si collocano adattiva- 
mente nello spazio favoren- 
do l'interazione con il con- 
ducente. 


(0) RENAULT 


€ 11.900" 


Anno 2020 

- Computer ci bordo - |sofix 
- Fari diurni a led - Asp- Asr 
- Limitatore di velocità 


www.autonordfioretto.it 
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L'AUTUNNO 
È ARRIVATO 


Non dimenticare 
di effettuare il cambio pneumatici 
della tua auto 


Potrai acquistare i ppeumatici più adatti alla tua auto 
scegliendoli fra un’ampia gamma di misure e marche 
disponibili a 


PREZZI SPECIALI 
\ 


\ 


oltre duecento occasioni su 
www.vida-auto.it 


n= — 
De 


DI 
e molte ancora... 


€ 17500 + IVA 


JAGUAR E-PACE 2.0D AWD 2019, PELLE, 
NAVI, CRUISE, CAR PLAY, RETROCAM, 
KM 44.874, € 35.700 


LANCIA YPSILON GOLD 1.2 & 1.0 
HYBRID 2019/21,CLIMA, RADIO, 
BLUETOOTH, KM CERTI, DA € 13.750 


CITROEN C3 AIRCROSS 1.5 BLUHDI, 
2021,CAMBIO AUT,CRUISE, NAVI, CAR 
PLAY, KM 24.354, € 20.900 


A.R. GIULIA 2.2 TD 150/210CV VELOCE 
(4 AT8 2017/19/21 ANCHE Q 510CV, 
KM CERTIF., DA € 25.500 


= È - PEUGEOT BOXER 2.0 BLUHDI PM-TM FURGONE, 2018, RADIO,BLUETOOTH, KM 96.009 
SEAT LEON 1.6 TDI 115CV ST S.W., 2017, NAVI, CRUISE, BLUETOOTH, CLIMA AUT, KM 78.095 
FIAT 500 1.2 LOUNGE, CLIMA, RADIO TOUCH, BLUETOOTH, CRUISE, KM CERTIFICATI 


JEEP COMPASS 1.6/2.0 MJT 4WD LIMIT 
2018/19/20 NAVI, CARPLAY, CRUISE, 
RETROCAM, DA £ 23.790 


M.BENZ GLC 350 E 4MATIC EXCLUSIV 
PLUG-IN HYBRID (PHEV), FULL 
OPTIONAL, KM 53.091, € 42.900 


(ET 


la 


JEEP RENEGADE 1.6/2.0 MIT &1.0 


T3 2019/20/21, NAVI SAT, RETROCAM, 
BLUETOOTH, DA € 21.900 } 


FORD MONDEO TDCI S.W BUSINESS, 
2018, NAVI, CRUISE, BLUETOOTH, 
FENDI, KM 75.705, € 18.900 


hill 


rw EI 
—_—— di 


RSI 


FIAT TIPO 1.3/1.6 MIT 1.0/1.4 T4 
5P/S.W, 2016/19/20/21, NAVI, CAR PALY, 
RETROCAM, DA € 15.500 


A.R. STELVIO 2.2 TD AT8 04 190/210 
CV, 2018/19/20, B-TECH, S-TECH, 
EXECT., VELOCE, DA € 29.500 


FIAT PANDA 1.2 & 1.3 MJT 2017/ 
19/20, CLIMA, RADIO, BLUETOOTH, 
KM CERTIFICATI, DA € 10.900 


FORD KUGA ST-LINE 1.5 TDCI 


120CV,2019,NAVI, CRUISE, SENS PARK, 
BLUETOOTH, KM 36.043 € 22.800 


Pao Pi 


="=scoas=<% 


MERCEDES-BENZ B 200 D CAMBIO 
AUT, BLUETOOTH, NAVI, CUISE, LUCI 
LED, KM 46.771, € 21.900 


FIAT 500 X 1.0/1.3&1.3/1.6 MIT & 
DCT, 2018/19/20, NAVI, CARPALY, 
CRUISE, KM CERTI, DA € 17.500 


BMW 318/320 D TOURING, 2019, 
CAMBIO AUT, NAVI, CRUISE, FARI LED, 
KM CERTIF., DA € 24.900 


Responsabile usato 


338 8584314 


N A partire da A partire da 
ORZAN AUTO < 30.850,00 < 24.000,00 
via Trento Trieste, 115 VOLKSWAGEN VOLKSWAGEN 
: surlî T-CROSS 1.5 NUOVA POLO 
33038 San Daniele del Friuli TSI ADVANCED STYLE 1.0 TSI 
sci RE 150CV DSG 70 kW 95 CV 
* auto nuove e usate - servizio pneumatici 
* officina autorizzata noleggio auto, moto, 
* magazzino ricambi furgoni e Vespa 
* vendita accessori 
L E N O ST R E € 10.500,00 € 2.500,00 
PEUGEOT 208 HONDA TRANSALP 
OFFERTE USATO poeti LA 
PURETECH ALLURE 2002, 71.011 km, 
2015, 78.500 km, 39 kW 53 CV 
Siamo Service Partner 60 kW 82 CV 
Service SEAT SKODA commerdai «IN ARRIVO 
VOLKSWAGEN GOLF SPORTSVAN VOLKSWAGEN GOLF 1.6 
. 1.6 TDI COMFORTLINE TDI COMFORTLINE 
Scopri tutte le proposte 2016, 59.000 km € 16.500,00 —2011,142.000km € 8.900,00 
di noleggio Orzan Auto! NISSAN TERRANO 5 PORTE 
E h b 2.7 TDI ANNIVERSARY 
info@orzanauto.it www.orzanauto.it 2001, 92.200 km, 92 kW 125 CV €8.900,00 


RENAULT MÉGANE 1.5 DCI 5P 2018, SENS PARK, BLUETOOTH, CARPLAY,CRUISE, KM 79.133 
AUDI Q2 35 TDI S TRONIC, CERCHI 17, NAVI, CLIMA AUT, CRUISE, BLUETOOTH, KM 37.959 
OPEL ASTRA 1.6 CDTI 5P AUT. & S.W 2018/20, NAVI, BLUETOOTH, CAR PLAY, KM CERTI. 
CITROEN C3 1.5 HDI 102CV FEEL, CRUISE, BLUETOOTH, LANE ASSIST, LUCI LED, KM 74.539 
NISSAN QASHQAI 1.5 DCI DCT BUSINESS, 2019, NAVI, CRUISE, RETROCAM, BLUETOOTH 
AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 150CV, 2018, NAVI, CRUISE,CLIMA AUT, BLUETOOTH, KM 69.278 
PEUGEOT 308 1.6 HDI 100CV SW, 2018, NAVI, CARPLAY, CRUISE, BLUETOOTH, KM 83.728 
V.W. TIGUAN 2.0 TDI DSG,2017/19,NAVI TOUCH,FARI LED CRUISE, SENS PARK, KM CERTI. 
FIAT 500 ELETTRICA OPENING EDIT. 42 KWH, CAR PALY, BLUETOOTH, CLIMA AUT, KM ZERO 
FIAT SCUDO 2.0 MJT/130 PL PANORAMA FAMILY 8 POSTI (M1), CLIMA, CRUISE, KM CERTIF. 
TOYOTA AURIS SW 1.4 D-4D LOUNG, 2014, CRUISE, BLUETOOTH, NAVI, RETROCAM, KM 179.000 
FIAT DOBLÒ MAXI 1.6 MJT 2018, CARGO LAMIER., SX, BLUETOOTH, CLIMA, KM 78.157 


€ 14.900 
DA € 13.500 
€ 15.500 

€ 28.900 
DA € 15.500 
€ 15.750 
DA € 21.500 
€ 24.900 

€ 13.900 
DA € 24.790 
€ 26.900 

€ 16.900 

€ 8.900 

€ 14.250 +IVA 


PORTOGRUARO 


0421 74126 


Speciale USATO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


CHEVROLET KALOS 1.2 5p SE NEOPATENT. nero met. 
- £ è CITROEN C5 SW 1.8 16V Classique verde met. 
AUDI A4 AVANT 1.9 TDI 115CV quarz met. Î di " FIAT SEDICI 1.6 FIAT PANDA 1.0 Fire quarz 
i i culla 16V 120CV 4X4 FIAT SEICENTO 1.1 Comfort argento 


ABARTH FIAT GRANDE PUNTO 1.4 T-jet 155CV bianco 


CHRYSLER VOYAGER 2.5 CRDi LS 7posti nero met. DYNAMIC FORD FOCUS 1.8 TDCi 115CV Ghia argento 


CITROEN C3 Picasso 1.6 HDI Exclusive NEOPAT. nero met. Sonno FORD KA 1.3 Collection NEOPATENTATI argento 
RENAULT TWINGO 1.2 Spring NEOPATENT. giallo 
[ MI JI 
FIAT 500 1.2 69CV Lounge NEOPATENTATI grigio past. FIAT DOBLO' 1.3 MJT 90CV bianco 


FIAT DUCATO 2.8 JTD cassone bianco TALMASSO NS 
FIAT PANDA VAN 1.2 4p bianco FRAZ. FLUMIGNANO 


FIAT PUNTO 55 1.1 con carrello appendice argento fi si “i x FORD TRANSIT Connect 1.8 TDCi 90CV bianco 


argento È. x : HYUNDAI TUCSON FORD TRANSIT 430 2.4 TDCI telonato bianco (ZONA ARTI G IANALE) 


HYUNDAI GALLOPER 2.5 TDI Comfort argento 
2.0 CRDI DYNAMIC MB SPRINTER 311 CDI ATP 08/2023 bianco VIA 8 MARZO, 2 


2WD AUTOM. MITSUBISHI CANTER 3.0 13D/33 doppia cab. bianco 
FORD FOCUS SW 1.6 TDCi 90CV quarz met. at ria MITSUBISHI PAJERO 2.5 TDI GL N1 blu met. Tel " 0432 7661 75 


3 NISSAN NAVARA 2.5 TD 4WD doppia cabii t. 
HYUNDAI GETZ 1.1 Style NEOPATENTATI argento NISSAN PATHFINDER 2.5 dCi _- a a Cell. 335 61 9631 6 


OPEL CORSA VAN 1.3 CDTI 75CV 3p 2 posti bianco 


CITROEN C4 Picasso 1.6 VTI 120CV Attraction quarz met. 


FIAT SEDICI 1.6 16V 120CV 4x4 Dynamic bianco 


FORD FIESTA 1.4 TDCi 5p Ghia 
FORD FOCUS 1.6 TDCi 5p argento 


HYUNDAI 120 1.2 5p Style quarz met. 
HYUNDAI TUCSON 2.0 crdi Dynamic 2wd autom. argento | P 


JEEP COMPASS 2.2 CRD Limited 4WD blu met. P = dl sm PR? i CARROZZERIA 


LANCIA YPSILON 1.2 Oro NEOPATENTATI grigio met. =, MINI COOPER 
n v i FIAT DOBLO’ 1.3 
MAZDA 2 1.3 75CV 3p Easy rosso 7 à À CABRIO 1.6 122CV MJT 90CV O F F | CI NA 


MERCEDES C200 Sportcoupè argento 


MINI COOPER Cabrio 1.6 122CV nero met. | ; î D IAG N OSI 
NISSAN QASHQAI 1.5 dCi Acenta nero met. | e = CO M P UTE R IZZ ATE 


OPEL CORSA 1.3 CDTI 5p Club NEOPATENTATI argento 


PEUGEOT 206 SW 1.4 X-Line grigio met. SILE sà - LAVAGGIO E 


PEUGEOT 206 SW 1.6 16V XS nero met. ; TOYOTA YARIS 1.3 i MERCEDES 


SKODA ROOMSTER 1.6 TDCI Active bianco 5P SOL SPRINTER 311 CDI SANIFICAZIONE 


ATP 08/2023 


TOYOTA YARIS 1.3 5p Sol nero met. | NTE R N | 


VOLVO XC60 2.4 d4 Momentum awd bronzo met. 


installazione autoradio installazione vivavoce bluetooth 
installazione impianti audio-video installazione sistemi allarme 

per auto installazioni interfacciabili con sistemi 
installazione ganci traino originali auto 

sanificazione abitacolo dell'auto applicazione pellicole oscuranti 
installazione sensori di parcheggio per vetri 


installazione accessori & [3ò) 


TRAINO PORTABIGI 
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FORTAMOTO B0X-D06 


Via Vino della pace, 18 - CORMONS 
pra, Tel. 048160595 — www.zorgniotticom — 0@ 
] 


Zorgniotti 
FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


Auto 
Scout24 


Attestato di Li I Ne Nea | \ % pe > 
Eccellenza È se j: _N n? 
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VOLKSWAGEN POLO 1.0 TSI95CV _—PEUGEOT 208 11/2021 RENAULT CLIO 1.0 TCE FIAT 500L 1.6 120CV CROSS LA TUA Y.\UNKo) 
assegnato a R-LINE 11/2018 KM 82.000 KM 12.600 ANNO 2020 KM 29.000 01/2018 KM 70.000 U S T 


6 | nn si een i PAGAMENTO 
(‘caio e È «i I <= IMMEDIATO 


Zorgniotti Automobili s.r.l 


valutato 4,8/5 dagli utenti di AutoScout24 


Data rilevazione: Dicembre 2021 


=> 


) 
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Patrizia Part ajola 


VOLKSWAGEN POLO 1.0 TDI 99CV — PEUGEOT 208 ANNO 2020 MINI COOPER D 06/2008 PEUGEOT 2008 HDI 100 
ae DSG ANNO 2021 KM 38.500 KM 26.000 KM 177.000 ANNO 2020 KM 43.000 


Speciale USATO 
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HYUNDAI STARIA 1} IL MULTI-PURPOSE VEHICLE (MPV) RAPPRESENTA UNA VERA RIVOLUZIONE PER IL MERCATO 


Arriva in Italia lo spazioso van 


dal design innovativo e futuristico 


Il veicolo risponde 
alle nuove esigenze 
di guida, puntando 
a ridefinire 
l'esperienza a bordo 


ebutta ufficialmente in 
Di la nuova Staria, il 

van Hyundai innovati- 
vo nel design e nella gestio- 
ne degli spazi interni. Il mul- 
tispazio presenta infatti det- 
tagli stilistici inediti, ed è sta- 
to sviluppato secondo un ap- 
proccio “inside-out”, che par- 
te dagli interni per massimiz- 
zare funzionalità e abitabilità. 
La presenza di posti a sedere 
flessibili con grande capaci- 
tà di scorrimento, combinata 
agli alti livelli di sicurezza in 
dotazione, rendono poi il mo- 
dello un veicolo adatto sia al- 
le esigenze lavorative che al- 
la famiglia. 


AERODINAMICITÀ MODERNA 

Il design futuristico, in par- 
ticolare, dona a nuova Sta- 
ria una forma aerodinamica: 
un unico tratto, che corre dal- 
la parte anteriore a quella po- 
steriore, che si ispira alla cur- 
va di luce che illumina l’oriz- 
zonte terrestre al sorgere del 
sole, quando viene visto dal- 
lo spazio. La sua silhouette 
pulita è accentuata dalla pre- 
senza dei fanali anteriori po- 


BATTEL SILVANO e FIGLIO 


sizionati in basso e dall’uti- 
lizzo dello stesso colore della 
carrozzeria per tutte le parti 
frontali, enfatizzando lo stile 
moderno e pulito del veicolo. 
Il frontale, d’altra parte, è im- 
preziosito dalla firma lumino- 
sa che unisce le luci di mar- 
cia diurna in un'unica linea di 
luce orizzontale che corre per 
tutta la larghezza del veicolo, 
cui si aggiunge l'ampia griglia 
del radiatore dal motivo uni- 
co. Le linee di cintura ribas- 
sate e i finestrini panoramici 
migliorano la visibilità e crea- 
no un grande senso di spazio- 
sità, che consente ai passeg- 
geri di sentirsi come se l’am- 
biente esterno fosse un’e- 
stensione dell'abitacolo stes- 
so. La vista posteriore è ca- 


PROGETTATO CON LA METODOLOGIA “"INSIDE-OUT" 


S.n.c. 
- CENTRO DI RACCOLTA VEICOLI x 


ratterizzata da un finestrino 
incorniciato da fanali poste- 
riori verticali allungati e im- 
preziositi dalla cifra stilisti- 
ca dei Parametric Pixel. Il pa- 
raurti posteriore è abbassato 
per facilitare le operazioni di 
carico e scarico del bagagliaio. 


QUALITÀ NEL VIAGGIO 

Gli interni presentano uno 
stile lussuoso e un’atmosfe- 
ra unica che si focalizza sul 
comfort del guidatore e dei 
passeggeri, mantenendo al 
contempo il massimo livello 
di funzionalità. I sedili ante- 
riori sono progettati per offri- 
re una sensazione di spazio- 
sità e di comodità. La dispo- 
sizione degli interni di Sta- 
ria si concentra sull’essenzia- 


OTTIMIZZATO NELLA GESTIONE DEGLI SPAZI INTERNI 


le per offrire più spazio e fles- 
sibilità a bordo. La postazio- 
ne del conducente ha un lo- 
ok high-tech e futuristico con 
un display anteriore avan- 
zato da 10,25 pollici, una fa- 
scia centrale con tecnologia 
touch e un comando del cam- 
bio Shift-by-wire a pulsanti 
(solo con cambio automatico). 
Il quadro strumenti digitale 
si trova sulla parte superiore 
del cruscotto e non presenta 
la palpebra superiore, per of- 
frire una visuale senza osta- 
coli al conducente. Numerosi, 
infine, sono i vani portaogget- 
ti disponibili nella parte su- 
periore della console, sotto il 
quadro strumenti e nell’area 
superiore e inferiore della fa- 
scia centrale. 


ACCELERAZIONE E SICUREZZA, 


MM Nuova Staria è disponi- 
bile con motore diesel da 2.2 
litri Vtg da 177 cv e 430 Nm 
di coppia, caratterizzato da 
un turbocompressore ad al- 
ta efficienza per una miglio- 
re erogazione della coppia a 
bassa velocità. Tra le diverse 
opzioni di powertrain, il 2.2 
litri Vgt può essere abbinato 
alla trazione anteriore con 
cambio manuale a 6 rappor- 
ti o automatico a 8 rapporti, 
oppure con il sistema a 4wd 
Htrac abbinato all’automa- 
tico a 8 rapporti. Hyundai 
ha ottimizzato il powertrain 
per minimizzare i livel- 
li di Nvh (Noise, Vibration, 
Harshness), per ottenere al- 
ti valori di coppia e miglio- 
rare l'accelerazione. Inoltre, 
il corpo di controllo diretto 
delle valvole è stato miglio- 
rato per una maggiore effi- 
cienza idraulica, la pompa 
dell’olio per l’efficienza del 
carburante e il convertito- 


I ) DOTAZIONI 
dll | OGNI ASPETTO È COMPLETO 


re di coppia per il controllo 
del veicolo e l’efficienza nei 
consumi di carburante. Le 
sospensioni finemente re- 
golate permettono il massi- 
mo comfort in marcia, men- 
tre i freni garantiscono otti- 
me capacità in tutte le con- 
dizioni. La sicurezza è poi 
uno degli aspetti distinti- 
vi di Staria, che raggiunge 
standard elevati anche gra- 
zie ai sistemi di sicurezza 
attiva come il Forward Colli- 
sion Avoidance Assist (Fca) 
e il Blind-Spot Collision- 
Avoidance Assist (Bca), che 
portano il veicolo a essere 
uno dei riferimenti del suo 
segmento. Staria offre an- 
che altre caratteristiche di 
sicurezza come il Wireless 
Module Seat Belt Reminder 
(Wm-Sbr), il primo sistema 
di promemoria cintura di si- 
curezza al mondo che utiliz- 
za la tecnologia di comuni- 
cazione wireless. 


CONVENZIONATO 
CON LE MAGGIORI CASE 
AUTOMOBILISTICHE 


VASTA GAMMA RICAMBI 
USATI E NUOVI 


SUPER VALUTAZIONE PER VETTURE RECENTI INCIDENTATE 
Chiama al 0432 561186 - Fax 0432 568841 - E-mail: amministrazione@autobattel.it 


Speciale USATO 
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LAND ROVER }) L'ULTIMA ARRIVATA NELLA SERIE DI VEICOLI ALL TERRAIN È PENSATA PER LE FAMIGLIE 


Con la nuova Defender 130 
la gamma sì espande ancora 


Posto per otto adulti 
su tre file di sedili 
full-size, e una 
scelta di motori 

ad alta efficienza 


ultima arrivata in casa 
T peiende è la nuova 130, 

con cui Land Rover ha ar- 
ricchito la gamma della fa- 
miglia Defender. Una vettura 
che, affiancando le acclamate 
Defender 90 e Defender 110, 
aggiunge un’altra dimensio- 
ne alla famiglia di veicoli all- 
terrain, e offre opportunità di 
avventura fino ad otto adul- 
ti, su tre file di sedili full-size. 
Le dimensioni sono imponen- 
ti e le performance al top di 
gamma: lunga 5.358 mm, do- 
tata tre file di sedili in disposi- 
zione 2+3+3, Defender 130 ag- 
giunge ancora più grinta e po- 
tenza alle proverbiali capacità 
off road del brand. 


L'EVOLUZIONE 

Una miriade di miglioramen- 
ti e tecnologie di design ester- 
no ed interno distinguono la 
nuova Defender 130, che re- 
alizza un equilibrio unico di 
comfort con le consuete doti 
di capacità e durata. “La nuo- 
va Defender 130 porta una 
nuova dimensione di capacità 
alla nostra famiglia di veicoli 
più durevole e robusta. Il suo 


270,50 € 


| *TAN 7,20 TAEG 8,09 


188,00 € 


*TAN 7,20 TAEG 8,38 


MANTIENE L'ANIMA DA FUORI STRADA 


interno spazioso accoglie e 
trasporta fino a otto persone, 
nel massimo comfort, offren- 
do alle famiglie opportunità di 
avventure sofisticate e incom- 
parabili, e un esclusivo design 
per creare un’esperienza De- 
fender distinta da ogni altra”, 
hanno fatto sapere dalla casa 
automobilistica britannica. 

Con un inconfondibile look di 
famiglia, la Defender 130 pre- 
senta uno sbalzo posterio- 
re pronunciato, che offre uno 
spazio interno ancora mag- 
giore, alla terza fila di sedi- 
li e nell’area di carico. Il profi- 
lo elegante è sottolineato dal- 
la nuova opzione di colore Se- 
dona Red - un’esclusiva per la 
130 - che aggiunge ancor più 


chi ‘da ill dla 


48 rate 


48 rate 


225,33 € 


GRANDI SPAZI INTERNI 


profondità e sofisticazione al 
design, mentre tutti i modelli 
sono dotati di serie di un tet- 
to panoramico, con un secon- 
do sunroof sopra la terza fila 
che caratterizza tutte le De- 
fender 130. 

Per quanto riguarda le mo- 
torizzazioni invece, Defen- 
der 130 è disponibile con una 
scelta potente ed efficiente di 
propulsori elettrificati, inclu- 
si i benzina a sei cilindri P400 
mild-hybrid Ingenium e i die- 
sel a sei cilindri D250 e D300 
Ingenium. 


UN BRAND SOLIDALE 

Lo scorso settembre, in occa- 
sione dei 60 anni dei film di 
James Bond, le Defender pro- 


tagoniste delle spettacolari 
immagini del film “No Time To 
Die” sono state messe all’asta 
per beneficenza, raccoglien- 
do 352.800 sterline. La Defen- 
der 110, appositamente modi- 
ficata e diventata famosa per 
le coinvolgenti evoluzioni fuo- 
ristradistiche nel film, è stata 
immediatamente venduta. Al- 
la fine, è stata battuta per l’im- 
pressionante cifra di 189.000 
sterline, che sono state devo- 
lute alla Croce Rossa Britanni- 
ca per le sue opere umanita- 
rie. Inoltre una Defender 110 
V8 Bond Edition è stata ven- 
duta per 163.800 sterline, con 
i fondi devoluti all’organizza- 
zione Tusk per le sue iniziati- 
ve in Africa. 
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Scegli la vettura 
che più ti piace... 
..ritirala anche 
senza acconto. 
Dopo 4 anni puoi lasciarla, 
sostituirla o tenerla: 


*salvo approvazione della finanziaria 


48 rate 


*TAN 7,20 TAEG 8,47 


409,65 € 


*TAN 7,20 TAEG 7,87 


48 rate 


) VERSIONE CELEBRATIVA 
UN’EDIZIONE LIMITATA 


PER 75 ANNI DI SUCCESSI 


——ys[—) 


W Defender ha festeggiato i 
75 anni di Land Rover con la 
nuova Defender 75th Limi- 
ted Edition. Disponibile nel- 
le versioni 90 e 110, vanta 
un esclusivo tema di design 
esterno con dettagli uni- 
ci, rifinito nell’iconica tinta 
Grasmere Green con cerchi 
e finiture interne abbinati. 
Si tratta di una versione in 
grado di colpire immediata- 
mente lo sguardo. Esterior- 
mente, infatti, viene intro- 
dotta per la prima volta nel- 
la gamma di Nuova Defen- 
der la tinta Grasmere Gre- 
en - una tonalità riserva- 
ta esclusivamente alla 75th 
Limited Edition - con cerchi 
in lega da 20 pollici sempre 
in Grasmere Green e borchie 
centrali abbinate. Comple- 
tano i miglioramenti ester- 
ni, un’esclusiva grafica 75 
Years, paraurti Ceres Silver 
e Privacy Glass. 

Gli interni non sono da me- 
no: resistenti e versatili, pre- 
vedono la traversa rifinita in 
Grasmere Green Powder Co- 
at spazzolato e dettagli inci- 
si al laser. I sedili sono rive- 


stiti in Resist Ebony, e con- 
sole centrale in materiale 
Robustec: si tratta del tes- 
suto più robusto disponibi- 
le sulla Defender. “Questa 
nuova edizione limitata cat- 
tura lo spirito degli ultimi 75 
anni, con i suoi colori e det- 
tagli e lo fonde con nuove 
tecnologie innovative, come 
la propulsione elettrica ibri- 
da, il Terrain Response con- 
figurabile, gli aggiornamen- 
ti software over the air e ca- 
pacità all-terrain senza riva- 
li”, ha spiegato Stuart Frith, 
Lifecycle Chief Engineer del- 
la Defender. 

l'edizione limitata si basa 
sull’allestimento HSE ad al- 
te specifiche, con equipag- 
giamento standard com- 
pleto. La tecnologia include 
3D Surround Camera, Me- 
ridian Sound System, fari 
LED Matrix, sistema di in- 
fotainment Pivi Pro da 11,4 
pollici, presa di ricarica do- 
mestica, Wi-Fi Enabled with 
Data Plan, Head-Up Display 
e Wireless Device Charger, 
Terrain Response configura- 
bile, Towing Pack. 


FIAT PANDA HYBRID. 
cu YLIFE 02/2021 KM 34.223 


161,05 € 


*TAN 7,20 TAEG 8,20 


331,55 € 


*TAN 7,20 TAEG 7,97 


192,95 € 


48 rate 


48 rate 


48 rate 


*TAN 7,20 TAEG 8,36 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Un nuovo passo per Alfa Romeo 
con Tonale Plug-In Hybrid Q4 


La nuova versione 
vanta un'autonomia 
elettrica di oltre 80 


km nel ciclo urbano 


e più di 600 in totale 


on l’arrivo di Alfa Ro- 
( meo Tonale Plug-In 

Hybrid Q4 si comple- 
ta il lancio della gamma To- 
nale, il modello con cui Alfa 
Romeo ha fatto il suo ingres- 
so nel mondo dell’elettrifi- 
cazione mantenendo intat- 
to il suo Dna, espressione di 
nobile sportività italiana dal 
1910. La nuova versione rap- 
presenta il top di gamma per 
la casa del Biscione, e segna 
un nuovo capitolo nella me- 
tamorfosi del marchio, com- 
binando efficienza e sportivi- 
tà ai massimi livelli: oltre 80 
km in ciclo cittadino, 600 km 
totali, emissioni ridotte fino 
a 26g/km. Un'offerta pensa- 
ta per andare incontro alle 
esigenze del cliente, che og- 
gi più che mai ricerca tecno- 
logia, comfort e sicurezza an- 
che in una vettura sportiva, 
oltre a prestazioni eccellenti. 


LE DOTI STRADALI 

Tonale Plug-In Hybrid Q4 an- 
ticipa la direzione verso la 
quale si sta muovendo il con- 
cetto di sportività per Al- 
fa Romeo. Inoltre, grazie ad 


@ 


UNA VETTURA DALL'ANIMA SPORTIVA 


un’abitabilità e roominess 
ai vertici della categoria, al 
comfort on board elevato, al- 
la silenziosità di guida e al- 
le emissioni ridotte, il nuovo 
modello è ideale per viaggia- 
re da soli, in famiglia o con 
gli amici, garantendo la mas- 
sima efficienza e affidabilità 
sia in città che nelle lunghe 
tratte. Le doti stradali di To- 
nale Plug-In Hybrid Q4 sono 
best in class e la tecnologia di 
bordo e la connettività la ren- 
dono l’Alfa Romeo più tecno- 
logica di sempre. 

Lo storico logo Alfa Romeo 
viene reinterpretato per sot- 
tolineare il percorso di elet- 
trificazione del Marchio: l’e- 
legante elettro-biscione seri- 
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SISTEMA PLUG-IN HYBRI DA 280 CV 


grafato sul voletto posterio- 
re sinistro, caratterizza To- 
nale Plug-In e viene enfatiz- 
zato dai vetri privacy. Da sot- 
tolineare anche come Tona- 
le Plug-In Hybrid Q4 si pon- 
ga come una pietra milia- 
re nel percorso “zero to zero” 
di Alfa Romeo, che lo porterà 
dall'essere un brand 0% elet- 
trico a inizio 2022, a diventa- 
re un brand a zero emissio- 
ni nel 2027, quando l’intera 
gamma sarà 100% elettrifi- 
cata. Non solo, concentrando 
questa evoluzione in soli cin- 
que anni, Alfa Romeo si po- 
siziona nel settore automoti- 
ve come marchio più veloce 
a raggiungere la carbon neu- 
trality. 


Dal 


IL PROPULSORE 

Il sistema Plug-In Hybrid Q4 
da 280 Cv rappresenta l’ec- 
cellenza in termini di presta- 
zioni e autonomia. L’avanza- 
to sistema ibrido combina, 
infatti, un motore turbo ben- 
zina 4 cilindri da 1,3L, accop- 
piato ad un cambio automa- 
tico a 6 rapporti, che fornisce 
trazione alle ruote anterio- 
ri, con un motore elettrico in 
grado di erogare una potenza 
di picco di 90 KW e una cop- 
pia di 250 Nm, al posteriore. 
La batteria agli ioni di litio of- 
fre un'autonomia elettrica di 
oltre 80 km nel ciclo urbano 
e più di 600 km di autonomia 
totale in combinazione con il 
motore termico. 


) I DATI 


UN 2022 STRAORDINARIO 
| ELA CRESCITA CONTINUA 


Tm Alfa Romeo ha fatto re- 
gistrare un 2022 straordina- 
rio con un trend in crescita 
su tutti i principali indica- 
tori, a partire dalle vendite: 
l’ultimo trimestre dell’an- 
no si è chiuso con l’1,4% di 
quota di mercato, la miglio- 
re degli ultimi 3 anni, con- 
sentendo ad Alfa Romeo di 
essere il brand premium 
che cresce di più anno su 
anno, con oltre 3.000 im- 
matricolazioni in più ossia 
il +27% rispetto al 2021. Ri- 
sultati ancora più significa- 
tivi se inseriti in un merca- 
to sempre più competitivo 
e in un settore che ha visto 
una complessiva contrazio- 
ne. Forte di questi traguar- 
di, Alfa Romeo è pronta ad 
affrontare il 2023 con l’inte- 
ra gamma di Tonale accan- 
to a quella delle Nuove Giu- 
lia e Stelvio. Non solo. Dal- 
la sua parte anche stan- 
dard qualitativi elevatissi- 
mi, sia come prodotto sia 
come esperienza d’acqui- 
sto premium, inclusi i ser- 
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vizi post-vendita. Protago- 
nista assoluta del 2022 Al- 
fa Romeo Tonale, il primo 
SUV compatto elettrifica- 
to del marchio, che chiude 
un 2022 da record con il suo 
migliore portafoglio ordini 
e che consente al brand di 
proiettare un 2023 con am- 
bizioni di vertice nel seg- 
mento, grazie anche ad una 
gamma ora al completo con 
l'introduzione delle versio- 
ni Plug-In Hybrid Q4 da 280 
Cv. Il successo commercia- 
le di Alfa Romeo Tonale ri- 
guarda anche il comparto 
Business, grazie all’intro- 
duzione, accanto alle ap- 
prezzate versioni Hybrid da 
130 e 160 Cv, del propulsore 
1.6 diesel 130 Cv abbinato 
al nuovo cambio automa- 
tico a doppia frizione e sei 
marce TCT che ne esalta le 
doti dinamiche e il piacere 
di guida, riducendo i con- 
sumi. Una gamma ora com- 
pleta e capace di risponde- 
re a ogni esigenza dei fleet 
manager. 


AUDI 05 2.0TDI BUSINESS SPORT 163CV QUATTRO 
10/2017 ARGENTO FLORET CAMBIO AUTO NAVY FARI 


ALFA ROMEO STELVIO 2.2TD SUPER RD 190CV ATE 
04/2019 GRIGIO VESUVIO CAMBIO AUTO NAVY FARI 


ABARTH 595 1.4 TURBO T-JET COMPETIZIONE 180CV 3P. 
06/2015 NERO SCORPIONE CLIMA AUTO BLUETOOTH FARI 


LATERALE XENON CERCHI LEGA 17"SENS.PARK XENON CERCHI LEGA 19” SENS.PARK LED CERCHI LEGA 19"SENS.PARK XENON CERCHI LEGA 18" TETTO SENS.PARK CERCHI LEGA 17” TETTO SENS.PARK 
AA\ 40.000 KM AA 56.000 KM € 17.900 AA 42.000 KM € 35.200 AA\ 103.000 KM Iva C. € 32.300 AA\ 118.000 KM Iva C. € 28.300 


AUDI A6 LIMOUSINE 40 2.0TDI BUSINESS SPORT 204CV 
04/2019 GRIGIO QUARZO CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL 


BMW 530D TOURING 3.0D BUSINESS 265CV 12/2017 


03/2008 BIANCO/NERO BORSA PELLE IMPERIAL BLUE CAMBIO AUTO PELLE NAVY FARI FULL LED 


AA 98.000 KM 


€ 38.300 


E", 


da ABARTH 595 1.4 TURBO T-JET COMPETIZIONE 180CV 3P. 02/2016 BLU PODIO 


CAMBIO AUTO CLIMA AUTO CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 92MKM € 17.900 
ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6JTDM SUPER 120CV TCT 06/2018 CAMBIO AUTO £ 17.900 
\ BLUETOOTH CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 54MKM . 
{ ALFA ROMEO STELVIO 2.27D SUPER Q4 210CV AT8 09/2017 GRIGIO VESUVIO £ 28 600 
2 i |: | P- 1 : CAMBIO AUTO PELLE FARI XENON CERCHI LEGA 18” SENS.PARK 103MKM . 
CITROEN C5 AIRCROSS 1.6 HYBRID SHINE 225CV E-EATB -=— FORD NEW KUGA 2.5FHEV ST-LINE X 190CV 2WD JAGUAR E-PACE 2.014 S 249CV AWD 02/2019 CORRIS JEEP GRAND CHEROKEE 3.0CRD OVERLAND 250CV AUDI A3 SPB 35 2.0TDI BUSINESS 150CV 06/2020 GRIGIO MONSONE Me, 
05/2021 STEEL GREY CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL LED 09/2022 FROZEN WHITE CAMBIO AUTO NAVY FARI GREY CAMBIO AUTO PELLE NAVY FAI FULL LED CERCHI 07/2018 NERO MET. CAMBIO AUTO PELLE FARI XENON CAMBIO AUTO NAVY FARI XENON CERCHI LEGA 16” SENS.PARK 96MKM € 26.200 
CERCHI LEGA 18” SENS.PARK FULL LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK LEGA 20” TETTO PANORAMICO SENS, PARK TETTO CHERCHI LEGA 20” SENS.PARK 57MKM AUDI 03 2.0TDI S-LINE 184CV QUATTRO 02/2017 NERO CAMBIO AUTO NAVY Pr) 9.900 
AA\ 17.000 KM € 33.600 AA KM 0! Iva C. € 36.900 AA\ 29.000 KM € 41.500 AA 57.000 KM € 39.400 FARI FULL LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK GOMKM . 
Tra NI TO : BMW 118D XDRIVE BUSINESS 150CV 5P. 11/2015 GLACIER SILBER IE 
ur CLIMA AUTO NAVY CERCHI LEGA 16” SENS.PARK 102MKM € 17.900 
CITROEN C3 1.5BLUEHDI SHINE 100CV 5P. 10/2019 NIGHT BLACK/TETTO BIANCO £ 15.400 
CLIMA AUTO BLUETOOTH SENS.PARK 47MKM . 
DS DS3 CABRIO 1.6 BLUEHDI SPORT CHIC 100CV 3P.02/2019 BIANCO/TETTO NERO £ 18.900 
CLIMA AUTO NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 27MKM . 
_ Ss ; DACIA DUSTER 1.5DCI PRESTIGE 110CV 4X2 06/2018 GRIGIO PLATINO £ 16.900 
LAND ROVER RR EVOQUE 1.5 13 PHEV S 300CV AND MAZDA MX-30 35,5KWH EXCEED OBC 7,4 KW MERCEDES CASO 4MATIC AMG SPORT 3.0BZ 367CV MERCEDES C SW 300DE EO-POWER SPORT PLUS 194CV CAMBIO AUTO BLUETOOTH CERCHI LEGA 16” SENS.PARK 79MKM i 
12/2020 EIGER GREY CAMBIO AUTO PELLE NAVY FARI FULL — 06/2021 CERAMIC MET. CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL BERLINA 02/2017 BIANCO CAMBIO AUTO PELLE NAVY 10/2020 BIANCO POLARE CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL FIAT 500L 1.6MIT TREKKING 120CV 5P. 10/2017 NERO/TETTO BIANCO £ 15.800 
LED CERCHI LEGA 18” TETTO PANORAMICO SENS.PARK LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK CERCHI LEGA 18” SENS.PARK LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK CLIMA AUTO NAVY CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 89MKM : 
AA 25.000 KM £ 52.900 /A\ 10.000 KM £ 29.600 AA 68.000 KM £ 36.200 AA 24.000 KM Iva C. £ 98.600 FORD PUMA 1.0ECOBOOST HYBRID TITANIUM 125CV 10/2022 SOLAR SILVER £ 24.900 
: — i : — » Ea _ KM 0! CLIMA AUTO NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK . 
3A « Ss N ri Sort Èogip. FORD ECOSPORT 1.SECOBLUE PLUS 100CV 05/2019 ROSSO CLIMA BLUETOOTH £ 16.900 
È lE SENS.PARK 44MKM . 
| JEEP RENEGADE 1.6MJT LONGITUDE 120CV 04/2016 ARANCIO CLIMA £ 16.800 
i ESP CERCHI LEGA 16” SENS.PARK 112MKM . 
28] Bb: MAZDA CX-3 1.5L SKVACTIV-D EXCEED 105CV 03/2018 ETERNAL BLUE £ 17.900 
si i L <d fi do CLIMA AUTO NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK G8MKM . 
— a n x i Da 4 IAC. 
OPEL GRANDLAND X 1.5 ECOTEC ADVANCE 130CV PEUGEOT NEW 3008 1.6HYBRID RENAULT MEGANE SPORTER 1.5 BLUEDCI RS. LINE SEAT ATECA CUPRA 2.TFSI SODCV GDRIVE DSG 11/0019 E A OI SEE TAGE Gabi Rieli MONTAGNA £ 28.500 
07/2019 BIANCO CLIMA AUTO BLUETOOTH CERCHI 12/2021 GRIGIO ARTENSE CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL 115CV 10/2021 BLU IRON CLIMA AUTO NAVY FARI FULL GRIGIO MINERALE GARANZIA 4 ANNI CAMBIO AUTO NAVY s mo 
LEGA 17” SENS.PARK LED CERCHI LEGA 18” SENS.PARK LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK FARI FULL LED CERCHI LEGA 19” SENS.PARK CT il TRULLI AUTO £ 41.200 
51.000 KM 2.000 KM 22.000 KM 17.000 KM I 
A du C. € 21.600 A Iva C. € 37.700 A Iva C_ € 22.700 A € 34.300 MINI COUNTRYMAN 1.6 ONE D 90CV 5P. 09/2015 BLU CLIMA ESP RADIO CD £ 14.500 
| a” I | => wr ssp | CERCHI LEGA 16” 83MKM . 
OPEL GRANDLAND X 1.6 PHEV ULTIMATE 225CV 2WWD 03/2021 GRIGIO PLATINUM £ 32 300 
CAMBIO AUTO PELLE NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 19” SENS.PARK 25MKM . 


PEUGEOT NEW 208 1.2 PURETECH ALLURE PACK 100CV 5P. 03/2021 NERO PERLA £°1 8.800 
CLIMA AUTO BLUETOOTH FARI FULL LED CERCHI LEGA 16” SENS.PARK 59MKM * 


SKODA KAROQ 1.6TDI EXECUTIVE 115CV DSG 07/2019 GRIGIO QUARZO £ 22 400 
è» iI S ee D sà i CAMBIO AUTO NAVY FARI FULL LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK 80MKM . 
SKODA SUPERB WAGON 2.0TDI LAURIN&KLEMENT 190CV-— SKODA KODIAK 2.0TDI STYLE 150CV 4X4 7 POSTI VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 2.0TDI EXECUTIVE 190CV—FORD TRANSIT CONNECT 1.6TDCI 
VOLKSWAGEN T-ROC 1.5TSI STYLE 150CV 04/2019 ROSSO/TETTO BIANCO 
4X4 10/2017 ARGENTO BRILLANTE CAMBIO AUTO PELLE 09/2018 BIANCO CLIMA AUTO NAVY FARI FULL 4MOTION DSG 04/2019 PYRIT SILVER CAMBIO AUTO NAVY —TREND 75CV PC 01/2016 BIANCO 3 POSTI CLIMA AUTO BLUETOOTH CERCHI LEGA 17° SENSPARK 112MKM € 20.900 
NAVY FARI XENON CERCHI LEGA 18” SENS.PARK LED CERCHI LEGA 19” SENS.PARK FARI FULL LED CERCHI LEGA 17” SENS.PARK CLIMA ESP BLUETOOTH FEST UO 
AA 126.000 KM Iva C. € 23.500 AA 122.000 KM Iva C. € 26.300 AA 106.000 KM Iva C. € 26.200 AA 92.000 KM Iva C. € 14.000 CLIMA AUTO BLUETOOTH CERCHI LEGA 17” SENSPARK 112MKM . 
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Thauvin 
è una questione di forma 


Pietro Oleotto / UDINE 


Eccolo Florian Thauvin, l’attac- 
cante che deve sostituire Ge- 
rard Deulofeu, fermato da un 
ginocchio “ballerino” (quello 
destro) che deve essere opera- 
to, secondo quanto comunica- 
to la scorsa settimana l’Udine- 
se che subito si è tuffata sul 
mercato per catturare una pe- 
dina di talento, capace di inci- 
dere sul gioco della squadra. Il 
buon vecchio “Geri” lo faceva 
a suon di assist, come testimo- 
niano i dati della prima parte 
del campionato, il francese 
classe 1993 (che ha trascorso 
l’ultimo anno e mezzo in forza 
ai messicani del Tigres) con i 
dribbling, come si può capire 
aprendo il suo profilo Twitter, 
doveè fissato un post che ripro- 
duce la tabella pubblicata in 
questa pagina, quella della 
Top10 dei dribblatori della Li- 
gue 1 transalpina, una classifi- 
ca che tiene conto dei numeri 
raccolto dal 2009 e che vede al 
primo posto proprio Thauvin, 
seguito da un bel po’ di gente 
di un certo spessore: Neymar, 
Mbappè e Verratti, in ordine 
sparso. 

Saltare l’uomo e produrre 
gioco. Questa è la caratteristi- 
ca del nuovo numero 26 bian- 
conero sul quale, tuttavia, 
campeggia un dubbio legato 
più che altro alle condizioni fi- 
siche del francese. Chi se lo ri- 
corda in maglia Marsiglia può 
dire solo cose positive sull’e- 
stro di Thauvin (e anche sul ti- 
ro dalla distanza conil suo sini- 
stro), ma l’ultimo spezzone di 
gara con il Tigres risale al 17 
settembre, nel quadro di una 


Liga di Apertura contraddistin- 
ta da un infortunio muscolare 
e sole 7 partite, condite però 
da 3 gole 2 assist. Poi, dopo la 
sosta per il Mondiale, sole tre 
presenze in panchina prima 
della rescissione pertornarein 
Europa. 

Il contratto, fino al 30 giu- 
gno 2025, permetterà al club 
bianconero di beneficiare del 
Decretocrescita, chetaglia i co- 
sti lordi degli stipendi di gioca- 
tori che guadagnano più di un 
milione. Al Tigres riceveva 
5.468.207 euro a stagione 
(dai quali detrarre il 35% in 


ILSALUTO 


Makengo al Friuli: 
«Vissuti momenti 
indimenticabili» 


Jean Victor Makengo è da ieri 
un giocatore del Lorient, club 
francese sesto nella Ligue 1 
che sta cercando la “scalata 
europea”. Il franco-congole- 
se classe 1998, dopo la firma 
sotto il nuovo contratto, ha 
voluto salutare il Friuli sui so- 
cial: «Mi conoscete, sono sem- 
prestato una persona riserva- 
ta, quindi vi esprimo solo il 
mio ringraziamento. Grazie 
per gli anni di supporto e peri 
momenti indimenticabili che 
porterò con me nel prosieguo 
della mia carriera. Auguro il 
meglio all’intera squadra per 
il futuro e vi seguirò sempre 
ovunque #alèudin». 

P.0. 


tasse, secondo la “pressione fi- 
scale” messicana): un ingag- 
gio degno della Premier Lea- 
gue al quale però Thauvin non 
poteva più aspirare ritornan- 
do nel Vecchio continente. 
Qui guadagnerà di meno, dun- 
que. Nessuna comunicazione 
ufficiale, solo indiscrezioni 
che parlano di una cifra che si 
aggira attorno a 1,8 milioni. 

Decisamente più interessan- 
ti peri tifosi le voci di corridoio 
sullo stato di forma di Thauvin 
che ieri dall’ora di pranzo era 
allo stadio Friuli. Nel menù un 
videosaluto in salsa biancone- 
ra:«Buongiornoa tutti, viman- 
do un breve messaggio per dir- 
vi che sono arrivato e che sono 
molto contento di essere qui. 
Forza Udinese». Questa la tra- 
duzione dal francese. Poi le fo- 
to di rito con la nuova maglia e 
conidirettori Collavino e Mari- 
no. Quindi i primi test che de- 
vono valutare lo stato di forma 
in modo scientifico, test soste- 
nuti mentre i compagni di 
squadra affluivano per l’allena- 
mento di scarico dopo la gara 
con il Verona e che di solito i 
giocatori effettuano dopo le va- 
canze. Oggi saranno completa- 
tienesapremodi più. 

La speranza di Sottil è che 
Thauvin sia da inserire nelmo- 
tore dell'Udinese partendo da 
un discreto stato di forma, vi- 
sto che, complice anche il leg- 
gero infortunio di Nestorov- 
ski, impossibile da piazzare, il 
parco attaccanti è rimasto in- 
variato, nessun arrivo (come 
quello di Rey Manaj in prestito 
dal Watford) all'ultimo mo- 
mento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il francese che deve sostituire l'infortunato Deulofeu 
ha firmato fino al 2025 e si è sottoposto ai test 
che valutano la condizione: non gioca dal 17 settembre 
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Florian Thauvin posa nella sala stampa dello stadio Friuli: porterà il numero 26 Foto aUDINESE_1896 


TOP 10 DEL DRIBBLING IN FRANCIA 
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Florian Thauvin 540 
Ryad Boudebouz 508 
Neymar A4TT 
Kylian Mbappè 469 
Hatem Ben Arfa 466 
Dimitri Payet 458 
Romain Hamouma 415 
Allan Saint-Maximin 410 
Marco Verratti 407 
Rèmy Cabella 400 


1.065 51% 
975 52% 
831 57% 
902 52% 
802 58% 
837 55% 

1.034 40% 
651 63% 
510 80% 
726 55% 

WITHUB 


L'ultimoè il francese arrivato ieri, prima tante storie che hanno portato qui un po' di "mundial" 


Da Chizzo a Iaquinta passando per Causio: 
eccoil decimo campione delmondo a Udine 


LASTORIA 


MASSIMO MEROI 


lorianThauvin è il de- 
cimo campione del 
mondo a indossare la 
maglia dell'Udinese. 
Dieci, come la maglia di ge- 
rard Deulofeu che il trenten- 
ne transalpino è chiamato a 
sostituire. L'ultimo è stato 


Vincenzo laquinta 


Vincenzo Iaquinta che, co- 
me Franco Causio, alzò la 
Coppa del Mondo da calcia- 
tore dell'Udinese. 

La serie è aperta da Bruno 
Chizzo, udinese nato nel 
1916che fece parte della spe- 
dizione azzurra ai Mondiali 
del 1938 disputati in Francia 
e che vide gli azzurri battere 
in finale a Parigi l'Ungheria 
per 4-2. Chizzo indossò il 
bianconero giovanissimo 


dal’33 al’35 e poi vi ritornò 
nella stagione’43-°44, 
Bisognerà attendere oltre 
38 anni peravere un campio- 
ne del Mondo a Udine. Il suo 
nome è Franco Causio, che 
proprio oggi compie 74 anni 
(auguri). Di quell’Italia Mun- 
dial nel 1982 in seguito ap- 
proderanno sotto l’arco dei 
Rizzi altri quattro campioni: 
Franco Selvaggi, Francesco 
Graziani, Fulvio Collovati e 


Beppe Dossena. Gli ultimi 
tre sono stati tra i primi bian- 
coneri della gestione Pozzo. 
Il primo acquisto in assoluto, 
invece, fu Daniel Bertoni che 
salì sul tetto del mondo con 
la sua Argentina nel 1978. 
Arrivò a Udine nell’estate 
del 1986 dal Napoli e la trat- 
tativa fu portata avanti di 
persona dallo stesso Pozzo 
con l’allora ds del Napoli, 
Pierpaolo Marino oggi in 
bianconero. 

Vincenzo Iaquinta, diceva- 
mo, è stato assieme a Causio 
l’unico giocatore dell’Udine- 
se ad alzare la Coppa del 
Mondo da bianconero. L’at- 
taccante calabrese avrebbe 
voluto lasciare Udine pro- 
prio durante l’estate del 
2006, poi, dopo un estenuan- 
te braccio di ferro con il club, 


rimase e fu protagonista di 
una discreta stagione prima 
di andarsene alla Juve. Nel 
campionato 2005-2006 Ia- 
quinta ebbe come compa- 
gno di squadra un certo Vin- 
cent Candelà scelto dal ds 
Leonardi per rinforzare in 
qualità ed esperienza l’Udi- 
nese che avrebbe disputato 
la Champions League. Il con- 
nazionale di Thauvin fu pro- 
tagonista della Francia che 
vinse il mondiale in casa nel 
1998 superando in finale il 
Brasile. Un po’ meno Thau- 
vin vent'anni dopo in Russia: 
per lui un solo gettone negli 
ottavi con l'Argentina. In tut- 
to per Florian, nel biennio 
’17-°19, sono stati dieci i get- 
toni con i galletti conditi da 
un gol contro Andorra. — 
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Quagliarella, 40 anni e potrebbe continuare 


«Ritiro? Prima voglio festeggia- 
rea giugno qualcosa di importan- 
te, poi deciderò». Parole di Fabio 
Quagliarella che ieri ha festeggia- 
toi40 anni pensandoalla salvez- 


za della Samp. «Va presa una de- 
cisione a 360 perché ci sono vari 
fattori da considerare. Il pensiero 
ora però è aiutare la squadra in 
una situazione non semplice». 


Il Tribunale di Madrid rilancia la Superlega 


Il Tribunale Provinciale di Madrid 
ha ripristinato il decreto che im- 
pedisce sanzioni ai club che ade- 
riscono alla Superlega, rilancian- 
do così le ambizioni delle irriduci- 


bili, Real, Barga e Juve. «La deci- 
sione - commenta l'Uefa — rico- 
nosce solo l'importanza prima- 
ria del procedimento pendente 
alla Corte di giustizia europea». 


I RETROSCENA 


Dopo la Fiorentina 
ci ha provato l'Everton: 


noa29 milioni per Beto 


Declinata l'offerta arrivata all'ultimo giorno dall'Inghilterra 


Troppo bassa per Pozzo e impossibile trovare un sostituto 


Stefano Martorano / UDINE 


Norberto Beto finito nelle 
mire dell’Everton, dopo il 
tentativo della Fiorentina, 
e Rodrigo Becao sondato 
dal Nottingham Forest. Ec- 
co qual è stata la “B&B” più 
ricercata ieri sui motori di ri- 
cerca, visto il corteggiamen- 
to riservato ai due big bian- 
coneri nell’ultimo giorno di 
mercato. Un giorno scop- 
piettante e da far tremare i 
tifosi bianconeri perché a 
un certo punto sul tavolo 
della società sono arrivate 
altre due offerte per altret- 
tante cessioni. Stavolta pe- 
rò, dopo quella accolta lune- 
dì per Jean Victor Maken- 
go, passato ai francesi del 
Lorient per 10 milioni più 3 
di bonus, la società bianco- 
nera ha declinato. 


ASSALTO A BETO 


Sì, perché dalla parte blu di 
Liverpool è arrivata un’of- 
ferta di 22 milioni di sterli- 
ne (25 di euro) per Beto, 
che nel frattempo aveva ap- 
pena finito il lavoro di reco- 
very alFriuli, dove ha anche 
festeggiato con sobrietà in- 
sieme ai compagni il suo 
25°compleanno. La Pre- 
mier avrebbe quindi potuto 
essere il suo regalo a sorpre- 
sadi fine giornata, ma l’Udi- 
nese non ha chiuso essen- 
zialmente per due motivi: il 


primo è legato all'offerta ri- 
tenuta non congrua, rispet- 
to anche alla clausola in vi- 
gore con il Portimonense, il 
club da cui Gino Pozzo pre- 
levò Beto per 10 milioni 
due anni fa, ma anche quel- 
lo acuidovràil 50% della fu- 
tura vendita. Per questo ie- 
ri, nel tentativo di realizza- 
re una plusvalenza in linea 
col valore anche potenziale 
del giocatore, l'Udinese ha 
rilanciato, chiedendo 35 mi- 
lioni ai Toffees che poi han- 
no virato sul ritorno di Ri- 
charlison, portato in Euro- 
pa proprio dal Watford di 
Gino Pozzo. Il secondo mo- 
tivo è invece di ordine tecni- 
co, legato al poco tempo a 
disposizione rimasto per 
trovare il sostituto di Beto. 
Tuttavia resta la trattativa, 
unadisponibilità alla vendi- 
ta che l'Udinese aveva ac- 
cordato anche alla Fiorenti- 
na nei giorni scorsi, con l’ex 
ds Daniele Pradè attivo 
con il suo vecchio club. E 
chissà se nel dialogo ciera fi- 
nito anche quel Christian 
Kouamè, l’ivoriano in sca- 
denza 2024 che è rimasto 
unpallino di Gino Pozzo. 


NIENTE FOREST 


L’altro big che ha rischiato 
di lasciare in anticipo è sta- 
to Becao. Vero che il brasi- 
liano aveva concesso pochi 
giorni fa un’intervista agli 


RODRIGO BECAO 
IL DIFENSORE RESTA MA ALLARGA 
LA SCHIERA DEI PROPRI ESTIMATORI 


Sondaggio in volata 
del Nottingham 

che ha chiesto 

il brasiliano seguito 

da vicino dal Napoli 

per il prossimo anno 


L'Udinese avrebbe 
potuto dirottare 
Perez a destra 
così ha chiesto 

al Portimonense 
Felipe Relvas 


spagnoli di “As”, facendo ca- 
pire che sarebbe rimasto a 
Udine fino a fine stagione, 
ma il sondaggio del Nottin- 
ghamForestha fatto trema- 
re Andrea Sottil. La ripro- 
va è stato il tentativo fatto 
dall’Udinese per arrivare al 
23enne mancino Filipe Rel- 
vas del Portimonense, a cui 
sono stati offerti 7,5 milio- 
ni. Chiara l’idea di inserire 
il portoghese dirottando a 


| 


Il portoghese Beto nell'ultima gara di campionato, contro il Verona, ha fornito l'assist per il gol di Samardzic 


destra Nehuen Perez, qua- 
lora Becao fosse partito per 
la Premier. Tuttavia, sul bra- 
siliano che era stato sonda- 
to negli scorsi mesi anche 
daEvertoneInter, resta for- 
te l'interesse del Napoli per 
la prossima stagione. Il tut- 
to, ricordando che l'Udine- 
se dovrà il 15% della futura 
vendita del brasiliano all’E- 
sporte Club Bahia, e che Gi- 
no Pozzo per la prossima 


# 


ir 
| tonni 


stagione dovrebbe portare 
a Udine lo scozzese Ryan 
Porteous, tesserato al Wat- 
ford. 


CONCLUSIONI 


Tra il “dire e il fare”, alla fi- 
ne sono partiti in tre in que- 
sta sessione di mercato; 
Bram Nuytinck alla Samp- 
doria, Mato Jajalo al Vene- 
ziae Makengo. — 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


Skriniar e Zaniolo non si muovono 
La Lazio si prende Luca Pellegrini 


MILANO 


Sarà ricordato come il merca- 
to del “poteva essere, ma alla 
fine non è stato”. Alle 20 di ie- 
ri si è chiusa ufficialmente la 
finestra invernale della cam- 
pagna trasferimenti e a poco 
è servita la duplicazione delle 
sedi, perché le trattative con- 
cluse sono state comunque 
poche e i soldi spesi, almeno 
in Italia, ancora meno. Alla 
frenesia dell’hotel Melià di Mi- 


lano, infatti, ha fatto eco, per 
la prima volta in assoluto, 
l’Hilton di Fiumicino, dove 
agenti, diesse e intermediari 
si sono dati appuntamento 
per le ultime 48 ore di merca- 
to passate in rassegna più sui 
due “casi” che per altro. Sulla 
bocca di tutti il futuro di Mi- 
lan Skriniar e Nicolò Zanio- 
lo, alla fine entrambi rimasti 
rispettivamente a Milano 
(sponda Inter) e Roma (lato 
giallorosso), sollevando pole- 


Luca Pellegrini era all'Eintracht 


miche e perplessita. L’ultima 
notte, infatti, non ha portato 
consiglio al Psg, visto che i 
francesi hanno deciso di non 
alzare laloro offerta per il cen- 
trale nerazzurro che al club 
ha manifestato la volontà di 
andare via. Un discorso ri- 
mandato a giugno quando il 
suo contratto sarà scaduto, 
con il calciatore libero di fir- 
mare con altri club da parame- 
tro zero. Una situazione nella 
quale non vorrebbe trovarsi 
laRoma con Zaniolo che nem- 
meno nelle ultime ore è riusci- 
ta a sbloccare l’operazione. 
Leeds, Leicester ed Everton 
hanno bussato alla porta gial- 
lorossa, ma senza soddisfare 
le richieste dei Friedkin, men- 
treil calciatore ha aperto trop- 
po tardi al Bournemouth che 
nelfrattempo havirato suHa- 


med Traoré del Sassuolo. E 
dunque a scaldare l'ultimo 
giorno di trattative ci ha pen- 
sato la Premier conil Manche- 
ster United in grado di strap- 
pare Marcel Sabitzer al 
Bayern Monaco e l’Arsenal, 
capolista, di aggiudicarsi Jor- 
ginho, al Chelsea dal 2018, 


La Fiorentina rifiuta 
40 milioni dal Barca 
che voleva Amrabat 
e compra Sabiri 


con un accordo sulla base di 
15 milioni di euro. In uscita 
dai Blues anche Hakim Ziye- 
ch, accostato alla Roma, ma fi- 
nito al Psg. 

A far tremare la serie A, in- 


vece, ci ha provato il Barcello- 
na, con il tentativo last minu- 
te per Sofyan Amrabat. Sul 
piatto 40 milioni che non so- 
no bastati a Rocco Commis- 
so per dire sì. Anzi, la viola ha 
chiuso la sessione riscattando 
Antonin Barak e perfezio- 
nando anche l'ingaggio di Ab- 
delhamid Sabiri che però 
giocherà al Franchi a partire 
dal prossimo giugno. Per ora 
resterà alla Sampdoria che ha 
perso Ronaldo Vieira nello 
scambio di prestiti con Emi- 
rhanIlkhan del Torino. 

Esulta nel finale il presiden- 
te della Lazio Claudio Lotito 
che consegna a Maurizio Sar- 
ri lo juventino (reduce dal 
prestito all’Eintracht) Luca 
Pellegrini: prestito con dirit- 
todiriscatto fissato a 15 milio- 
ni. — 
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Udinese chiamalo 
«scontro diretto» 


Lorenzo Minotti di Sky: «Il Torino è, conla Fiorentina e al netto del caso Juventus, 
la vera competitor per il settimo posto, ma i bianconeri non devono avere assilli» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


1] Torino è, con la 

Fiorentina e al net- 
<< to del “caso Juven- 

tus”, lavera compe- 
titor dell'Udinese per la corsa 
al settimo posto, ma a mio pa- 
rere i friulani non devono ave- 
rel’assillo dell'Europa perren- 
dere al meglio». È Lorenzo Mi- 
notti a prescrivere la ricetta 
che può servire all'Udinese in 
vista dello scontro diretto di 
domenica a Torino, là dove la 
Zebretta si presenterà dopo 
l'ennesima occasione persa, il 
pari col Verona che l’ex difen- 
sore di Parma e Torino ha com- 
mentato da inviato per Sky, 
nelsuoruolo di voce tecnica. 

Minotti, l'ennesimo svan- 
taggio incassato dall’Udine- 
se ha compromesso una vit- 
toria che sarebbe valsa oro 
in prospettiva del duello col 
Toro. 

«Vero, perché con i granata 
sarà uno scontro diretto im- 
portante, ma non decisivo. I 
campionati, infatti, si decido- 
no a primavera, là dove l’Udi- 
nese può arrivare con un van- 
taggio psicologico dettato dal- 
lasua classifica». 

Che tuttavia poteva esse- 
redigranlunga migliore... 

«L'Udinese ha una classifica 
che le permette di portarsi 
avanti col lavoro, di distribui- 
re minutaggi a chi ha giocato 
meno e quindi di valorizzare i 
giocatori del futuro, come Sa- 
mardzic ad esempio. Certo 
che il settimo posto attuale in- 
vita a essere ambiziosi, ma pri- 
ma di tutto offre serenità e se 


Samardzicin versione regista a tutto campo contro il Verona e anche capace di andare in gol FOTO PETRUSSI 


IL PUNTO 


Da valutare il recupero di Nestorovski e Pereyra 
L'argentino papà per la terza volta: è nata Ana Clara 


Allenamento per pochi titolari ie- 
ri al Bruseschi, dopo l'impegno 
nel posticipo della ventesima 
giornata (la prima nel girone di 
ritorno), un Bruseschi dove so- 
no stati i recuperi a tenere ban- 
co. Quelli legati alle energie da 
una parte, con i bianconeri più 
"spremuti" contro il Verona ri- 
masti in palestra, e quelli legati 
agli infortuni dall'altra. A riguar- 
do, gli obiettivi in vista della tra- 


sferta di domenica a Torino con- 
tro i granata sono due: cercare 
di recuperare dall'affaticamen- 
to muscolare il ''Tucu" Pereyra, 
diventato padre ieri per la terza 
volta con l'arrivo in famiglia di 
Ana Clara, e ritrovare a disposi- 
zione Iljia Nestorovski, escluso 
dai convocati col Verona a cau- 
sa di un leggero stiramento 
all'adduttore. 

S.M. 


invece di avere l’assillo per 
l'Europa la squadra si concen- 
trerà sulla crescita, e le nuove 
soluzioni, allora la classifica 
potrà diventare una bella con- 
seguenza del percorso intra- 
preso». 

A proposito di nuove solu- 
zioni, l'Udinese ha puntato 
suThauvin. 

«E un giocatore che non ha 
bisogno di presentazioni per- 
ché è un talento puro che al 
Marsiglia ha fatto benissimo. 
Bisogna solo capire con quali 
motivazioni arriva in Friuli, 
maseavrà la stessa disponibili- 
tà dimostrata da Deulofeu, al- 


Lorenzo Minotti di SkySport 


lora farà crescere la squadra». 

Sottil intanto ha sopperi- 
to all’assenza del catalano e 
diPereyralanciando Samar- 
dzicregista atutto campo. 

«Senza i suoi due big l’Udi- 
nese perde un po’ di qualità 
nella fase conclusiva e anche 
nell’impostazione perché so- 
no giocatori che hanno perso- 
nalità evedono il gioco, ma Sa- 
mardzic e anche Success han- 
no fatto una discreta partita 
nella rifinitura e partecipazio- 
nealgioco». 

Qual è invece il suo giudi- 
zio sulla difesa che ha ri- 
schiato di perdere Becao sul 
mercato? 

«Il trio è molto bene assorti- 
to perché itre hanno caratteri- 
stiche complementari. Becao 
ha acquisito uno standard ren- 
dimento costante e partecipa 
molto alla fase offensiva a cui 
si aggiunge con le sovrapposi- 
zioni. Logico che se fosse parti- 
to avrebbe messo in conto non 
solo la plusvalenza, ma anche 
l’eredità nel suo ruolo perché 
Perezè giovane e qualche erro- 
re in più un giovane lo fa. Mi 
ha colpito molto anche Bijol, 
che assieme a Hien è il centra- 
le rivelazione del campiona- 
to, con ottime letture, perico- 
losità in area avversaria e un 
ottimo gioco aereo». 

Un giudizio sul Torino rin- 
novato in mediana dall’in- 
gresso di Ilic? 

«Il Toro segna poco ed è un 
po’ come l'Udinese. Hanno 
idee e sono fastidiosi da incon- 
trare, mettendola molto sul fi- 
sico e i duelli. Sono molto cu- 
rioso di vedere Ilic, ma occhio 
aRicci che è esploso». — 
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L'Inter batte 
l'Atalanta 

e si prende 
la semifinale 


MILANO 


L'Inter vola in semifinale in 
Coppa Italia grazie alla vit- 
toria casalinga di ieri sera 
per 1-0 ai dannidell’Atalan- 
ta. A decidere la sfida è una 
rete di Darmian nella ripre- 
sa, al 12°, quando l'ex Milan 
ha trovato un gol da attac- 
cantevero sfruttando al me- 
glio l’assist di Lautaro Marti- 
nez. Prosegue, dunque, la 
corsa dei detentori del tro- 
feo che si giocheranno l’ac- 
cesso alla finale contro la 
vincente di Juventus-La- 
zio, sfidain programma do- 
mani sera allo Stadium alle 
21. 

Oggi, di scena altri due 
quarti di finale. Alle 18 (di- 
retta su Italia 1), allo stadio 
Franchi si sfideranno Fio- 
rentina-Torino.«E una par- 
tita molto importante, vin- 
cerla significherebbe tan- 
to», le parole del vice di 
Ivan Juric, Matteo Paro. I 
granata, infatti, non centra- 
no una semifinale dal 
1994, quando la squadra al- 
lenata da Emiliano Mondo- 
nico venne eliminata 
dall’Ancona. I viola invece 
daranno una chance all’e- 
nigmatico Jovic e all’ex 
Mandragora che in cabina 
diregia prenderà il posto di 
Amrabat, non convocato 
perché il club lo ha visto po- 
co sereno dopo i rumors di 
mercato sul Barcellona. 

Chi passerà il turno se la 
vedrà con la vincente di Ro- 
ma-Cremonese, in campo 
alle 21 (diretta su Canale 
5): giallorossi nettamente 
favoriti, ma la squadra di 
Ballardini ha già in tasca lo 
scalpo del Napoli. Stadio 
Olimpico quasi sold out per 
una partita che potrebbe 
farregistrare il rientro di Gi- 
ni Wijnaldum, almeno 
nell'elenco dei convocati 
dopo il lungo infortunio. A 
disposizione Tammy Abra- 
ham e Nemanja Matic che, 
come Spinazzola (lesione 
di primo grado), si erano 
fermati nel corso del match 
alMaradona.— 


DAOAIO MASSIMO MEROI 
De Sciglio da film horror, Berardi un Diavolo peril Milan {st 


ZANIOLO-ROMA 
E vero che il calciatore 
ha gestito male la si- 
tuazione, e l'abbiamo 
già detto, ma le colpe in un di- 
vorzio non sono mai da una so- 
la parte. Anche il club ha le sue 
responsabilità e se poi arriva 
qualcuno a minacciare di mor- 
te il ragazzo, allora siamo alla 
frutta. 
MILAN 
Potremmo limitarci a 
puntare l’indice soltanto 
sul portiere e sulla difesa, 
in realtà è tutta la squadra che 


si è sciolta come neve al sole. E 
per il momento Pioli non ha 
trovatola cura. 
GATTI-DE SCIGLIO 
Vederli occupare la ca- 
tena di destra nel 3-5-2 
dellaJuve deve aver fat- 
to scattare qualche extrasisto- 
leaitifosi bianconeri. Incappa- 
no in una prestazione da film 
horrore il Monzaringrazia. 
PAREDES 
C'è tanta Juventus que- 
sta settimana dietro la 
lavagna. Il centrocampi- 
sta argentino si sta dimostran- 


do un acquisto completamen- 
tesbagliato. Conil Monzaèsta- 
to spettatore non pagante. 
ATTACCO UDINESE 
Continua a essere sbi- 
lanciato il rapporto tra 
le occasioni create e 
quelle concretizzate. Beto sen- 
za spazi fa fatica a rendersi pe- 
ricoloso, Success in un campio- 
nato e mezzo ha segnato due 
gol, unbilancio a dir poco mise- 
ro. Se nonsi fosse capito il pro- 
blema di Sottil è là davanti. E 
sul mercato non è che sia arri- 
vatounbomber... 


SPEZIA 

Si può perdere a Bolo- 

gna specialmente se ti 

presenti in formazione 
ultrarimaneggiata, ma non co- 
me ha fatto la squadra di Gotti 
che non è quasi mai riuscita a ti- 
rare in porta. Urge inversione 
di rotta, dietro non stanno a 
guardare. 

TORINO 

Sotto di due gola dieci 

minuti dalla fine a Em- 

poli, trova la forza di 
sprintare negli ultimi minuti, 
agguanta il parie centra il palo 


del possibile 2-3. La squadra di 
Juricha un'anima. 
LAUTARO 
L’Interla vede grigia per 
qualche minuto dopo il 
gran gol di Okereke, ci 
pensa lui a farla riemerge con 
una doppietta. In questo mo- 
mento l’Interè lui. 
CARLOS AUGUSTO 
Se il mancino del Mon- 
zanonè il migliorester- 
no del campionato po- 
co ci manca, ha già segnato 4 
gol e l’azione del 2-0 a Torino 
con la Juve è stata semplice- 


Rischiamo di essere ri- 

petitivi e noiosi, ma il 

goldi domenica sera al- 
laRomaè l'emblema dell’attac- 
cante completo. C’è tutto: rapi- 
dità, tecnica, potenza, voglia. 


BERARDI 

Quando vede il 
Milan si trasfor- 
ma in Diavolo. 


Un suo poker qualche anno fa 
costò la panchina ad Allegri, 
domenicaha giocato una parti- 
tatotale: un gol, tre assist, sem- 
prela giocata giusta almomen- 
to giusto. Applausi, quelli che 
non gli ha riservato San Siro. 
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Jonathan Milan batte Dylan Groenewegen allo sprint poi è felice dopo l'arrivo e sul podio della premiazione: peril 22enne della Bahrain Victorious è ilterzo successo trai pro su strada 


Il bujese al Saudi Tour batte 


i) 
Milal | in volata Groenewegen 


«Enzo, sei stato un gigante» 


vince 
per Calnero 


Antonio Simeoli 


Come spesso gli capita vince 
due volte a distanza di pochi 
minuti. Prima in volata, con- 
tro un gigante come l’olande- 
se Dylan Groenewegen, uno 
dei più forti al mondo allo 
sprint, poi un’ora dopo il 
trionfo sull'auto del team 
che sfrecciava nel deserto de- 
dicando un messaggio voca- 
le carico di amore a Enzo Cai- 
nero, il “faro” del ciclismo 
friulano, di cui ieri sono stati 
celebrati i funerali a Udine. 
Jonathan Milan insomma, 


continua la sua carriera da 
campione. A 22 anni l’atleta 
della Bahrain Victorious è or- 
mai uno che allo sprint può 
castigare chiunque, dotato 
di quella potenza giusta che, 
volata dopo volata, fa sem- 
pre più paura a rivali anche 
più esperti. Perché, quanto 
viaggi in gruppo lanciato a 
quasi 70 km/h, l’esperienza 
non è banale. Invece anche 
ieri il corridore friulano ha 
corso d’esperienza. 


PRIMO SQUILLO 
La tappa era la Alula - Shalal 


Sijlyat di 184 km. Caratteri- 
stiche solite d’una corsa nel 
deserto: vento forte, difficol- 
tà a tenere unito il gruppo, 
ventagli e, a sei km dalla con- 
clusione, gruppo di nuovo 
compatto. Media di oltre 52 
km/h. Milan viene aiutato in 
particolare dai compagni Pa- 
squalon e Dusan Rajovic, se- 
condo nella tappa d’esordio 
di questa piccola corsa a tap- 
pe, va detto, corsa in uno sce- 
nario da favola. Poi se la de- 
ve cavare da solo. Nel deser- 
to con i pescecani dello 
sprint. Non molla, sbuffa, 


soffre, attacca. Sì. Ha la luci- 
dità di rompere le uova nel 
paniere al Team Jayco di 
Groenewegen e lancia una 
lunghissima volata con Cees 
Bol (Astana) e Milan. Con 
grande potenza. Groenewe- 
gen prova a reagire, ma il 
friulano vince allo sprint. La 
prima gara della stagione, al 
secondotentativo. La sua ter- 
za vittoria tra i pro dopo le 
due perle alla fine della scor- 
sa stagione al Giro di Croa- 
zia. 


UNA DEDICA SPECIALE 


Poi Milan vince ancora. In au- 
to, con un messaggio vocale 
che ci manda dall’Arabia. 
«Un anno fa ho corso quie ho 
capito che qui avrei voluto 
tornare per vincere una tap- 
pa, cisonoriuscito grazie an- 
che all’aiuto dei miei compa- 
gni. Ma non voglio dedicare 
a loro, ai miei familiari, alla 
fidanzata questa vittoria, 
maaun grande uomo che da 
qualche giorno non c'è più: 
Enzo Cainero». Inciso, Jon- 
ny nel maggio del 2000 era 
ancora scalpitante nel pan- 
cione dimammaElena quan- 
do Enzo Cainero a Buja, do- 
ve era di casa, organizzò una 
parte dei Tricolori di cicli- 
smo che quell’anno portò in 
tutta la regione con gran fina- 
le a Trieste. A Buja, per 
quell’occasione, arrivò un gi- 


gante del ciclismo come Mi- 
guel Indurain. Milan sareb- 
be nato in quell’ ottobre. Ep- 
pure ieri, a 22 anni, nato in 
una famiglia pane e cicli- 
smo, l’olimpionico ha reso 
omaggio al manager. «Ha fat- 
to tanto per il ciclismo friula- 
no, enon solo per il ciclismo, 
tanto per tutto e tutti. Mi vie- 
ne il magone a dirlo, ma la 
vittoria è tutta per lui. Enzo, 
grazie davvero ditutto». 

E adesso? Beh, la stagione 
di Milan è appena iniziata e 
ora il buiese della Bahrain 
Victorious è atteso da altre 
tre tappe nel deserto. «Ci pro- 
verò sempre, forse anche 0g- 
gi, anche se poi domani, nel- 
latappa più impegnativa, do- 
vrò aiutare il capitano Santia- 
go Buitrago», spiega. 

Il Dubai Tour, la Mila- 
no-Sanremo o le Classiche 
del Nord con Fiandre e Pari- 
gi Roubaix, corse in cui il 
campione è particolarmente 
atteso, sono ancora lontane. 
Prima, per il “ragazzo multi- 
tasking” arriveranno dall’8 
al 12 febbraio a Grenchen gli 
Europei su pista. Ci saranno, 
oltre alle medaglie, punti im- 
portanti per qualificare il 
quartetto dell’inseguimento 
alle Olimpiadi di Parigi 
2024. Ma il ragazzo, l’avrete 
capito ha gambe, testa e cuo- 
re. Avolontà. — 
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CICLOCROSS 


Zontone e Toneatti, 
altri due bujesi, ai Mondiali 
con Casasola e il ct Pontoni 


Francesco Tonizzo / UDINE 


Hoogherheide è una provin- 
cia friulana! Nel fine settima- 
na, nella località olandese, si 
disputeranno i Campionati 
del Mondodi ciclocross e, nel- 
la Nazionale italiana del Com- 
missario tecnico Daniele Pon- 
toni, saranno presenti ben 
cinque atleti regionali. Nella 
lista dei tredici azzurri chia- 
mati dal Ct di Variano di Basi- 


liano, figurano i due juniores 
Tommaso Cafueri e Stefano 
Viezzi, la under 23 Asia Zon- 
tone, fresca campionessa d'T- 
talia di categoria, l'under 23 
Davide Toneatti e la élite Sa- 
ra Casasola. Un eccellente ri- 
sultato per il movimento re- 
gionale che si conferma co- 
me scuola trainante nell'off 
road italiano. Assieme ai cin- 
que friulani, Pontoni ha con- 
vocato anche le juniores 
Arianna Bianchi, Valentina 
Corvi e Federica Venturelli, 
lo juniores Elian Paccagnel- 
la, l'under 23 Carlotta Borel- 
lo, piemontese tesserata in 
Friuli con la DP66 GIlant Smp 
del presidente Michele Bevi- 
lacqua, l’under 23 Filippo 
Agostinacchio, gli élite Silvia 
Persico e Filippo Fontana, en- 
trambi campioni italiani. Per 


tuttiibikers azzurri friulanisi 
tratterà dell’ultimo appunta- 
mento stagionale con il ciclo- 
cross. 

Cafueri e Viezzi, entrambi 
atleti della DP66, correranno 
l’ultima gara off road, prima 
di inforcare le biciclette e de- 
dicarsi alla stagione su strada 
con il Team Tiepolo Udine 
del ds Marco Floreani. Asia 
Zontone, che negli ultimi me- 
si ha messo assieme la prima 
vittoria da professionista su 
strada al Giro delle Marche e 
ilprimotitolo tricolore in car- 
riera, tornerà a vestire la ma- 
glia della Isolmant Premac 
Vittoria. Davide Toneatti ini- 
zierà la sua seconda stagione 
da professionista con l'Asta- 
na Development Team, squa- 
dra di sviluppo del sodalizio 
kazako nel World Tour, dove 


sarà seguito dal tecnico Clau- 
dio Cucinotta. Sara Casasola 
è attesa alla ripresa della sta- 
gione su strada con il Team 
Born To Win G20 Ambedo. 
Per tutti, dunque, l'esperien- 
za azzurra a Hoogherheide 
rappresenterà un'eccellente 
opportunità per mettere un 
timbro importante alla pro- 
pria stagione invernale, per 
lanciarsi nell'avventura pri- 
maverile su strada. Inoltre, 
considerando Toneatti e la 
Zontone sono buiesi e la Casa- 
sola ha iniziato proprio a Bu- 
ja la sua carriera agonistica, 
ce n'è abbastanza per capire 
che questi siano giorni parti- 
colarmente effervescenti nel 
centro collinare, dopo lavitto- 
ria di Jonathan Milan, ieri al 
Saudi Tour. — 
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IN BREVE 


Atletica 
Camossi spiega 
il "nuovo" Jacobs 


«La tentazione di tutti gli 
sprinter è aumentare l’am- 
piezza della falcata senza pe- 
rò ridurre le frequenze. Ma si 
rischia di rompere un equili- 
brio molto delicato. Baste- 
rebbe incrementare di due 
centimetri ogni appoggio 
per guadagnare un decimo 
sui 100 metri. Noi vogliamo 
provarci, senza forzature, né 
fughe in avanti». Così il gori- 
ziano Paolo Camossi, coach 
del bi-olimpionico Marcell 
Jacobs, pronto sabato a tor- 
nare in pista sui 60 indoor a 
Lodz, in Polonia, dopo un me- 
sedilavoro aDubai. 


Verso i Giochi 
Benetton: ottimista 
nonostante i ritardi 


«È evidentissimo che ci sono 
dei ritardi ma ci conviene 
concentrarci su tutto quello 
che va fatto piuttosto che su 
ciò che non è stato fatto e 
guardare alle con ottimismo 
perché questa vetrina per il 
paese può essere fondamen- 
tale». Così Alessandro Benet- 
ton, presidente di Edizione 
Holding a proposito delle 
Olimpiadi invernali di Mila- 
no-Cortina del 2026. «Io pen- 
so—ha aggiunto — che il lavo- 
ro che avevamo fatto per i 
mondiali di sci abbia dimo- 
strato che esiste una compa- 
tibilità tra sostenibilità ecolo- 
gica e ambientale, sostenibi- 
lità sociale e sostenibilità 
economica. 


Tennis 
Djokovic agli Us Open 
anche senza vaccino 


Novak Djokovic potrà gioca- 
re i prossimi Us Open. Il go- 
verno statunitense, infatti, 
ha deciso di non prolungare 
il divieto di ingresso alle per- 
sone che non sono state vac- 
cinate contro il Covid-19. 
Questo significa che il nume- 
ro uno del mondo, fresco di 
successo agli Open d’Austra- 
lia che gli ha permesso di 
eguagliare Nadal a quota 22 
Slam, potrà essere in campo 
aFlushing Meadows. Il divie- 
to in vigore, però, resta con- 
fermato fino all’11 maggio 
per cui Djokovic non potrà 
prendere parte ai Masters 
1000 di Indian Wells e Mia- 
mi. 


Tennis 
Nessuna violenza, l'Atp 
non punisce Zverev 


L’Atpha deciso dinonimpor- 
re alcuna sanzione ad Ale- 
xander Zverev. Nell’ottobre 
2021 era stata avviata un’in- 
dagine per farluce sulle accu- 
se di violenza domestica di 
cui era bersaglio il tennista 
tedesco a seguito delle di- 
chiarazioni della sua ex com- 
pagna, Olya Sharypova.I fat- 
ti si sarebbero svolti a margi- 
ne dello Shanghai Masters 
1000 nel 2019, ma anche a 
Monaco, Ginevra e New 
York. Zverev aveva sempre 
negato di essere colpevole di 
questaviolenza. 


48 SPORT 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


7 $Basket- Serie A2 


Ap 


La società non ha mai preso 
in considerazione un cambio 
dopo il tonfo con la Fortitudo 


avanti 
nFinetti 


Coach Finetti è stato protagonista di un colorito post-garaFoToPETRUSSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Apu, si va avanti con Finetti. 
Nessunribaltone in casa bian- 
conera, nonostante la pesan- 
te sconfitta di Bologna, il do- 
popartita “frizzante” in sala 
stampa e il tam-tam sul web 
diunimminente esonero. 


RETROSCENA 


Il tecnico toscano ha diretto 
l’allenamentodiierie gode an- 
cora della fiducia della socie- 
tà bianconera, convinta che 
serva tempo per vedere que- 
sto gruppo diventare squa- 
dra. Nonsi guarda alla classifi- 
ca della regular season (a que- 
sto punto è scontato che nei 
play-off si partirà con una po- 
sizione intermedia nel tabello- 
ne) ma si punta a giocarsi tut- 
to a maggio, quando si gioche- 
rannole partite dentro o fuori 
della post season. Lunedì sera 
il cda dell’Apu si è riunito per 
una seduta informale, ma 


LE ULTIME 


Piccola ernia 
discale per Nobile 
Briscoe a parte 


L’Apu ha ripreso ad allenar- 
si ieri pomeriggio, dato che 
in mattinata una delegazio- 
ne ha partecipato ai funera- 
lidiEnzo Cainero. Alla sedu- 
ta non hanno preso parte 
Nobile e Pellegrino. Al vice- 
capitano è stata diagnostica- 
ta una piccola ernia discale, 
tempi di recupero da defini- 
re. Il pivot siciliano è ai box 
per due giorni per la distor- 
sione a una caviglia rimedia- 
ta a Bologna. Lavoro a parte 
per Briscoe: la contusione 
al ginocchio, “souvenir” del 
match con Rimini, consiglia 
prudenza. — 

G.P. 


non si è affatto parlato di un 
nuovo avvicendamento in 
panchina. Pare, anzi, che sia 
stata registrata con un certo 
fastidio la voce (riportata da 
alcuni siti) che dava per fatto 
l’arrivo di “Pino” Sacripanti al 
posto di Carlo Finetti, poi 
smentita categoricamente sia 
dalla società che dall’agente 
dell'allenatore brianzolo. «E 
stata creata ad arte per desta- 
bilizzare l’ambiente» è il pen- 
siero dei dirigenti del club udi- 
nese. Un contatto fra i vertici 
Apue Sacripanti c’è stato, ma 
risale a fine novembre, quan- 
dola panchina di Boniciolliha 
iniziato a traballare. L’affare 
nonè andatoin porto perla di- 
stanza fra le parti, viste le ri- 
chieste (sia economiche che 
tecniche) dell’ex coach della 
GeVi Napoli. 


TONI FORTI 


Lunedì suwebe social è diven- 
tato virale il video della confe- 
renza di Finetti post Fortitu- 
do. L'analisi poco oxfordiana 
del coach bianconero («Abbia- 
mo fatto schifo al c...») ha 
spaccato a metà l’opinione 
pubblica, mentre la dirigenza 
Apu non ha discusso la cosa 
nelle proprie stanze: nessun 
provvedimento in arrivo. Fi- 
netti è giovanissimo, hain ma- 
no un gruppo con tante “pri- 
medonne” non facile da gesti- 
re, manonè stato abbandona- 
to dallo spogliatoio. L’uscita 
sopra le righe di domenica 
non è stata una sparata figlia 
della delusione per la cocente 
sconfitta, ma è stata meditata 
e va intesa come un chiaro 
messaggio ai giocatori, da cui 
Finetti si aspetta una reazione 
convinta sul campo dalla par- 
titacon Mantova. — 
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L’ASSIST 3 


SE L'ASTICELLA 
STALZA 

UDINE CADE 
LA UEB TIRA 
UNPO'ILFIATO 


OTELLO SAVIO 


nche la fin qui straor- 

dinaria Cividale non 

può andare ogni do- 

menica oltre i propri 
limiti. Sembra prenderne atto 
anche il presidente Micalich, 
contro Cento insolitamente 
tranquillo a bordo campo. Sen- 
za uno straniero (e con l’altro 
buon gregario) possono arriva- 
re risultati importanti solo se il 
meccanismo funziona alla per- 
fezione o quasi. Sta invece 
nell'ordine delle cose che qual- 
cuno prima o poi tiri il fiato. Il 
pieno rientro di Clarke, tirato- 
re fuori dagli schemie utile per 
allungare le rotazioni, sarà un 
passaggio decisivo per il futu- 
ro prossimo delle Aquile. Con 
gli emiliani tutto si decide nel 
primo tempo con un punteg- 
gio (27-46) che lascia poche il- 
lusioni sul possibile recupero. 
Markse Tomassini sono termi- 
nali micidiali e Mussini con le 
sue scorribande sembra un to- 
ponel formaggio. Quando nel- 
la ripresa i gialloblu finalmen- 
te alzano l'aggressività la fritta- 
taè già fatta. 

Non una partita per Udine al 
Paladozza con la Fortitudo. 
Piuttosto una specie di massa- 
cro di Fort Apache. La regola è 
che non appena l’asticella si al- 
za arrivano puntuali le sconfit- 
te e spesso anche le brutte figu- 
re. Gli equivoci tecnici di que- 
sto gruppo risalgono all’estate 
e nemmeno la scelta di conse- 
gnare le chiavi della squadra a 
Gentile sembra sia servita. So- 
cietà e coach si fermano alle di- 
chiarazionidi circostanza, pro- 
babilmente non sanno più che 
pesci pigliare. Così per fare 
professione di ottimismo non 
resta che aggrapparsi ad un ul- 
timo fattore. L’imprevedibilità 
dello sport. — 
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QUI CIVIDALE 


Ueb, va ritrovata 
subito la difesa 
Nardò hail miglior 
attacco del girone 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Miglior attacco del Girone 
Rosso: questo basterebbe a 
incutere un certo timore alla 
Uebinvista del suo prossimo 
impegno di campionato, la 
trasferta a domicilio dell’Hdl 
Nardò. Squadra che, perl’ap- 
punto, vanta la media realiz- 
zativa più alta lungo tutta la 
dorsale adriatica: 80.1. Su- 
periore a quella fatta sin qui 
registrare dal trio di testa, la 
sola Cento (77.2) capace, in 
tale ambito, di tenere un po- 
chino botta. 

Di botte, insomma, i pu- 
gliesine sanno dare. Da orbi: 
civede però benissimo l’ame- 
ricano Russ Smith, capace fi- 
nora di prendersi in carico 
gran parte degli oneri offen- 
sivi dei suoi, producendo 
una media che a oggi sfiora i 
24 punti a partita. Segna lui, 
ex Memphis Grizzlies, un 
fuori categoria. E segnano 
pure i compagni. Eppure, 
Nardò sta attualmente inse- 
guendo i ducali e molte altre 
formazioni in classifica: co- 
me mai? Proprio per via del- 
la condizione di questi fanto- 
matici compagni, assenti da- 
gli ultimi impegni giocati dai 
tori a causa di acciacchi e in- 
fortunivari. 

A cominciare da quelli che 
hanno tenuto fuori, anche 
nell’ultimo turno, capitan 
Mitchel Poletti e un pretoria- 
no di coach Di Carlo come 
Marco Ceron (13 punti 
all'andata contro le Eagles). 
Quest'ultimo, ad ogni modo, 
viene dato «sulla via del rien- 
tro» da un recente comunica- 
to granata. Che prosegue: «Il 
club conta di riaverlo a dispo- 
sizione nel minor tempo pos- 
sibile». Domenica scorsa, a 
Forlì, la guardia veneta si è 
accomodata in panchina. 
Non si esclude, pertanto, un 
suo inserimento nella sfida 
di fronte a Rota e compagni. 


Capitan RotaFotoPETRUSSI 


Più dubbi, invece, sulle con- 
dizioni del “barba” Poletti, 
ancora alle prese con un pro- 
blema muscolare: in via di 
definizione la tempistica del 
suo rientro in campo. Senza 
il proprio capitano, Nardò, 
nelle ultime settimane, è sci- 
volata sempre più a ridosso 
della zona calda del tabello- 
ne: a condannarla un filotto, 
ancora attivo, di ben cinque 
stop. 

Non vincono da fine di- 
cembre, i pugliesi: occhio, 
pertanto, al loro desiderio di 
rivalsa. E all’effetto di un pa- 
lazzetto già resosi inospitale 
per squadre come l’Apu e 
Forlì, cadute di fronte all’en- 
tusiasmo del “San Giuseppe 
da Copertino” di Lecce. Il pre- 
cedente fra Nardò e Cividale 
di novembre, quindi, ebbe 
un gran mattatore nel serbo 
Stojanovic, a referto con 18 
punti, 12 rimbalzi e 3 assist. 
Nonostante la prestazione 
del cestista granata, la Geste- 
co riuscì a tenere lo score to- 
tale dei propri avversari fer- 
mo a quota 60: molto al di 
sotto della solita produzione 
salentina. Quella riportata 
qui sopra; quella fortemente 
influenzata dagli exploit del- 
lo Usa Smith, all’epoca dei 
fatti assente—sarebbe arriva- 
to solo pochi giorni più tardi. 
Cividale è avvisata. — 
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LE DATE DELLA SECONDA FASE 


Old Wild West e Gesteco 
in casa il 2, 16 e 30 aprile 


UDINE 


LaLnp ha definito date e alter- 
nanza del fattore campo per le 
sei giornate della seconda fase 
di regular season del campio- 
nato di A2. Nei gironi che quali- 
ficano ai play-off le squadre 
del girone Rosso (per Apue Ea- 
gles manca solo la matemati- 
ca, probabile il girone Blu) gio- 
cheranno in casa le gare del 2, 
16 e 30 aprile. Quelle del giro- 
ne Verde saranno ospitanti il 9 
e 23 aprile e il 7 maggio. Il 9 


aprile, giorno di Pasqua, è fa- 
coltà dei club anticipare o po- 
sticipare la gara in calendario. 
Udine e Cividale (se qualifi- 
cate) giocheranno in casa nel- 
lo stesso week-end, ma non ci 
sarà contemporaneità poiché i 
ducali continueranno a gioca- 
reilsabato alle 20eibiancone- 
ri la domenica alle 18. Ricor- 
diamo che le partite casalin- 
ghe della seconda fase sono in- 
cluse in abbonamento per en- 
trambele tifoserie. — 
G.P. 


IN BREVE 


Eurolega 
Milano e Bologna urrà 
Napier, esordio positivo 


Doppio successo italiano 
nel 22° turno dell’Eurolega 
di basket. L’Olimpia Mila- 
no si schioda dall’ultimo 
posto in classifica (in atte- 
sa della risposta di stasera 
dell’Alba in casa con il Mo- 
naco) sconfiggendo per 
86-80 il Baskonia, una del- 
le squadre dei quartieri al- 
ti. Positivo l’esordio dell’ex 
Nba Shabazz Napier, al di 
là del 10 punti. La Virtus Bo- 
logna, invece, ha superato 
la Stella Rossa Belgrado 
per 84-72 maresta lontana 
dalla zona play-off. 


Nba 
Banchero ne mette 29 
Philadelphia battuta 


Paolo Banchero prosegue 
nella sua “mission”: porta- 
re nell’Nba uno spicchio di 
Italia. La ventenne ala gran- 
de-centro nata a Seattle e 
con cittadinanza italiana è 
stato protagonista nella vit- 
toria degli Orlando Magic 
nella tana dei Philadelphia 
76ers per 119-109: 29 punti 
9rimbalzi e 3 assist perlui. I 
Los Angeles Lakers escono 
con le ossa rotte dalla ’Big 
Applè: merito dei Brooklyn 
Nets che vincono 121-104 
con 26 punti di Irvinge21a 
testa di Millse Thomas. 


LA STELLA DELLA DELSER 


Sara Ronchi riserva azzurra 
per le euro qualificazioni 


UDINE 


Un lampo d’azzurro rischia- 
ra il cielo della Delser dopo il 
brutto scivolone di Bolzano. 
Sara Ronchi, ala classe 2003, 
è stata selezionata dalla Na- 
zionale guidata da Lino Lar- 
do come riserva a casa per le 
trasferte in Lussemburgo e 
Svizzera valide perla qualifi- 
cazione agli Europei 2023. 
L’Italbasket femminile si 
radunerà il 5 febbraio a Ro- 
ma. Giovedì 9 si giocherà in 


Lussemburgo, domenica 12 
trasferta a Friburgo, in Sviz- 
zera. Per Sara Ronchi, top 
scorer del girone Nord di A2 
con 16,8 punti di media, è il 
coronamento di una stagio- 
ne entusiasmante: il miglior 
rilancio possibile dopo il lun- 
go stop per l'infortunio al gi- 
nocchio. Per lo staff tecnico 
udinese è una grande soddi- 
sfazione e il riconoscimento 
dellavoro quotidiano in pale- 
straconl’atletabrianzola. — 

G.P. 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


CALCIO DILETTANTI - IL PUNTO SULLA PROMOZIONE 


Tolmezzo e Azzurra restano lassù 
i carnici fanno un'impresa vera 


La squadra del presidente Janich vince in nove uomini sul campo del Flaibano 
Il Lavarian Mortean è la terza forza: «Chi ci sta davanti è più attrezzata di noi» 


Renato Damiani / UDINE 


Seconda di ritorno con le due 
capofila dei gironi a vincere 
con identico punteggio (2-1) 
eperdi più intrasferta gli scon- 
tri diretti con le inseguitrici: 
Tolmezzo a Flaibano e Azzur- 
ra nella tana del Monfalcone, 
ma sono stati i carnici i prota- 
gonisti della giornata con un 
successo portato a casa pur do- 
vendo giocare in inferiorità 
numerica per una doppia 
espulsione. Grande la soddi- 
sfazione del presidente Miche- 
leJanich e della nutrita tifose- 
ria presente alla gara. «Una 
gioia immensa verso un pre- 
stazione di elevato spessore 
caratteriale con la squadra a 
dimostrare attaccamento vi- 
scerale alla maglia in una par- 
tita mai in sofferenza e tale at- 
teggiamento non può che ren- 
derci ottimisti in ottica futu- 
ra». 


TERZO INCOMODO 

Ruolo che spetta di diritto al 
Lavarian Mortean conferma- 
tosi al terzo posto dopo il suc- 


Nicola Carpin, allenatore dell'Unione Basso Friuli 


cesso esterno in casa dell’013 
(ritornato a giocare a Faedis 
dopo una emigrazione durata 
per tutto il girone di andata), 
alle spalle del duo Azzurra (so- 
litaria capolista)-Ufm (uscita 
sconfitta dallo scontro diretto 
con la squadra di Premariac- 
co). «Le due formazioni che ci 
precedono—puntualizza il mi- 
ster del Lavarian Mortean Er- 
nesto Candon — sono meglio 


Due vittorie e un pari, 

il Basso Friuli è tornato 
Carpin: «La salvezza 
resta il nostro obiettivo» 


attrezzate della nostra poi 
hanno una maggiore esperien- 
za in tale categoria quindi le 
preferenze in fatto di promo- 
zione sono di loro esclusiva 
competenza mentre noi, da so- 
cietà ripescata, dobbiamo vi- 
vere la nostra stagione partita 
dopo partita. Il girone di ritor- 
noè totalmente diverso a livel- 
lo di prestazioni rispetto a 


quello dell'andata in quanto 
partite sulla carta abbordabili 
non esistono soprattutto con 
lesquadre impegnate nella lot- 
taretrocessione, quindi in que- 
sti incontri sarà necessaria la 
massima attenzione possibile 
enonavere cali ditensione». 


IL RISCATTO 


Dopo le tre sconfitte nel finale 
del girone di andata, l'Unione 
Basso Friuli si è riabilitata con 
due vittorie e un pareggio che 
gli hanno consentito un robu- 
sto salto in avanti a livello di 
punteggio. «Peril nostro obiet- 
tivo primario che resta la sal- 
vezza — precisa il tecnico 
dell’UBF Nicola Carpin— il suc- 
cesso contro una rivale come 
il Teor vale doppio in quanto 
ottenuto contro una possibile 
rivale nella lotta per non retro- 
cedere. Conosco bene la mia 
squadra e sono ben cosciente 
che si sono margini di miglio- 
ramento ma sarà necessario te- 
nere alta la concentrazione in 
quanto nel girone di ritorno 
non sono ammesse distrazio- 
ni». 


LE ALTRE 


Dopo sei sconfitte di fila torna 
al successo la Risanese con il 
blitz in casa della Sangiorgi- 
na, mentre l’Aquileia deve an- 
cora una volta rimandare la 
gioia dei tre punti che risale al- 
la quinta di campionato (2-0 
alSant'Andrea).Passiinavan- 
ti in classifica per la Gemone- 
se grazie al 3-2 consegnato ad 
unostico Bannia, quindi l’uni- 
co 0-0 della giornata si è consu- 
mato tra Rivolto e Fontana- 
fredda. — 
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SPORTFRIULI 9 


I NOSTRI 11 
PROMOZIONE 


Modulo 4-3-3 
Allenatore CAMPO (Primorec) 


17° GIORNATA 


di Renato 
Damiani 


Punture 
di spillo 


3 I rigoristi che con la loro 
trasformazione sono stati 
determinanti per le vittorie delle 
proprie squadre impegnate in 
rasferta: Daniel Paciulli del Casarsa 
(È casa del Corva), Davide Gregorutti 
del Tolmezzo (a Flaibano) e 
Mattia Paludetto della Risanese 
(a San Giorgio di Nono) 
l'on la rete iniziale al Teor, Osayi 
Osagiede è passato al comando 
della speciale classifica riservata ai 
cannonieri staccando Luca Toffoli del 
Fontanafredda (16) e l'accoppiata 
Dema del Casarsa e Gregorutti del 
Tolmezzo (13). 
4 Giornata di magra per i bomber con 
solo quattro giocatori capaci di firmare 
una doppietta: nella goleada della 
Sacilese contro il fanalino Sarone 
Caneva in rete Frezza e Tedesco, 
quindi l'uno-due di Luca Filippo del 
evegliano Fauglis e le due decisive 
reti di Veneziano nel successo esterno 
del Ronchi in casa del Santamaria. 
WITHUB 


CALCIO - SERIE B FEMMINILE 


Tavagnacco in caduta libera 
La società si interroga 
sul presente e sul futuro 


Simone Narduzzi 
/TAVAGNACCO 


In caduta libera, ormai da 
un paio di mesi: sta andando 
sempre più giù, il Tavagnac- 
co. E pare non volersi rialza- 
re. Difficile spiegare altri- 
menti le sonore, anzi, umi- 
lianti sconfitte subite dalle 
gialloblù negli ultimi turni 
del girone di andata. Ben ot- 
to consecutive, la gran parte 
delle quali roboanti, a segna- 
re un giro di boa che non la- 
scia ben presagire sul prosie- 
guo del team friulano all’in- 
terno del torneo cadetto. 
Non fosse perché, al momen- 
to, la squadra ora allenata 
da mister Campi naviga in 
piena zona rossa, al terzulti- 
mo posto, le acque della re- 
trocessione più turbolente 
che mai. Affonda una socie- 
tàuntempovanto del territo- 
rio. 

Così, dopo un avvio di 
campionato discreto, in li- 
nea con le aspettative riser- 
vate a un collettivo rimesso 
anuovo, ringiovanito (forse 
un po troppo?) sotto i detta- 
mi del neo-allenatore Ales- 
sandro Recenti e del vi- 
ce-presidente Domenico Bo- 
nanni, la compagine giallo- 
blùsiè spenta, iniziando ain- 
cassare goleade. A fine di- 
cembre, le dimissioni dello 
stesso Recenti. Che fare, co- 
me reagire? L’ancora di sal- 
vezza, in questo caso, ha ri- 


L'attaccante Diaz Ferrer 


sposto al profilo di Campi, fi- 
gura già interna all’ambien- 
te, abile e apprezzata, fine 
motivatore. La minestra, pe- 
rò, non è cambiata, nemme- 
no con lui in panchina. E 
adesso? Adesso la squadra è 
al lavoro in vista del prossi- 
mo, cruciale, impegno inter- 
no col Genoa. La società, in- 
tanto, starà meditando: sul- 
la fuga di talenti—o presunti 
tali- degli scorsi anni, sull’in- 
dubbia difficoltà nel trovare 
sponsor, partner. Insomma, 
liquidità. Infine, sugli avvi- 
cendamenti che, nell’ordine 
(parlando solo dell’annata 
incorso) hanno visto sparire 
dairadar giocatrici come Ta- 
borda, centrale di difesa tito- 
lare, almeno in partenza, e 
la neozelandese Fischer, sva- 
nita insieme alla numero 10 
affidatale quest'estate. — 
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CAMPESTRE 


Bamoussa e Bruno volano 
sui prati di Mariano del Friuli 
ilmemorial Miani-Geat è loro 


Vincenzo Mazzei 


Abdoullah Bamoussa e Ila- 
ria Bruno, accreditati mez- 
zofondisti che difendono i 
colori dell’Atletica Brugne- 
ra-Friulintagli volano sui 
prati asciutti di Mariano del 
Friuli dove l’Atletica Gori- 
ziaha allestito egregiamen- 
te il campionato regionale 
di società di corsa campe- 
stre conin palio ilmemorial 
Lauro Miani e quello dedi- 
cato a Mario Geat. 

Un cross collaudato da 
nove edizioni di successo 
su un tracciato di campa- 
gna con insidiose zolle e al- 
cuni tratti tecnici che i due 
“pupilli” del presidente del 
team brugnerese, Ezio Ro- 
ver, hanno completato sen- 
za troppi affanni ma soprat- 
tutto sicuri di essere i più 
forti. Rispettivamente han- 
no sigillato l'impresa in 
31’29” su 10 kme in 23’42” 
su 5 km lasciando il posto 
d’onore al triestino Tobia 
Beltrame (1° junior l’anno 
scorso) e alla pordenonese 
Marina Giotto. 

Terzo crossista è stato il 
master M35 dell’Atletica 
Buja Steve Bibalo (secondo 
dopo Bamoussa) che era re- 
duce da due trionfi nelle 
campestri del Csi e capace 
di staccare due rivali di lus- 
so come Matteo Spanu (Ma- 
lignani) e Tiziano Moia (Ge- 
monatletica). Tra le donne 


Abdoullah Bamoussa 


la terza piazza l’ha occupa- 
talatriestina Caterina Sten- 
ta anche lei master/35 che 
avuto la meglio sulle friula- 
ne Francesca Gariup e 
Arianna Del Pino (Maligna- 
ni). 

Grazie alle due vittorie il 
team dell’Alto Livenza si è 
aggiudicata la classifica as- 
soluta di squadra maschile 
e femminile davanti all’Atle- 
tica Trieste e alla Libertas 
Udine Malignani. 

La corsa riservata alle ca- 
tegorie juniores è stata ap- 
pannaggio di Raffaele Sdri- 
gotti (Libertas Friùl Palma- 
nova) e di Martina McDo- 
well, ragazza americana 
del Brugnera. Goriziano il 
vincitore della manche al- 
lievi, Diego Lampe e triesti- 
na la prima allieva Lisa Ri- 
vetta. — 
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PALLAMANO - SERIE B 


Il Jolly supera Padova 
domenica sfida al vertice 
con Torri che insegue a -1 


Il vice capitano Luca Benassutti autore di sette reti contro il Cellini 


CAMPOFORMIDO 


Jolly Handball ancora in te- 
sta alla classifica di serie B 
di pallamano maschile. La 
vittoria di sabato sera con- 
tro il Cellini Padova, la deci- 
ma consecutiva, rinsalda la 
prima posizione dei friula- 
ni, seguiti però a ruota dal 
Torri, la più accreditata con- 
corrente, a un solo punto di 
distanza. Il calendario pre- 
vede per domenica la prima 
sfida frale due contendenti. 

Intanto davanti a un pub- 
blico particolarmente nutri- 
tolasquadra allenata da Ro- 
berto Bortuzzo ha incassato 
l'ennesimo successo, ai dan- 
ni del Cellini Padova. Ivene- 
ti, fermi a 7 punti, non rap- 
presentavano certo un osta- 
colo insormontabile. Nono- 
stante si giocasse in casa i 
jollini si complicano la vita 


nel primo tempo con qual- 
che disattenzione di troppo 
e diversi errori in fase di con- 
clusione. Nella ripresa, inve- 
ce, tutto scorre liscio e il di- 
vario fra le due formazioni 
aumenta fino al 42-20 fina- 
le. 

L'affermazione acquista 
maggiore significato vista 
l’infermeria affollata: assen- 
tiinfatti al match Antonutti, 
Del Moro, Plazzotta e Ga- 
sparri. Peril big match di do- 
menica con il Torri dovreb- 
bero recuperare solo gli ulti- 
midue. 

Weekend da incorniciare 
peri colori friulani visti i suc- 
cessi della formazione Un- 
der 17 contro il Musile 
(27-21) e dell’Under 15, 
che è riuscita nel blitz a Pon- 
te di Piave (19-25), consoli- 
dando la seconda posizione 
inclassifica. — 
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50 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

Proseguono le tradizionali “audizioni al buio”. I 
coach: Loredana Berté, Gigi D' Alessio, Clemen- 
tino e I Ricchi e Poveri, ascolteranno i concorren- 
ti senza poterli vedere, sarà solo la loro voce a 
doverli conquistare. Conduce Antonella Clerici. 


RAIL cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Santa Messa Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
L'Eredità Spettacolo 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 The Voice Senior 
23.55 Tg1SeraAttualità 
24.00 Portaa Porta Attualità 
145 Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


CS 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.30. ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 The TownFilm Giallo 

(10) 

InDarkness-Nell'oscurità 

Film Thriller (118) 

iZombie Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 

Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.15 
11.30 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


18.45 
20.30 


0.35 


3.00 
4.20 


TV2000 28 10) 


16.30. Viaggio Apostolico nella 
Repubblica Democratica 
del Congo ein Sud Sudan 
Rosario da Lourdes 
Viaggio Apostolico nella 
Repubblica Democratica 
del Congo e in Sud Sudan 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Agonfie vele Film 
Drammatico ('05) 

Un posto al sole Film 
Drammatico ('51) 


18.00 
18.30 


19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.35 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


18.00 Coppatalia: Quarti di 
finale 

20.00 Zapping 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppaltalia: Quarti di 
finale 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.00 |lCartellone 

23.00 IlTeatro di Radio3 
anniversario di Giorgio 
Manganelli 


RAI 2 Rai [8 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


Viva Rai2! Spettacolo 
..Eviva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Laportarossa(1° Tv) 
Fiction 

Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 
0.35 ILunatici Attualità 


1 Rai [Rf 


Ip Man4 Film Azione 
(19) 


23.20 


RAI 4 
14.00 


15.50 
17.15 


Rookie Blue Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 L'ora della verità - The 
vanished Film Azione 
(‘20) 

23.15 Frank & Lola Film Thriller 
(15) 

0.45 TheStrain Serie Tv 

135 Warrior Serie Tv 


LA7 D 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Drop Dead Diva Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Lieto me Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 White Collar Serie Tv 
22.20 White Collar Serie Tv 
24.00 La cucina di Sonia 

0.30 Storie di Palazzi Lifestyle 
1.00 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


20.30 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


La porta rossa 

RAI 2, 21.20 

Il passato e il presente 
confluiscono nell’ultima 
indagine di Cagliostro 
(Lino Guanciale) e Va- 
nessa, travolti da quan- 
to accaduto durante la 
festa di Halloween. I 
nodi della loro storia, 
potrebbero... 


RAI 3 


10.30 
11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Rai | 


Elisir Attualità 

Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
"Question Time" 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 
1.00  Meteo8 Attualità 


10.50 L'Assassino Di Pietra 
Film Giallo ('73) 

Mirage Film Thriller ('65) 
Forget Paris Film 
Commedia ('95) 

L'alba del gran giorno 
Film Western ('56) 
CHIPS Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 The Terminal Film 
Commedia ('04) 


23.40 Big Eyes Film Biografico 
(14) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.50 
15.05 


17.15 


19.15 
20.05 


nl 


14.15 Amicidi Maria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Questa è La Mia Terra 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Sapori e dissapori Film 
Commedia ('07) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.45 
16.40 


18.40 
19.10 


19.40 
21.10 


23.15 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Proseguono le indagi- 
ni sul caso di Greta, la 
cantante rock scompar- 
sa da da Porto Tolle. La 
notte della sparizione 
invia un messaggio al 
fidanzato. Tha scritto 
lei? Conduce Federica 
Sciarelli. 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 °5 


6.00 
6.25 


Belli dentro Fiction 
Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Inno di battaglia Film 
Guerra ("57) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Controcorrente - Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00. Dila dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Chicchignola Spettacolo 
RiCominciamo da Mozart 
Spettacolo 

nItinere Spettacolo 
Emilio Vedova. Dalla 
parte del naufragio 

sole Documentari 


Art Night Documentari 
Damon Albarn - Una 
storia pop Documentari 
Rock Legends 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.40 


19.00 
19.45 
19.50 


15.50 
17.95 


18.40 
19.35 


20.20 
21.15 
22.10 


23.05 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 


21.00 Quartidi finale: Roma - 
Cremonese Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 
0.10 Tg5Notte Attualità 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 


16.10 


16.40 
16.50 


17.25 
18.45 


19.55 


RAI MOVIE 


1140 Ilfiumerosso Film 
Western ('48) 

14 inesorabili Film 
Western ('65) 

La resa dei conti Film 
Western ('66) 
Annibale Film Storico 
(59) 

Pane e burlesque Film 
Commedia ('14) 


Remember 

Film Thriller ('15) 
Movie Mag 
Attualità 


4 Rai 


14.05 
15.45 
17.45 
19.30 
21.10 


22.45 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 Harry e Meghan: scene 
da un matrimonio reale 
Attualità 

Harry e Meghan: erede in 
arrivo Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.20 Drag Race Italia (1° Tv) 


0.55 The BadSkin Clinic 
Lifestyle 


11.25 


12.20 
15.20 


18.20 
20.20 


10.10 Unforgettable Serie Tv 
11.10  L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Astrid et Raphaelle Serie 
Tv 


13.05 
15.05 


17.00 
19.10 


21.10 


23.05 


Quarti: Roma - Cremonese 
CANALE 5, 21.00 

Per i Quarti di Finale di 
Coppa Italia, in diretta 
dallo stadio Olimpico 
di Roma i giallorossi di 
Jose Mourinho affron- 
tano la Cremonese del 
CT Davide Ballardini, 
nuovo allenatore dei 
grigiorossi lombardi. 


ITALIA 1 << 


7.45 Papà Gambalunga 

Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

N.C.1.5. Los Angeles 

Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Quarti di finale: Fiorentina 

- Torino Calcio 

19.55 Coppaltalia Live Calcio 

20.35 N.C..S. Serie Tv 

21.20 Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film Commedia 
(05) 

23.20 Unabugia di troppo Film 
Commedia ('12) 

110 American Dad Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il Commissario Rex Serie 

Tv 

17.45 Donna Detective Serie Tv 

19.30 Scomparsa Fiction 

21.20 Larosadi San 
Valentino Film 
Commedia ('18) 


24.00 Ilmio vicino del piano di 
sopra Film Commedia 
(16) 


TOPCRIME ss. tone 


14.00 Personof Interest Serie 
Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

CSI Serie Tv 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.15 
13.20 
14.00 
15.30 
17.10 


17.30 
17.50 


16.00 
16.05 


15.50 
17.95 


19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.35 


_ IN DIRETTA ore 21.00 

A Stefano Salmè 
Ivano Marchiol : 

Mauro Tonino 


LA7 le. 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
The Royal Collection 
Lingo. Parole in Gioco 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide Collection 

- Storie di Uomini e di 
Mondi Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


CIELO 2eloi/-)(0) 


17.15. Buying & Selling 

18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Super Storm: L'ultima 
tempesta Film 
Avventura ('12) 
Desideria: La vita 
interiore Film 
Drammatico ('80) 


15.05 Affariincantina Lifestyle 
15.50. Lupi dimare Lifestyle 
17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Aiconfinidella civiltà 
(12Tv) Documentari 
22.20 Aiconfinidella civiltà (1? 
Tv) Documentari 
23.15 Aiconfinidella civiltà 
1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.59 
18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


18.35 


RAI3BIS(CANALE8I10OD.T.) 


21.20 "Speciale Lynx Li raj 
o, 
Fazie gi Ausch tz FaN 
aspolic 


RADIO 1 


07.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué ofevelin di: Tutte le 
novità del super bonus 


110% 

11.20 A volo radente: ll diritto 
all'oblio oncologico. 
Inclusione e parità di genere 
inun'azienda di Pasian di 
Prato. Il progetto Startup 
Academy 

12.30 GrFVG 

13.29 Giovanittcomunicazione 

14.15 Pausa Caffé: Carlotta 
Zanettini disegnatrice per 
(RIE Lio ’apazzoni, 


illustr 
15.15 Vué o caio di: Il gioco delle 
freccette 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 R Glesie eint: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 19 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 2 Notonly noise!-Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV 
06.15 Un pinsir par vuè 05.00 Ko Kart Tv 
i Dopnsi pani DE .0 itsfoleg I 
elegiornale 
Di Heap Cappuccino e... 07.00 Sulfilo delrasoio 
de DIO 
1 PI i allenoin palestra 
12.00 Start Do 09.00 Mondo pa 
12.19 Beké LI 09.30 Missione Relitti 
12.30 Je lego e Da diretta 10.00 Europa Selvaggia 
l 4 Ta pro Fili lei f 10.30 Parchi Italiani 
î 4 DT a I1.00Tveonvoi 
134 Ù al ina 12.00 Forchette Stellari 
143 Te iormale 12.40 Amore con il Mondo 
14.30 Lo 13.00 Buon Agricoltura 
1 so Tel PruS no ‘artoni animati 13.30 Beker On Tour 
i “4 IoE VEE i Iretta 14.00 Hard Trek 
I Magazine 14.30 Missione Relitti 
Il 1 Ior 15.00 Bellezza Selvaggia 
IL Da cartoni anjmati 15.90 Parchi Italiani 
18. i o P fra RE di iretta 16.00 Seven Teo 
19. Su diretta 18.00 Forter Telefilm 
183 ren : 18,00 13 Tele frnale ni 
.59 Momenti Particolari: Uno 
Di Re elegiornale FVG Dre piguarto sul mondo 
El Tn diretta Im 
i Be t 23.00 1113 Telegiornale 
Di dì pigri EFVG OO.00FIM > 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.45 AmoreaWinterland (1° 
Tv) Film Commedia ('20) 

17.30 Amoreinappello Film 
Commedia ('17) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 

21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone (1° 
Tv) Spettacolo 

23.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri (1° Tv) 
17.15 Delitti circuito chiuso 
19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 |lPatriota Film 
Avventura ('00) 
0.40 Ilnaufragio del 
Titanic - Nuove verità 
Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Non è maitroppotardi 
Film Commedia ('07) 


Ufficiale e gentiluomo 
Film Drammatico ('82) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rei 


17.40 25agiornata: Vicenza- 
Novara. Campionato 
Italiano Serie C Calcio 
L'uomo e il Mare. rubrica 
Elite Uomini. Coppa del 
Mondo Ciclocross 
Salto Hs 109 + Fondo 
Mass Start 7,5 Km. 
Coppa del Mondo 
Combinata nordica 
Salto Hs 109 + Fondo 
Mass Start 10 Km. 
Coppa del Mondo 
Combinata nordica 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 
1.05 


3.10 
9.00 


20.00 
20.30 


21.50 


22.25 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24News- Rassegna - D 

08.45 Video news 

09.00 24 News - Rassegna 

09.40 |grandi architetti del FVG 

10.30 | campioni nella sana 
provincia 

11.00 Musicae... 

11.30 Salute e benessere 

12.00 T6 24 News-D 

12.30 Speciale sport 

13.00 T6 24 News 

13.30 Udinese Tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 

16.00 T6 24 News-D 

16.30 Fvg motori 

17.30 Amore con il mondo 

18.00 Pomeriggio calcio 

18.30 TMW Magazine 

19.00 TG Sport 

19.15 7624News-D 

20.15 TG Sport 

21.15 Basketiamo 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 51 


Il Meteo 


0GIS O 
poco 


E° 
pioggia 


[_2S b, Sii 
= n vu de $ — 
loggia ioggia ioggia ioggia neve 
sole-nebbia BEE SOLE ona fi î 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole 
n 
OGGIINFVG 
Cielo in prevalenza variabile, specie tra 
pianura e Prealpi, poco nuvoloso sulle al- 
Forni di tre zone, Gelate notturne con brina a fon- 
Sopra dovalle e in pianura. Sarà possibile qual- 


che foschia o locale banco di nebbia su 
bassa pianura e fascia lagunare specie 
in serata. Sui monti, in quota, soffierà 
vento moderato da nord-ovest, specie 
dal pomeriggio 


TEMPERATURA ; PIANURA 


minima 1 -2/2 


massima 8/11 


8/11 


media a 1000m 1 


media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


Nuvolosità variabile. Sulla zona monta- 
na saranno probabili maggiori annuvo- 
lamenti e qualche debole nevicata 0 

del nevischio al confine con l'Austria 
specie nel pomeriggio-sera. Su pianu- 
ra e costa foschie, banchi di nebbia e 
nubi basse, alternate a temporanee 
schiarite. Gelate notturne nei fondoval- 
lee in pianura, con brina.Venti modera- 
ti o sostenuti da nordovest in quota. 


Tendenza: venerdì cielo da poco nuvolo- 
so a variabile, con possibile maggiore 

nuvolosità e nevischio sulle Alpi al con- 

fine con l'Austria. Foschie e banchi 

di nebbia notturni su pianura e 


costa. 

TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i -2/2 | 2/5 
massima ‘+ 7/9 © 7/9 
media a 1000m 0 
media a 2000 m -2 
fra pr ___il iii 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA ed D- 
Trieste 16 197 1 50% ! 22km/h Trieste ; calmo ! 96! 0,02m pl 
Monfalcone ‘20 :+120 47% : IIkm/h Monfalcone + calmo : 92 © 0,02m Bologna LoL 
Gorizia 1-32 115 : 32% ' 30km/h Grado i calmo + 108 © 0,02 m Bolzano 1 38 
Udine 1-34 1100: 51% ' 16km/h Lignano : calmo * 101: 0,02m Cagliari 4_14 
Grado 117 191! 67% | 20km/h i Firenze 2_12 
Cervignano ‘0,0 1120: 47% © 5,0km/h EUROPA Genova 8 18° 
Pordenone :-30: 89! 64% : I8km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Lamia 3 do 
Tarvisio 1-91! 56 ! 44% ! 12km/h Amsterdam 5 9 Copenaghen 2 7 Mosca 2 1 Nandi —2 18 
Lignano (3195 169%; 96M Api de pre 8 a Palemo 7 33 

T T T T =, Sé + Na 
Gemona 20 i 9,0 i 52% i 3,0 km/h Berlino 2 6° Londa —4 10° Varsada 1 2° Rab PL 
Tolmezzo 1-39: 81 1 44% | 20km/h Bruxelles 2 8 Lubima 6 4 Vienna 3 6  3Fotino SO) 
FornidiSopra ‘-2,1 : 6,6: 34% : 40km/h Budapest 2 5 Madrid 1 10 Zagabia -2 7 Venezia 0_9 


rn ni === E 
neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


HSE 
ia 
= A 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


CASI 


foschia brezza 


moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: poco nuvoloso, salvo ad- 
densamenti a tratti consistenti 
sulla Liguria centro-orientale. AI 
mattino foschie e locali nebbie in 
Val Padana. 

Centro: soleggiato sulle regioni 
adriatiche, più nuvoloso per nubi © 
basse invece su Toscana, Umbria‘ 
ealto Lazio. 

Sud: nubi in graduale aumento. 


DOMANI 

Nord: poco nuvoloso, salvo ad- 
densamenti sui confini alpini cen- 
tro-orientali e locali banchi di neb- 
bia al mattino lungo il Po. 

Centro: in prevalenza soleggiato 
salvo foschie e nubi basse al mat- 
tino su Toscana interna e Umbria, 
ma con schiarite. 

Sud: addensamenti irregolari. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Relativa ai giochi elettronici - 10 Dura dodici mesi 


- 11 Era la regione di Susa - 12 Una h 
gelatai - 14 Cuore di viceré - 15 Un brev 
poetica - 17 Termine del golf - 18 Nonm 
primo fratricida - 22 Un condimento per 


t dei Toto - 13 Solidi per 
e esempio - 16 La mattina 
alati - 19 Bui, scuri - 20 Il 
l'insalata - 23 Lo Stato di 


Bangalore - 24 Misura di capacità elettrica - 25 La madre di Teseo 


- 26 Essi in altri casi - 27 Spicca sul vol 


o pallido - 28 Contenitore 


nella cantina - 29 Un'antica lingua francese - 30 Breve rifiuto - 31 


dn 


Una “i” greca - 32 Ente con la Tv - 33 
- 34 Un capitolo del blog - 35 Operazion 


Greggio, detto di tessuto 
€ del chirurgo oculistico. 


erletti - 2 La Sastre del ci- 


VERTICALI: 1 Città francese nota per i m 
nema - 3 Un acido vitale - 4 
nella savana - 6 Sono parallele ai radi - 7 Preposizio 

- 8 Poco importante - 9 Irregolare ripetizione nel tempo - 13 Si guida 
con la pagaia - 14 Proverbialmente canta... e 
il villan dorme - 16 Pallino fisso - 17 Ala nei 
composti - 18 Il... vino di mele - 19 Parassita 
di animali e piante - 21 Perdeva le forze se 
sollevato da terra - 22 Svociata - 26 Antico 
strumento dei fiati - 28 Unità di misura del- 
la pressione - 29 Ristora nel deserto - 31 ll 
ghiaccio... in Alaska - 32 Popolo nomade - 33 
Articolo spagnolo - 34 Simbolo del polonio. 


niziali del regista Olmi - 5 Ruggiscono 
ne e incitamento 


DES O GBBSGSSO E 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i ie 
Per mantenere il lavoro su una linea di co- 
stanza e serietà dovrete impedire che una 
discussione sul lavoro lo possa pregiudica- 
re. Non raccogliete provocazioni. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Sentirete il desiderio di assumervi maggio- 
ri responsabilità nel lavoro e la vostra volon- 
tà sara condivisa ed apprezzata da colleghi 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Verso la fine della mattinata farete delle co- 
noscenze che susciteranno in voi un ecces- 
sivo entusiasmo. Frenatevi se non volete 
correre incontro ad una delusione. 


TORO o. 
21/4-20/5 

Giornata molto piacevole e movimentata, in 
cui potrete risolvere tutta una serie di que- 


stioni in sospeso. Prima di fare un program- 
ma per la sera consigliatevi con chi amate. 


e collaboratori. Riceverete un regalo. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Datevi da fare con un poco di slancio, con 
più entusiasmo. L'odierna buona posizione 
astrale non è cosa di tutti i giorni. Avete una 
gran voglia di muovervi. Buon umore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Avete delle buone motivazioni e anche se vi 
saranno alcuni ostacoli da superare, riusci- 
rete meglio del previsto. Saprete disporre 
molto bene i vari impegni di oggi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Farete degli incontri interessanti nell'am- 
biente di lavoro. Mettete un po' di ordine nei 
Vostri piani. Potete contare sul sostegno de- 
gli stri, non sprecate le buone occasioni. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Un progetto umanitario vi coinvolgerà parec- 
chio, vi farà maturare interiormente e vi met- 
tera in contatto con realtà diverse dalla vo- 
stra. Questa esperienza vi farà bene. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Vi trovate nella condizione di dover fare 
quanto prima delle scelte precise per la pro- 
fessione. Un sentimento troppo intenso ri- 
schia di farvi soffrire. Più autocontrollo. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Fate di tutto per non accettare un'offerta di 
lavoro, che vi verrà fatta verso la fine della 
mattinata. E' seria e valida, ma non si addi- 
ce alle vostre capacità. Confidatevi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Avrete la possibilità di giovarvi di una note- 
vole intraprendenza per poter agire in mo- 
do decisamente risoluto. Non cadete nell'er- 
rore di prendere una posizione irremovibile. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Buoni progressi, soprattutto nella mattina- 
ta. Le vostre nuove iniziative progredisco- 


no poco alla volta. Ci vuole molta riflessio- 
ne e concentrazione. Pazienza in amore. 


MW 


I sraae 


Tavagnacco (UD) - 0432 572268 


www.dosegiardinaggio.it 


Orario: martedì-sabato 
08.30/12.00 - 14.30/18.00 


Finanziamenti a TASSO ZERO (TAN e TAEG 0%) 


Finanziamenti Tasso Zero {TAN e TAEG 0,00%): il TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso 
in percentuale annua, Valore massimo finanziato € 9.000 in massimo 24 mesi, prima rata a 30 giorni, 
Offerte valide per acquisti effettuati entro il 30/04/2023, salvo approvazione Agos Ducato spa. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Informazioni precontrattuali [documento SECCI e 
copia del testo contrattuale) disponibili presso Il nostro punto vendita. 


PROTEZIONE 


Trattorini rasaerba serie X 100° © vo4nDerre 


Qualità e affidabilità assicurata 
6 modelli con e senza raccolta 
Comandi semplici e intuitivi 


Garanzia 3 anni o 120 ore 
(con manutenzione programmata) 
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AUTONORDFIORETTO (Y) renauer DACIA 


Reana del Rojale (UD) Muggia (TS) Pordenone (PN) 


Via Nazionale, 29 Strada delle Saline, 2 Viale Venezia, 121/A 


{Y PRONTOAUTO [Ill ® & & veep 


Collato di Tarcento OD) Tavagnacco (UD) Fe rgianane del Friuli (UD) 
SS 13 Pontebbana km 146,4 Via Nazionale, 157 Via Carnia 


UNICAR 


Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) — Muggia (TS) Monfalcone (GO) Portogruaro (VE) San Donàdi Piave (VE) 
Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 93 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell Anconetta,1 Viale Venezia, 31 Via Iseo, 
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Tavagnacco (UD) Trieste(TS) Gorizia(GO) Pordenone (PN) 
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